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Il «flight data recorder» del Dc9 localizzato ieri poco distante dal relitto del missile ^3^to 
Il giudice Priore sta esaminandone i «segni identificativi» prima di ordinarie il recupero 

Trovata dopo undici anni 
la «scatola nera» di Ustica 
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Tra omertà 
e manovre fangose 

LUCIANO VIOLANTI 


Q uanto sta accadendo in queste settimane sui 
londali di Ustica poteva accadere nel 1980. 
Non è accaduto perché un grumo di potenti 
interessi politici c militari, nazionali ed intcr- 
_M nazionali, con l'acquiescenza di settori istitu¬ 
zionali che poltrivano invece di fare il proprio 
dovete, ha bloccato la verità. 

Nel mondo non è questo il principio dominante. I sovie¬ 
tici, quando abbatterono l'aereo coreano che aveva sconfi¬ 
nato, riconobbero rapidamente il tragico errore, la stessa 
cosa fecero gli Stali Uniti quando un reparto del loto eserci¬ 
to abbatté per errore un aereo di linea iraniano. Ma in Italia 
non vige il principio di responsabilità. Impera potente il 
principio di omertà. C'é una ragion di stato, la stessa che si 
é mossa per coprire gli autori delle str^i ed eversioni di de¬ 
stra, che vuole Inesponsablli le Istituzioni e chi le dirige. Co¬ 
me nei regimi teocratici e in quelli a partito unico, che sono 
un po' la stessa cosa. 

Molli si chiedono se questa sequenza di ritrovamenti 
non sia per caso una manovra del senatore Andreotti con¬ 
tro il senatore Cossiga. La storia della Oc ci ha abitualo a 
tutto. D'rdtra parte più un sistema é asfittico, più si ripiega 
vioienlemente su se stesso, fi senatore Cossiga era all'epo¬ 
ca della strage presidente del Consiglio dei ministri ed oggi 
il presldenle del Consiglio del ministri sarebbe tra I suoi av¬ 
versari più decisi. Un sistema agli sgoccioli annovera di 
queste manovre per risolvere in modo oscuro ciò che non si 
ha la forza di imporre con la chiarezza. Tuttavia un'inter¬ 
pretazione in,chiave di congiura, pur non priva di fonda¬ 
mento, non aiuta la verità e mnnlgè tùlio in un viluppo fan- 
godo ed indistinto di congetture che deviano l'attenzione 
dallo schermo principale. Ci rifiutiamo, Insomma, di consi¬ 
derare schermo principale la lotta politica nella De. Ad ogni 
supposizione se ne può contrappole un'altra finché l'impe¬ 
gno della verità non finisce con l'essere scavalcato dal prin¬ 
cipio di appartenenza. Se sei con Andreotti o con Cossiga, 
con il governo o con l'opposizione, con le forze armate o 
contro, con la Nato o contro. La verità sparisce: tutto diven¬ 
ta fazione e Ingaglioffimento. 

O ccorrerà anche pensare alla coincidenza di 
questi riuovamenti con la fase politica. Con la 
lotta per la successione al Quirinale, con le dif¬ 
ficoltà di acquisire una credibilità iniemaziona- 
le, Stretti come siamo tra il debito pubblico e II 
fiuto d'un cane d'Ungheria. Ma le riflessioni su 
queste coincidenze devono svolgersi su un terreno paralle¬ 
lo a quello principale. Ustica é stata una tragedia nella qua¬ 
le hanno perso la vita centinaia di persone. Una democra,- 
zia rispettabile deve trovare la verità. Bisogna ribadire che 
dopo anni di sospette pigrizie, grazie al lavoro duro e co¬ 
raggioso di alcuni componenti della commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta c del suo presidente, il .senatore Gual¬ 
tieri, si é rimessa in moto una macchina che sembrava im¬ 
pantanata per sempre. Alcuni capaci magistrati hanno ri¬ 
preso in mano la vicenda con la riservatezza imposta dalle 
circoslimze. Prima si é scoperto che l'Iiremcr, la ditta che 
pare vicina ai servizi segreti francesi, incaricala della rico- 
giiizione del londali e del recupero dei pezzi del Dc-9, ave¬ 
va ritrovato non l'8C%. come era stato fallo credere, ma cir-, 
ca il 25% dell'aereo. Quindi si é assegnato il compilo di 
svolgere una nuova verifica dei fondali ad una società in¬ 
glese la Winpol. Questa società ha individuato gran parte 
del resti dell'aereo, poi un cilindro che sembra il contenito¬ 
re di un missile in dotazione alle forze Usa e francesi, poi, 
avant'ieri. la scatola nera. Siamo più vicini alia verità oggi di 
quanto non lo eravamo mesi fa. Questo conta, soprattutto. 
C'é un pezzo d'Italia che congiura, nasconde, opprime, 
corrompe. Ma c'è un altro pezzo d'Italia onesta che non si 
da per vinta, che lavora, che si impegna. Questa, forse, è la 
speranza che viene da quei fondali. 


La «scatola nera» del Dc9 inabissatosi undici anni 
fa a Ustica è stata trovata. Forse. Il dubbio è d’ob- 
bligo, dal momento che non tutti sono convinti 
che quel parallelepipedo rosso-rosa localizzato e 
fotografato ieri non molto distante dal missile Na¬ 
to sia esattamente quello che ci si attende, e che 
sia nelle condizioni in cui si dovrebbe trovare. 
Stamane si decide il recupero. 


QIANNICIPRIANI CARLA CHILO 


■■ ROMA. La «scatola nera» è 
dunque stata trovata. O alme 
no una «scatola nera». Undici 
anni dopo l'inabissamento nel 
mare di Ustica del Dc9 dell'Ila' 
via, l'apparecchiatura che do¬ 
vrebbe contenere lutti 1 dati re 
lativi al volo e alla sua tragica 
conclusione é stata localizzata 
e fotografala dai tecnici della 
scKielà inglese «Winpol» che 
stanno ispezionando il fondo 
del mare, e che già dieci giorni 
fa avevano scoperto I resti del 
missile Nato. Ma immediata¬ 
mente un dubbio si è presenta¬ 
lo davanti agli Inquirenti e al¬ 
l'opinione pubblica: é davvero 
quella la «scatola nera» che si 
cerca? Il parallelcplt>edo ros¬ 
so-rosa che è stalo fotografato, 
e che dalle immagini appari¬ 
rebbe in buone condizioni, é 


davvero il contenitore della ap¬ 
parecchiatura di bordo del ve¬ 
livolo inabissatosi II 27 giugno 
del 19807 Ed é mai possibile 
che I tecnici francesi della 
•Ifremer», durante la prima 
campagna di ricerche pur rive¬ 
latasi cosi carente, non se ne 
siano mai accorti? 

Questi e altri sono gli inter¬ 
rogativi che Inducono alla pru¬ 
denza gli inquirenti, quando 
non facciano addirittura sorge¬ 
re nuovi e più allarmanti so¬ 
spetti sul clamoroso ritrova¬ 
mento. Sergio De Julio, parla¬ 
mentare della Sinistra Indipen¬ 
dente e membro della «com- 


rrissKine stragi», raccomanda 
grande cautela, e si mostra as¬ 
siti scettico nel valutare come 
«tuono» questo ritrovamento. 
Dalle sue parole si indovina 
una .serie inquietante di so- 
.spclti. 

Il giudice Rosario Priore, che 
da circa un anno è il titolare 
dcll'inchiitsta, per parte sua è 
fermamente determinalo ad 
appurato preventivamente per 
cosi dire la «autenticità» del rc- 
gistratoto di bordo, i cui «segni 
identific-ilivi», ovviamente, 
vengono valutati e comparati, 
prima di procedere al recupe¬ 
ro. I tempi comunque sarebbe¬ 
ro strettissimi. L'operazione 
poIrebN; essere decìsa già 
questa m,stlina. dopo una riii- 
nione che giudici e tecnici ter¬ 
ranno a 'sordo della nave della 
«Wulnpal». Si la osservare tut¬ 
tavia che la lettura e la decodi- 
ficazione dei dati registrati nel- 
rapF)areo:hiatura é operazio¬ 
ne che può svolgersi soltanto 
in Giappone o negli Usa, e che 
lo stesso recupero del «pezzo» 
comporterà alcune giornate di 
lavoro per il robot sottomari¬ 
no. 
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Interrogatorio maratona per le colf 
Zoppica l’alibi della baby sitter 

Olgìata: forse 
due ragazze 
sanno qualcosa 


Gli inquirenti hanno messo sotto torchio le due 
domestiche filippine, Violeta e Rupe, che lavora¬ 
no nella villa dell'Olgiata: erano in casa quando la 
contessa Alberica Filo della Torre è stata strango¬ 
lata e - si pensa - qualcosa devono pur averla vi¬ 
sta. Si sospetta che le due donne stiano coprendo 
qualcuno. Forse la baby-sitter Melanie: il suo alibi 
vacilla. 


ADRIANA TERZO 


M ROMA Giornata freneti¬ 
ca di accertamenti, sopral¬ 
luoghi e riscontri incrociati 
per le indagini sull’omicidio 
della contessa Alberica Filo 
della Torre. 

Nelle ultime ore si è cerca¬ 
to di chiarire la posizione 
delie due domestiche filippi¬ 
ne, Violeta e Rupe, e della 
baby-sitter Melanie. Le prime 
due sono state sottoposte sa¬ 
bato a un lungo interrogato¬ 
rio: per quasi dieci ore hanno 
risposto alle domande degli 
inquirenti. E ieri, di nuovo, 
hanno dovuto affrontare un 


autentico «terzo grado». 

Un'ipotesi che prende 
sempre più piede è quella 
che le due domestiche stiano 
coprendo qualcuno. Forse è 
la giovane inglese Melante il 
cui alibi presenta dei buchi? 
«Anche Winston Manuel - è 
stalo detto da uno degli in¬ 
quirenti - ha un alibi che fa 
acqua da tutte le parti». Se è 
vero che ha continuato a fre¬ 
quentare la villa anche dopo 
il suo licenziamento, forse - 
ritengono gli investigatori - 
ha qualcosa in più da dire. 
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FLMansell vince 
aSilverstone 
Ferrari terza 
Senna a secco 


Nigel Mansell (nella (ora ), ha dominato ieri il Gp d'Inghilter¬ 
ra di Formula 1, ottava prova del mondiale disputila sul cir¬ 
cuito di Silverslone. Il pilota della Williams ha preceduto la 
McLaren di Bergcr e la Fenari di Alain Prosi. Clamoroso In- 
iortunio per Ayrion ferina: il brasiliano ha finito la benzina 
nell'ultimo giro ed è rei recesso dal secondo a! quattojxislo. 
Sfortunato laltro ferrarisla, Jean Alesi, che ha abbandonato 
do|X) es.sere rimasto coinvolto m un incidente con un dop¬ 
pialo. Costretto al ntiio anche Riccardo Patrese. 

_ _ MEU.OSPOHfT 


Tour: vince 
un brasiliano 
Oassifica 
immutata 


Mario Ribeilo, brasiliano di 
27 anni, con ascendenze ita¬ 
liane. sfreccia sono il tra¬ 
guardo di Rennes, in Breta¬ 
gna. E la prima vitlona di un 
ciclista brasiliano nelle 78 
edizioni del Tour. Buona 
prova di Calcaterra, Lelli e 
Bonlempi. che hanno dispu¬ 
tato la volala finale. Immutata la classifica generale con Lc- 
mond saldamente in testa. Ma mercoledì, dopo la giornata 
di nposo, iniziano le tapiie pirenaiche. Giovedì l’ascesa del 
mitico Tourmalel. Una gr'jssa occasione per le ambizioni di 
riscos-sadiBugnoeCliiappucci. NCLLOSPORT 


Caldo, tempo 
di raduni 
Sei squadre 
già al lavoro 


Vacanze finite per il calcio: 
sabato si è radunala la Ro¬ 
ma, ieri é toccato a Napoli e 
Bari, oggi decollano Genoa, 
Parma e Atalanta. Gli ultimi 
a partire saranno, il 24 lu- 

§ lio, I campioni della Samp- 
oria. Un mese di amichevo¬ 
li e tornei e dal 21 agosto, 
con li primo turno di Coppa Italia, tornerà il calcio da due 

g unti. fi 24 agosto si assegnerà il primo trofeo della stagione: 

ampdoria e Roma, rrceiitivincitrici di campionato e Coppa 
Italia, si contenderanno la Supeicoppa. nello sport 
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IVQtteiriaiid a Bush: via Ubera contro l’Irak 

Inizia il vertice di Lx)ndra, Grandi divisi sugli aiuti all'Urss 


La prospettiva di una nuova azione militare ameri¬ 
cana contro rirak si sta imponendo all’ordine del 
giorno dei colloqui che i capi di Stato del G7 avran¬ 
no da o^i a Londra. Ieri Bush ha fatto tappa a Parigi 
ed ha già ottenuto l'appoggio di Mitterrand. Merco- 
, ledi arriverà nella capitale inglese Gorbaciov. Anche 
ieri sono proseguiti i colloqui Baker-Bessmertnykh 
sulle armi strategiche. 


GIBGMUNDOINZBRRG A.POLLIOI 


LI* 


■■ Soffiano venti di guerra 
sul vertice dei Sette grandi 
che SI apre oggi a Londra. Il 
presidente americano Bush 
si appresta a chiedere il via li¬ 
bera per una nuova azione 
militare contro l'Irak. Sulla 
via della capitale, inglese il 
capo dell'amministrazione 
americana ha fatto tappa ieri 
a Parigi e, al termine di un 
colloquio di due ore nel ca¬ 
stello di Rambouillel. ha già 
ottenuto l'avallo del presi¬ 
dente francese Mitterrand. 
«Se si tratta di impedire che 
Saddam si doti di armi nu¬ 
cleari, allora un intervento 


militare é giusto», ha detto 
Mitterrand. E Bush ha insisti¬ 
to sul fatto che gli Stati Uniti 
hanno prove irrefutabili <hc 
il dittatore iracheno mente e 
imbroglia». Il summit di Lon¬ 
dra non sarà dunque solo 
dominato dall'accoglienza 
che l’Occidente riserverà al 
leader sovietico Gorbaciov, 
Sull'argomento, per ora, i 
Grandi appaiono divisi. A 
Washington intanto, Baker e 
Bessmertnykh non sono riu¬ 
sciti a superare gli ultimi con¬ 
trasti sul trattato Salt. Potreb¬ 
be forse riuscirvi l'incontro 
Bush-Gorbaciov. 
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I l vecchio Times lo 
ha battezzato, 
questo incontro di 
Umdra del capi di 
Stato c di governo 
dei sette paesi più 
Industrializzati del mondo, «la 
riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione della multina¬ 
zionale Mondo Spa». Una defi¬ 
nizione brillante, apparente- 
mcnie [rcrtinenle ma in realtà 
non in grado di cogliere lutto il 
nuovo che fa da ^ondo c da 
canovaccio a questo summit 
londinese 11 nuovo non si 
chiama rralUinto presenza di 
Gorbaciov, anche se é l’ele¬ 
mento più appariscente. Mai 
prima, nella storia, si era visto 
li k-ader di una grande poten¬ 
za prolondamente in crisi pro¬ 
porre .igli ex avversari un di¬ 
scorso cosi articolato e concet¬ 
tualmente nuovo. Secondo i 
vecchi iraradigmi che hanno 
sempre governato il mondo un 
discorso del genere sarebbe 
stalo del tutto incoiKcpibile, 
.rnche solo come speculazio¬ 
ne intellettuale. Occorreva 
davvero un «nuovo pensiero» 
|jer mettere insieme un gruppo 
di ecoriornlsli, il sovietico Yav- 
linski e i professore di Harvard 
Allison. e incaricarli di spende- 


Ma il mondo non è tutto fi 


re la traccia particolareggiata 
del paesaggio alla nuova storia 
di quello che una volta era il 
monolile sovietico. Le venti 
cartelle della leùera con cui 
Gorbaciov ha sintetizzalo per i 
G7 le sue vedute politiche, 
economiche e istituzionali non 
sono ancora conosciute, an¬ 
che se si sa che lasciano aperti 
nei destinatari, né potrebbe es¬ 
sere diversamente, molli e 
complessi Interrogativi. Non 
deve essere stalo facile scrivere 
quella lettera: non solo perché 
la storia, nei suoi vari passaggi, 
non ia si predetermina a tavoli¬ 
no. ma, soprattutto, perché oc¬ 
correvano Insieme una umiltà 
sinora sconosciuta nelle rela¬ 
zioni intemazionali e una forza 
straordinaria di convitKlmento 
sulle nuove tendenze della so¬ 
cietà intemazionale. 

E qui c’è il vero elemento di 
novità, al quale accennavamo 
all'inizio, fi tatto, cioè, che se 
c'è un’occasione in cui l'in- 


SERGIOSEORE 

contro dei G7 è meno che mai 
«la riunione del consiglio di 
amministrazione della multi¬ 
nazionale Mondo Spa» questa 
è proprio quella odierna. Altro 
che mondo unipolare, questa 
sona di Moloch che taluni van¬ 
no agitahdo. Quello che c’è al¬ 
l’ordine del giorno, a Londra, 6 
la tessitura delle prime tramo 
di un mondo multipolare, in 
sostanza del mondo interdi¬ 
pendente di questo fine secolo 
e del Duemila. Impresa diffici¬ 
lissima poiché si tratta di rove¬ 
sciare tutte le logiche del pas¬ 
sato, e per la quale occorrono, 
di nuovo, umiltà, cioè non ar¬ 
roganza, e capacità prospetti¬ 
ca. I sette - o gli olio se vi si ag¬ 
giunge Gorbaciov, i nove se vi 
si aggiunge il presidente della 
commissione della Cec Delors 
- non sono tutto il mondo. Ne 
sono al di fuori la Cina, le nuo¬ 
ve arce di sviluppo asiatico, le 
realtà arabe c quella israelia¬ 
na, l'Africa della lame, il sub- 


continente sudamericariD. Ne 
sono al di fuori tutte le an»e di 
crisi, dalla Jugoslavia al Medio- 
rìenle, dall’Irak all'Etiopia, fino 
ai paesi inve.stiti dall'ondaia in¬ 
tegralistica. Ne sono al d i fuori 
i problemi immensi di oggi e di 
domani, dal disarmo all.r pro¬ 
tezione dell'ambiente, da la 
droga all'Aids II mondo rei 
suo Insieme è questo, con le 
sue crisi, i suoi drammi, i suoi 
problemi. Questo mondo pie- 
me e premerà sempre di più 
sulle cittadelle della ricchezza. 
Se queste sì restringono in se 
stesse rischiano di divenire, 
prima o poi, delle cittadelle as¬ 
sediate, sulle quali cercher.) fi¬ 
no di riversarsi milioni e milio¬ 
ni di esseri umani. Il wtccliio 
sta crollando da tutte lo parti e 
non si possono, come inse¬ 
gnano il muro di Berlino e l’EsI 
europeo prima e la Jugoslavia 
adesso, puntellare strutture o 
sovra-slrutturc che stanno an¬ 
dando a pezzi e rischiano -Ji 


lutto travolgere. Ai G7 Gorba¬ 
ciov non chiede comprensio¬ 
ne e aiuto per puntellare le 
vecchie strutture ma propone 
una strada di corrperazione 
che gli dia il fiato economico c 
politico sufficiente per cam¬ 
biarle alla radice e fare avan¬ 
zare in quel ttrachio impero 
contadino e autocratico la de¬ 
mocrazia e il pluralismo. Ripe¬ 
te in sostanza, anche se in ter¬ 
mini molto più sofisticati, il 
vecchk) discorso che va facen¬ 
do da anni: siamo tutti sulla 
stessa barca, o ci salviamo tutti 
assieme o rischiamo di andare 
a fondo tutti. 

È importante, oggi, che 
l'Utss entn nel circuito econo¬ 
mico intemazionale, dato che 
è sin troppo evidente quale co¬ 
sto immenso avrebbe, per il 
mondo nel suo insieme, il crol¬ 
lo rovinoso di quella galassia. 1 
G7 l'hanno compreso, ameri¬ 
cani, tedeschi e italiani per pri¬ 
mi, e sono disposi! a impe¬ 
gnarsi, anche se in modi diver¬ 
si. É già un grande passo avan¬ 
ti. un primo capitolo della sto¬ 
ria di domani. Ma la storia di 
domani, per essere una storia 
di pace c di progresso, dovrà 
comprendere auto il mondo. 


Raz 2 a del Gesù respinge un ultimatum socialista 

IVa De e Psi è Tothira 
sulla liforma elettorale 


■1 ROMA Mentre è sempre 
all'ordine del giorno la que¬ 
stione delle elezioni anticipa¬ 
te, è rottura tra la De c il Psi sul¬ 
la riforma elettorale. Ieri matti¬ 
na a Bologna Craxl ha lanciato 
la sua ennesima minaccia: >Sc 
la Democrazia cristiana non 
abbandona la sua proposta di 
riforma il Psi uscirà dalla mag¬ 
gioranza». Immediata la rispo¬ 
sta di Piazza del Gesù. In serata 
il portavoce della segreteria 
de, Eruto Carra, ha seccamente 
replicato al leader socialista: 
«È ovvio che non ci può essere 
nessuna marcia indietro. La De 
è pronta a presentare in Parla¬ 
mento le sue proposte di rilor- 
ma». Il tono di Carra non am¬ 
mette dubbi, anche se poi il 
portavoce ha aggiunto che 


«siamo aperti a discutere e va¬ 
lutare anche altre proposte». E 
ha ribadito: «Non ci sono pre¬ 
giudiziali sulle rìlorme indicate 
dagli altri, ma non ci possono 
essere pregiudiziali neanche 
sulle nostre». 

Propno dopodomani i grup¬ 
pi parlamentari de alfronteran- 
no l’esame della proposta che 
suscita le ire c l'avversione di 
Craxi. Il leader socialista so¬ 
stiene in particolare che al Psi 
■non piacciono i premi di mag¬ 
gioranza». Sulle elezioni antici¬ 
pate ha di nuovo sostenuto 
che non spella ai socialisti de¬ 
cidere, ma ha orgogliosamen¬ 
te proclamalo che «il Psi si sta 
preparando sia che l’allena- 
mento sia breve sia che sia lun¬ 
go-. 
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Bettino Craxl 


Dirò loro: piacere, sono comunista 


H Dicono che CharlleCha- 
plin - tra le tante libertà intel¬ 
lettuali che solo di grandi artl- 
.sti possono concedersi - ama¬ 
va farsi passare per ebreo pur 
non essendolo. Per tutta ia vi¬ 
ta alimentò volontariamente 
l'equivoco sulle sue origini 
razziali: soprattutto quando, 
nella lunga notte dell'Europa 
nazista e collaborazionista, 
esser ebrei equivaleva ad es¬ 
sere marchiati come bestie. 

Tra i tanti malumori che 
questa estate italiana suggeri¬ 
sce, forse potremmo conce¬ 
derci, noi comunisti senza più 
comuniSmo, un buonumore 
analogo a quello di Chaplin: 
dirci comunisti anche quando 
ci capila di non pensarlo più o 
di non esserlo più, giusto per 
gustarci l'ottuso sgomento e la 
ridicola paura che questa pa¬ 
rola suscita nei nuovi benpen¬ 
santi. 

Pen.sfj all'anatema (comi¬ 
co, ma di una cornicila Iristis- 
.sìma) di Ugo Paimiro iniiiii 
contro Paolo Volponi; penso 
all’esecuzione sommaria del 
Novecento falla da Francesco 


Cossiga, rcomunismo. uguale 
nazismo». Penso, insomma, al 
liarados-so di questo momen¬ 
to, stando al quale il comuni¬ 
Smo è un problema grave, 
gravissimo, soprattutto per i 
reazionari (un’altra parola 
proprio non miviene). 

In termini rozzamente psi¬ 
canalitici, potremmo dire che 
la questione comunista è stata 
«elatxrrata», e dunque supera¬ 
la, dai cemunisti; ed è slata 
«rimossa», dunque non supe¬ 
rata, dagli anticomunisti, che 
■se la ritrovano continuamente 
e inaspetlaiamentc sotto il na¬ 
so, fonte delle peggiori nevro¬ 
si. Gli attacchi fobici (Cossiga 
che paiagona Violante agli in¬ 
quisitori staliniani, Intini che 
vede nella pasciuta giurìa di 
un premio letterario un febbri¬ 
le consesso di congiurati ros¬ 
si) ne sono la migliore testi¬ 
monianza 

Ora, dko, perchè non ap- 
prolittame? Il maccartismo, 
dopo lutto, è stato per le sue 
vittime solo un problema lec- 


MICHELESERRA 

nico (scampare alla galera), 
ma per i suoi esecutori il sinto¬ 
mo di una immaturità cultura¬ 
le e politica paurosa e vergo¬ 
gnosa. «Comunista», per i «pa¬ 
trioti» dell’epoca, era chiun¬ 
que non desse prova di una 
appartenenza acritica, direi 
confe.ssionale, all'»idea ameri¬ 
cana». Democratici, liberal, 
anarcliici, intellettuali erano 
lutti sospettali di essere o di 
poter diventare «comunisti». 

Quella parola, in sostanza, 
non serviva p>er definire le vit¬ 
time (che quasi sempre erano 
molto altro, e a volte molto di 
più. che comunisti), ma era 
perfetta per definire la paura 
dei persecutori. Una scorcia¬ 
toia facile per arrivare all'i¬ 
dentità complessiva di tutti i 
nemici, di tutti i diversi, di tut¬ 
to CIÒ che non si capisce Per 
questo aveva ragione Chaplin 
quando, in un periodo storico 
in cui gli ebrei erano il rias¬ 
sunto sbrigativo di lutto il Ma¬ 
le, amava farsi passare per 
ebreo. Come intellettuale, co¬ 


me artista (dunque come di¬ 
verso per eccellenza), come 
progressista, non poteva che 
sentirsi, in quegli anni, ebreo. 

Nessuno di noi ex iscritti al 
Pei ha, individualmente, ec¬ 
cessivi problemi nei confronti 
della propria identità comuni¬ 
sta, La considera, credo, una 
parte decisiva della propria vi¬ 
ta messa duramente alla pro¬ 
va dalla storia ma, dicevo pri¬ 
ma, da non rimuovere, perché 
ciò che si rimuove non si su- 
irera. Certo avremmo preferi¬ 
to, magari, che quando II ca¬ 
po dello Stato ci ha dato, in 
sostanza, del nazisti, i dirìgen¬ 
ti del Pds interrompessero per 
un istante la loro discussione 
sugli editoriali de TUnild e gli 
rispondessero come si merita¬ 
va, Ci siamo accontentali, co¬ 
si, di vederci ottimamente di¬ 
tesi. sulla Repubblica, dali'an- 
licomunisla Giorgio Bocca. 
Pazienza: siamo ormai abitua¬ 
li, e da tempo, à doverci diten¬ 
dere da soli. E il senso di que¬ 
sta piccola riflessione estiva, 


dopouitto, è appunto questo: 
visto c.he noi, con il comuni¬ 
Smo, siamo a quanto pare gli 
unici ad avere fatto veraiiien le 
ì conti, ades.so usiamolo sen¬ 
za problemi: tanto non ci 'a 
più paura. 

Quando incontriamo gli lii- 
tini e 1 Cossiga. presentiamoci 
cordialmente: «Piacere, sono 
un comunista». A noi non co¬ 
sta più nulla, per loro è un ele¬ 
mento di timor piinico e dun¬ 
que di impierdibili strafalcioni 
politici, perchè lutto quanto 
mette in discissione il loro 
potere e le loro abitudini è, 
oggi come ieri, sbrigativa nen¬ 
ie, comuniSmo. 

Un giorno non lontano po¬ 
tremmo forse scoprire, grazie 
agli anticomunist., che il co¬ 
muniSmo (fantasma eli un 
lanlasma che si aggira pe'r 
l’Europa) non solo non è 
morto, ma addirillura h.) vin¬ 
to: il piacere burlone di dirsi 
comunista, se Intini continua 
cosi, sarà comune non eleo a 
chiunque abbia letto Marx, 
ma addirittura a chiunque ati- 
bid letto un libro. 


Sabato 20 luglio 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Sinistra Usa 


QIANCARtO BOSSm 

I silenzio del Partito democratico pesa come 
una pietra tomtsale sui pr^ressives america¬ 
ni Che si chiamino Uberai, radicai, sinistra 
(come fa una minoranza sparuta), o centro 
morale (come fa Jesse Jackson) tutti coloro 
che potrebbero stare In un blocco capace di 
contendere nel 92 la presidenza al Repubbli¬ 
cani attraversano un momento di profonda 
depressione. Nelle librerie campeggia un vo¬ 
lume che si intitola "Perche gli Americani 
odiano la politica", È l’ora trbte dei progres¬ 
sisti. Non che siano scompratsi. A tutt'oggi il 
solito sondaggio Galtup individua un 29 per 
cento di Americani che si definiscono De¬ 
mocratici, contro un 36 di Repubblicani. L’a¬ 
spetto più cupo della faccenda e che il Parti¬ 
to democratico e diventato un sitoit party. 
Insomma tacciono. Quasi un requiem ades¬ 
so turiva da quel santuario della cultura pro¬ 
gressista che è il quadrimestrale "Dissent", 
diretto da Irving Howe e Michael Walzer (ci 
firmano articoli Daniel Bell, Albert Hirsch- 
man, Stephen Jay Gouid, Robert Dahl, Rorty, 
Habermas e così via). Nel prossimo numero 
apparirà un pezzo che si intitola "Un partito 
che non ha niente da dire?". L’interrogativo è 
stato messo lì per non chiudete la porta alla 
speranza di un miracolo, nel prossimi mesi, 
ma quella di "Dissent" è una sentenza duris¬ 
sima. La firma un giornalista, Harold Meyer- 
son, ma riflette - come spiega Howe • l'opi¬ 
nione della direzione e le discussioni In re¬ 
dazione. "Quello che rende il silenzio dei 
Democratici così lancinante è che adesso sa¬ 
rebbe proprio il momento in cui tocca a loro 
prendere la parola. L’epoca dei conservatori 
e giunta a un termine: il suo momento è 
chiarttmente passato". Le fondamenta del 
reaganismo appaiono oggi fragili, il paesag¬ 
gio sociale è pieno delle con^uenze pro¬ 
dotte dalla deregulation, i politici si tengono 
lontani dalla causa antiabortista (che in pas¬ 
sato ha pesantemente puiuto i liberal), la 
guerra fredda è lontana. Ci sono le ptecondi- 
zioni di un attacco dei Democratici, ma il 
partito che dovrebbe sfidare Bush non ha 
candidati e non riesce a pronunciare parola 
sulle grandi questioni sociali e fiscali. 

riluttante a proporre un piano nazionale per 
' la sanità, di cui dovrebbe fare la sua bandie- 
''ra'èd’li’ààfo lentl6"à'‘iWù'óviitsl persino nella 
critica a Bush sulla questione dei Curdi. I Re- 
pubblicani hanno il loto punto di forza nella 
. guerra del Golfo, nell’essere "il pattilo della 
' sicurezza nazionale". Ma la pamta non sa¬ 
rebbe chiusa qui, purché qualcuno comin¬ 
ciasse a parlare, irebbe insomma II mo¬ 
mento di rimettere al centro dell’agenda po¬ 
litica americana le grandi tensioni sociali 
che si sono accumulate in questi anni, ma 
nessuno lo fa. Non si trova la faccia capace 
di sostenere una svolta (>olitica e il rischio - 
sostiene la rivista - e quello di "un Termidoro 
lungo decenni di cui i Democratici sarebbe¬ 
ro insieme le vittime e i responsabili". Quello 
che i democratici "dovrebbero fare" comin¬ 
cia ad acquistare evidenza e urgenza nella 
testa di molti. John Rawls, l’autore di "Una 
teoria della giustizia", uno studioso del tutto 
restìo a rilasciare dichiarazioni ai giornali (al 
punto che non ne ha mai date), e oltremodo 
prudente, in una intervista aH’Unità indica I 
quattro punti fondamentali di un program- 
' ma dei Democratici: riforma elettorale, pia¬ 
no per la sanità, restrizioni al sistema tele^i- 
vo. riforma dell’istruzione pubblica. "Quello 
che i Democratici non fanno e invece do¬ 
vrebbero" comincia ad acquistare II rango di 
dottrina. Pessimista è anche Robert Dahl, Il 
prolitologo di Yale. Anche prer lui il vuoto di 
leadership si presenta in maniera insormon¬ 
tabile. L’unico uomo apparso sulla scena, tra 
i Democratici, con diverse buone attitudini 
rimane, secondo Dahl, Meurio Cuomo, ma 
questi sfortunatamente è il governatore dello 
^to di New York. Ed essere un buon gover¬ 
natore di questo Stato, come un buon sinda¬ 
co a New York, significa affrontare un compi¬ 
to sostanzialmente improssibile. Di fronte al¬ 
l’impasse un intellettuale nero come Cornei 
West preferisce tracciate l’identikit di un lea¬ 
der carismatico democratico, in attesa che 
qualcuno ne assuma le vesti. Prima del ’92? 
Nessuno osa sprerarlo. 
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_Intervista al gesuita Bartolomeo Sorge 

«Di fronte alla crisi dei partiti minori, premiati i più forti» 

«La Rete è senza idàitità, il Pds è si^ buona strada, però...» 

«La forza d’inerzia 
ha gonfiato la vittòria de» 


■■ PALERMO. Nel centro 
studi da lui diretto, in una 
stanzetta ricoperta di libri e 
dove ronza un ventilatore 
che fa quello che può, padre 
Sorge ragiona ad alta voce 
su passato, presente, futuro 
di quest’isola che ha il desti¬ 
no di fare notizia. 

«Vede - introduce con 
una breve premessa di me¬ 
todo - nella lettura del re¬ 
cente voto siciliano ho visto 
commettere due ertoti che 
andrebbens invece evitati. 
Uno è quello di adoperare 
lenti vecchie, del passato. 
Come se queste elezioni fos¬ 
sero accadute un anno fa. Il 
che non 6 veto. E spiego 
perché: queste sono le pri¬ 
me elezioni di una stagione 
postideologica, di un qua¬ 
dro riolitico che non è più 
bloccato. Quanto è accadu¬ 
to ad Est, la fine dell’antico¬ 
munismo come collante de¬ 
cisivo per gli orientamenti 
elettorali, sono esempi suffi¬ 
cienti. Ma c’è anche un se¬ 
condo errore, non meno in¬ 
sidioso. Ritenere che la lettu¬ 
ra del voto sia risolvibile al¬ 
l’interno di un'ottica esclusi¬ 
vamente quantitativa. Se si 
resta pr^ionieri di questa vi¬ 
sione, non si riesce a dare: 
una giusta valutazione del 
42 per cento ottenuto dalla 
Oc e del 7 e mezzo ottenuto 
dalla'‘RMe.>-In wa ttà il vata» 
della De non deve tinfre in 
inganno». 

Con una sola parola. Un- 
tellettuale gesuita, spiega 
ciò che è accaduto. Questa 
parola è: inerzia. Sì. La mag¬ 
gioranza dei siciliani,che ha 
votato De lo ha fatto per for¬ 
za di inerzia. Spiega: «L'elet¬ 
torato. di fronte alla crisi dei 
partiti minori, ha ritenuto 
più logico riversare il con¬ 
senso sul partito più forte. Il 
voto alla De non è stato il vo¬ 
to al rinovamento o alla pre¬ 
senza di uomini nuovi, signi¬ 
ficativi. Ma una cosa è altret¬ 
tanto certa: chi ha votalo De 
lo ha voluto, perché per la 
prima volta dai vescovi non 
é venutanessunissima pres¬ 
sione. Possiamo dire: in una 
campagna elettorale la 
Chiesa non é mai stala zitta 
come in questa occasione. 
Non è stato un voto di anali¬ 
si, non é stato un voto di rin¬ 
novamento, e non dobbia¬ 
mo dargli un senso che non 
ha. Guardandosi in giro l’e- 


Raffredda gli entusitismi di una De che 
ha stravinto. Invita la Rete ad una gran¬ 
de prudenza, e, soprattutto, a dorsi un’i¬ 
dentità forte, più riconoscibile. Guarda 
a sinistra, e vede una sinistra divisa. È 
convinto che una grande stagione dura¬ 
ta 40 anni, una stagione che lui chiama 
«ideologia», sia tramontata per sempre. 


Continua a credere nella necessità di 
una presenza politica di ispirazione cri¬ 
stiana. La Sicilia? Nei momenti migliori 
diventa laboratorio. A volte è un rileva¬ 
tore delle tendenze nazionali. Un collo¬ 
quio con Bartolomeo Sorge rappresen¬ 
tava dunque una tappa obbligata in 
questo nostro viaggio sul dopo elezioni. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVmiO LODATO 



M I lettori sanno che Bon ho 
mai usato questa njbriu per 
esprimere le mie opinioni su 
questioni che attengono a vi¬ 
cende di questo giornale. Oggi 
sono costretto a fare un'ecce¬ 
zione dato che il mio amico 
Peppino Fiori mi ha chiamato 
in causa dichiarando che «giu¬ 
dica bizzarra la mia posizione 
di presidente del consiglio 
d’amministrazione dell't/nf/de 
di titolare di una rubrica». E ag¬ 
giunge: «E come se De Bene¬ 
detti o Agnelli avessero delle 
rubriche economiche su Re- 
pubblloa o su La Stampo. For¬ 
se l'esemplo di Repubblica non 
é proprio calzante dato che 
uno dei padroni del giornale 
dispone, legittimamente e cor¬ 
rettamente, come direttore, 
non di una rubrica ma di tutte 
le pagine del giornale. Suggeri¬ 
sco, invece, a Paolo Mielii di¬ 
rettore de La Stampa, di istitui¬ 
re nel suo giornale, rinnovato c 
vivace, una rubrica di Gianni 
Agnelli non solo sui temi del¬ 
l'economia, ma su tutto: dalla 
Juventus alle esibizioni della 
Panetti, dai suoi incontri con i 
potenti alle conversazioni 


Il padre gesuita Bartolomao Sorge 


Jettona ha vWo un partito re- 
vpubbUcanp.divIiiq. un parti¬ 
to liberale diviso, un P^ di¬ 
viso, I socialisti che gli dice¬ 
vano di andare al mare... Ma 
attenzione: la forza d’inerzia 
si spegne gradualmente. Se 
non c’è una ripresa ideale e 
programmatica spinta an¬ 
che da uomini nuovi il desti¬ 
no del partito di maggioran¬ 
za relativa è a termine. In 
questo ha valore il test sici¬ 
liano. Ed é per questo che il 
paese dovrebbe tenerlo pre¬ 
sente. Perché il rilevatore Si¬ 
cilia esprime speranze, 
orientamenti, umori dell'e¬ 
lettorato». 

Tutti in crisi, I partiti tradi¬ 
zionali, grandi e piccoli, an¬ 
che se per motivi ovviamen¬ 
te diversi. E il Moloch scudo¬ 
crociato che avanza a passi 
lentissimi ma sicuri. Ma c’era 
anche la variabile Rete, que¬ 
sto nucleo politico nuovo di 
zecca che irrompeva alla 
grande nello scenario sicilia¬ 
no. Se la Rete a Palermo ha 
trionfato, altrettanto non é 
avvenuto nel resto della Sici¬ 
lia. Cosa ne pensa padre 
Sorge? «La Rete di Oliando 
rappresentava la novità in 
questa competizione eletto¬ 
rale. La vedrei come l’efflo- 
rcscenza di un fenomeno 
che non si può identificale 
con espressioni del passato. 
Penso al milazzismo, alI’Ac- 
pol di Labor, alla ventala di 


mondane con KIssinger. Ma 
voglio subito chiarire che lo, 
diversamente da Agnelli, De 
Benedetti, Scalfari e altri, non 
sono il padrone di questo gior¬ 
nale. Posseggo una delie tren¬ 
tamila azioni della <ooperati- 
va-soci» che a .sua volta possie¬ 
de solo il 10% del pacchetto 
azionario de l'Unita. Di questa 
cooperativa tutti possono esse¬ 
re soci e colgo questa occasio¬ 
ne per Invitare I lettori a diven¬ 
tarlo. Rossana Rossanda. Pin- 
lor. Parlalo e ora Medici, sono 
.stati per anni editori e direttori 
del Manilesto. Ritenevo che 
rUnitù, come II Manilesto, fos¬ 
se un’impresa collettiva politi¬ 
co-culturale, edita da quell’in¬ 
sieme di donne e uomini che si 
sono ritrovati, non casualmen¬ 
te, prima nel Pei e oggi nei Pds. 

In questo giornale sono sta¬ 
to direttore in anni, difficilissi¬ 
mi, in cui con la collaborazio¬ 
ne di tanti compagni (redatto¬ 
ri, amministratori, tipografi, let¬ 
tori) . fu necessario uno sforzo 
eccezionale per garantirne 
non solo una sopravvivenza, 
ma una profonda rioiganizza- 


destra negli anni 70, alla 
ventata radicale, o persino 
alle leghe di oggi. Questa è 
una ventata di segno diver¬ 
so. E il contesto che è cam¬ 
biato. L’esperienza di Orlan- 
’ do nasce da premesse che 
sono vere. Come risposta ad 
esigenze di cambiamento e 
di pulizia che, e il referen¬ 
dum ne è una conferma, so¬ 
no patrimonio della maggio¬ 
ranza del popolo italiano». 

Que.sto spiega i cento e 
più mila voti di Palermo. Ma 
i cerchi concentrici di que¬ 
sto violento sasso lanciato 
nella palude palermitana 
perché si fanno sempre più 
deboli man mano che ci si 
allontana dal capoluogo? 
«Ma anche centomila voti 
sono pochi... Sono un voto 
di ringraziamento per quan¬ 
to Orlando ha fatto da sinda¬ 
co di Palermo... e penso 
istintivamente agli altri due¬ 
centomila che avrebbe volu¬ 
to dirgli grazie ma non se la 
sono sentita di votare una li¬ 
sta dall'Identità confusa». Sta 
quasi diventando un rebus, 
con Orlando che nega al suo 
m<7vtmento coiloca^ni sia 
di destra che di sinistra. E 
una ‘Kelta avveduta, é una 
tesi difensiva, o dettata da 
pnidenza? «Questa è la de¬ 
bolezza delia Rete, analoga 
a quella delle leghe: mettere 
Insiemi: un esercito di scon¬ 
tenti che coincidono nella 


«. . -«isrea m e»» , 
rabbia, •• TÌiiriridlgnazIone 
per le tante cose che in poli¬ 
tica non funzionano, ma poi 
non sono in gmdo, non pos¬ 
sono tradurre questo sdegno 
in un programma positivo, 
di cambiamento». 

Sì avverte, dalle sue paro¬ 
le, quasi la descrizione di un 
processo di rinnovamento 
impossibile: «E una ragione 
c’è - prosegue Bartolomeo 
Sorge -. Il rinnovamento 
può nascere solo da una for¬ 
te e chiara identità. La Rete, 
al contrario, volendo “pe¬ 
scare" tutti non può averne 
una. Si spiega cosi il perché 
del "no" a Capanna. L’in¬ 
gresso nella Rete di un'iden¬ 
tità troppo forte avrebbe da¬ 
to un colore troppo chiaro a 
un movimento che, per ne¬ 
cessita di cose, deve restare 
sfumato. Questa crisi di 
identità ha scoraggiato il 
mondo cattolico Che di fatto 
non ha seguito Orlando nel¬ 
la sua avventura». Non le 
.sembra una sentenza senza 
appello? «No. Tutt'aliro. So¬ 
no convinto che la Rete ab¬ 
bia una sua utilità: non solo 
come campranello d’allarme 
- insieme alle leghe - per sti¬ 
molare i partiti a rinnovarsi: 
ma anche per il ruolo che la 
Rete potrà svolgere nella si¬ 
nistra italiana». 

Ora padre Sorge sembra 
sganciarsi dagli orizzonti si¬ 
ciliani, affronta temi che ap¬ 


■MANUILB MACALUSO 


Anche Agnelli può 
scrivere sulla «Stampa» 


zione e rilancio. Oggi la situa¬ 
zione é diversa. II giornale, a 
mio iwiso, ha fatto progressi 
nella fattura, nella rkenezza 
del noliziarìo e nel commenti, 
anche se sono emersi proble¬ 
mi nuovi sul piano editoriale e 
aziendale che possiamo af¬ 
frontare con serietà e serenità. 
Voglio rassicurare il compa¬ 
gno Oselllnl di Vladenza 
(Mantova) che so quali sono 
le mie responsabilità e quelle 
del dlrettlore. Ho rispettalo e ri¬ 
spetto la distinzione dei ruoli, 
ma il senso politico e morale 
del mio impelo non é mutato 
e non é diverso da quello di 
tutti coloro che operar» in 
questo giornale. Non è esatto, 
caro Osellini, che «la linea del 


giornale deve essere indicata 
dal direttore e verificala dtU co¬ 
mitato di redazione». Non é ve¬ 
ro che in passato (anche lon¬ 
tano) questo giornale é stalo, 
come tu dici, un bollettino. Se 
fosse stalo cosi II giornale non 
avrebbe retto e sarebbe già 
morto come altri bollettini di 
partito. Queste sono solo ba¬ 
nalità. Il Pds come editore ha II 
diritto-dovere di dire se vuole 
un giornale e in quale progetto 
poutico lo colloca. Il direttore 
Indicato dal consiglio d'amml- 
nistmzlone accetta l'Incarico 
se condivide quel progetto ed 
é chiomato ad esprimerlo in 
piena autonomia e libertà 
(non vigilata), con il consenso 
e il concorso della redazione. 
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passionano e dividono l’Ita¬ 
lia intera. Ha una certezza: 
•Il rinnovamento della politi¬ 
ca non avverrà .«inché l’alter¬ 
nativa non sarà effettiva¬ 
mente possibile, e non solo 
teoricamente, come è ades¬ 
so. La fine della stagione 
"ideologica" apre veramen¬ 
te una stagione compieta- 
mente nuova. E mi stupisce 
che tanti politici avveduti 
non vogliano rendersene 
conto. Il vero problema, in¬ 
sieme ai rinnovamento dei 
vecchi partiti, è la nascita di 
una sinistra forte, postìdeo- 
logica, sicuramente demo- 
craticzi». 

In questa direzione, il Pds 
non ha forse iniziato a fare 
la sua parte, rinnovando la 
sinistra, ma aix:he dando un 
esempio di rinnovamento a 
tutti i partiti? «La strada im¬ 
boccata è quella giusta. Ma 
il cammino è ancora lungo. 
Anche l’alto prezzo pagato 
dal Pds con la scissione di 
Rifondazione comunista è la 
conferma che quella è la 
strada da seguire. Manon 
prevedo che questa nuova 
sinistra potrà realizzarsi nel 
breve preriodo. Tuttavia - 
nonostante che gli interessa¬ 
ti lo neghino con forza - so¬ 
no persuaso che, prima o 
poi. partendo da un’opposi¬ 
zione fatta insieme, finiran¬ 
no col cdincidere. Poiché 
Pds e Rete, e altre forze di si¬ 
nistra, è inevitabile che, pri¬ 
ma o poi, confluiscano in¬ 
sieme» ., 

Se questo sarà l'esito fina¬ 
le, come mai padre Sorge 
non ha aderito alla Rete? 
«Semplice. Pur essendo con¬ 
vìnto deii’importanza di una 
sinistra laica, chiaramente 
democratica, postideologi¬ 
ca, forte, tuttavia ritengo che 
non possa venir meno per 
l’Italia una. presenza di chia¬ 
ra ispirazione cristiana. Dico 
questo in base ad un giudi¬ 
zio storico sul ruolo che l'i¬ 
spirazione cristiana ha avuto 
nella ricostruzione del pae¬ 
se, Un ruolo destinato a 
mantenersi nel passaggio 
verso una democrazia matu¬ 
ra e nell’ambito di un'Euro¬ 
pa ispirata dagli stessi valo¬ 
ri». Guarda lontano, vede fi¬ 
nalmente una grande sini¬ 
stra unita. Ma quel giorno 
padré Sorge vorrà essere li¬ 
bero di scegliere. Libero di 
dubitare. 


Signori, niente scandalo 
Depenalizzare certi reati 
è possibile ed utile 


LlìflO PEPINO ' 


Se Teditore-Pds ritiene che 
quel progetto non si esprime, 
non si realizza con quel dlrel- 
tore, lo cambia. Lo stesso crite¬ 
rio vale per chi presiede il con¬ 
siglio d'amminbtiazione, dato 
che anch'esso non é il padro¬ 
ne del giornale. Ora tutto que¬ 
sto - ho detto e ripeto - dev'es¬ 
sere ribadito con chiarezza per 
dare ad ognuno la possibilità 
di operare, di scegliere e di re¬ 
stare o meno al suo posto. 

Debbo una risposta anche a 
Michele Salvali, non sulle sue 
opinioni a proposito del pro¬ 
getto strat^ico del Pds che 
trovo interessanti e discuterò 
in altra sede. Respingo invece 
l'insinuazione sulle ragioni 
delle mie reazioni al suo arti- 


L a diffu:UL incapa¬ 
cità della giusti¬ 
zia penule di da¬ 
re lisfKiste elfl- 
caci e iem:»sti- 
vc alle ricliiestc 
di tutela della collettività e 
del singoli cittadini ò da 
tempo uno sconsolante da¬ 
to di fatto. Porvi nmedio esi¬ 
ge scelte politiche e corag- 
^ose, preparate di aitalisi 
adeguate e da proposte ad 
esse conseguenti. 

Questo stalo di cose non 
è stalo determinato - come 
talora si dice - dal nuovo 
processo penale. Con il co¬ 
dice preesistente, inlatti, ca¬ 
renze. ritardi e emissioni 
non erano minori: semplice- 
menle erano na.sccisti dalle 
ricorrenti amnistie i: da <a- 
paci armadi», impcmicabili 
alla curiosità della pubblica 
opinione grazie ad una di¬ 
sciplina non certo irnpninta- 
la alla trasparenza. Sia chia¬ 
ro: il codice del 1939 pone 
numerosi problemi di appli¬ 
cazione, ma non é la causa 
prìncipaJe di una inefficien¬ 
za risalente, da ess<o soltanto 
evidenziata ed amplifiiuila. 
La ragione fondamentale 
(ancorché non unica) delia 
crisi sta nella spn'i|»rzione 
tra l’area deicomporianienti 
considerati penalmente ille¬ 
citi e le risorse destinate a 
perseguirli. 

Questa consap^iolezza 
ha portato negli ultimi tc mpl 
a due diversi progetti di in¬ 
tervento; alcuni hanno pro¬ 
posto di aumentare (anche 
mediante concorsi stratvdi- 
nari) il numero diri rr agi- 
strati; altri - e tra quisli i mi¬ 
nistro della Giuslizi.i - iran¬ 
no prospettato l'op[iorh.,nità 
di rivedere il princi|iio della 
cosiddetta «obbl galorìetà 
dell’azione penale (in for¬ 
za del quale polizi.i e ir agi- 
strati devono comunque 
procederà in presenza bJCu n . 
reato, senza possibilltfi di 
farsi guidare da considera- ' 
zioni di opportuni'à). En¬ 
trambe leproposte .sono, pe¬ 
raltro, inadeguate o inappa¬ 
ganti. Quanto alla prima ba¬ 
sterà ricordare che il rappor¬ 
to magisttatl/cittadini è già. 
nel nostro paese, tissal ele¬ 
vato si da rendere comun¬ 
que non realistica l'i potcsi di 
ulteriori incrementi l,a se¬ 
conda proposta, invece, po¬ 
trebbe certamente rdune la 
forbice esistente Ira risorse e 
fabbisogno, ma al prezzo di 
un inaccettabile nbEillanicn- 
lo deirimpianlo costituzio¬ 
nale e del principio di egua¬ 
glianza dei cittadini iridolto a 
pura apparenza ove l,a loro 
soltoposizione o meno a 
processo fosse frutto non di 
una previsione generale, ma 
di una scelta soggettiva, po¬ 
co importa - a questi finì - 
se del magistrato o <leì mini¬ 
stro). 

Lwpraticabilità delle 
strade proposte non fa venir 
meno il problema. «Oggi - la 
denuncia viene dal recente 
congresso associa rivo dei 
magistrali di Vasto - la so¬ 
cietà e l'economia sono gra¬ 
vate da una enorme inissa 
di disposizioni penali che 
sopravvivono nonostante la 
loro inutilità, inadeguatezza 
ed inefficacia. Si celebrano 
migliaia di processi |>cr reati 
di minima rilevanza e si sot¬ 
traggono forze alla mpres- 
sione dei crimini più grcivi*. 
Ridurre il carico per ale é, in 
questo contesto, un.i ne< es- 
silà ineludibile. 

È da questa convinzione 
che é nato, ad oper i di Ma¬ 
gistratura democraHca, un 
articolato prtrgetlo ili depe¬ 
nalizzazione, ispii alo al 


colo che sarebbero nienl'altro 
che una difesa del •lorrenli- 
smo». Su questo tema le mie 
opinioni sono note e ci tornerò 
dato che è diventato centrale 
nel nostro dibattilo. Dico subi¬ 
to. però, che mi dà fastidio l’i¬ 
pocrisia di chi predica contro 
la «partitocrazia» e tonc’a nuovi 
parliti (è il caso di Bossi, Or¬ 
lando e altri). E mi dà fastidio 
chi predica contro il correntl- 
smo (degli altri) e vuole un 
correntone centrista (é il c.vso 
di tante voci che ho sentilo in 
questi giorni all'interno del 
Pds). Non ho poi cairito chi 
giudica coloro che sa ebbero 
fuori dal progetto del 'Pds ber 
poi «isolarli». E chi giudica gli 
ortodossi e gli elerodositi’ Ci 
siamo dati delle regole? Risfct- 
tiamole. Vogliamo cambiare 
quelle regole? Cambiamole. 
Ognuno poi liberamente dici- 
de. Tuttavia nelle mie leazioni 
non ho confuso il sacnv col 
profano. Salvati, come altri, ha 
il diritto di esprimere litxrra- 
menle le sue opinioni l'ha fatto 
restando in buona salute .in- 
che se ha «toccato le correnti». 
La domanda che ho pesto io é 
un'altra, ed é sena, e non é. 


principio che il diritto pena¬ 
le va appiktato solo nelle si¬ 
tuazioni di reale gravità o in 
quelle in cui non esistono al¬ 
tri adeguati ed efficaci stru¬ 
menti di tutela. Esso tende a 
ridurre e ndisegnare l'inter¬ 
vento penale attraverso una 
pluralità di strumenti, dettati 
dalla esperienza nazionale 
e intemazionale: l'estensio¬ 
ne del regime della perse¬ 
guibilità a querela (per 
esempio, per gli assegni a 
vuoto e 1 reati minori contro 
Il patrimonio), la creazione 
di cause specifiche di im- 
procedibilità o di non puni¬ 
bilità (in talune ipotesi di 
eliminazione delle situazio¬ 
ni di danno o di rìschio ca¬ 
gionale, per esempio in ma¬ 
teria ambientale, di sicurez¬ 
za sul lavoro, ecc.), la decri¬ 
minalizzazione tout court di 
alcune fattispecie di reato 
(a cominciare dalia- deten¬ 
zione di stupefacenti per 
uso personale): c ancora: la 
sostituzione dell'illecito pe¬ 
nale con quello amministra¬ 
tivo (per esempio per le vio¬ 
lazioni tributarie minori e 
per quelle del codice della 
strada), l'alternativa «civili¬ 
stica» per l'area dei reati teo¬ 
ricamente risarcibili, eie... Il 
tutto integralo dal preziosso 
contributo che può dare an¬ 
che in campo pen^, so¬ 
prattutto sotto il profilo con¬ 
ciliativo, un nuovo organo 
quale il giudice di pace. 

Quelli indicati non sono 
che alcuni esempi di un in¬ 
tervento deflattivo idoneo - 
secondo valutazioni effet¬ 
tuate a campione negli uffici 
di Milano, Torino e Firenze - 
a ridurre il carico penale del 
40-50'%. 


R esta una obie¬ 
zione C’è. infat¬ 
ti, chi sostiene 
che una opera- 
. jK^he del gehe- 
' re, seppur utile 
sul piano della fiinzionaUtà 
degli uffici, sarebire perden¬ 
te sul piano del costume 
(con un consc^ente «effet¬ 
to boomerang in quanto 
realizzerebbe un pericoloso 
abbassamento dello tutela 
del cittadini, con implicito 
cedimento dello Stato alla 
criminalità. L'obiezione non 
è certo da poco. Anzi, se fos¬ 
se fondata, minerebbe in 
maniera insanabile la validi¬ 
tà del progetto. 

Ma cosi non è; né in con¬ 
creto (a fronte dell'intasa¬ 
mento di uffici giudiziari or¬ 
mai privi di ogni incisività si 
da rendere l'intervento pe¬ 
nale attuale simile ad un fu¬ 
cile a salve) . né in linea di 
principio, la sanzione pe¬ 
nale infatti (come espressa¬ 
mente riconosce anche la 
presidenza del Consiglio in 
una circolare del 1983) non 
è la panacea per tutti i mali e 
spesso ben più efficaci e de¬ 
terrenti possono essere altre 
misure. A ciò si ispira la pro¬ 
posta di Magistratura demo¬ 
cratica e la diversificazione 
degli interventi deflattivi a 
seconda dei beni tutelali e 
della stessa natura delle vio¬ 
lazioni. • 

Rendere effettiva (grazie 
a un più razional<‘ impiego 
delle risorse diponibili) e 
non solo minacciato in san¬ 
zione Fienale per i compor¬ 
tamenti più gravi (.«d assicu¬ 
rare una tutela dr/ersificata 
(più agile e rapida) pericil- 
tadini offesi da illéciti minori 
è esattamente l'opposto del 
cedimento .alla criminalità. 

'* segretario 
di Mctgisiratura 
democratica 


come 6 stato scritto, un prete¬ 
sto. Può il giornale fare propria 
l'opinione espress.: da Salvati 
sui problemi che oggi si pon¬ 
gono nella vita interna del Pds 
e su come risolverli? Collocan¬ 
do quell’articolo come edito¬ 
riale si faceva, a mio avviso, 
que.sta scelta. È stato osserva¬ 
to, dallo stesso Salvati, che da 
tempo gli editoriali non hanno 
questo senio. È vero, anche se 
SI trattava di argomenti che 
non investivano cosi diretta- 
mente temi che attengono alla 
vita interna del Pds e quindi al¬ 
lo stesso rapporto tra questo 
partito e i suoi iscritti. Direi an¬ 
che tra il giornale e i suoi ietto- 
ri. 

Stando cosi le còse occorre 
un leale chiarimento sul ruolo 
del giornale: è questo che ho 
detto. Quali sono i punti di rife- 
nmenlo pt;r capire e sapiere 
quali sono le opinioni del gior¬ 
nale o quelle liberamente 
espresse dai collalboratori? lo 
pen.so che sarà possibile di¬ 
scutere serenamente, pacata¬ 
mente. senza pregiudizi per 
garantire insieme l’affermazio¬ 
ne di questo giornale. 
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nvertke 

di Londra 


Sulla via di Londra il presidente americano incontra a Parigi Mitterrand 
Dalla Francia un «sì » alla ripresa delle ostilità contro rirak 
mentre restano diverse le posizioni sugli aiuti alFUnione Sovietica 
«Molto vicino» uno sbocco nell'affannoso negoziato Start 


n summit comincia con l’alt a &iddam 

E Bush insiste: «A Gorbadov niente assegni in bianco» 


Mitterrand dà il via libera per la ripresa delle ostilità 
contro rirak: «giustificata» la guerra contro l'atomica 
di Saddam e in difesa dei Curdi. Ma caldeggia «aiuti 
subito» a Gorbaciov mentre Bush è attestato sul 
«niente assegno in bianco». «Molto vicino» invece, 
uno sbocco nell'affannoso negoziato sui missili stra¬ 
tegici. «Baker e Bessmertnikh hanno superato i pro¬ 
blemi pripcipali», dice Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIMIMUND OINZaniQ 


■■ PARIGI. Il nuovo ordine 
mondiale è armalo. E bellico¬ 
so. Uno squillo di Rueira, una 
medaglia al valore mililare, la 
pio esplicUa minaccia di ri¬ 
prendere I bombardamenti 
suirirak sono stati gli elementi 
salienti delTincontro di Bush 
con Mitterrand al castello di 
Rambouillet, prima che i due si 
ritrovino al tavolo dei Sette a 
Londra. Niente sonisi, tacce ti¬ 
rale. Intonazione non lestosa 
ma decisamente guerriera 
. quella che la banda delta Le¬ 
gione straniera ha dato alla 
MarseiUdse e a Stars Spangkd 
Banner. 

Un G7 (o un G8, se la pre¬ 
senza del leader sovietico di¬ 
venterà abitudine) che da di¬ 
rettorio delTeconomia mon¬ 
diale si appresta a diventare di¬ 
rettorio ^lla politica mondia¬ 
le? Nuovo centro di gravità del¬ 
le decisioni globali, capace 
■ magari di correggere lo «squili¬ 
brio» dell'assenza di Germa- 
- nia, Giappone c Italia dal verti¬ 


ce del Consiglio di sicurezza 
deirOnu, come si sussurra a 
Washington? Sarà. Ma stando 
a questo preambolo francese, 
questo super-laboratorio del 
nuovo ordine mondiale che 
dovrebbe essere il vertice dei 
Sette sa più di riunione di capi 
di Stato maggiore delle forze 
armate. 

Il «si» francese a Bush alla ri¬ 
presa della guerra contro l'Irak 
era stato anticipato da Mitter¬ 
rand. prima ancora dei collo¬ 
quio di due ore con Bush, In 
un'intervista dalTEIiseo alle 
principali reti tv francesi in oc¬ 
casione della Festa della presa 
della Bastiglia. «Se si tratta di 
bombardare determinati sili. 
s(>ecialmcnte impianti di ca¬ 
rattere nucleare, resteremo in 
stretto contatto col presidente 
Bush. Se si tratta di proteggere 
popolazioni martirizzale, per¬ 
seguitale, massacrate dal go¬ 
verno di Saddam Hussein, se si 
tratta di impedire che l'Irak si 
doti di armi nucleari, allora un 


intervento militare ù giusto», 
aveva detto II presidente Iran- 
cese. Confermando poi nella 
conlercnenza stampa con¬ 
giunta con Bush che di questo 
soprattutto avevano parlato. 

PIÙ espliciti di cosi non pote¬ 
vano essere: se Saddam conti¬ 
nua a cercale di salvare la sua 
atomica o attacca i curdi ora 
che si sono ritirate le forze del¬ 
la coalizione dall'lrak setten¬ 
trionale, americani e francesi 
sono già d'accordo a riprende¬ 
re la guena. 

E se Invece Baghdad, come 
ha fatto, cede? Non è detto che 
basti. «Abbiamo prove Irrefuta¬ 
bili che Saddam Hussein men¬ 
te e Imbroglia. In sostanza ora 
CI viene a dire: “È vero, ho 
mentito e ho barato, non lo fa¬ 
rò più". Speriamo che la sua 
ultima confessione sla seguita 
dall appllcazlone alla lettera di 
quel che promette. Ma io ho 
ragioni, anzi non solo ragioni 
ma prove per essere preoccu¬ 
pato», ha detto Bush alla con¬ 
ferenza stampa seguita all'in¬ 
contro con Mitterrand. 

A sottolineare ancora di più 
il clima bellicoso, se ce ne fos- 
.se stato bisogno, l'Incontro era 
stato preceduto dai solenne 
conferimento della Legione di 
merito, la più alta onorificenza 
che Bush potesse dare ad un 
militare straniero, al generale 
Michel Roquejeoffre, coman¬ 
dante della forze francesi nel 
Golfo. «Per Tabilità dimostrata 


nel prodijprc uno spirito di 
coesione e cooperaziotie co¬ 
me comandante di un contin¬ 
gente della più vasta coalizio¬ 
ne della storia moderna... risul¬ 
tata nella riuscita esecuzione 
di ostilità contro uno dei più 
grand! eserciti^ di terra nel 
mondo', la rriotivazione, in 
una prosa anch'essa con ifi 
scarponi chiodati, letta da Bu¬ 
sh ai momento di appuntare la 
medaglia sul petto del genera¬ 
le di corpo d'armata che aveva 
comandato 'i 16.000 soldaU 
dèlia Force D'action Rapide 


nelle Operazioni Scudo c 
'l'empesta nel Deserto. 

D'accordo sulle maniere for¬ 
ti verso Saddam. Busti e Mitter¬ 
rand hanno avuto invece più di 
una s.'^umatura di differenza sul 
tema centrale del vertice G7 
' che imzia a Londra oggi: la ri¬ 
posta da dare a Gorbaciov. Per 
Mittcìrand, Gorbaciov ha biso¬ 
gno di «aiuti .subito» se si vuole 
che ce la faccia, e Bush - ha 
voluto .iggiungere - «vuole cer¬ 
tamente anche lui che Gorba¬ 
ciov ce la faccia». «Aiuti? Certo. 
Asiiistenza tecnica per le rifor¬ 


me economiche, per il merca¬ 
to c una nuowa liquidità, que¬ 
ste sono le proposte che sono 
di fronte al G7, Ma non è il tem¬ 
po di staccare assegni in bian¬ 
co», ha risposto Bush. 

Quanto all'alfannoso finale 
di negozialo sul Iraltalo per la 
riduzione dei missili nucleari 
strategici, con Baker e Bes- 
smerlnikh rimasti indietro a 
Washington nel tentativo di 
concludere in extremis, Bush 
ieri a Parigi ha volùto confer¬ 
mare che onnai si è in dirittura - 
d'anivo. Che le divergenze ri- . 


«Fermate ^ Stati Uniti» 
Terza lista degli armamenti 



Saddam Hussein prende sul serio le minacce del 
presidente Bush: ieri è stata consegnata alla missio- 
> ne dell'Onu una nuova lista di installazioni nucleari, 
mentre il ministro degli Esteri iracheno ha chiesto al 
Comsiglio di sicurezza di «impedire una nuova ag¬ 
gressione americana» ed ha sollecitato una riunione 
straordinaria della Lega Araba. Nuovo «awertimen- 
' to» israeliano a Baghdad. 


QUUMCARLO LANNUTTI 


- ■■ L'ultimatum dell'Onu e 
» le rinnovate minacce ameri- 
, cane stanno sortendo il loro 
effetto. Ieri mattina Baghdad 
ha consegnato al capo della 
missione dell'Alea (Agenzia 
intemazionale per l'energia 
atomica^ Dimitri Pcrricos una 
nuova IMa di installazioni e 
apparecchiature nucleari ira- 
> chene. come richiesto dal 
’ Consiglio di sicurezza la cui 
commissione per le sanzioni 
; si riunirà oggi a New York. SI 
tratta della terza lista fornita 
■' dagli iracheni a partire dal 27 
r aprile: ancora non se ne co- 
: noscono i dettagli, ma appare 
comunque confermato quan¬ 
to avevano dichiarato a suo 


tempo i tecnici delle Nazioni 
Unite e cioè che gli elenchi 
precedenti erano «non veritie¬ 
ri». o comunque incompleti, e 
che dunque Baghdad ha con¬ 
tinualo almeno lino a ieri (se 
qucst'ultima risulterà la lista 
buona) a nascondere la verità 
sul suo potenziale nucleare. 
Nelle prime due liste, ad 
esempio, non c'era alcuna 
menzione del 40 kg. di uranio 
particolarmente arricchito di 
cui Baghdad risulto in pos.ses- 
so. 

Una conferma indiretta del¬ 
le reticenze (a dir poco) di 
Baghdad è fornita dal fatto 
che Saddam Hussein ha preso 
evidentemente mollo sul serio 


la minaccia di nuovi attacchi 
aerei americani ed ha messo 
le mani avanti lanciando una 
vera e propria offensiva diplo¬ 
matica. Il suo ministro degli 
Esteri Ahmed Hussein al Khu- 
dayer si è mosso ieri in tre di¬ 
rezioni: ha chiesto alle Nazio¬ 
ni Unite di impedire «una ag¬ 
gressione americana su vasta 
scala», ha sollecitato una riu¬ 
nione straordinaria del consi¬ 
glio ministeriale della Lega 
toba ed ha inviato messaggi 
al movimento dei non-allinea- 
li, all'organizzazione della 
conferenza islamica (Oci) e 
aH'organizzazione per l'unità 
aiticana (Qua). 

Il passo presso l'Onu si è 
concretizzato in una lettera al 
segretario generale Perez de 
Cuellar e al presidente di tur¬ 
no del Consiglio di sicurezza 
Peter Hohenfeliner. Nel docu¬ 
mento il ministro degli Esteri 
Ahmed Hussein afferma che il 
suo Paese ha «adempiuto a 
tutte le risoluzioni del Consi¬ 
glio di sicurezza ed ha coope¬ 
rato con gli esperti delle Na¬ 
zioni Unite», con i quali espo¬ 
nenti del governo hanno avu¬ 
to «colloqui costruttivi», e si 
augura che i membri dei Con¬ 


siglio stesso; «consci della loro 
responsabilità per la sicurez¬ 
za, la pace e il diritto del po¬ 
poli olia libertà, dignità e indi- 
pendenza, impediranno que¬ 
sto nuovo capitolo dell'ag- 

K 'one americana contro 

Per quel che riguarda la Le¬ 
ga Araba, Ahmed Hgssein ha 
scritto al suo. segretàrio gene¬ 
rale, l'egiziano Abdel Meguid, 
chiedendo che il consiglio mi¬ 
nisteriale sia convocato in ses¬ 
sione straordinaria per discu¬ 
tere delle «ingiustificaie mi¬ 
nacce americane» contro l'I- 
rak, minacce che «mettono in 
pericolo la sicurezza di tutta la 
nazione araba». Per la convo¬ 
cazione del consiglio occone 
l'assenso dei due terzi dei 
Paesi membri, il ministro ira¬ 
cheno ha avuto l'improntitu¬ 
dine di Invocare, a sostegno 
della sua richiesta; il trattato 
inter-arabo «di mutua difesa» 
del 1950; quello stesso che 
Baghdad ha platealmente vio¬ 
lato invadendo un anno fa il 
Kuwait e al quale la maggio¬ 
ranza della Lega, guidala dal¬ 
l'Egitto. si è richiamata allora 
per Inviare le sue truppe a 


fianco di quelle delia coalizio¬ 
ne arili-irachena. Due giorni 
fa il pn»idente Mubarak ave¬ 
va <onsigllalo» a Saddam 
Hussein di rispettare i delibe¬ 
rati delle Nazioni Unite per 
evitani nuovi guai; ieri II «rais» 
egiziano ha precisato che co¬ 
munque le fonte annate, del 
suo Passe non parteciperan¬ 
no a eventuali nuove azioni 
militari contro l'Irak (il che 
non comporta peraltro una 
automatica condanna di tali 
azioni). Sabato sera Saddam 
Hu.->sem ha ricevuto a Bagh¬ 
dad il leader palestinese Ara- 
fat, in visita nella capitale ira¬ 
chena per la prima volta da 
diversi mesi, ed è da ritenere 
che abbia parlato fra l'altro 
con lui appunto delie «minac¬ 
ce iimericane». 

Un nuovo «avvertimento» a 
Saddam è venuto anche da 
Israeli': al tennine della riu¬ 
nione ièltimanale del gover¬ 
no, il ministro degli Esteri Levy 
ha dello che non bisogna «la- 
scitirsi prendere dal panico» 
di fronte alla minaccia rappre¬ 
sentata dalle armi missiiisU- 
che e nucleari dell'Irak perchè 
lo Stavo ebraico «dispone dei 
neces'Hiri mezzi di risposta». 


Quanto ai pioraiblli obiettivi 
del minacciati bombarda- 
menti, sono jn molti a ritenere 
che Bush in realtà non miri 
tanto al potenziale nucleare 
dell'Irak quanto alla liquida¬ 
zione dello stesso Saddam 
Hussein. Di questo parere si 
sono mostrati ieri due giornali 
londinesi: VObserver, secondo 



Baker e Bessmertnykh non ce la fanno 
Per lo Start ancora una fumata grigia 


Non ce l'hanno fatta. Dopo quattro giorni di trattati¬ 
ve Baker e Bessmertnykh non sono riusciti a scrivere 
l'ultima pagina del trattato per la riduzione delle ar¬ 
mi strategiche. I risultati degli incontri inviati a Gine¬ 
vra per ulteriori trattative. Da Parigi Bush aveva am¬ 
monito: «Non faremo un cattivo accordo solo per 
onorare l'incontro con Gorbaciov dopodomani». 
Ora, probabilmente, il vertice di Mosca non si terrà, 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALUNI 


I M NEW YORK. Niente da fare. 
^ In quattro giorni di intensissi¬ 
me trattative, James Baker e 
1 Alexandr Bessmertnykh non 
hanno potuto diradare le ulti- 
: me c «tecnicissimo» nebbie 
; che ancora avvolgono II tratta- 
' to Start. Hanno discusso, si so- 
: no fatti rociproche e sostanzia¬ 
li concessioni, hanno compiu¬ 
to, per usare le parole di Baker, 
' <onsiderevoll progressi». Ma 


ancora non basta. Ed i volumi¬ 
nosi risultati di questa marato¬ 
na passano tristemente a Gine¬ 
vra dove le rispettive delega¬ 
zioni continueranno un pa¬ 
ziente lavoro di lima diploma¬ 
tico. 

La notizia è giunta (quando 
in Italia era ormai prossima la 
mezzanotte) al termine d'una 
giomab marcata da un certo 
ottimismo. 1-3 decisio'ne di 


continuare i colloqui anche 
nella giornata di domenica era 
stala infatti da molti interpreta¬ 
la come un segnale positivo. 
Polche, si diceva, ben poco 
senso avrebbe avuto prolunga¬ 
re gli incontri se la trattativa 
non presentava concrete pos¬ 
sibilità d una positiva conclu¬ 
sione. 

L'attcs. 1 , omiai. durava da 
molte ore. Ed a riempirla non 
vi orano state che le .scarse voci 
filtrate attraverso funzionari di 
secondo piano. L'ultima volta 
che I giornalisti ammassali al¬ 
l'esterno del Dipartimento ave¬ 
vano avuto il bene di vedere i 
due prot.igonisii della trattati¬ 
va, era stato giovedì pomerig¬ 
gio. negli attimi fuggenti che. 
nell'allegro lampeggiare dei 
flash, avevano preceduto que¬ 
sta sorta di interminabile «full 
immersion» diplomatica. Da 


allora, lutto ciò che si era potu¬ 
to scorgere è stalo il rapido an¬ 
dirivieni delle limousines, non¬ 
ché la diffusione, a notte inol¬ 
trata, dei comunicati che an¬ 
nunciavano la continuazione 
dei colloqui. Tulli i giudizi c le 
previsioni,.»- anch'es.se.. peral¬ 
tro, assai scarse - erano venule 
da persone che non prendeva¬ 
no direttamente parte al nego¬ 
ziati Sabato era toccato al 
consigliere per la Sicurezza 
nazionale Brent Scowcrolt, il 
quale, in una Intervista alla 
Cnn, aveva fallo cenno - in 
parte contraddicendo una cre¬ 
scente ondata di pessimismo - 
alla presenza di «segnali inco¬ 
raggianti». Ma ieri, .da Parigi, 
Bush aveva mandalo un chiaro 
segnale a Gorbaciov «Ilo par¬ 
lato con Baker alla 10 di questa 
mattina - aveva detto rispon¬ 
dendo ' alla domanda di un 


giornalista durante la confe¬ 
renza stampa congiunta con 
Millerand - ed i negoziati era¬ 
no ancora in corso. Non credo 
sia il CMO di scendere in detta¬ 
gli incrtre ancora si discute. 
M,i una cosa è certa, noi non 
acccttirrcmo un cattivo accor¬ 
do solo per chiuucre la partila 
' prima ci mercoledì (dopodo- 
m.ini. ì Londra. Bush c Gorba¬ 
ciov si incontreranno per una 
colazione di lavoro n.d.r.)». 

Fin troppo chiaro il significa¬ 
to delle parole (del resto non 
nuove) del presidente Usa. 
Gorbaciov si appresta a chie¬ 
dere alle potenze occidentali 
le chievi d'accesso ai mercati 
intemazionali. E per farlo, ha 
bisogno del trattato Start come 
prova della line della guerra 
fredda e della credibilità delle 
sue annunciate rilonne. Dun¬ 


que, che si adoperi per colma¬ 
re le distanze supcrando.le re- 
.sistenze del suoi apparati mili¬ 
tari. Cinque ore. di fronte al Di- . 
partimcnto di Stato, a Wa¬ 
shington, Baker e Bessmertny¬ 
kh hanno ufficialmente 
comunicato la fine dei collo¬ 
qui, L'accordo è vicino, hanno 
detto, ma ancora non c'è. Im- ' 
possibile dire, ora, se il vertice 
di Mosca si terrà comunque, o 
se, come pare più probabile 
verrà rinviato. 

Il punto sul quale le battati- 
ve sembrano essersi arenale è, 
come noto, quello del calcolo 
del numero di testate consenti¬ 
te su ciascun missile. La bozza 
dì trattato già .■ostanzialmente 
approvata dalle due p.irti pre¬ 
vede che I sistemi di lancio 
vengano ridotti a 1600 e che le 
testale nucleari non eccedano 


L’aaenda 
e gli argomenti 
Il summit 
punto per punto 



guardano ormai particolari più 
che questioni di fondo. «Scow- 
croft ha parlato poche ore fa 
con Baker. Siamo molto vicini. 
1 piobleml più Importanti sono 
già stati risolti. Ma testano due 
o tre questioni da risolvere pri¬ 
ma di poter dichiarare che 
l'accordo è latto», ha detto Bu¬ 
sh, rifiutando di entrare nel 
merito e comunque aggiun¬ 
gendo: «Posso dire che non in¬ 
tendiamo concludere un catti¬ 
vo accordo pur dì arrivarci en¬ 
tro mercoledì, e nello stesso 
modo la pensano i sovietici». 


I lavori del G7 cominceianno nel primo |)omeriagio di oggi 
alla Lancastcr House II diszorso introduttivo sarà icnutodal 
premier inglese Major la prima sessiotK', che continuerà i 
.suoi lavori domani iTiattina. sarà dr-dicaUi a un'analisi della 
situazione politica mondiale, e al termine sarà diram.al,r una 
«dichiarazione polillc.i» comune. I.a seconda sessione dei 
lavori, che occuperà i Sette domani pomeriggio c mercoledì 
mattina, ha aH'ordine del giorno I analisi della situazione 
economica mondiaìe, e anche in questo ca.so al termine ver¬ 
rà diffusa una «dichiarazione economica». Sono previste an¬ 
che due cene comuni: stasera, alla Torre di Londra, i Sette 
saranno ospiti di Major. Domani sera, invece, sarà la regina 
Elisabetta a offnre un.i et ma a Buckmgham Palace. 

Brasile . La continua distruzione del* 

js • la foresta amazzonica 0 un 

30101 pencolo fKjr tutta J’umanitfl. 

in cambio aSiùSm^'dl 

jj 119A ** Sialo sso accusalo oi 

dell AmdZZOnid scarso mteiesse net confron¬ 

ti della catastrofe .imbienta- 
le che quotidianamente av¬ 
viene sul suo territorio. Iji ri¬ 
sposta dello Slato siidaniencano è stata mvariabiimente: se 
è vero che la conservazione della foresta amazzonica inte¬ 
ressa tutti, allora aiutateci (economicamente) in questo 
sforzo. E a Londra sarà .ilio studio del G7 una concessione 
di un miliardo e mezzi di dollari al Brasile, in cambio della 
salvaguardia della foresta amazzonica. Sdirebbe il più gran¬ 
de affare ecologico della storia. 

Kurìli: Sono quattro piccolissimi 

I ’svrSnAlann isolotti. ma da quasi cin- 

orCipBiagO quant'annl complicano i 

conteso tra rapporti tra Unione Sovietica 

,, ” e Giappone per la loro gran- 

UfSS d ClraDDOnC de importanza strategica. 

L'Urss li invase verso la fine 
della Seconda guerra mon¬ 
diale, je dii allora Tokyo ne 
pretende la costituzione. La vera trattativa, tuttavia, è stata 
avviata solo con l'awenlo di Gorbaciov al Cremlino. Già la 
rr-cente visita del leadiv lìovietico in Giapiione si è conclusa 
con un relativo insuccesso pervia delle Kurìli. La posizione 
del leader Kaifu al riguardo è quanto mai chiara: o l'Urss re¬ 
stituisce l'arcipcl^i oppure di aiud non se ne parla. Uno 
scoglio in più per Gorbaciov. 


Kurìli: 
Tarcipeiago 
conteso tra 
Urss e Giappone 


Sicurezza Il gi.t imponente servizio di 

sicurezza predisposto dalla 
dCOuallQ farci polizìa inglese è stalo ulte- 

aumentS rlormente rafforzalo ieri. La 

decisione è stata pre,sa dopo 
1 controlli il rilrovamento di u na lista di 

persone che potrebbero co- 
stituire nuovi obicttivi dell'at¬ 
tività terroristica dell'Ira. La 
lista è stata trovala a Limerìck, nella casa di un membro del¬ 
l'esercito repubblicano nordirlandese. Il documento conter¬ 
rebbe i nomi di esponenti politici, militari, funzionari della 
polizia. Quello approntalo per il G7 è il p.ù massiccio servi¬ 
zio di sicurezza mai pred sposto dalia polizia inglese. 


polizia. Quello approntalo per il G7 è il p.u massiccio servi¬ 
zio di sicurezza mai pred sposto dalia polizia inglese. 


COntrOSUniniit è dai I984 che. in CKcasione 

l'naoet mìi'. ■«nuai4 - "unioni del 07, vengo- 

I pacai pili poveri no organizzati i controsum- 
Cl WoHl'Annn "tif- O anno scorso i pac.si 

>1 veurannu m ^ondo tenne- 

in una chiesa ro le loro nunioni in un bar¬ 

cone ancoralo sulla Senna. 
Quest'anno la sede del con¬ 
trosummit sarà una chiesa 
melodista dove un vescovo inglese, David Jenkins. chiederà 
aiTopulento Occidente d i nnunciare ajr«idolalria del denaro 
e del consumo». I «verdi» hanno invitato quest'anno anche il 
leader sovietico Mlkhail Gorbaciov. PurUoppo, dal 1994 M 
oggi, i controsummit non hanno prodoilo alcun risultalo 
concreto, né «guaisla o» le giornale dei Sette. , 

Goiì>aciov: È la prima volta dal 1975 - 

—Il ,_n* anno dèi vertice di Rum- 

gll appUmaineiIIlQ bouillct che segno la nascita 

del le^er ~ ^n leader sovie- 

. *V. ****' beo viene invitato a questo 

sovietico ^puntamento. In realtà 

Gorlraciov non parteciperà a 
nessuna delle sessioni di la¬ 
voro. ma incontrerà i Sette 
solo alla fine del vertkc II capo del Cremlino giungerà a 
Londra domani sera, e mercoledì mattina presenterà al 07 II 
suo piano per salvate l'Urss. Nel pomeriggio si terrà l'atteso 
incontro con il presidei ite statunitense Bu.sh, probabilmente 
decisivo ai tini della iiu«cita della missione londinese di Gor¬ 
baciov. Giovedì, inhiie. il leader sovietico, avrà incontri se¬ 
parali con gli altri menrit ri del G7, e in quest'occasione in¬ 
contrerà anche il presidente del Consiglio, Andreotli. 


L'incontro 

'traOMFOb'iii 

Bush 

e Francois, 

, Mitterrand ■ ' 
Sotto, 

Giulio 

Andreotti 

davanti 

aliffO 

di Downing 

Street 


il quale la distruzione delle 
apparecchiature nucleari ira¬ 
chene «non è urgente» e Bush 
punta dunque a «sbarazzarsi 
di Saddam», e il Sunday Tele- 
groptì, il quale ritiene che il 
presidente americano voglia 
spingere gli oppositori del dit¬ 
tatore iracheno a mettere in 
atto un colpo di stato. 


Gorbaciov: 
gli appuntamentti 
del leader 
sovietico 


VIRQINIALORI 

Mulroney, Major e Kaifu 
Per Andreotti il mediatore 
la giornata degli incontri 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ANTONIO POLUO SALIMBKNI 


le Sniila. Per raggiungere que¬ 
sti obiettivi molti missili do¬ 
vranno essere, come si dice 
downtoaded, ovvero «scaricati» 
di parte delle testale che pos¬ 
sono teoricamente trasportare 
(normalmente da sette a die¬ 
ci). 11 problema è accordarsi 
su quanti .siano i mis.sili che 
fX>ssono essere sotlO[>osti a ta¬ 
le trattamento 1 sovietici chie¬ 
dono ~o, almeno, chiedevano 
prima dcltinizio delle irallallve 
- un limite di 1700. Gli Stati 
Uniti non vogliono che il nu¬ 
mero ecceda i mille. E questa ù 
la loro argomcniazionc: così 
come sono stati «scaricali» i 
missili possono e.ssere «ricari¬ 
cati» nel ca«so dì una nuova cri¬ 
si tra le due superpotenze. Co¬ 
sa questa che. dicono i tecnici 
dei Pentagono, avverrebbe a 
vantaggio dei sovietici. 


■1 LONDRA. Per il presidente 
del consiglio Andreotti è .stata 
la giornata degli incontri bila¬ 
terali: prima il canadese Vlul- 
roney. poi Maior, infine la cena 
conKaifu. EPlimakov. il consi¬ 
gliere di Gorbaciov a Londra 
da tre giorni per condurre i I dif¬ 
fìcile gioco diplomatico con gU 
«sherpa» del G7. Andreotti il 
mediatore fa la sua figura, nel 
senso che tutti, dal sovietico a’ 
premier britannico, gli ricono- 
.scono il ruolo assolici come 
•tessitore» della tela del G7 
quando ancora si discuteva se 
invitare o meno il leader so>ie> 
lico al vertice londinese. Ora 
Gorbaciov è la «star» del «sum¬ 
mit». ma le difficoltà aumerita- 
no mano manoche ci si avvici¬ 
na al momento in cui sitfije- 
ranno tutti attorno allc> stesso 
tavolo. 

L ltalia. pur con tutte le c.iu- 
lelo diplomatiche dei caso, 
conferma di prefenre più 1 .ip- 
proccio franco-tedesco che 
non Tapproccio nippo-an^lo- 
sas»sonc. Il portavoce iifiicidle 
di Andreotti annuncia con 
soddisfazione che Mitiemind 
ha inviato una lettera ali‘iUiIia- 
no nella quale si congraiula 
per la piena .sintonia con le |)o- 
sizioni francesi nelle relazioni 
con l'Urss e il giudizio da di¬ 
fendere nel vertice sulla [irò- 
posta di Gorbaciov. L’Italia 
conferma che la valuiAzionr* 
del mc.ssaggio di Gorbcclov 
positiva». "Siamo più sensibili ~ 
spiega Pio Mastruobuom. por¬ 
tavoce di Andreotti - alle ga¬ 
ranzie politiche gcncréili. ogli 
impegni circa )a liberti delle 
Repubbliche nel quac'ro <lel 
nuovo trattato suirUniopf 
mentre alcuni nostri 3artner 
accentuano le debolezze del¬ 


l’Urss su altri temi». 

D’accopjo con la richiesta 
francese e tedesca di togliere 
le barriere che vincolano i pre¬ 
stiti della Banca europea per 
l’Est allo scopo di hir uscire da! 
coma i commerci tra Urss e i 
paesi dell’ex Comiicon. D’ac¬ 
cordo nell approfondire la di¬ 
scussione sulle forme perma¬ 
nenti di partecipazione del- • 
l’Urss agli organismi intema¬ 
zionali. Per quanto concerne il 
Fondo Monetario, l’Italia difen¬ 
derà la linea dcl!’a.ssociazione 
quale membro speciale (so¬ 
stenuta da tutto il G7) che non • 
prevede m* il diritto di voto nè 
la garanzia di crediti ma insi¬ 
sterà sulla prospettiva di parte¬ 
cipazione a pieno titolo. Per 
l’Ócse si parla di un segretaria¬ 
to speciale presenti» TUrss, per 
lo stesso G7 si pensa ad una , 
specie diconsulteizione per al¬ 
cuni temidadefinir»?. 

Andreotti non ha espre.sso 
pubblicamente valutazioni sul¬ 
le difficoltà alla vigilia del G7 di 
trovare una posizione comu¬ 
ne. Nel lungo incontro a Dow¬ 
ning .Street, ha discusso con 
Major punto per punto il mes¬ 
saggio di Gorbaciov' per invita¬ 
re ai «pragmatismo», atteggia¬ 
mento sul quale il «prenucr» 
britannico ha concordato. Ma 
la differenza è nett.i: l’Italia n- 
tiene che tra rifornìd politica c 
nfonna economie»! sovietica 
debba essijre manicnuto uno 
•stretto parallelismo» e che il 
vertice di U^ndra deve essere 
«un primo episoidio», deve 
aprire cioè la strada ad un con¬ 
fronto permanente tra Est c 
Ovest. Andreotti incontra Bush 
stamattina a colazione e giove¬ 
dì i toast, c il caffè li dividerà 
con Gorbaciov. 
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PAGINA 4 L'UNITÀ 


llvntke 
di Londra 



NEL MONDO 


I capi di Stato e di governo dei paesi più industrializzati 
nella capitale inglese per aprire una nuova fase nei rapporti Est-Ovest 
Un appuntamento segnato dalla contrapposizione sui crediti a Mosca 
Mart^ arriva Gorbaciov: dovrà chiarire cosa vuole dall’Occidente 


LUNEDÌ 15 LUGLIO 1991 


n ^omo del Grande Negodato 

I ^ 

Ma tra i sette è già battaglia sugli aiuti allUnione Sovietica 


n giorno del Grande Negoziato. I capi di siato e di 
governo del G7 a Londra per apnre una nuova fase 
tra Est-Ovest* inserire l’Urss neH’economia niondiale 
favorendone il passaggio al mercato. Un alppunta- 
mento storico subito segnato da forti divisioni; Usa, 
Giappone, Inghilterra e Canada scettici suite propo¬ 
ste di Mosca; Germania, Francia e Italia chiedono 
invece di non perdere un’occasione impetibile. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ ' 

ANTONIO POUIO SAUMBINI j 

■■ijONDRA. I) salone è quel- tra assemblee plenarie e parai- 
k) disposto dalla regina VUto- lell Incontri tra 1 nunistil per 
ria per uno del più emozlonan- trovare un accordo ^u una se¬ 
ti concerti che 1 resoconti mon- ne di temi che non $1 limitano 

dani della capitale abbiano agli aiuti airUrss Anèhe il lem- 
mal registrato, al pianoforte po, oltre alla poliUca, è tiran- 
Chopin. Lancaster House, no. L'agenda del G7 londinese 
stretta fra Green Park e Si Ja- si è via via affollata qi itemi ur- 
mes Park, è piena zeppa di po- genti» da far dire ai più cattivi 

Hziotti e polizlolte, transenne che il presidente americano 
dappertutto, cavi televisivi nei Bush, disposto a dare la massi- 
corndoi per l'evento dell'anno ma fiducia politica a Gorba- 
Tutto e pronto ad accogliere 1 ciov ma a centellinate e condl- 
Grandi della terra, presidenti di zionare strettamenle l'inter- 
Stato o di governo che fanno vento occidentale, ha preso la 
parte del G7, il club che gover- palla al balzo per scaricare un 
na l'economia mondiale e ri pochino la tensione sul «dos- 
appiesta a diventare uno dei sler» Urss Controllo ^lla ven- 
luoghl di regolazione delle dita di armi, questiorie jugosla- 
controverrie fotemvcionali E va, ambiente, debitó estero e 
tutto e pronto ad accogliere sconto al paesi poverissimi, ri- 
l'altro protagonista dell'even- lancio dell'cconomila dell'o- 
to, Goroaciov, che airiverft a veri dopo I primi seghi di rlpre- 
‘OHiclusione della riunfone del sa dagli Stati Uniti, regole dei 
'07. Mercoledì mattina sarà la «nuovo ordine monidiale» do- 
. tua giomata, spiegheri e cer- po la guena del Golfo. Pratica- 
‘àteri di chiarire che cosa vuo- mente tutto quanto ^ oggi al- 

’le dall'OvesL CercherfI di avvi- l'ordine del giorno nelle rela- 
'Cinarsi il più ponibiie a quel zioni Intemazionali con un ca- 
; grande patto est-ovest di cui si so In più, l'ulUmanirfi dell'Onu 
, parla da meri e che via via ha a Saddam per gli aisenali nu- 
continuato a sfarinarsi Merco- cleari.BushutilizzerillG7egli 
ledi 1 giochi saranno pratica- incontri bilaterali (che comin- 
mento fatti ancheaeda Mosca ciano stamattina pfosto) per 

ri continua a dire, contro lo raggiungere un'lnte» politica 
, scetticismo dilagante in quat- su un'eventuale nuova azione 
' Ito capitan su sette del <iub> militare contro l'Irak nel caso 
' occidentale, che potrebbero contravvenga alle decisioni 
estorci «fatti nuovi» Si sta trat- dell'Onu sui controlli degh or¬ 
lando faticosamente e da oggi mamenti Infine il jnegozlato 
pomeriggio la palla e nelle ma- Usa-Urss sulle amfl strategl- 
nl di Bush, Kohl, Mitterrand, che da Londra potrebbe am- 
Maior, Kalfu, Andreotti e Mul- vare la parola dennit|va sul ver- 
■roiwy, dei loro ministri degli tlcc estivo Bush-Gorbaciov 
' Esteri e del Tesoro Facendo Alla vigilia vera e propria di 
un piccolo calcolo, i 7 hanno a un vertice in cui politica ed 
' disptnizione meno di dieci ore economia si collega^ stretta- 


mente, la vera notizia ù la divi¬ 
sione tra I «partner» 'Tutto an¬ 
nunciato sul filo di dichiarazio¬ 
ni, documenti, mezze frasi 
Tutto confermato dopo la let¬ 
tera inviata da Gorbaciov ai 7 
con promesse e nchifeste Bu¬ 
sh, Kaifu, Malor e Mulfoney so¬ 
no andi di parole, prendono 
distanze, non si fidano, sanno 
di non poter fare a meno di 
esprimere al mondai quanto 


desidenno che Gorbaciov ne- 
sca nei suoi sforzi, ma ritengo¬ 
no deboli limitati, insufficienti 
molti dei SUOI impegni Ija 
scambio tra la riforma sovieti¬ 
ca da un lato e I intervento oc¬ 
cidentale dall'altro - soldi o 
quantomeno stimoli concreti 
agli investimenti c tecnologia - 
SI traduce in un contenzioso 
che sarà difficile sciogliere 
Non convince Gorbaciov 



Bighsni Primakov; a lato Jotia Major col ptlmo ministro giapponese TasMki Kaifu 


«Niet, mister Gorbaciov» 
I falchi del G7 all’attacco 


Gorbaciov-poveio che vorrebbe una Coca pagode 
in rubli; Gorbaciov che striscia sulle ginocchia. Si 
sprecano le vignette politiche sui giornali. E il Times 
che gli dà questo benvenuto: «No, signor Gorba- 
ciow. Il presidente sovietico troverà anche questo 
clima a landra dove arriverà domani sera per avere 
una risposta al suo piano per un sostegno tecnologi¬ 
co e finanziario alle riforme interne. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


HN LONDRA. «Niet, mister 
'Goibacicv» L'editoriale della 
' domenica del Times è violen- 
, to, un forte soffio di vento rea- 
'-Zionano che s'incunea nelle 
‘divisioni occidentali mentre il 
' presidente sovietico è aiKora a 
Mosca e analizza le reazioni 
del Sette al suo programma in¬ 
viato in anteprima con il consi¬ 


gliere Evghenij Primakov Per¬ 
chè - si chiede il giornale lon¬ 
dinese - dovremmo aiutare 
l'Urss che «continua a dissipa¬ 
re miliardi di rubli per mante¬ 
nere enormi foize convenzio¬ 
nali»? Perchè - ironia del desti¬ 
no - utilizzare i «dividendi di 
pace» per sostenere un comu¬ 
niSmo che è stato combaltutto 


per quarant'anni? Posizioni 
estreme maxhe tendomra-far 
broccia nelle diffidenze dei fal¬ 
chi, nelle titubanze del partner 
più forti che hanno fatto un 
fuoco di sbarramento preventi¬ 
vo quando già da tempo Gor¬ 
baciov ha chiarito il si^lficato 
della posizione sovietica che si 
fonda principalmente sulla ri¬ 
chiesta di inserimento del- 
I Urss nelTeconomia occiden¬ 
tale assicurando, nero su bian¬ 
co, Il procedere delle nforme e 
dell'ultenore sviluppo demo¬ 
cratico Interno Spedito m 
avanscoperta - ufficialmente 
come «sherpa» del Cremlino, 
cioè come il tecnico incaricato 
di aprire la strada del negozia¬ 
to - Pnmakov si è sforzato di 
chianrc ancora meglio le in¬ 
tenzioni del Cremlino, di allon¬ 
tanare definitivamente l'imma¬ 
gine, già consunta ed anche 


quando usa il termine com¬ 
mercializzazione delle impre¬ 
se e non privatizzazione, non 
convince quando parla genen- 
camente - a quanto risulta - di 
nconversionc della spesa mili¬ 
tare non convince quando 
evita di prendere impegni ver¬ 
so I Asia (e dunque sulle isole 
Kuri’l reclamate da Tokio), 
non convince la sua nchiesla 
di allungamento delle scaden¬ 
ze ilei debito estero perchè 
l'Urss è un grande paese, con 
le più grandi riserve di oro, il 
pnmo produttore mortdiaie di 
peirolio II ministro degli Esten 
giapponese Taro Nauayama 
so.<-tiene che il messaggio di 
Gortiaclov «è troppo conve¬ 
niente per Mosca» L'Urss non 
SI è ancora conveitila piena¬ 
mente «al nuovo pensiero di¬ 
plomatico su scala mondiale» 
e annuncia che Kaifu chiederà 
al G7 di inviare un gruppo di 
esperti per promuovere la n- 
conversione delTindustria mili¬ 
tare I’ canadese Mulroney di¬ 
ce che Gorbaciov non puù 
aspettarsi «nè miracoli nè asse¬ 


gni in bianco Invece di spen¬ 
dere cosi tanto per la difesa 
perchè non pensa sul serio al- 
ì'economia?» Maior elenca ad 
Andreotti punto per punto i 
motivi - sono gii stessi dei 
giapponesi - della sua insod 
disfazione Si teme di versare 
denaro in un pozzo senza fon¬ 
do c che questo denaro serva 
non ad aiutare Gorbaciov ma a 
potenziare I apparalo burocra- 
tico-mililare che opera ancora 
a tutto campo Bush non parla, 
Scoweroft, li consigliere per la 
sicurezza, se la cava con «Ab¬ 
biamo mollo lavoro da fare e 
molte persone da incontrare» 
Ma SI sa che la Casa Biaitca re¬ 
sta al momento molto scettica 
L’altro fronte teme se non 
un fiasco una conclusione de¬ 
bole del G7 Mentre addirittura 
si sta decidendo di associare 
l'Urss al Fml (senza perù dint- 
to di voto e ai crediti), di trova¬ 
te forme di consultazione e di 
partecipazione delTUrss in al¬ 
bi organismi intemazionali 
(non escluso lo stesso G7), la 
prospettiva di una separazione 



offensiva, di un Gorbaciov che 
"si appresterebbe a scendete 
dalTilIuscin presidenziale con 
la mano tesa che regge il cap 
pellopergli spiccioli 
Eppure, forse anche per at 
tenuare l'eco dei dissidi che 
scuotono il «G7», Gorbaciov 
continua a venite raffigurato 
come il povero mendicante 
costretto all'umiliazione al ta¬ 
volo dei grandi e ricchi pSesi 
Ecco che il presidente sovieti¬ 
co appare in una vignetta cosi 
concepita Ci sono gli inser¬ 
vienti che consigliano di ag¬ 
giungere l'ottava sedia e uno di 
loro che sostiene che non vi 
sarà bisogno «Tanto, Gorba¬ 
ciov arriverà in ginocchio > Si 
sprecano le vignette Un altra 
raffigura il presidente sovietico 
accanto ad un disinbulore au¬ 
tomatico di Coca ma un cartel¬ 
lo lo avverte «La macchina 


non accetta rubli» 

Al di là dei divertimenti grafi- 
< I la sostanza sta nella lettera 
che Gorbaciov ha mandato 
per tempo ai suoi interlocuton 
e che ha finito, oltre le sue 
.ispettalive, di marcare le di¬ 
stanze del Club economico 
Gorbiciov non sembra aver 
chiesto la Luna In particolare 
ha puntato l'attenzione sulla 
nece*silà, per l'Urss a corto di 
risorsa; valutarie, di allungare le 
scadenze di pagamento del 
debito estero di ottenere un 
sostegno tecnologico per la rì- 
convt rsione delle aziende mi¬ 
litari, investimenti massicci per 
riammodemare gii impianti 
petroliferi ed energetici, aiuti 
alimentari II presidente sovie¬ 
tico h i i nvitalo a compiere nel- 
lUrss delle trasformazioni, e 
del! intesa politica di centro-si¬ 
nistra grandi operazioni finan¬ 


ziane CUI andrebbero incontro 
le nuove realtà legislative pro¬ 
dotte dal parlamento centrale 
che ha approvalo i provvedi¬ 
menti sulla «destatalizzazione» 
delle imprese e suH'awio del 
processo di privatizzazione E, 
allora, aiutarlo o no? L’Interro¬ 
gativo che dominerà la scena 
sarà questo a dispetto del Ti¬ 
mes che invita i «Sette» a con¬ 
centrarsi sulla ncostruzione 
delle «propne abitazioni piut¬ 
tosto che quella di Gorbaciov» 
Alcune fonti occidentali tendo¬ 
no a sminuire il contrasto sul- 
1 atteggiamento da tenere nei 
nguaidi di Gorbaciov e a circo¬ 
scriverlo soltanto al campo fi¬ 
nanziano Ci sarebbe. In alto 
termini, chi è disposto ad apn¬ 
re le casse e chi no Da questo 
punto di vista Gorbaciov non si 
trova poi cosi male potendo 
contare come è risaputo, sul¬ 


tra sostegno politico e soste¬ 
gno economico viene giudica¬ 
ta un pericolo Ha detto il mini¬ 
stro degli Esten Genscher «Un 
fallimento delle nforme eco¬ 
nomiche può bloccare le rifor¬ 
me politiche con nschi incal¬ 
colabili per tutta I economia 
mondiale Le nazioni indu- 
stnali non piossono abbando¬ 
nare Gorbaciov» Mitterrand ha 
scntto ad Andreotti in cui «si 
rallegra della convergetiza del¬ 
le nostre vedute sulle condizio¬ 
ni dei dialogo con Gorbaciov» 
e chiede che siano «cancella¬ 
te» le discriminazioni sui credi¬ 
ti airUrss nella Berd Al pre¬ 
mier bntannico, Andreotti ha 
ncordato che l’Italia difende 
una linea di <comprensionc» 
maggiore nei confronti delle 
scelte dì Gorbaciov Quattro 
contro tre? Il G7 non prevede 
spaccature formali, oltretutto 
potrebbe permettersele dopo 
aver applaudito alle rivoluzioni 
pacifiche dell'Est? Poi, ì è Gor¬ 
baciov e le carte possono an¬ 
cora essere giocate l 


l'apporto non irrilevante della 
Germania (ed anche di Italia e 
Francia), del cancelliere Kohl 
che gli ha promesso senza n- 
serve, nelle cinque ore di col¬ 
loqui di Kiev, di «appoggiarlo» 
qui a Londra 

Il consigliere Primakov ha 
insistito, ancora ien sulTaspet- 
to della coopcrazione tra Urss 
e Occidente «Siamo qui - ha 
detto in numerose interviste al¬ 
le principali catene televisive - 
per sottolineare questa filoso¬ 
fia del piano sovietico Puntia¬ 
mo ad una collaborazione che 
aiuti li nostro processo di rifor¬ 
ma» Diranno «niet»? Troppo 
presto per disegnate questa 
conclusione Gorbaciov tirrivc- 
rà soltanto domani sera e gli 
ineontn li avrà mercoledì, in 
un crescendo mozzafiato Ma 
il Cremlino ha già parlato e 
una nsposta dovrà averla 





Ultimi preparativi dav.inii Lancaster House che accoglierà il vertice 

La Berd avverte: «L’Urss a picco 
Serve subito cuna boccata d’ossigeno» 

1 I 

E in agenda : 
c’è kiche la Banca 
eurciipea dell’Est 

Il difficile negoziato di Londra passa anche attraver¬ 
so la Banca europea per l’Est, Stati Uniti, Giappone 
e Gran Brdtagna nfiutano di togliere i limiti all’aper¬ 
tura di credito all’Urss Jacques Aitali, invece, vuole 
forzetre la (nano Frcincesi, tedeschi e italiani ci stein- 
no, ma la trattativa è bloccata dai veti. Un allarme 
della Berdf «Alla finr» dell’anno la situazione potreb¬ 
be essere davvero ciitica». 


DA UN D DEI NOSTRI INVI ATI 


■N LONDRA L’ex coiisgllere 
di Mittenànd, Jacques Attaii, 
l’uomo che a capo delle Berd 
imla I barxblen della Ciiv con 
le sue fantasie da inlelleituaie, 
non si dà pec vinto t^nf sitalo 
dal pieno appoggio di Germa¬ 
nia, Francia Italia e della Co¬ 
munità Europea cerca di far 
saltare i vincoli che impelisco- 
no che I Urss, membro della 
Banca a pieno titolo, posta go¬ 
dere interamente delle garan¬ 
zie di credito previste per gli al¬ 
tri «partner» 

m tre anni TUrsi non può 
avere aperture di credila per 
pTOgetil industriali o civìi su- 
perion a 70 milioni di cbllan 
l’anno FU questa - laiieme 
con l'assoluta prevalenza delle 
attivilà private della l>anca sul¬ 
le attività di sostegno a ir vesti¬ 
menti pubblici - la condì rione 

S osta da Usa, Guipporic e 
ran Bretagna per feir de:olla- 
re la Berd, prima isUtuzicnc fi¬ 
nanziaria intemazionale a 
maggioranza europea, ut ca¬ 
so unico nel mondo m ci i agli 
Stati Uniti non sia stata ni ono- 
sciuta l'egemonia Nel lifflle 
negoziato per l'Urss, è possibi¬ 
le che un compromesso ira 1 7 
Grandi possa riguardare pro¬ 
prio la Berd con una re ativa 
apertura sul vincolo di c n-dito 
Gli «officiai» della Beid stanno 
molto abbottonati e iarno ca¬ 
pire che ormai la palla è stata 
nlanciata propno a' C7 Nel 
quortier generale della Eanca 
per l'Est, nel cuore de le City 
londinese, si è fatto il posubile 
e li consiglio di amm imi,trazio¬ 
ne non è in grado di sciofiliere 
le riselve in mancanza d. una 
maggioranza qualificata 
Aitali è stato tra i pumi ad in¬ 
vitare Gorbaciov a Londra An¬ 
cora non è stato confi»miBto se 
potrà nvedere il leader 'z^vieti- 
co dopo 1 incontro d venti 
giorni fa a Mosca In cigni < aso 


per due giorni iia nunlto eco¬ 
nomisti dell'Est e dell'Ovest 
per fare il punto sulla nforma 
sovietica e le politiche di soste¬ 
gno dell Occidente alla pere- 
stroika E da questo pulpito la 
Berd ha presentato un rappor¬ 
to nel quale si dichiara che se 
è vero che «nessuna assistenza 
esterna può nmpiazzarc gli 
sforzi delle autuiità sovietiche» 
allo stesso tempo «bisogna n- 
conoscere che l'attuale peno- 
do offre particolan buone op¬ 
portunità per accelerare il pro¬ 
gramma di nforrna» Ciò rende 
aiKX>ra più necessana «l’assi¬ 
stenza tecnica esterna», ma la 
comunità intemazionale può 
giocare un ruolo decisivo solo 
se CI sanmno dei nsullati sul 
piano delle relazioni commer¬ 
ciali e degli investimenti dall e- 
stemo La sintonia con la pro¬ 
posta scA'ietica è abbastanza 
evidente 

Nel rapporto criie la Berd 
esplicitamente dichiara essere 
dello «staff» della presidenza 
perchè non è stato approvato 
quale posizione ufficiale della 
Banca, vie ne detto che il coor¬ 
dinamento degli aiuti all Urss 
richiede che la Berd vada oltre 
gli attuali limiti a prestiti e inve¬ 
stimenti airUrss II debito este¬ 
ro sovietico, secondo la Berd, 
dovrebbe superare i 70 miliar¬ 
di di dollzirì c Gorbaciov nella 
sua lettera ai 7 chiede un inter¬ 
vento di banche e govenìi per 
allungarne la scadenza. Nono¬ 
stante li grave declino delle im¬ 
portazioni e della produzione 
Interna ia disoccupazione n- 
sulta abbtistanza stabile calo 
di I 6 milioni nelle aziende sta¬ 
tali compensato da analoghi 
nuovi impieghi ni;l settore coo¬ 
perativo e «individuale» Ma se 
la crescita non scatta i disoc¬ 
cupati allungheranno le file ai 
neonati uffici di collocamento 
DA PS 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: Il passaggio di una 
perturbazione temporalesca proveniente 
da nord-ovest e diretta verso sud-est ha 
spezzato il fronte del caldo ad Iniziare dalle 
regioni settentrionali e successivamente 
da quelle della fascia adriatica Al seguito 
della perturbazione permarranno condizio¬ 
ni di instabilità che daranno al corso del 
tempo la caratteristica di una spiccata va¬ 
riabilità 

TEMPO PREVISTO; lungo la lascia orienta¬ 
le della penisola si avranno addensamenti 
nuvolosi che durante il corso della giornata 
daranno luogo a fenomeni temporaleschi 
anche di forte Intensità I fenomeni andran¬ 
no attenuandosi ad Iniziare dalle -egloni 
dell'alto adriatico Su tutte le altre località 
della penisola alternanza di annuvolamenti 
e schiarite In diminuzione la temperatura 
anche sulle regioni meridionali 
VENTI; deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali 
MARI: generalmente mossi loca mente 
molto mossi l'Adriatico e lo Ionio 
DOMANI: miglioramento del tempo c ul set¬ 
tore nord-occidentale e lungo la fascia tir¬ 
renica con scarsa attività nuvolosa ed am¬ 
pie zone di sereno Condizioni di var abilità 
lungo la fascia adriatica e Ionica con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite e con la 
possibilità di fenomeni temporaleschi sulle 
zone interne appenniniche Temperatura in 
aumento ad iniziare dal settore nord-occi¬ 
dentale e dalle regioni dell alto e medio 
Tirreno 


’nUNPBRATURB IN ITAUA 


Bolzsno 

48 

23 

L Aquila 

15 

31 

Verona 

17 

“24 

Roma Urbe 

20 

31 

Trieste 

22 

29 

Roma Fiumlc 

22 

29 

Venezia 

21 

24 

Campobasso 

20 

28 

Milano 

20 

“28 

Bari 

21 

"34 

Torlfw 

21 

28 

Napoli 

24 

29 

Cuneo 

21 

31 

Potenza 

18 

26 

Genova 

24 

27 

S M Ueuca 

25 

"3Ò 

Boto^na 

17 

“29 

Reggio c 

26 

35 

Firenze 

22 

“29 

Messina 

26 

32 

Pisa 

22 

31 

Palermo 

23 

28 

Ancona 

21 

01 

Catania 

21 

32 

Peruoie 

20 

30 

Alghero 

17 

28 

Pescara 

20 

36 

Cagliari 

23 

34 


TSMPBRATURK ALL'ESTKRO 


Amsterdam 

14 

23 

Londra 

14 

22 

Atene 

23 

35 

Madrid 

22 

38 

Berlino 

15 

23 

Mosca 

n p 

np 

Bruxelles 

10 

20 

New York 

20 

26 

Copenaghen 

15 

21 

Parigi 

15 

23 

Ginevra 

17 

23 

Stoccolma 

17 

22 

Helsinki 

15 

24 

Varsavia 

15 

27 

Lisbona 

19 

38 

Vienna 

20 

27 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 915: Autonomie, autonomisti e 
nazionalità 

Viaggio nella vecchia Eu¬ 
ropa 

1« puntata: la Romania e 
la questione della Transil- 
vania 

Ore 16.10’ Cinema italiano verso un 
nuovo realismo'7 
Una inchiesta con le voci 
dei protagonisti 
1» puntata con R To- 
gnazzi, F. Archibugi, P 
Avati, D Luchetti 


TELEFONI 06/6791412-06/ 6796639 


roDità 

Tariffe di abbonameDito 
ItiiUii Annuo Semestrale 

7num(n L 325 000 L 165 000 

ejmrmn_ L 290 000 L)46000 

Estero Annuale Semestrale 

7 num< n L 592 000 L 298 000 

6riurmn L 508 000 L 255 000 

Per abOc narsi versami nto sul c c p n « 9972007 inte¬ 
sta o all Uniti SpA via dei Taurini 19 00)85 Roma 
oppuriMerrando I importo presto gli uiftcì propagan 

__ U delle Sezioni e Fcderiztoni del Pds _ 

_ Tariffe pabblicitarte _ 

Amod (mm3&x1^ 
Commerciale fenalcL 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commercia le festivo L 515 000 
Finf^trella 1» pagina feri.ile L 3 000 000 
Firn 'strella pagina sabato L 3 500 000 
Fini strella I* pagina festiva L 4 000 000 
Vlanchette di testala L l 60C 000 
Redazionali L 6 30 000 
Piranz Legali Concess Asle-\ppalti 
FeniillL 530 000-Sabatoe Festivi L 600 000 
A p.tr )la Necroloaie-pail lutto L 3 500 

_ Economici L 2 COO _ 

C oncessionanc per Li pubblicità 
S1F’R4\ /iaBertola34 Tonno,tei 011/57531 
SPI viaManzoniJ? Milano tei 02/63131 

Stampa in fac simile Telestampa Romana Ro 
ma M.k della Magliana 285 Nigi Milano via 
Cino da Pistoia 10 Sesspa Messina viaTaor 
mina 1 /c Unione Sarda spa Cafjlian Elmas 
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1 soldati del Golfo 
alla parata 



M PARICI. Ai Campi Elisi, tra¬ 
dizionale teatro della parala 
con cui la Francia celebra il 14 
luglio, la ricorrenza della presa 
della Bastiglia, l'inizio della ri¬ 
voluzione del 1789, hanno sfi¬ 
lalo quest'anno i 3.000 militari 
reduci della guerra del Golfo. 
Al comando del generale Mi¬ 
chel Roquejeoffre, decorato 
dal presidente americano 
George Bush in visita a Parigi 
prima del summit di Lxrndra, 
sono passati con i loro mezzi 
corazzati, in tenuta desertica, 
fra due ali di folla plaudente. 
Hanno infine ricevuto il saluto 
del presidente Mitterrand dalla 
tribuna eretta in piazza della 
Concordia. «Oggi la Francia - 
ha detto Mitterrand - rende 
omaggio a tutti coloro che 
hanno contribuito a questo 
successo, con una speciale 
sollecitudine per le vittime e i 
loro congiunti cui rinnovo il 
mio cordoglio. A voi l’ammira¬ 
zione del paese». Il presidente 
ha poi pas.<iato In rassegna un 
gtuopo di feriti di guerra: alcu¬ 
ni sulla sedia a rotelle, altri ap¬ 


poggiati alle stampelle. Fra le 
truppe della divisione Daguei, 
impiegala nell'operazione De- 
seri Storm, figuravano per la 
prima volta elementi delle uni¬ 
ta speciali, prutagoniste di al¬ 
cune delle azioni più audaci 
durante l’offensiva in territorio 
iraniano. Militari scelti dell'e¬ 
sercito francese destinati a 
svolgere missioni segrete di ri¬ 
cognizione o di sabotaggio ol¬ 
tre le linee nemiche. 

Alla parata hanno parteci¬ 
pato complessivamente più di 
S.OOO militari. 600 veicoli di 
ogni tipo, una cinquantini di 
elicotteri da combattimento e 
da trasporto. Aerei della pattu¬ 
glia acrobatica hanno colorato 
il cielo di Parigi. Mitterrand, Ira 
l'altro, ha avuto occasione di 
manifestare la sua intenzione 
di restare in carica lino alla 
scadenza costituzionale del 
mandalo, nel 1995. «Per quan¬ 
to riguarda l'eventuale riduzio¬ 
ne del mandalo a cinque anni 
- ha aggiunto -bisognerà 
aspettare l’occasione giusta». 



Edith Cresson Un colpo secco con una spa- 

legno e la testa de) mani- 
CieCapnau chino raffigurante il premier 

p6rdÌf6ndCr6 francese Edith Cresson (nella 

Il /li-kniwhibA foto) è volata via schizzando 

Il \lM|f|fVlllE succo di pomodoro. Cosi un 

gruppo di estrema destra ha 
manifestato la SUa prOtCStU in 
un parco di Tokio per «le frasi offensive pronunciate dalla Cres¬ 
son contro i giapponesi». Poi. issata la testa sopra un palo, al gri¬ 
do ^difendiamo il Giappone», il gruppo si 0 spostato davanti al- 
ramb«isciata francese. 


Domani nuova riunione 
federale: sarà allargata 
ai sei presidenti 
delle repubbliche jugoslave 


Sul tappeto la preparazione 
di nuovi colloqui per 
una soluzione definitiva 
Scontri e morti in Croazia 


No slov^o alla federazione 
Vb lìbera al referendum 


Presidenza federale allargata domani a Brioni. Ante 
Markovic oggi a Zagabria, mentre Vasil Tupurkovski 
e Bogic Bogicevic sono giunti ieri a Lubiana. La Bo¬ 
snia Erzegovina avverte la Croazia: «Non pensate <i 
spartirvi con la Serbia la nostra repubblica». Giornata 
tranquilla in Slovenia. Sparatorie e lanci di mortaio 
nella Slavonia. 1 serbi di Tenja: «Ci definiscono cetni- 
ci per screditare la nostra lotta per la Jugoslavia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPIMUSUN 


■i ZAGABRIA A (re giorni 
dalla presidenza federale do¬ 
mani a Brioni, nell'arcipelaM 
istriano vicino Fola, nuova riu¬ 
nione allargala ai sei presiden¬ 
ti repubblicani. Per la prima 
volta dopo mesi parteciperà 
anche lo sloveno Janez Omov- 
sek. Non è ancora chiaro se 
nella qualità di rappresentante 
sloveno, cosi come prescrive la 
costituzione federale, o quale 
delegato della repubblica di 
Slovenia. La questione è so¬ 
stanziate in quanto nel primo 
caso Lubiana riconosce anco¬ 
ra di far parte della federaj;!^ 
ne, mentre nel secondo agisce 
In qualità di stato sovrano. Sul 
tappeto le questioni relative al¬ 
l'applicazione della dichiara¬ 


zione di Brioni e quindi la pre¬ 
parazione dei colloqui tra le 
parti In modo da giungere, nel 

g iro di tre mesi, entro setlem- 
re, ad un accordo sul futura 
della federazione. 

È bene ricordare che finora 
erano In discussione so:itan- 
zialmentc due possibilità: fe¬ 
derazione o confederazione. 
La Slovenia che faceva parte 
del primo schieramento oggi 
ritiene che neppure questa 
prospettiva sia valida dopo la 
dichiarazione di indipendenza 
del 25 giugno scorso e l'inizio 
delle ostitiTtà con l'armata \}o- 
polare. Anche la terbla, che 
propugnava l'Idea di una forte 
federazione seppure rinnova¬ 
ta, sembra orìentaisi sulla pro¬ 


posta di un referendum sul fu¬ 
turo del paese. C'è anche da 
dire che non è chiaro come 
dovrebbe svolgersi la consulta¬ 
zione popolare: se deve essere 
airintcmo delle single repub¬ 
bliche o meno. La differenza è 
sostanziale in quanto nell'e¬ 
ventualità che siano i popoli a 
decidere la Serbia otterrebbe 
democraticamente un bel pez¬ 
zo di Croazia e Bosnia Erzego¬ 
vina. 

In un'intervista alla televisio¬ 
ne di Sarajevo il presidente Ali¬ 
la Iztbegovic ha seccamente 
replicato a prc.sunte dichiara¬ 
zioni del croato Franjo Tudj- 
nian secondo cui la crisi della 
luraslavia potrebbe essere ri- 
srita con la spartizione della 
Bosnia Erzegovina tra Croazia 
e Serbia. «La Bosnia Erzegovi¬ 
na è un'entità indivisibile - ha 
affermato Iztbegovic - e parla¬ 
re di spartizione significa an¬ 
dare alfa guerra civile». 

Vasil ’Tupurkovskj e Bogig 
Bogicevic sono giunti ieri a Lu¬ 
biana per colloqui con i diri¬ 
genti sloveni. Sul tappeto l'os¬ 
servanza degli accordi di Brio¬ 
ni e i problemi che si aprono 
do|x> ic decisioni della presi¬ 
denza federale di venerdì scor¬ 
so con speciale riferimento al 


disarmo delle milizie. Come si 
ricorderà il presidente Mllan 
Kucan. in un primo commento 
a Ireddo, aveva respinto l'idea 
di un nuovo ultimatum. Proba¬ 
bilmente gli incontri odierni 
porteranno ad una chiarimen¬ 
to tra le parti evitando possibi¬ 
lità di cquhoci. Il premier fede¬ 
rale Ante markovic invece oggi 
sarà a Zagabria per contatti al 
massimo livello. 

Giornata sostanzialmente 
tranquilla in Slovenia dove non 
si sarebbero verificate violazio¬ 
ni della tregua. In Croazia Inve¬ 
ce nuovi scontri in Slavonia 
con sparatorie e uso di mortai, 
ma per fortuna non ci sarebbe¬ 
ro vittime. ■ 

A qualche chilometro da 
Osiiek, il villaggio serbo di Ten¬ 
ia continua ad essere assedia¬ 
to dai croati. Tra le diverse po¬ 
sizioni c’è una terra di nessuno 
di oltre un chilometro, con ca¬ 
se disabitate tanto che per pro¬ 
cedere verso Tenia è d'obbllgo 
la bandiera bianca e procede¬ 
re lentamente, mollo lenta¬ 
mente. Al comune del villag- 

§ io, dove oggi vivono 4 degli 
mila abitantT la vita è sostan¬ 
zialmente tranquilla. Ci sono 
armati per le strade in una uni- 
fomne gatTa da una tuta blu e 


una maglietta bianca. Le armi 
sono molto vecchie, si vedono 
persino i 'Hiompson della se¬ 
conda guena mondiale e i fu¬ 
cili Mauser, un armamento in 
netto contrasto con i kalashni¬ 
kov, nuovi di zecca, della guar¬ 
dia nazionale croata. Nella sa¬ 
la del consiglio comunale Mi- 
lan Trbojevic, responsabile per 
l'informazione, racconta come 
Tenia sia praticamente isolata 
dal mondo, senza telefono, 
senza posta, con scarse medi¬ 
cine. «Il nostro più grosso pro¬ 
blema - afferma Troojevic - è 
di tener sotto controllo la terra 
di nessuno». Consegnerete le 
armi all'armata? «Come pos¬ 
siamo farlo quando i croati re¬ 
stano armati fino ai denti» ri¬ 
sponde. Ma voi, altra doman¬ 
da, siete aiutati dal cemici? «Ci 
definiscono cetnici per scredi¬ 
tarci: noi vogliamo restare in 
Jugoslavia - ribalte Trboievlc - 
e se questa si spacca allora 
pensiamo che sia nostro dirit¬ 
ti/unirsi a Belgrado». Non sa¬ 
ranno certamente soli: loltre 
Ire milioni di serbi vivono fuori 
dalia Serbia e non sarà facile 
impedire che si uniscano ai lo¬ 
ro connazionali». La crisi jugo¬ 
slava ha anche questo proble¬ 
ma. 


Segnali di pace dopo dodici anni di sanguinosa guenra civile 

H «neiiii(ÌÌ» Hun Sen vola a Pechino 


Fok:% a una 



disi 



Sarà domani a Pechino Hun Sen, tl'Tfft'tttio minisiìo > 
cambogiano da sempre, accusato dai cinesi di esse¬ 
re il principale ostacolo a una soluzione pacifica 
della crisi della Cambogia da dodici anni in guerra 
civile. È una vera e propria svolta, segnale anche di 
novità nelle relazioni tra la Cina e il Vietnam: per la 
prima volta dopo il 78 scambi di messaggi tra i due 
partiti. ' ■ 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBUranNO 


■I PECHINO. Il primo mini¬ 
stro cambogiano Hun Sen, 
l'uomo che i cinesi hanno 
sempre detestato perchè lo 
hanno sempre considerato 
un usurpatore tenuto su dalle 
truppe vietnamite entrate do¬ 
dici anni fa a Phnom Penh, 
arriverà domani a Pechino. 
Sarà ospite del principe Siha- 
nuk che ha convocato qui 
nella capitale cinese i dodici 
membri del Consiglio nazio¬ 
nale della Cambogia, il neo¬ 
nato organismo che dovrà ri¬ 
portate la pace in un paese 
tino alqualche giorno fa dila¬ 
niato dalla guerra civile. Del 


consiglio fanno parte a pari 
titolo tre rappresentanti di 
ognuna delle quattro fazioni 
che si sono combattute in 
questi anni, compresa quella 
del primo ministro nominato 
quando i vietnamiti invtisero 
la Cambogia per rovesciare il 
regime dei khmer rossi, so¬ 
stenuti dai cinesi. Se Hun Sen 
può venire a Pechino anche 
solo come ospite di Sihanuk, 
veramente molte cose sono 
cambiate e il processo di pia- 
cificdzione cambogiana difli- 
cilmente può ora registrare 
delle battute di arresto o dei 


piassi indietro. lUonslglio na¬ 
zionale deve risolvere ancora 
molti problemi sui quali non 
c'è accordo tra le quattro 
parti: U ruolo, ad esempio, da 
riconoscere alle decisioni 
dell'Onu, che ha avuto una 
funzione determinante nel 
far maturare la pacificazione, 
oppure il futuro dei vari eser¬ 
citi che si sono combattuti tra 
loro. Hun Sen. ha detto il 
piortavoce di Sihanuk qui a 
Pechino, non è d’accordo 
pier k) smantellamento pier- 
chè non vuole rinunciare alle 
forze armate a lui fedeli. Ma il 
consiglio già viene ricono¬ 
sciuto intemazionalmente 
come il rappresentante uffi¬ 
ciale della Cambogia: l’Au¬ 
stralia ha già annunciato di 
voler stabilire relazioni diplo¬ 
matiche. Sihanuk. che lo pre¬ 
siede, lo rappresenterà all'O- 
nu e tornerà a Phnom Penh a 
novembre. Altrettanto faran¬ 
no I rappresentanti delle altre 
due fazioni finora in esilio, 
compresa quella dei temuti 
klimer rossi. Optgi in Cambo¬ 
gia, se rispiondono a verità le 


analisi e i iep)ortages.5emp>ie - 
più nuraerosi. sulla stampa 
asiatica, la popiolazione vuo¬ 
le la pace, vuole uscire da 
questi anni terribili dì guerra 

• e di miseria, vuole dì nuovo 
avere una voce intemaziona- 

• le. il regime di Hun Sen è sta- 
. to ignorato e attaccato. I ci¬ 
nesi hanno sempre pjosto co¬ 
me condizione p«r la solu¬ 
zione pacifica del conflitto la 
destituzione del suo governo 
filovìetnamita e una qualche 
forma di riconoscimento pier 
i khmer rossi. Ora questo sce¬ 
nario appartiene al passato. 
Alla vigilia dell’incontro di 
domani e mercoledì il porta¬ 
voce del ministero degli Este¬ 
ri cinese ha detto che Pechi¬ 
no tratterà le quattro parti «al¬ 
la pari». E non si esclude che 
Hun Sen pqs^ avere qual¬ 
che colloquio anche se in vìa 
informale con qualcuno dei 
vice ministri degli Esteri. D’al¬ 
tra parte se il capro del gover¬ 
no cambogiano viene a Pe¬ 
chino. vuol dire che mollo si 
muove anche nelle relazioni 


L’intero paese sconvolto dalle piogge torrenziali. Milioni i senzatetto 
E il governo fa appello alla solidarietà intemazionale 

Cina sotto il fango: 1.500 ì morti 


Si fa di giorno in giorno più drammatica la situcizio- 
ne in Cina a seguito delle piogge torrenziali che 
hanno colpito le regioni centrali del paese. 1.500 le 
vittime sinora accertate, decine di milioni sono i 
senzatetto, danni incalcolabili aireconomia. Mentre 
cresce il timore di epidemie e la situazione alimen¬ 
tare è al limite di guardia, il governo di Pechino lan¬ 
cia un appello alla comunità intemazionale. 


■1 PECHINO. Non accenna a 
migliorare la situazione nelle 
regioni della Cina centrale col¬ 
pite nelle scorse settimane dal¬ 
le peggiori alluvioni del secolo, 
che hanno investito 130 milio¬ 
ni di persone, di cui almeno Ire 
milioni sono ormai senzatetto. 
La causa di questa immane 
tragedia è l’arìvo anticipato dei 
monsoni. I morti accertali, se¬ 
condo gli ultimi rilevamenti, 
sono quasi 1.500, una cifra de¬ 
stinala purtroppro ad aumenta¬ 
re. Nella regione dell'Anhuì, su 
tre milioni di persone Isolate 
dalle acque, un milione è an¬ 
cora in attesa di soccorsi, per¬ 
chè non ci sono sulficienti im¬ 
barcazioni. Nello Hubei, le 
piogge ininterrotte dal 29 giu¬ 
gno hanno danneggiato 26 mi¬ 
lioni di pjersone (la metà della 


pqprolazione) e distrutto 170 
mila abitazioni. Altrettanto 
drammatica è la situazione 
nella regione dello Hunan, do¬ 
ve 11 milioni di persone sono 
intrapprolale dalle acque, 101 
sono morte, 2.640 ferite c 
160mila sono i senzatetto. Nel 
nord del paese, le acque dei 
fiumi Lishui e Yuanshui hanno 
superalo il livello di guardia 
nei tredici giorni di piogge tor¬ 
renziali, mentre nel sud èilOmi- 
la prorsone sono senza acqua 
per la siccità che ha distrutto 
quasi 700mila ettari di coltiva¬ 
zioni. 

Ai danni alle ptersone si ag¬ 
giungono quelli economici, or¬ 
mai incalcolabili. Questo per¬ 
chè le regioni maggiormente 
colpite risultano essere quelle 
ricche e densamente pioprolate 



della Cina centrale, che forni¬ 
scono gran parte dei prodotti 
cerealicoli e industriali: le ulti¬ 
me statistiche indicano che il 
6(1 p)er cento del raccolto dei 
cereali nell'Anhui e il 20 per 
cento nel Jiangsu, cioè sei mi¬ 
lioni di tonnellate, è andato 
perso, e stando a quanto affer¬ 
malo ieri dal viceministro degli 
Affari civili Chen Hong, le allu¬ 
vioni danneggeranno inime- 


dlabilmenle anche i prossimi 
due raccolti. A ciò va aggiunto 
che decine di migliala di pic¬ 
cole e medie industrie sono 
state costrette a chiudere, 
mentre oltre diecimila chilo¬ 
metri di strade sono già andati 
distrutti, rendendo estrema¬ 
mente difficoltosi i soccorsi al¬ 
le popolazioni colpite, e al li¬ 
mite di guardia la situazione 
alimentare nell’intero paese. 
Non è certo eccessivo alierma- 


Marìo Cuomo 

«Non mi 
candiderò alle 
presidemdali» 


■■NEWYORK. Mai-ioCuomo, 
governatore itilo-americano 
dello Stato di New York, in una 
inlervisla concefsti ieri alla rete 
televisiva «Cbs», ha manifestalo 
la sua intenzione di non volersi 
presentare come candidato al¬ 
le elezioni presidenziali ameri¬ 
cane dell'anno prossimo. 

Nicola Cuomo si è dichiara¬ 
to convinto che il ppartito de¬ 
mocratico sia fino tixtppo «pie¬ 
no di candidatlip e non abbia 
bisogno in questo momento di 
una nuova «alla persiinalità», 
bensì di «un nuovo program¬ 
ma e di una nuova politica». 
Secondo il gowzm d'ore i de¬ 
mocratici protrebbcici impedire 
con facilità la riel<s:ione del¬ 
l'attuale presidente, il repub¬ 
blicano Cieorge Bu.sh, il cui ta.s- 
so di approvazone presso il 
popolo americano sfiora il 75 
% dei consensi sol‘3 grazie al¬ 
l'onda emotiva suscitala dalia 
guerra del Golfo: irrima della 
vittoria su Saddam Hussein il 
suo gradimento da parte del¬ 
l’opinione pubblica non rag¬ 
giungeva la soglia del 40%. 

Bush - ha detto Cuomo - 
può essere attacca :o c battuto 
sulle questioni di p-alitica inter¬ 
na. economica e .soc iale. 

Finora si è fatto avanti come 
candidato alle protslme presi¬ 
denziali soltanto l’':x senatore 
Paul Tsongas, proveniente dal¬ 
lo Stalo del Ma-ssachusetls, lo 
stesso dello sfortunato sfidante 
di Bush nel 1988, FJichael Du- 
kakis. Al patri di Du qikls, Tson¬ 
gas, appare segnato da due 
handicap: la fama di liberal e 
l'appartenenza alia Chiesa 
greco- ortodossa. 


Libano 

Consegnate 
le armi dai 
pailestinesi 


m Tre campi palestinesi 
presso Tiro, nel Libano meri, 
dionale, sono ancora stretti 
nell'assedio dell'esercito iiba- 
nesc. Si tratta dei campi di Ra 
shidiyeh, A)-Buss e Buiy Alshe- 
mali iiitomo ai quali i militari 
hanno creilo venerdì scorso 
barriciite e difese di filo spina¬ 
to. 

I colloqui intercorsi tra l'Olp 
e il governo sembravano aver 
allentato la tensione e aver 
scongiurato la minaccia di ul¬ 
teriori posiiibili scontri. E la 
consegna da parte dei palesté 
ncsi di gran parte delle armi ii5 
loro p<3ssesso avrebbe dovuta 
funzionare da deterrente. Ma, 
improvvisa, 6 arrivata l'accusa 
del governo ai palestinesi di 
nascondere gran parte delle 
armi che avrebbero invece do^' 
vuto consegnare. 

li ministro di stato Abdullah 
Al-Amin, die si era impegnato 
in prima prrrsona nel negozia¬ 
to sulla consegna delle armi 
(inclusi lanciarazzi c mortai), 
è intervenuto ieri per sopire 1^ 
polemiche. Ha confemiato 
che il 95% delle armi sono stai? 
realmente affidate all'esercito 
libane!.e e che i palestinesi 
erano auloiizzali a tenere fucili 
e armi bianche. 

Intanto a Israele, nei lerritod 
occupati, sono stati uccisi due 
palestinesi .sospettati di colla¬ 
borazionismo con gli occu¬ 
panti. Il primo, Alala Balamà 
Rauji, detenuto nel carcere di 
Kelstiot, è :itato assassinato dà 
un compagno di cella apparte¬ 
nente come luì al fronte popo¬ 
lare pverla liberazione della Pa¬ 
lestina. La seconda vittima si 
chiamava /Yhmed Asian ed era 
il capo dei profughi di Muhazi. 


ba Cina e Vietoaiti, prècipita» 
te e inaspritesi dopo l’inva¬ 
sione della Cambogia a fine 
'78 da patte delle truppe di 
Hanoi. Per «punizione» a sua 
volta Pechino rispose allora 
con una operazione lampo 
di sfondamento dei confini 
con il Vietnam che costò 
molti morti ad entrambi le 
partì. Già si sono avuti dei se¬ 
gnali: a nome del partito co¬ 
munista cinese Jiang Zemin 
ha inviato un messa^io di 
solidarietà a Do Muoi il neo 
eletto segretario del Pc viet¬ 
namita. Dai '78 è stato il pri¬ 
mo contatto tra i due partiti. 
Ma il recente congresso di 
Hanoi ha dato molto di più: 
nessuno dei membri dell'uffi¬ 
cio prolitico che allora furono 
d'acordo con l'invasione del¬ 
la Cambogia è oggi ancora al 
protere. Non fa più parte del¬ 
l'ufficio politico e quindi non 
è più nemmeno ministro de¬ 
gli Esteri Nguyen Co Thach, 
la cui diplomazia avreva parti¬ 
colarmente irritato i cinesi. I 
quali lo accusavano di voler 



Il primo ministro canibogiano Hun Sen 


mantenere ad :)gni costo 
Hun Sen al potete, di essere 
proco disponibile a trovare 
una via di uscita accertabile 
per tutti alla guerra civile 
cambogiana, infine di voler 
affrettare i tempi della «nor¬ 
malizzazione» ccn la Cina 
sottovalutando l'esistenza 
della questione c.imbogiana. 




Oggi Hun Sen accetti, dì se¬ 
dere accanto ai Khmer rossi, 
da sempre sostenuti dai cine¬ 
si, i quali a loro volta accol¬ 
gono Hun Sen a Pechino, 
mentre ad Hanoi al wrtice 
del potere ci sono dirigenti 
meno anticincsi dei lo •o pre¬ 
decessori. La situazione è ve¬ 
ramente in movimento, 



La drammatica alluvione che ha colpito la Cina 


re che un intero popolo è oggi 
impegnato nel disperato tenta¬ 
tivo di salvare le linee dì comu¬ 
nicazione per permettere Par- 
rivo di cibo e medicine, usan¬ 
do tutte le fabbriche e i labora¬ 
tori ancora in funzione per 
produrre tutto quello che 0 ne¬ 
cessario per far fronte all’e¬ 
mergenza. Ma quello che 
preoccupa maggiormente le 
autorità cinesi è il possibile 


straripamento dello Yangtzc - 
6.300 chilometri, il terzo fiume 
più lungo al mor'idi>, tristemen¬ 
te nolo per le sue inondazioni: 
il livello del fiunte continua ad 
aumentare lungo l corso me¬ 
dio e inferiore, e le previsioni 
metereologiche indicano nuo¬ 
ve precipitazioni. Analoghe 
preoccupazioni riguardano la 
continua crescita dei livello 
delle acque de Taihu - 
2.248 metri quadri, uno dei 
cinque l^hi più grandi della 
Cina ~ situato nella popolosa 
regione dello Jiangsu. dove 42 
milioni di ix?rson<f. vale a dire 
il 60 percento della popolazio¬ 
ne. sono già state pesantemen¬ 
te danneggiale dalle inonda¬ 
zioni. Secondo il pninislero de¬ 
gli Affari civili, in cjue.sta zona 
ci vorranno dai 2(' ai 10 giorni 


prima che le acque si ritirino, 
nell’ipotesi favorevole che do¬ 
vesse smettere di piover?. Di 
fronte alla gravità dela f itua- 
zione il governo cinese hi, lan¬ 
cialo nei giorni scorsi una ri¬ 
chiesta di aiuto alla com inilà 
intemazionale chiedendo 200 
milioni di dollari per fornire la 
prima assistenza alle po|K)la- 
zioni sinistrale. Alla richiesta 
hanno risposto finora Hong 
Kong e Taiwan che hanne* de¬ 
voluto a Pechino un aiuto 
umanitario di 7 milioni di dol¬ 
lari. laa drammaticità de! mo¬ 
mento emerge con grande net¬ 
tezza da questo dato "Stor co»: 
si tratta della seconda vDlia. 
dalla fondazione della Repub¬ 
blica ixjpoiare. che Pec lino 
chiede aiuto aH’estero pe” .su¬ 
perare una catastrofe naturale. 
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Brasile 

«Febbre» 
del diamante 
a San Paolo 


■■SANPAOU}. Per gli abitan¬ 
ti della regione brasiliana di 
San Paolo il fiume Canoas è or¬ 
mai divenuto meta abituale del 
week-end, e alcuni lo hanno 
eletto a dimora fissa. Ma il cor¬ 
so d'acqua non è salilo agli 
onori delle cronache per la sua 
bellezza, ma perché é uno dei 
maggiori giacimenti di dia¬ 
manti puri al mondo. Secondo 
Il dipartimento nazionale di 
produzione minerale brasilia¬ 
no, nell'alea tra le citta di Cla- 
raràl e FVanca negli ultimi mesi 
sono stali estratti circa IS.OOO 
diamanti, per un totale di circa 
200mila carati. Se si considera 
che il carato di diamante vale 
inBrasUelraleSOOeleSOOmi- 
la lire, si pud dire che i cercato¬ 
li professionali o seml-profes- 
sionali hanno Intascato finora 
circa I20mlla miliardi. 

Lungo il fiume vi sono circa 
400 punti di estrazione, cui la¬ 
vorano circa diecimila perso¬ 
ne. Alcuni setacciano la sab¬ 
bia sulle rive, altri la ghiaia sul 
fondo e altri aiKora scavano le 
falde circostanti lino a 5-6 me¬ 
tri di profondità. 

Ma la ricerca della ricchezza 
si scontra con molli problemi. 
Per I fdsoadons (luccicatori). 
come vengono chiamati i cer¬ 
catori della domenica, il primo 
pericolo è rappresentato dalla 
polizia: chi non ha regolare 
permesso non può infatti cer¬ 
care diamanti. C solo il mese 
scorso 250 faboadores sono 
stati aitestati. Inoltre, quando 
nonostante tutto riescono a 
trovare qualche diamante, so¬ 
no costretti a rivenderlo a prez¬ 
zo ridotto, proprio perche 
sprovvisti di tediare licenza. 

Ma i verdi brasiliani conte¬ 
stano questa corsa al diaman¬ 
te»: per gli ecologisti, infatti, l'e¬ 
strazione dei preziosi - anche 
se non inquinante - ha com¬ 
pletamente sconvolto grandi 
tratti del fiume Canoas, e in 
certi punti le rive sono irrico¬ 
noscibili, In lutto simili a can¬ 
tieri edili. Ma mai come in que¬ 
sta occasione gli'appelli dei 
verdi brasiliani sembrano de¬ 
stinati a cadete nel vuoto. 


Israele 

Revocate 
le sanzioni 
al Sudafrica 


■■GERUSALEMME. Dopo gli 
Stati Uniti, anche Israele ha de¬ 
ciso di revocare le sanzioni 
economiche contro II Sudalri- 
ca. La notizia circolava gié da 
qualche giorno, ma la confer¬ 
ma ufficiale è giunta al termine 
della consueta riunione dome¬ 
nicale del governo. La propo¬ 
sta di abrogare le sanzioni eco¬ 
nomiche é stata avnzata dal 
ministro degli Esteri, Levy, e il 
governo l'ha accolta all'unani- 
mltà. Israele aveva adottato le 
sanzioni nel 1987, dietro forti 
pressioni statunitensi: la Casa 
Bianca lece infatti capire che 
la prosecuzione dei rapporti 
economici tra Israele e Sudafrì- 
ca avrebbe pregiudicalo la tra¬ 
dizionale alleanza tra Tel Aviv 
e Washington. Il governo israe¬ 
liano ha comunque deciso di 
mantenere le sanzioni militari 
nei confronti di Pretoria. 





Un morto e decine di feriti 
al debutto di Boyz ’n thè Hood 
Gli incidenti sono esplosi 
dopo scontri tra bande rivali 

Era già accaduto mesi fa 
per le prime di altri due film 
E TAmerica si interroga 
sul ripetersi di questi episodi 


Controllo preventivo della polizia davanti ad un cinema di Chicago 
dove si proietta II film «Boyz'n thè hood» 


Usa, al cinema come alla guerra 


Decine di feriti e un morto dopo le sparatorie che, in 
almeno 17 città Usa, hanno segnato il debutto del 
film Boyz 'n thè Hood, i ragazzi nel quartiere, del re¬ 
gista nero John Sigleton. La maggioranza degli inci¬ 
denti come conseguenza di scontri armati tra gang 
rivali. &a già accaduto, nei mesi scorsi, durante le 
prime di Padrino parie li! e di New Jack City. L'Ame¬ 
rica si interroga sul perchè della violenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


tm NEW YORK. aAluta la pa¬ 
ce»: questo è l'appello che II 
film Boyz ’n thè Hood. i ragazzi 
nel quartiere, lancia al pubbli¬ 
co nella sua ultima sequenza. 
E questo sembra essere anche 
Il crudele paradosso - o, se si 
preferisce, uno dei molli cru¬ 
deli paradossi - che oggi attra¬ 
versano l'America: film ideali e 
realizzati per denunciare e 
combattere l'abbandono e la 
crescente violenza delle inner- 
citìes, sistematicamenle si tra¬ 
sformano In occasioni per lo 
Scatenarsi di un'aggre«ivité 
brutale e, apparentemente, as¬ 
surda. Era accaduto, due mesi 
fa, quando New Jack City - sto¬ 
ria a fosche tinte della tragica e 
irresistibile ascesa d'uno spac¬ 
ciatore di c/ack nello squallore 
di Harlem - era stato per la pri¬ 
ma volta proiettato a New York 


c Los Angeles. SI é ripetuto 
ora, nelle notti di venerdì e sa¬ 
bato, allorché la prima del film 
di John Singleton, una delle 
grandi speranze del giovane 
cinema nero americano, ha of¬ 
ferto lo spunto per una preve¬ 
dibile replica. Solo che questa 
volta - quasi a marcare I tempi 
di una incontenibile escalation 
- gli incidenti sono esplosi, 
con sinistra imparzialité, in 
quasi tutto il territorio naziona¬ 
le. Le città interessate, piccole 
e grandi, sono almeno 17; da 
Sacramento, Pinole, Upland e 
Chino, in California, a Tusca- 
loosa, in Alabama, a Akion, 
neirOhio. E poi New York, Los 
Angeles, Chicago, Detroit, Min¬ 
neapolis. L'incidente più gravo 
a Riverdale, Illinois, dove.MI- 
chael Booth, 23 anni, é stato 


ucciso a colpi di pistola all'u¬ 
scita di un driue-in. 

Perchè, si comincia a chie¬ 
dere l'opinione pubblica ame¬ 
ricana, il ripetersi di questi epi¬ 
sodi? Esplosioni di violenza co¬ 
me quelle di venerdì e sabato 
hanno, a ben vedere, una spie¬ 
gazione immediata assai sem¬ 
plice, quasi banale. Film come 
Boiz 'n thè Hood - boyz è una 
deformazione gergale per 


fe-’ . 


bays, ragazzi, 'n per in e Hood 
per ni’ighborhood, quartiere - 
p.arlano della vita nei ghetti ur- 
biini. Un tema che, Udente¬ 
mente suscita, tra le bande cri¬ 
minali che prosperano in que¬ 
ste reahò, la voglia Irresistibile 
di «vi»lcrsl raccontali sullo 
schermo». Ed è per questo che 
il film diventa, a prescindere 
dal suo messaggio, un occa¬ 
sione di incontro e, quindi, di 


Ma non è colpa 
dei film se le gang 
sparano per strada 

Spike Lee, John Singleton, Mario Van Peebles, Matty 
Rich, Bill Duke. 11 cinema dei neri si prende la rivin¬ 
cita a Hollywood, raccontando storie di gang giova¬ 
nili, criminalità diffusa, droga che uccide. E il loro 
punto di vi.sta differisce da quello dei registi bianchi. 
Da West Side Story a New Jack City (a ottobre sugli 
schermi italiani), breve storia di un genere cinema¬ 
tografico che continua a piacere e a far discutere. 

MICHILCANSBLMI 



scontro tra gruppi rivali. Quan¬ 
to accaduto tra venerdì e saba¬ 
to (e prima con New Jack City, 
Padrino parie III e, anni fa con 
Coloni) altro non sarebbe In- 
somma - se valutato in puri 
termini di causa-effetto - che 
la testimonianza d’una cre¬ 
scente attitudine delle bande a 
partecipare in forma, per cosi 
dire. lorganizzata» a questo ge¬ 
nere di appuntamenti. E la cro¬ 
naca dimostra come le spara¬ 
tone possano scoppiare ovun¬ 
que: nelle grandi metropoli co¬ 
me in periferìa; dentro il cine¬ 
ma, a luci spente, provocando 

- come a Los Angeles - incon¬ 
trollale reazioni di panico tra 11 
pubbikto; durante la coda per i 
biglietti o, come a Riverdale, 
alla line dello spettacolo. 

John Singleton, il regista, a 
buon diritto respinge l'accusa 

- più rìdocola che Ingiusta - 
d'aver provocato con i conte¬ 
nuti ■forti» del suo film gli Inci¬ 
denti delle scorse ncM. «La ; 
mia storia - dice - è una rifles¬ 
sione su un pezzo ampio della 
nostra società. Non sono lo il 
responsabile se le condizioni 
delle nostre città fanno si che 


gli uomini si sparino l'un l'al¬ 
tro». Fin troppo ovvio. Tanto 
più che il film di Singleton - 
ventitré anni, giunto al cinema 
come sceneggiatore e cresciu¬ 
to proprio nei quartieri di Sou¬ 
th centrai Los Angeles dove si 
ambienta la storia - si chiude, 
come detto, con una chiara 
nota di speranza. O, se si pre¬ 
ferisce, con l'invito a non rin¬ 
chiudersi nella disperazione 
d'una realtà segnata dalla dro¬ 
ga c dalla criminalità. Si tratta, 
a detta della maggioranza dei 
critici, di un eccellente film, ca¬ 
pace di raccontare con forza 
ed efficacia le storie intrecciate 
di tre adolescenti di colore: Tre 
St^es - l'unico che abbia avu¬ 
to in sorte la guida d'un padre 
e l'unico, anche, che alla fine 
si salverà - Rlclqr e Doughboy. 
Una vicenda autentica ed 
aspra che si chiude appunto 
con la frase «aiuta la pace», 
esci se puoi, dalla spirale per¬ 
versa della violenza. 

Quanto sia difficile oggi dar 
corpo a questa utopia genero¬ 
sa, lo hanno dimostrato 1 colpi 
di pistola rlsuonatl In mezza 
America. 


John Singleton regista del film che descrive la miseria esistenziale 
e materiale del «ghetti neri» di Los Angeles 


H Bande, bande dappertut¬ 
to. Armate di fucili a pompa c 
micidiali mitraglictie Uzi, di pi¬ 
stole automatiche e coltellacci 
alla Rambo, di granate c mor¬ 
tai. Sin dai tempi di West Side 
Story, il cinema americano ha 
frequentato volentieri le gang 

g iovanili, usandole come slon- 
o per variazioni metropolita¬ 
ne sul tema romantico di Ciu- 
letta e Romeo o come denso 
contesto di cronaca per poli¬ 


zieschi d'azione. Alla fine degli 
anni Settanta, Walter Hill fece 
addirittura di meglio: per / 
guerrieri della notte parti dal- 
VAnabasi di Senofonte, trasfor¬ 
mando il duro ritorno a casa 
degli •Warriors» dal Bronx a 
Concy Island in un balletto 
ipcrviolento c suggestivo che 
fece scuola. 

Il materiale umano è cine- 
matograficamcnlc ghiotto. Di¬ 


vise bizzarre, tatuaggi e colon 
di guerra, tcmton delimitati da 
leggi non scritte, boss sangui¬ 
nari immersi in sogni shake¬ 
speariani di grandezza. Un ve¬ 
ro e proprio •genere» che l'ur¬ 
genza della cronaca e lo spa¬ 
ventosa estendersi di quella 
droga chiamata crack hanno 
però richiamato all'ordine. Già 
cinque anni fa. all'uscita di Co¬ 
lori, le bande di Los Angeles 


,'Kcusii.n>no il K-gisla Dennis 
Hoppcr (propno lui, il motoci¬ 
clista hippy che monva ucciso 
da un fascista in Easy Rider) di 
averle rappresentate secondo 
una logica razzista. Gli animi si 
scaldarono, i •rossi» e I •blu» 
protestarono pubblicamcnie 
ma poi continuarono a massa¬ 
crarsi per le strade della metro¬ 
poli californiana dicendo che 
Hoppcr esagerava. 

Ije co.se .sono cambiale ulti¬ 


mamente perché i film sulle 
gang (e sulle relative realtà et¬ 
niche) non sono più appan¬ 
naggio dei registi bianchi. L'I- 
talo-amencano Abel Ferrara 
gira II re di New York, metten¬ 
do a capto di una banda di fe¬ 
delissimi neri un dolente boss 
bianco, ma la pellicola |>assa 
pressoché inosservata al box 
oHiar, al pari di quel Spike of 
Bensonhurst che un altro Illu¬ 
stre bianco. Paul Morrissey, de¬ 
dica alle virtù di un boxeur ita¬ 
liano che redime una comuni¬ 
tà porioncana infestata dalla 
droga. Puro melodramma. 
Mentre pter New Jack City e 
Boyz'n thè Hood dei neri Mario 
Van Peblees e John Singleton 
si accendono risse e sparatorie 
davanti ai cinema, come se le 
storie raccontate da quel film 
pescassero immediatamente 
nella vita vera del pubblico 
che II vede. Ovviamente non è 
il coso di invocare Interventi 
censon ponendo dalla presun¬ 
ta •pericolosità» delle pellicole. 
Anche perché, al di là dello sti¬ 
le convulso c ipcrrealislico 
contrappuntato dalla musica 
rap dei vari Public Enemy, Nlg- 
gers wllh Altitude e Ice Cube, il 
punto di vista non é quasi mal 
•giustiflcazionlsta». >11 crack é 
un incubo che allonde le sue 


Nella vita 
bìs(^a pedalare. 


In tutto II mondo, ottocento milioni di 
persone hanno voluto la bicicletta, e 
pedalano. Molti pierché devono, altri 
perché vogliono. Nel paesi sviluppati, 
gli appassionati della bicicletta ricevo¬ 
no addirittura maggiore attenzione 
degli automobilisti. Meno che In Italia, 
naturalmente. Ragozdno, Gagliardi, 
MarloWnl. 


In Africa, arte, religione e magia sono 
legate indissolubilmente. I custodi 
delle opere d'arte più Importanti non 
sono I musei, ma spesso I vecchi 
stregoni. Stockel. 



Mare amaro: un dossier sul Mediterra¬ 
neo. Il grande stagno salato attorno a 
cui è cresciuta l'Europa è In gravissimo 
pericolo. Al suo capezzale, gruppi 
ancora sparuti di studiosi e ricercatori 
si adoperano per cercare di uniflcare gli 
sforzi di tutti I popoli che lo abitano. 
Amodlo, Ferrigno, Tarlato, Mazzetta, 
Bussolati, Onorati, Jahoda, 


I curdi nella morsa del popoli che II 
circondano. I problemi di un popolo cui 
nessuno sembra voler garantire un 
futuro. Salem, 

La legge quadro sul Parchi. Forse è la 
frstzi'. volta buona, ma gli interessi economi¬ 
ci sono pesanti. Martino. 


In edicola martedì 16 luglio con il manifesto, a L. 3.000 


COMMISSIONI 

AMBIENTE PDS CAMERA - SENATO 
, GOVERNO OMBRA 
Convegno nazionale: 

I parchi per il nostro futuro: 
Tutela e Risorsa 

Relazioni: 

on. Milvia 60SELLI, capogruppo Pds Commissio¬ 
ne ambiente Camera dei deputati 
sen. Giorgio TORNATI, capogruppo Pds Commis¬ 
siono ambente Senato 

Comunicazioni: 

prof. Massimo BARTOLELLI, ordinario Ec. polìtica 
agraria 

prof. Beniamino CARAVITA, ordinarlo Diritto costi¬ 
tuzionale 

prof. Jean Marc FUCHS, direttore Fed. naz. parchi 
fr3nc6sì 

g rof. Cé'rlo Alberto ORAZIANI, ordinario di Istit. di 
iritto privato 

on. Renzo MOSCHINI, parco Migliarino - San Ros¬ 
sore 

dott. Salvatore PALLADINO, ricercatore Cnr . 

Fabio RENZI, parco dei Sibillini 

intervento conclusivo: 

on. Chicco TESTA, ministro dell’Ambiente del 
governo ombra 

Auletta dei Gruppi parlamentari 
via di Campo Marzio, 74 
Roma, 16 luglio 1991 - Ore 9.30 


radici dentro il Sogno Ameri¬ 
cano», dice il ptóJuttore di 
New Jack City, mentre il legista 
Van Peblees subordina il lasci¬ 
no esercitalo dal vecchi lilm 
sui gangster all'esigenza di 
•mostrare il disastroso effetto 
delle droghe sulle comunità 
nere». 

in ogni caso, il pubblico ri¬ 
sponde. E non solo quello di 
colore. Sono lontani i tempi di 
Sharie di Superfty, versioni ne¬ 
re dei polizieschi bianchi, 
mentre bravi registi Indipen¬ 
denti come Charles Bumett fa¬ 
ticano a mettere insieme i soldi 
per I loro film «da camera». Og¬ 
gi é il momento di Spike Lee. il 
giovane newyorkese che con 
Fa ’ la cosa giusta e Jungle Fever 
ha dimostrato di saper coniu¬ 
gare orgoglio di razza e grande 
spettacolo, rabbia nera e 
sguardo aulocritico. Le grandi 
case hcllywoodiane distribui¬ 
scono volentieri i suol lilm, al¬ 
meno lino a quando incasse¬ 
ranno e faranno discutere. Ma 
per loriuna Spike Lee non si fa 
Illusioni e ricorda a chi io giu¬ 
dica già un •integralo» che «il 
mito americano C una bugia, 
perché nella costituzione del 
mio paese c'è ancora scritto 
che i negri possono essere 
venduti come bestie». 


Giancarlo Aloardi piange la scom- I 
parsa del caro 

CUIDO RUSSINE 

e della sua amata compagna 

PIERINA 

Ricordando Guido come uomo 
buono, giusto c di grande umanità. 
Ghirla (Va), 15luglio 1991 

Brano Ugolini, con i familiari Rosa e 
Gherardo, non potranno mai di¬ 
menticare 

CUIDO RUSSINE 

maestro, a Brescia, di giornalismo, 
di politica c di bontà d'animo. 

Roma, t51ugtlo 1991. 

1,5-7-87 15-7-91 

A quattro anni dalla morte del com¬ 
pagno 

CAMIUO DUCHINI 

la moglie Jolanda con i figli c le fa¬ 
miglie io ricordano con alfcllo a 
compagni ed amici e solloscrivono 
per IVnitù. 

Gallarale (MI). 15 luglio 1991 

La famiglia Brioni Gianni esprime le 
più scalile condoglianze alla mo- 
glie, tiglio e nuora per la scomparsa 
del caro 

PIERO ZANONI 

1 funerali avranno luogo domani, lu> 
nedi alle ore 10 dalla propria abita¬ 
zione di Guastalla. La famiglia Brio¬ 
ni sottoscrive lire fìO.OOO per l'Unità. 
Guasfalla. 15 luglio. 1991 


Gruppi parlamentari-Pds 


I deputati del gruppo comunIsta-Pds tono tenuti ad etteni 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di maitedl Ifì I aglio ore 19. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esteri» 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri¬ 
diana e pomeridiana di mercoledì 17 luglio. 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds tono tenuti ad ettari» 
presenti senza ecco clone alla seduta pomeridiana di giovecS 
18 luglio. 

I sanatori del gruppo comunista-Pds tono tenuti ad ettam 
prasenti senza ecoeicione alla seduta pomeridiana di martedì 
16 luglio. 

I senatori del gruppo oomunista-Pds tono lanuti ad esserci 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a pariire dalla sedute: 
antimeridiana di memledl 17 luglio. 

COMUNE DI NOLA 

_PR OVINCIA DI NAPOLI _ 

Avvito dtgmrm 

Lavori di costruziona scuola afamantara 15 aula. Importo Uro 
2.050.000.000. È Inclelta gara d'appalto del suindicati lavori, 
con II sistema di cui aH'artlcolo 24 lettera b) della legge n. 584/ 
77. Le domande In ccnformltà al bando. Integrale, pubblicato 
suHa Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana parte 2* n. 
164 del 15/7/91 dovranno pervenire entro e non oltre ri/8/91. 
Nola, 9 luglio 1991 Ass. alla Pubblica Istruzione 

_ dott Goffredo Da Feo 

lACP 

DELLA PROVINCIA PI BOLOGNA 

Eafratto bando di gare 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provin¬ 
cia di Bologna Intende procedere, mediante n. 2 licita¬ 
zioni private da tnnersi con II criterio di cui all'art. 15 • 
primo comma - lettera a) della legge 30/3/81 n. 113, al¬ 
l'aggiudicazione delle seguenti forniture di olio combu- 
stibita, par II periodo Ottobre 1991 - sattambra 1992. 

1* GARA 

Fornitura di olio combustibile denso 8TZ con viscosità n 
S0°C oltre 1/7 Engler, contenuto di zolfo Inferiore airi% 

- quantitativo prenunto q.ll 75.000 e di olio combustibllo 
fluido con viscosità a S0°C pari a 3/5 Engler - quantitati¬ 
vo presunto q.li 1 5CX}. Importo presunto delle fornitura 
L. 2.400.000.000. Impianti in Bologna, quartieri Pilastro 
e Barca. 

2" GARA 

Fornitura di olio da gas adulterato (gasolio) con viscosi¬ 
tà a 20°C pari a 1 ,.'3 Engler - quantitativo presunto hi 
4.100. Importo presunto della fornitura L. 400.000.000. 
Impianti in Comuni vari della Provincia di Bologna. 

SI precisa che, nnl caso In cui. In corso di contratto, si 
realizzi la traslornnzione delle Centrali Termiche da ri¬ 
fornire ad altro tipo di combustibile, l’Istituto si riserva 
la più ampia facoltà, ed a suo Insindacabile giudizio, di 
Interrompere le forniture con un preavviso di 30 giorni 
senza che da pane dell'Impresa fornitrice possa esse¬ 
re eccepita la mancata, parziale esecuzione del con¬ 
tratto. Copia integrate del Bando di gare. Inviato per la 
pubblicazione su le GG.UU. della Repubblica Italiana 
(parte seconda, foglio delle Inserzioni) e della Cee - ri¬ 
spettivamente In dilla 10 luglio 1991 e in data 10 luglio 
1991 - é disponibile presso la sede di questo Istituto 
(piazza della Resistenza 4, 40122 Bologna) dalle ore 9 
alle ore 12.30 del giorni feriali. Le domande di parteci¬ 
pazione. redatte :;u carta bollata da L. 10.000 e conte¬ 
nenti le dichiarazioni specifiche nella sopracitata co¬ 
pia integrale del Bando di gare, dovranno pervenire a 
questa Amministrazione, piazza della Resistenza 4, 
40122 Bologna (Ciiiiella Postale n. 1714. 40100 Bolo¬ 
gna). entro e non oltre le ore 24 del giorno 31 luglio 
1991. Tutte le spese di gara, di pubblicazione del Ban¬ 
do di gare e del rulallvo contratto saranno a carico del¬ 
l’aggiudicatario. 

IL VICEF’RESIDENTE doN. Gabriele Nagrinl 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 

' _PROVINCIA DI SIENA 

Eatrattc di Ifcltazlon» privala 
Questa Amministrazione procederà all'aggiudicazione dei la¬ 
vori di costruzlono di una palestra pollhinzionala - zona aporti- 

va deH'Abbadla -1° strado lunzlonale, a mezzo licitazione pri¬ 
vata all'art. 24, co, 1, lelt. a),p,2, legge 8/8/77 n. 584, e art. 1, lett, 
a) legge 2/2/73, n. 14, non awalandosl della legge 26/4/89 n. 
155, art. 2-bls, comma 2. Importo a base d'aata L 1.545.523.517. 
Cat. iser. A.N.C. seconda per lire 3.000.000.000. Termine peren¬ 
torio presentazione cieli.» domanda con la documentazione de¬ 
scritta nel bando 9 agosto 1991; partecipazione ammessa per le 
associazioni temporanee di Imprese, art. 20 legge 584/77 ep i 
consorzi di imprese. L'E nte si riserva la facoltà di procedere al- 
l'aflidamento del 2” lotto art. 12 logge 3/1/78, n. 1; finaziamento 
mutuo Casse Depositi e Prestiti. Il Bando integrale, al quale si 
fa in loto rinvio, è stato Inviato alla Cee II 9 luglio 1991 ed à repe¬ 
ribile al seguente indir zzo: Comune di Colle di Val d'Elsa - Uffi¬ 
cio Tecnico - via F, C.inpana 18 - 53034 Colle di Val d’Elsa (SI) - 
telefono 0577/920015 - telefax 0577/920153, 

Colle di Val d'Elsa. 9 luglio 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Carlo PaolinI dr. Paolo CanoochI 


Le ragóu™ della snieira C J 

______ 

Ernesto Balducci / Ruggero 
Guarini / Alessandro Dal Lago / 
Pciter Schneìder 

La sinistra, la pace e la guerra 

Quattro polemUJ e contrastanti interventi 
sulle lezioni della guerra del Golfo. 


Mercoledì 

con 

l'Unità 
una pagina di 
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_ POLITICA Interna __ 

A Bologna il leader socialista minaccia ancora «Sul voto a ottobre non tocca a noi decidere 
«Rompiamo ralleanza se lo scudocrociato anche se siamo prontissimi e allenati »> 

insiste nel voler cambiare la legge elettorale » E sul futuro conferma Timpostazione di Bari 
: «Non ci piacciono i premi di maggioranza» «Non sono maturi equilibri alternativi» 

Craxi: I)c si scorci qudla 


LUNEDÌ 15 LUGLIO 1991 


t Secca replica 
l'democristiana: 
ji«Non faremo 
:1 marcia indietro» 


l^BBROMA. Il •cerino» delle 
^ elezioni anticipate - tutti giura- 
‘’iino che lo spegnerebbero, nos- 
J suno ammette di averlo acce- 
; so - continua a ninbalzare fra i 
-,. ptalazzi romani, in attesa che 
^ ' un accordo, un «patto», un’ln- 
tesa maturino nella De c Ira la 
? Oc e il PsI. Intanto però le ac- 
; que si agitano sulla proposta 
> democristiana di riforma elei- 
inorale. Potrebbe essere solo 
pretattica, un tentativo di con- 
i^i-quistare le posizioni migliori 
per la caccia al voto, ma Craxi, 
V rileggendo a Bologna il corsivo 
domenicale di Ghino di Tacco, 
é tornato a chiedere perento- 
riamente alla De di metter da 
. S parte il progetto, provocando 
lirimmcdlata reazione negativa 
; é di piazza del Gesù. «È ovvio - 
' .p ha subito risposto il portavoce 
della segreteria Enzo Carra - 
K che non ci puO essere nessuna 
'oP marcia indietro. Siamo aperti a 
/-p discutere e valutare anche le 
altre proposte, non cl sono 
“ \ pregiudiziali, ma non ci posso- 
no essere nemmeno sulle no- 
}'&■ stre proposte». Non a ca.so il 
g portavoce de ricorda che i pro- 
Miti del partito sono stali ela- 
KÌ Eioiati dal consiglio nazionale 
, e venanno definiti c luticolati 
' mercoledì dai gruppi parla¬ 
li mentari. Come dire: non pos- 
siamo subire diclat e bloccare 
' fi tutto. AiKhe se una porta aper¬ 
ti la alla mediazione resta. I 
gruppi potrebbero anche rin- 
viale. 

I In questo contenzioso, tor- 
' nalo-'MmpiviV<‘‘!yiWd'tile baldo 
dopo un accenno di pausa. Ni‘ 
no Crfcsrilort prova a mettere 
% un pò' d'ordine. E lascia inten- 
W dere con sufficiente nettezza 
che a non volere le elezioni c'e 
uno schieramento sufflclente- 


Craxi sembra (renare ancora sulle elezioni anticipa¬ 
te: «Non tocca a noi deciderle. E comunque siamo 
pronti anche ad un lungo alleneimento». Poi, davanti 
alia platea congressuale dei giovani socialisti, man¬ 
da un segnale di rottura: «Siamo contrari ad una ri¬ 
forma elettorale che preveda un premio di maggio¬ 
ranza: se la De avanzerà questa proposta in Parla¬ 
mento, noi ci ritireremo dall’alleanza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RUDIQHIDINI 


■■BOLOGNA Scontata, ma 
inevitabile, circola una battu¬ 
ta: in un congresso che ha per 
titolo: «Accendi le riforme, 
spezza l’Incantesimo», l'arrivo 
di Bettino Craxi è atteso come 
queilo del principe azzurro, 
l'eroe capace di risvegliare il 
riformismo nella favola dell’u¬ 
nità socialista. Craxi ringrazia 
c definisce «eroici» i giovani 
socialisti che hanno svolto in 
luglio il loro congresso nazio¬ 
nale; e ringrazia anche per l’a¬ 
ria condizionata, dopo la terri¬ 
bile sauna di Bari. Il segretario 
socialista appare in buona 
forma. Sceglie di parlare «a 
braccio», senza «note stampa» 
ufficiali. Anche per questo 
molti si aspettano un Interven¬ 
to effervescente, pieno di fuo¬ 
chi d’artificio. Tutto il contra¬ 
rio. Prevale un tono di pmden- 
za. le invettive sono riservate 
ai mezzi di informazione, col¬ 
pevoli di non essersi occupati 
a sulllcenza del congresso del 
movimento giovanile «mentre 
dedicano tanta attenzione a 
qualunque starnuto di un pa¬ 
pavero. Comunque, se posso 
dire una parolaccia, dei gior¬ 
nalisti disattenti ve ne potete 
anche strafottere». Ed è il mo¬ 
mento degli applausi più forti. 


•Le grandi imprese sono 
sempre state il Imtto dell'ope¬ 
ra di minoranze», dice Craxi: e 
come esempi sceplie il risorgi¬ 
mento, l'antifascismo e. nel 
dopoguerra, l'azione di chi 
•ha tenuto accesa un'idea di 
socialismo democratico an¬ 
che quando si è trovato cir¬ 
condato dall'apologta del so¬ 
cialismo reale». Poi il segreta¬ 
rio del Psi accenna ai proble¬ 
mi che «rimbalzeranno» in Ita¬ 
lia dal crollo dei regimi del¬ 
l'est, aggravando la «moderna 
questione sociale», il divario 
fra nord e sud. La nostra sa¬ 
rebbe «una società moderna 
con uno Stato arretrato»: la 
questione della Grande Rifor¬ 
ma «è finalmente all'ordine 
del giorno e speriamo vi ri¬ 
manga fino a che non sia ri¬ 
solta». Sui contenuti di questa 
riforma, Craxi rimane nel va¬ 
go, si dice disponibile a discu¬ 
tere qualunque ipotesi, ma in¬ 
tanto fissa una «questione di 
principio»: «ad un certo punto, 
il popolo, sovrano della de¬ 
mocrazia, dovrà comunque 
essere chiamato a dire la , 
Il Psi non accetterà di aggiime '. 
questo passaggio con qualcM 
correzione alla legge elettora¬ 
le: anzi, «se la De avanzerà in 



Craxi con II nuovo segretario dei giovani socialisti Luca Josi al termine del congresso del Mgs 


Parlamento la sua proposta di 
riforma con il premio di mag¬ 
gioranza, il Psi si ritirerà im¬ 
mediatamente dall'alleanza 
di governo». Non si capisce se 
sarà sufficiente per la rottura 
l'approvazione del progetto 
da parte dei direttivi dei grup¬ 
pi democristiani o se Craxi si 
riferisce all'approvazione in 
Parlamento. E la minaccia 
che Craxi fa pendere sul capo 
della Oc anche sel'affondo è 
subito ridimensionato: è an¬ 
cora necessario, dice Craxi, 
•uno sforzo di comprensione 
; e di incontro fra democristiani 
e socialisti, non sono matura¬ 
te le condizióni per equilibri 
alternativi». 


Il segretario socialLsta evita 
qualunque riferimento alla 
guerra nel golfo o alla scelta 
astensionistfca nel referen¬ 
dum. ma sceglie di affrontare 
l'argomento foise più spinoso 
per la platea che gli sta davan¬ 
ti: quello della droga, dove le 
distanze tra partito e movi¬ 
mento giovanile sembrano 
ancora notevoli. Prima si dif¬ 
fonde nella descrizione di uno 
scenario intemazionale dove 1 
grandi trafficanti di eroina 
sembrano praticamente invi- 
clbili: poi difende la legge Jer- 
volino, perchè avrebbe «frena¬ 
to l'espansione del fenome¬ 
no» ed invita i giovani sociali¬ 
sti a contrastare «la pseudo¬ 


cultura dell’individuo libero di 
lare quello che crede»: i dele¬ 
gali Mgs rispondono con un 
applauso di circostanza. Batti¬ 
mani più convinti chiudono 
invece la parte dedicata alla 
Jugoslavia, dop>o che Craxi ha 
detto di aver riflettuto sui ri¬ 
schi di disgregazione della 
nostra unità nazionale, accu¬ 
sando Bossi di spargere «vele¬ 
ni e spirili malefici» con la sua 
proposta delle Ire repubbli¬ 
che. Il segretario socialista se¬ 
gue le sue associazioni di 
idee, passando da un tema al¬ 
l'altro in forme imprevedibili. 
Cita Cesare Battisti, «naziona¬ 
lista italiano ed internazionali¬ 
sta» e subito dopo apre il capi¬ 


tolo dell'unità socialista. «Il 
nostro partito negli ultimi 
quindici anni ha avuto un gra¬ 
ve torto, quello di aspirare a 
diventare la prima forza della 
sinistra italiana: non siamo 
noi a dover fare autocritiche e 
pentimenti. Non li chiediamo 
a nessuno, vogliamo guardare 
al futuro con un atte^iamen- 
to aperto e generoso, metten¬ 
doci alle spalle le divisioni 
delle generazioni passale». Al 
suo giovane pubblico, Craxi 
chiede perseveranza e ostina¬ 
zione, ma aggiunge che l'o¬ 
biettivo può essere vicino: 
«non voglio rimandare a 
quando sarete più grandi la 
data dell'unità socialista. Spe¬ 
ro di esserci anch'io e di con¬ 
tribuire a realizzarla». Sull'on¬ 
da dei cori («Bel-tl-no Bei-ti¬ 
no»), arriva l'affondo sull'at¬ 
tualità politica: «non spetta al 
Psi decidere quando ci saran¬ 
no le elezioni. Noi comunque 
ci stiamo preparando, sia che 
l'allenamento sia breve che 
lungo». 

Non poteva mancare la be¬ 
nedizione dì Craxi ai nuovi 
gruppi dirigenti del movimen¬ 
to giovanile, a partire dal se¬ 
gretario, Luca Josi, ventiquat¬ 
trenne genovese, eletto per 
acclamazione alle S del matti¬ 
no. Craxi ricorda il suo passa¬ 
to da dirìgente della Fgsi, defi¬ 
nisce il voto unanime come 
«un segno dì maturità e di 
grande forza» e raccomanda 
l’autonomia dal partito; «non 
fatevi dirìgere da qualche dirì¬ 
gente dì passaggio». Infine 
sgrida bonariamente i suol 
giovani per il «grave ritardo» 
nella presenza delie ragazze 
dentro agli organismi dirigen¬ 
ti. 


. Tra le ire deirex leader concluso a Palermo il congruo regionale 

La Malfe benedice il dopoduhnéna 
n Pii all’oppo^oné anche in Sicilia? 


sciogliendo le Camere per evi- 
lare l'«inflorgo ferragostano», si 
. rischia dì creare un altro «in- 
£ gorgo»: perchè <i sono lennini 
$ costitu^nali per l'approva- 
« zione del blIaiKio» ed è molto 
f difficile «preparare una finan- 
^ ziaria in oiena campagna elet- 
totale e a Parlamento sciolto- 
^ «.Tuttavia, concede Cristofori, 
% «il vero problema è politico». 
Q Poiché «non siamo di fronte a 
S ipotesi di alternativa», sarebbe 
' 5 «pilatesco» correre verso le ele- 
zioni. Ma c’è di più: al Psi che 
^ vuol far le barricate sulla rifor- 
’< ma elettorale, l’uomo di An- 
dreottldice-enpassanf.elan- 
'V: to più maliziosamente - che 
' L anziché volate sarebbe meglio 
«non Ignorare la sollecitazione 
^ a modificare la legge clctlora- 
V le». Al Pii. rambasclalotc di 
Andreotti riserva una battuta 
j sprezzante (che forse non so- 
lo al Pri è rivolta); «L'agitarsi 
convulso dei repubblicani è 
T anche giustificabile poiché 
ì continuano a perdere consen- 
ì '.-J si». Quel che è certo, è che il 
I. Giulio VII sarà l’ultimo governo 
[ ^ della legislatura, tanto che Cri- 
l 'i stolorì giudica «ilare» l'Ipotesi 
t lamalliana di «un nuovo gover- 
ì no». 

f Fra Andreotti e Craxi, nella 
: partita che sì è aperta, sono in 

it" molti ad avere una posizione 
[ intermedia. Antonio Cariglia 
! I spiega ad esempio che «il pro- 
I ' bicma non sono le elezioni. 
', ma la coalizione di governo». E 
l'i’ la coalizione non serve tanto a 
' late le riforme (che hanno bì- 
r sogno di maggioranze più am- 
e pie), quanto a «ben govema- 
r re». 

Incerta è anche la sinistra 
t de, che gioca la carta delle eie- 
I zioni pensando soprattutto al- 
I l’imminente partila congres- 
I sualc. Cosi Carlo FTacanzani rì- 
t prende con forza il tema della 
riforma elettorale, difende il te¬ 
ff Icrcndum, addila il Psi a capo- 
fila dello schieramento conser- 
ji' valore. E del Psi respinge (ieri 
Bodrato aveva signilicatlva- 
) mente ricordalo come «il pote- 
' re di condizionamenlo» del fti 
; si sia ormai «ridimensionalo») 
I «gli ultimatum, i veti, le interdi- 
{ zioni». Quanto a De Mita le ele- 
, zioni anticipate in se’ non so- 
no un problema. Il punto, dice, 
i semmai «è vedere come andia- 
i mo alle elezioni». Il presidente 
• della De insensce, nel conte¬ 
rà sto. una nota anche sul Quiri- 
naie, ricordando che sei anni 
fa il suo candidato alla presi- 
). denza era Andreotti e non Co.s- 
' siga. Quanto al futuro, dice. 
I concorrerà «con gli altri amici 
; della De e voterò per chi il par- 
; ilio indica». 


La Malfa a Palermo |»r tenere a battesimo in nuovo 
corso del Pri in Sicilia, il primo congresso all’indo¬ 
mani dell’abbandono di Aristide Gunnella, coinvol¬ 
to nello scandalo dei voti comprati a Catania. Dopo 
aver fondato Democrazia repubblicana, l’ex leader 
sfrattai suoi nemici dalle vecchie sedi. Appartamen¬ 
ti e suppellettili sono infatti «di sua proprietà». Do¬ 
mani prima riunione dell’Ars: il Pri all’opposizione? 


ALTmoniiamio 


H ROMA. £ sceso a Palermo 
lo stesso segretario nazionale 
Giorgio La Malfa per tenere a 
battesimo il Pri del dopo-Gun- 
nella c sancire la sua persona¬ 
le vittoria prolitica sull'ex pa¬ 
dre-padrone del partilo sicilia¬ 
no. 

«Cambiare la politica in Sici¬ 
lia, noi abbiamo già comincia¬ 
to». Questo il lelt motìv del 
quattordicesimo congresso re¬ 
gionale dcH’cdcra, un partilo 
scosso dalle vicende giudizia¬ 
rie del suo ex leader, pesante¬ 
mente coinvolto nello scanda¬ 


lo dei voti comprati a Catania 
in occasione delle ultime ele¬ 
zioni regionali. Un congresso 
che, ha anche concluso ì sei 
mesi di commissariamento del ' 
viscesegrctario Giorgio Bogi, 
invi.ito a gennaio dalla direzio¬ 
ne a mettere ordine nel Pri sici¬ 
liano. da anni tormentato dai 
dissidi e dai contrasti interni, 
destinati ad esplodere proprio 
in queste settimane con l'ab¬ 
bandono di Anslidc Gunnella, 
Una guerra di anni, quella 
tra il discusso ex ministro, con¬ 
tro la segreteria La Malfa e che 


ha deciso di portate avanti an¬ 
che daH'eslemo fondando gio¬ 
vedì scorso il movimento di 
Democrazia Repubblicana. 

Ma lo scontro tra Gunnella e 
il suo partito d'orìgine si è fatto 
■incor più incandescente pro¬ 
prio alla vigilia di questo con¬ 
gresso. Cosi, mentre a Villa 
Igea; sede del.congresso. Il se¬ 
gretario nazionale veniva ac¬ 
colto da applausi liberatori, 
•junnella sfrattava i repubbli¬ 
cani dai locali di Piazza Croci, 
inora sede della federazione 
-egionale e provinciale. Risul¬ 
tano infatti di proprietà della 
‘amiglia Gunnella, della mo¬ 
glie per la precisione. E anche 
sui fax, le sedie, il tvcolor e le 
.litro suppellettili i suoi fedclis- 
iiiml hanno apposto etichette 
prestampatc con la scitta «pro¬ 
prietà on. Gunnella». Intanto, 
nella sua città natale, Mazara 
del Vallo, l'Insegna del Pri è 
■stata abbattuta a colpi di sega 
e le chiavi del lucchetto seque¬ 
strate dal nipote di Gunnella 
per insediarvi la neonata De¬ 


mocrazia Repubblicana. Di 
fatto, nella sezione intitolata al 
padre di Gunnella, il locale 
congresso del Pri non si é po¬ 
tuto riunire e svolgere regolar¬ 
mente. 

Una guerra comunque alla 
qua'e là Malfa non ha voluto 
dare peso più di tanto, limitan¬ 
dosi a r.conoscetc che «per 
troppi anni il Pri in Sicilia è sta¬ 
to un partilo diviso, rissoso e 
con alcuni uomini discussi». 
Dal punto di vista politico, il se- 
gn.-lario dell'edera ha annun¬ 
cialo nelle sue conclusioni che 
il Pri potrebbe collocarsi al¬ 
l'opposizione nella nuova As- 
sein bea regionale siciliana che 
si r unirà pier la prima volta 
proprio domani, criticando la 
linea di sostegno alia maggio¬ 
ranza finora seguila ncU’isola. 
Anolteiilo l’esito delle recenti 
elezioni ncH'isola, La Malfa ha 
anche indicalo l'obiettivo del 
nuovo corso repubblicano. Si 
tratta di riuscire ad attrarre c 
conquisUirc fette di borghesia 
produttiva stanche deH'immo- 
billsmo dei partiti maggiori. 


della mafia e del malaffare, 
che hanno votalo per la Rete di 
Orlano più per diffidenza verso 
altri partiti che per profonda 
convinzione: «Se De e Psi non 
aflronleranno il tema di una 
migliore azione di governo - 
ha sottolinealo La Malfa - per 
npropone l'esperienza negati¬ 
va di questi ultimi cinque anni, 
il Pri non avrà difficoltà a stare 
all'opposizione». 

Il congte.sso, come da rego- 
lamenlo, si è concluso con re¬ 
fezione del nuovo consiglio re¬ 
gionale che successivamente 
nominerà il nuovo segretario. 
L’ex sindaco di Catania, il plu- 
rivotato Enzo Bianco, fresco 
capogruppo del Pn a Palazzo 
dei Normanni, ha smentito di 
«essere candidalo alla segrete¬ 
ria regionale», la,sciando cosi 
spazio agli esponenti repubbli¬ 
cani di Palermo. La candidatu¬ 
ra di Bianco era stala ventilala 
dallo stesso Bogi che nella re¬ 
lazione a completamento del 
suo mandato di commissario 
aveva accennalo a «connessio- 



I debiti deirente lcx:ale, messo sotto accusa dal Tesoro, sono ormai pari a 6.500 miliardi 

II presidente de: «Carli è un ostaggio della sinistra». Interrogazioni Pds alla Camera e al Senato 

In Parlamento il crac della Regione Puglia 


LUIGI QUARANTA 


■1 BARI. 1 conti alla Regione 
Puglia non tornano e il Pds 
chii.-de chiarimenti al governo 
nazionale. Lo fa con due inter¬ 
rogazioni presentale alla Ca¬ 
mera e al Senato dai parla¬ 
mentari pugliesi della Quercia 
nelle quali si chiede che il go¬ 
verno spieghi come sia possi¬ 
bile che il bilancio regionale di 
previsione per il 1991, appro¬ 
vato neiraprìlc scorso dalla 
giunta di centro (Dc-Psdi-Pri- 
Pli-verdi) con l’astensione dei 
socialisti, c sul quale II ministro 
del Tesoro Carli aveva ufficial¬ 
mente espresso un parere ne¬ 
gativo, abbia poi ottenuto il «vi- 
stow dal Consiglio dei ministri. 

I conti falsi della Regione 
Puglia entreranno cosi nelle 
aule parlamentan e il Pds affi¬ 
da anche a questa strada la 
speranza di riuscire linalmonlc 
a veder chiaro nella montagna 
dei debili (secondo i conti del¬ 
l’opposizione si tratta di circa 


6,500 miliardi) che ha travolto 
l'ente regione. Nella conferen¬ 
za stampa svoltasi nella sede 
del gruppo del Pds nella Regio¬ 
ne Puglia, presente Luciano 
Guetzoni, responsabile per le 
autonomie locali della Direzio¬ 
ne del Pds, un follo gruppo di 
pailamcntari (i .senatori Lops 
e Petrara, i deputati Bargone, 
Civita, Perinei e Sannclla, il se¬ 
gretario regionale Canozzo c il 
ca|iogruppo alla Regione An- 
giuli), è stato sottolineato co¬ 
me il parere espresso dal mini¬ 
stro del Tesoro e l'invito del 
governo a «sospendere con 
apposita previsione legislativa 
qualsivoglia intervento discre¬ 
zionale» mettano in discussio¬ 
ne l’esistenza stessa degli or¬ 
ganismi politici della Regione 
Ihiglia 

In particolare Carrozzo ha 
parlato, riferendosi al presi¬ 
dente della giunta, il de Miche¬ 
le Bcitomo, di «inusitata cd 


inammissibile scoirettczza». 
Bellomo, in consiglio, aveva 
platealmente respinto le osser¬ 
vazioni al bilancio fatte dal mi¬ 
nistro del Te.soro, dipingendo 
un Carli ostaggio di «funzionari 
ministeriali,vicini al Pds». «Ci 
chiediamo - ha aggiunto Car¬ 
rozzo - e chiediamo anche al¬ 
la De se sia lecito far gestire la 
Regione ad un presidente arro¬ 
gante cd Incapace di mante¬ 
nere rapporti corretti con 
chiunque». Insomma il Pds 
chiede che anche per elemen¬ 
tari questioni di sensibilità la 
giunta si dimetta, «non essen¬ 
do possibile che chi ha creato 
il deficit ed ha letteralmente 
gettalo al vento un anno di le¬ 
gislatura regionale nel quale la 
situa'zione è addirrltura peg¬ 
giorata, si pre.scnli con i panni 
del risanatore». 

Del resto da que.sla giunta 
non vengono proposte concre¬ 
te sul risàHamcnto finanziano 
(che pure doveva essere vara¬ 
to il 30 giugno secondo l'impe¬ 


gno picso in sede di approva¬ 
zione del bilancio di previsio¬ 
ne i. nè le lorze della maggio¬ 
ranza mostrano segnali di rav- 
vedimemo almeno sui mecca¬ 
nismi che hanno consentito fin 
qui faccumulaisi dcircnorroe 
passivo. I^prto mentre si svol¬ 
geva la conferenza stampa del 
Pds. cinque piani più in allo la 
pnma ccimmìs.sione consiliare 
im onlrnva una delegazione di 
giovani dìsixcupati accompa¬ 
gnati diillc segreterìe regionali 
di CgiI, Disi e Uil. Ebbene, no¬ 
nostante le esplicite indicazio¬ 
ni venule dal governo centrale, 
i consiglieri democristiani si 
awenlurav.rno in demagogi- 
ctie promesse di stanziamenti. 

L'unica .soluzione che sem¬ 
bri po.s.sibile ai de pugliesi è 
quella di un allargamento del¬ 
la maggioranza regionale ai 
socialisti, che da un lato suo- 
ncreblx: come una chiamata 
di correo [icr i partner di ven- 
t'annl di g.untc regionali, dal¬ 
l'altra diivrebbe garantire un 


accordo politico a Roma che 
allarghi i cordoni della borsa 
del Tesoro. Una strada, ha 
chiarito Gueizoni nella confe¬ 
renza .stampa, del lutto illuso¬ 
ria, sia sul piano polìtico («la 
De per prima si opporrebbe, in 
questi giorni di leghe rampan¬ 
ti. ad un trasferimento di risor- 
.sc dallo Stato per pagare ì de¬ 
biti di una Regione») sta sul 
piano tecnico. «Il deficit non 
ixitrà che restare a carico della 
Regione Puglia», ha concluso 
Guetzoni, assicurando però 
tulio l’impegno del Pds per da¬ 
re una mano alla lAiglia se e 
quando ci si troverà di fronte a 
coerenti, autonomi provvedi¬ 
menti che awiino il risana¬ 
mento: «Una sede per esercita¬ 
re la solidarietà verso la Puglia 
(lotrobbe essere - ha ipotizza¬ 
lo Guerzoni - la conlerenza 
Sldlo-Kcgiuni». 

Angiull tia infine chiarito 
quali sono i punti della propo¬ 
sta Pds per il risanamenlo: 
«Trattativa con la Banca d'Italia 



Cossiga nella villa Rosebety a Napoli 


Per Cossiga una domenica 
tranquilla e silenziosa 
Ma Bobbio rattacca: 

«Non controlla più i nervi» 


Aristide Gunnella 


ni passale tra il Pri e la crimina¬ 
lità organizzala'. Minacciosa la 
replica di Gunnella nei cui 
confronti potrebbe già nel 
prossimi giorni essere avanza¬ 
la dalla magistratura una ri- 
chicsla di autorizzazione a 
procedere. L’ex dirigente ha 
giudicalo il quattordicesimo 
congresso del Pri siciliano un 
appuntamento «tenuto all'in¬ 
segna del rinnovamento fatto 
da trasformisti, riciclati e pseu- 
dotrasparenli dei quali le cro¬ 
nache si sono interessate e si 
interesseranno». 


e con il Tesoro per il congela¬ 
mento temporaneo delle quo¬ 
te di interessi bancari, negozia¬ 
zione con il governo dell'Innal¬ 
zamento al 30% della quota 
del bilancio regionale utilizza¬ 
bile per i mutui (la Puglia ha 
già raggiunto il letto ordinario 
del 25'% per pagare i mutui pre¬ 
gressi), definizione di un pia¬ 
no cliiaro di priorità per l'utiliz¬ 
zo dei trasferimenti a destina¬ 
zione vincolala, in modo che 
vengano ridotti al minimo gli 
effetti delle ristrettezze finan¬ 
ziarie per le fa.sce sociali più 
deboli», Un programma che 
sul piano politico richiedereb¬ 
be un forte accordo a sinistra, 
un obiettivo che il Pds intende 
continuare a perseguire nono¬ 
stante il Psi pugliese (che pure 
in gran parte fa riferimento ai 
due massimi alfieri dell'apertu¬ 
ra a sinistra a livello nazionale. 
Formica e Signorile) sembri in 
queste ore detctTninalo ad an¬ 
dare in soccorso della navicel¬ 
la de in balia della tempesta fi¬ 
nanziaria. 


■■ ROMA Una domenica 
tranquilla, quella trasconia ieri 
da Cossiga nel secondo giorno 
della sua vacanza napolirtana. 
DI prima mattina una vìsita 
lampo in piazza del Plebiscito, 
per una colazione allo storico 
caffè «Gambrinus» in compa¬ 
gnia del Prefetto Angelo Klnoc- 
chiaro. Poi una breve iiasi^- 
giata nel centro fino alla piaz¬ 
za dei Martiri, dove è risalito 
sulla sua auto per toma a: a v 1- 
la Rosbeiy. Qui, nella cappella 
della residenza napoleUi aa d si 
Quirinale, ha ascoltato la met- 
sa celebrata da mons. Cunmo. 

Una domenica per «riposare 
la mente». Interrotta da un col¬ 
loquio con il sottosegrelarìo al¬ 
le riforme istituzionali, I’ranc<^ 
SCO D'Onofrio, e (come si bi>- 
prende da un breve coniunic,i- 
to del Quirinale) anche da un 
incontro con il nuovo direttore 
del Sismi, il generale di corpo 
d’armata Luigi Ramponi. 

Ieri insomma Cossiga non 
ha esternato. Piuttosto una 
confessione alla Stampe i sul te¬ 
ma della politica estera. «Con¬ 
fessioni» che ha affidalo alla 
penna di Igor Man. Apprendia¬ 
mo, cosi, che sarebbe stata sua 
grande ambizione fare il mini¬ 
stro degli Esteri, perchè più li¬ 
beri da quei condizionamenti 
psicologici che l’esercizio del¬ 
la politica interna comporla. 
«Anche se uno può divi 'rtirsi - 
confida sempre Cossiga a Jm 
S tampa - a fare esternazioni 
all'intemo... con danni direi 
minimi mentre m politìc a este¬ 
ra bisogna pesare un po' di più 
le parole». 

Non si divette, invec :, Nor¬ 
berto Bobbio che, in un lordo 
pubblicalo sempre dal jioma- 
le di Torino dal titolo «Il re di 


L’Aquila 

Possibile 
Tintesa 
a sinistra 


■■ L'AQUILA. È possibile 
una giunta laica e di .sinistra 
alla Provincia dell'Aquila, 
che disporrebbe di 13 consi¬ 
glieri su 24: il Pds, dopo l'a¬ 
pertura della crisi il 18 giu¬ 
gno scorso, ha avviato una 
serie di contatti con il Psi, e 
successivamente con F'sdi, 
Pri e Verdi. 11 «patto» De-Psi, 
che aveva retto la giur ta pre¬ 
cedente, sembra esser venu¬ 
to meno a causa delle accu¬ 
se socialiste alla De per il 
mancato rispetto di alcuni 
accordi presi al momento 
del varo dell’esecutivo, l’S 
agosto scorso. 

Fra i punti qualificanti del¬ 
la possibile «intesa a sini¬ 
stra», il Pds indica il decen¬ 
tramento, la creazione di 
una «conferenza permanen¬ 
te dei sindaci», un nuovo si¬ 
stema dei parchi, la pubt'li- 
cizzazione degli appalti, la 
formazione di una «consulta 
del volontariato» e di un «In- 
formagiovani». 


Calvino in guerra con tutti». » 
s'inteiToga sulle esternazioni 
del presidente. «Fino a quarido - 
- si chiede Bobbio - potrà >i 
esercitare l’alta carica di presi- ; 
dente della Pepubblica. che ri-, 
chiede moderazione, ^uili-- 
brio e serenità di giudizio, un, 
uomo che mostra onnai visibii- - 
mente di non avere più il con- • 
trollo del propri nervi e quasi 
tutti i giorni addita.al pubùieo 
disprezzo o dilei^gio persone ., 
che non gli sono gradile». Il ri¬ 
ferimento è al vicepresidente 
della Camera, Zolla, che si è 
beccato d'essere un anoUabe- i 
la di ritorno, al ministro del Bi- * 
lancio. Pomicino, che invece 
sarebbe un'analfabeta ■ tout* 
court, e al vicepiesedente de! '■ 
gruppo Pds, Violante, accusa- > 
lo di essere un piccolo o gran- 
de Vishlnskj. Il disegno tratteg¬ 
giato da Bobbio è quello di un 
uomo ormai chiuso nella sual 
solitudine «ferito e perseguita¬ 
lo» o che almeno tale si ritiene, 
che non ascolta più nessuno, ' ■ 
anche quanti amichevolmente. 
lo avevano consigliato di non , 
accendersi in tutte le occasio¬ 
ni: una cerimonia ufficiale, , 
l'incontro con un crocicchio di 
giornalisti. E, si chiede ancora , 
Bobbio, «quanto grande è stata, 
la responsabilità di chi ha agi- . 
tato il fantasma del compio!-. 
lo». Di fronte a un presidente , 
ormai In guena contro tutti: da 
gran parte degli amici o ex., 
amici di partito, ai comunisti - , . 
scrive Bobbio - vecchi e nuovi, ' 
fino al partito repubblicano, , 
msomma governo e opposi-! • 
zione. Per quanto tempo atjco- ! 
ra - conclude Bobbio - po- ! 
Iranno «durare l'incoraggia- , 
mento c la protezione che gli ' 
sono venuti dal partilo sociali¬ 
sta». OLD.M. 


Chiarante 

«Sbarramento, 
non premi di 
maggioranza»' 


■■ ROMA II presidente della 
Commissione nazionale di Ga¬ 
ranzia del Pds Giuseppe Chia- 
rante ha invialo al direttore de 
rUnilà una lettera per precisa¬ 
re il suo pensiero sulle propo- ' ' 
ste di riforma elettorale al cen- ' 
tro di un intervento pronuncia- ‘ ' 
lo all'asseblea del Crs. Ghia- ' 
rante, premesso di «non consi- ', 
derare ingiunoso nè infamante ' 
essere un proporzionalista», ri- “ 
corda che da tempo egli ritie- ' ■ 
ne «opportuna una correzione - 
per combattere l’eccessiva 
frantumazione della rappre¬ 
sentanza e dare agli elettori 
una più chiara possibilità di 
scegliere le soluzioni di gover¬ 
no». Tra le possibili leggi elei- , 
lorali, Chiaranle trova più con- - 
vincente quella sul modello te-,, 
desco che «introduce uno, 
sbarramento ma salvaguarda,, 
la proporzionalità», No invece 
a premi di maiggioranza che 
■possono giungere sino a rove¬ 
sciare il principio stesso di rap¬ 
presentatività". 
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La strage 
di Ustica 


I tecnici della società impegnata nell'operazione-recupero 
rhanno individuata poco dstante dal razzo Standard 
che era stato scoperto in fondo al mare dieci giorni fa 

II giudice Priore sta per ordinare il prelevamento del reperto 


Trovata la scatola nera del Dc9 

Il «flight data recorder» fotograiato vicino al missile 



La scatola nera è in fondo al mare. I tecnici impe¬ 
gnati neil’operazione di recupero del Dc9 abbattuto 
ad Ustica Thanno fotografata poco distante dal pun¬ 
to dove è stato trovato il missile Nato. Si tratta di un 
«flight data recorder», ma non c’è ancora la certezza 
assoluta che si tratti proprio della scatola nera del¬ 
l’aereo Itavia. Il giudice More è orientato a ordinare 
subito il recupero. 


OIANNICIMIMNI 


■■ROMA. Un parallelepipe¬ 
do di un colore tra il rosa e il 
rosso. I tecnici della società in¬ 
glese aWinpol» l'hanno indivi¬ 
duato c fotografato sabato 
mattina sul fon^ dei mare, a 
poca distanaa dal missile 
«standard* in dotazione alla 
Nato che era stato scoperto 
dieci giorni prima. Un paralle¬ 
lepipedo che potrebbe custo¬ 
dire elementi che consentano 
di svelare almeno qualcuno 
dei misteri che da undici anni 
circondano la tragedia di Usti¬ 
ca, una delle pagine più vergo¬ 
gnose dell'Italia del dopoguer¬ 
ra per verità negate e depistag- 
gi di stato. SI tratta infatti della 
scatola nera che dovrebbe 


: aver registrato cosa accadde la 
sera del 27 giugno 1980, quan¬ 
do il Dc9 venne abbattuto. Un 
reperto importantissimo che 
non era stato recuperato du¬ 
rante la discussa campagna af¬ 
fidata ai francesi dell'«lltemcn> 
e che potrebbe rivelarsi dccLsi- 
vo per le indagini. 

Il giudice Rosario Priore, da 
un anno titolare dell'Inchiesta, 
vuole perù essere sicuro che il 
«flight data recorder», sia pro¬ 
prio quello del Dc9: anni e an¬ 
ni di indagini dlllicoltose han¬ 
no già ampiamente dimostrato 
come su Ustica sia sempre me¬ 
glio essere prudenti, visto che 
la ricerca di quella verità puù 
essere perseguita solo riconr- 


fioncndo con pazienda le tes¬ 
sere di un mosaico sapiente¬ 
mente manomesso e disperso. 
Ad ogni modo i tecnici hanno 
già fotografato i «segni identifi¬ 
cativi» che saranno comparati 
con i dati della scatola nera c, 
in poco tempo, dovrebbe esse¬ 
re ordinato il recupero. Le atti¬ 
vità «esplorative», infatti, sono 
quasi terminate ed il magistra¬ 
to ha già in mente una serie di 
reperti localizzati che è oppor¬ 
tuno prelevare immediata¬ 
mente. Ovvio che la preceden¬ 
za .sia data alla scatola nera 
che. secondo quanto si ù potu¬ 
to constatare dalle fotografie, è 
costituita da un unico pezzo e, 
almeno dall'esterno, appare in 
buone condizioni. 

La fase operativa dell'opera¬ 
zione di recupero polrebl^ es¬ 
sere decisa questa mattina 
stessa, dopo la riunione che 
giudici e tecnici terranno sulla 
nave della «Winpol». Occorre 
accelerare i tempi, dal mo¬ 
mento che la lettura di quel ti¬ 
po di «data recorden ù possibi¬ 
le solo negli Stati Uniti e nel 
Giappone e, naturalmente, ci 
vorranno alcuni giorni per prc- 


Per quattro anni il nulla 
In died giorni la verità? 


■■ROMA. La notizia del ritro¬ 
vamento di qualeosa di strano 
a 3.500 metri di profondità, ac¬ 
canto al relitto dal 0c9. a San 
Maculo, sede della commissio¬ 
ne Stragi, circolava da più di 
un giorno. La consegna del si¬ 
lenzio. perù, non era stata in¬ 
franta, in attesa di capire esat¬ 
tamente cosa fosse stalo indi¬ 
vidualo. Poi la conferma: 1 tec¬ 
nici della società inglese «Win¬ 
pol» avevano fotografato un 
missile di tipo «Standard» in 
dotazione alùi Nato. Una noti¬ 
zia clamorosa, anche se non 
poteva in alcun modo dimo¬ 
strare che proprio quel missile 
avesse abbattuto II Dc9. È ac¬ 
caduto cosi che i riflettori ve¬ 
nissero nuovamente puntati 
sul «caso» Ustica, una vicenda 
che non è mai stata abbando¬ 
nata dalla quasi totalità della 
stampa italiana. 

1 fondali del mare, dunque, 
custodivano aiKora molti dei 
misteri della tragedia, come 
avevano sospettato i nuovi tito¬ 
lari dell'inchiesta giudiziaria 
che, non a caso, avevano insi¬ 
stito perché si facesse una 


nuova operazione di recupero. 
■Il missile ,era una conferma. 
Nella giornata di mercoledì le 
notizia diventavano di ora In 
ora più precise; si trattava della 
parte posteriore di un missile 
di fabbricazione statunitense, 
a lunga gittata, tipo superficie- 
aria o aria-aria, con scritto 
«mk30», oppure «mkS.O» e la si¬ 
gla «expl» che per gli esperti 
poteva significare che non era 
un'arma da esercitazione, al¬ 
trimenti la scritta sarebbe stata 
•Inert». Era quello il missile che 
aveva causato la strage? Già 
mercoledì gli inquirenti c 1 par¬ 
lamentari della commissione 
Stragi invitavano alla pruden¬ 
za; non c'erano elementi in 
base ai quali si potevano stabi¬ 
lire connessioni. Tante le ipo¬ 
tesi: lancio dì addestramento, 
sperimentazione, gettato in 
fondo al mare dopo il 27 giu¬ 
gno 1980. 

Giovedì mattina, durante la 
seduta della commissione 
Stragi che doveva discutere; 
proprio di Ustica, altri piccoli 
misteri erano stati svelati. E 
cioè che i francesi della socie¬ 
tà «Ifrcmet» già nel 1987 aveva¬ 


CARLA CHILO 


■■ROMA. Venerdì scorso du¬ 
rante la relazione alla commis¬ 
sione stragi Sergio De Julio, 
della Sinistra indipendente 
aveva denunciato: «Ho fondati 
sospetti che la scatola nera del 
Oc 9 sia stata asportata». Qua¬ 
rantotto ore più tardi, dopo 11 
anni di Indagini a vuoto, ecco 
che appare la scatola nera. 
L'avrebbero avvistata, a 3500 
metri di profondità e a poca di¬ 
stanza dal relitto di un missile, i 
tecnici della «Wimpol», la so¬ 
cietà inglese incaricala di recu¬ 
perare ciò che ancora resta 
dell'Oc9 Itavia precipitato del 
mare di Ustica nel giugno 1980 
con 81 persone a bordo. 

Coow M concilia II rttova- 
oento con l’Ipoletl da lei 
fatta In commlMione? Se la 
■catoia nera,coaK lei dice è 
Itala aaportata, lamanonila- 
■ione a^eaaere awennla 
dopo 11 re cu pe r o. E allora 
che coaa haiwo avviatalo i 
teailcl? 

Andiamo con ordine, e con 
una premessa necessaria; in 
questa storia la cautela è indi¬ 
spensabile. Prima di dire che è 
stata trovala la scatola nera del 
Dc9 deiritavia, occorrerà 
aspettare II recupero e una pe¬ 
rizia dei tecnici. Come per il re¬ 
litto di missile fotografato nelle 
settimane scorse, bisogna es¬ 
sere pmdenti prima di farsi 
prendere daH'entusiasmo, 


Certo, ma lei ha fatto Inten¬ 
dere che nella coda dell’ae¬ 
reo reenperata, quattro anni 
fa dal tecnici delle «odeti 
Ihemcr c'erano segni di ma¬ 
nomissione... 

10 avevo approfondilo due 
aspetti: I ) nel brogliaccio Ifrc- 
mer è descritto l'awìslamento 
di una «boite noirc» che perù 
non è mal stata recuperata, 2) 
dal relitto recuperato si desu¬ 
me che ci sia stata una mano¬ 
missione. 

È una sua ipotesi o sono sta¬ 
te fatte delle perizie? 

Mi assumo la responsabilità dì 
ciù che dico, ma naturalmente 

11 mio ragionamento nasce da 
informazioni tecniche. La sca¬ 
tola nera avrebbe potuto di¬ 
sperdersi neU'impatto, ma in 

Q uesto caso avremmo trovato 
anneggiata tutta la parte alla 
quale la scatola è fissata. Inve¬ 
ce le cose non stavano cosi. I 
tecnici della liremer hanno re¬ 
cuperato la parte dell'aereo 
che conteneva la scatola nera, 
ma la «bolle noire» era sparita. 
Eppure una scatola nera, 
ora pare che sia stata trova¬ 
ta 

La mia risposta è: cautela. Se 
le cose sono andate come è 
supposto nella prima ipotesi e 
cioè rifremer vide una scatola 
nera e non la raccolse, allora è 


disporre tutte le attrezzature 
necessarie perché il «robot» 
utilizzato per l'esplorazione 
possa agganciare il reperto. La 
scatola nera. poi. dovrà essere 
depositala in uno speciale 
contenitore per evitare possibi¬ 
li danni. Quindi le perizie sa¬ 
ranno affidate ai professori 
Paolo Santini e Antonio Ca.slel- 
lani, che fanno parte della 
commissione tecnica coordi¬ 
nala dal preside della facoltà 
di ingegneria di Roma. Aurelio 
Mislli. 

Dall'esame della scatola ne¬ 
ra si potranno ricavare cle¬ 
menti decisivi per le indagini? 
Tutti lo sperano, anche se non 


si vogliono alimentare illusio¬ 
ni: il «data recorder» che era 
istallalo sul Dc9, infatti, era un 
modello meno sofisticalo ri¬ 
spetto a quelli oggi in dotazio¬ 
ne sugli aerei. Nel 1980 si pote¬ 
vano registrare solo cinque pa¬ 
rametri e cioè pma. quota, ve¬ 
locità. fattore di carico e tem¬ 
po. Oggi è possibile arrivate a 
20 parametri diversi. C'è da ri¬ 
cordare che nel 1987, durante 
In prima <ampagna», i france¬ 
si dell'«lfremet» recuperarono 
il «voice recorder» con le regi¬ 
strazioni tra cabina di pilolag- 
gio e torre di controllo. Il con¬ 
tenuto, decodificato daH'Ente 
americaito per la sicurezza dei 


trasporti, non si rivclù partico¬ 
larmente Importante, ma con¬ 
senti di conoscere l'ultima pa¬ 
rola detta dal pilota dell'llavla: 
un «gua», che in molti hanno 
interpretato come un «guarda» 
interrotto. Segno, .si disse, che 
sul cielo di Ustica accadde 
qualcosa di estremamente gra¬ 
ve, torse un conflitto aereo. 

Attendere, dunque. Prima la 
perizia sulla scatola nera c poi 
quella sul missile «Standard» in 
dotazione alla Nato. Solo dalle 
analisi sarà possibile trovate ri¬ 
sposte meno incerto ai tanti in¬ 
terrogativi inisolti. Ma, al di là 
delle perizie, quello che ormai 
appare incontestabile è che 


nel tratto di fondale marino 
dopo si trovano i testi del Dc9 
c'è di tutto. Anni fa, quando 
terminarono le operazioni del- 
r«lfremet», si disse che era sta¬ 
to recuperato quasi l'SO per 
conto dell'aereo. Erano stato 
lasciate solo cose di scarsa im¬ 
portanza c piccoli frammenti. 
Un laLso. Pochi giorni dopo l'i¬ 
nizio della seconda operazio¬ 
ne si è scoperto che sul fondo 
c'erano grossi o significativi 
pezzi dcH'aereo, sicuramente 
utili per le indagini. Non solo; i 
tecnici della società inglese 
hanno prima individuato il 
missile di produzione america¬ 
na e. adesso, la scatola nera. 


Nei brogliacci deir«lfremer». 
inoltre, si parlava sia di un mis¬ 
sile «engine militiiirc» che di 
una scatola nera «boiti; noirc». 
Quindi questi due reperti era¬ 
no stato individuati anche tre 
anni la, ma nessuno mosse un 
dito per portarli in superficie. 
Una circostanza provata an¬ 
che dal latto che il missile, se¬ 
condo quanto appare dalle lo- 
tografic, era statC' addirittura 
preso dal robot e accatastato 
insieme con altri rottami. E an¬ 
che il ritrovamento della scato¬ 
la nera, adesso, jjirne ulteriori 
intcrrogalivi. In queste nuovo 
•giallo» della .sco|ietla elei nuo¬ 
vi pezzi del Dc9 molli elementi 


Luglio '80, 

Il recupero 
delle salme 
del disastro 
aereo 
di Ustica 


smno in contraddizione tra lo¬ 
ro. Non .si capisce, ad esem¬ 
pio, perché una .scatola nera 
che si voleva far sparire sia poi 
stata lasciata in fondo al mare. 
Nessuno pensava che avreb- 
t)cro continuato a cercarla? 
Possibile, come possibili sono 
altre spiegazioni. L'unica cer¬ 
tezza è che in fondo al mare, 
.secondo le «verità ufficiali» vali¬ 
de fino ai giorni scorsi, non do¬ 
veva essctrei più nulla. Sono 
bastate poche immersione per 
individuare quello che si era 
inutilmente cercato per anni e. 
come nel caso del missile, 
quello che nessuno pensava di 
trovare. 


no visto qualcosa di strano. 
«Siamo sopra ufi missile come 
■ quello dell'altro giorno» era 
' annotato nel brogliaccio del 3 
-giugno. E. sempre nel libri di 
bordo, ad un certo punto si 
parlava di una «botte noire», 
scatola nera. I parlamentari 
della commissione d'inchiesta 
non risparmiarono le critiche 
sull'operato della società lega¬ 
la ai servizi segreti francesi e, 
dopo il missile, si comincio a 
peasarc alla scatola nera. 

«Ho forti sospetti che sia sta¬ 
la fatta sparire». La denuncia 
era dell'onorevole Sergio De 
Julio. che con Giuseppe Zam- 
berlclti è uno dei relatori su 
Ustica. Una serie di circostan¬ 
ze lasciavano pensare a que¬ 
sto: anzitutto il latto che la par¬ 
te del Dc9 dove doveva trovarsi 
il «data recorder» era integra, 
ma non c'era segno della sca¬ 
tola nera. Ieri la notizia del ri¬ 
trovamento della «boite noire». 
Ma, dicono a San Maculo, non 
è finita: il fondo al mare c'è an¬ 
cora quasi tutto il Dc9 da recu¬ 
perare. Le sorprese, in questa 
fase delle indagini, sono mollo 
probabili. 


Scettico Sergio De Julio, della commissione Stragi 

«Solo Tesarne dei rottami 
dirà come cadde Taereo» 


probabile che quella avvistata 
oggi sia l'oggetto giusto. Se è 
valida la seconda ipotesi, biso¬ 
gna supporre che quello trova¬ 
lo non sia la scatola nera 
dell'Dc9. 

Nella zona dove atanno cer 
cando 1 reati del De 9 tono 
stati avviatati galeoni, aerd 
della U Guerra mondiale. E 
poaalbile che roMetto tra¬ 
vato upartenga ad un altro 
velivolo? 

Ci sono due aree, una più pic¬ 
cola di 5 chilometri quadrati 
circa dove si trovano prevalen¬ 
temente i resti del de 9, ed 
un'altra più vasta di 20 chilo¬ 
metri. Gli inglesi avevano ini¬ 
zialo daH'area più ampia, poi¬ 
ché la prima spedizione aveva 
detto che nella zona attorno al 
relitto era stalo recuperalo tut¬ 
to. e hanno trovato appunto 
galeoni e altri reperti, poi han¬ 
no iniziato a scandagliare an¬ 
che la zona che avrebbe dovu¬ 
to essere già stata esaminata 
ed hanno scoperto che il 70% 
dell'aereo precipitato era an¬ 
cora sott'acqua. In quest'area 
più ristretta i relitti appartengo¬ 
no quasi escluvivamente al 
Dc9 Alitalia. Secondo le loro 
stime al termine del recupero 
potranno ricostmire tutto il ve¬ 
livolo. £ questa, più del relitto 
di missile e della scatola nera, 
la parte più interessante, quel¬ 
la che più di ogni altra cosa 
potrà consentire di stabilire la 
dinamica dell'Incidente. 


N.-, «la .«è'’,» 
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Nuova frenetica giornata d’indagini: sentite per ore 
le due ragazze che lavorano nella villa della nobildonna 
Il magistrato sospetta che stiano coprendo qualcuno 
Sono state rilasciate, ma devono «rimanere a disposizione» 


Sotto torchio le domestiche filippine 

Interrogatori maratona ma dell’assassino nemmeno Fombra 


Gli inquirenti hanno messo sotto torchio le due do¬ 
mestiche filippine, Violeta e Rupe, che lavorano nel¬ 
la villa deli'Oteiata: erano in casa quando la contes¬ 
sa Alberìca Filo della Torre è stata assassinata e - ri¬ 
tengono - qualcosa devono averla vista. Si sospetta 
che le due donne stiano coprendo qualcuno. Lun¬ 
ghe ore di interrogatorio anche per ì’ex-domestico 
Manuel Wiston il cui alibi «fa acqua». 


ADRIANA TBNZO 


■■ ROMA. aUn consiglio? Non 
fidatevi troppo dei filippini». 
Un soniso stanco, il carabinie¬ 
re al seguilo dei funzionari che 
stanno seguendo le Indagini 
sulla morte della contessa Al- 
berica Filo della Torre, non ag¬ 
giunge altro. Ha passato la do¬ 
menica ancora una volta all'in- 
temo della villa all'Olgiata, do¬ 
ve il magistrato Cesare Martel¬ 
lino e il colonnello Renato Vi- 
lagliano, che seguono le 
indagini sul caso, hanno pian¬ 
tato il loro quartier generale. 
Ieri è stata ancora una giornata 


di accertamenti, di sopralluo¬ 
ghi, di riscontri incrociali. Qua¬ 
li sono le novità? 

Nelle ultime ore si è cercalo 
di chiarire la pasizione delle 
due domestiche filippine, Vio¬ 
leta e Rupe, e della baby-sitter 
Melante. Le due domestiche 
sono stale interrogate sabato 
per quasi dicci ore, e di nuovo 
ieri. Loro erano airintemo del¬ 
la casa quando Alberica è sta¬ 
ta assassinata. Tra le 8,40 e le 
9,10. E qualcosa devono aver 
visto. 

Un'ipotesi che prende sem¬ 


pre più piede, È quella che le 
due domestiche stiano co¬ 
prendo qualcuno. Certo non 1 
due amici filippini che sovente 
frequentavano la villa quando i 
coniugi Mattei erano fuori: 
hanno un alibi di ferro. 

Forse coprono lo stesso 
Winston Manuel, il domestico 
filippino licenzialo dai Mattei 
ad aprile dopo due mesi dalla 
sua assunzione. Era loro ami¬ 
co, c non mancava a una sola 
delle feste che venivano rego¬ 
larmente organizzate nella vil¬ 
la in assenza dei Mattei. <11 ra¬ 
gazzo - è stato detto da uno 
degli Inquirenti - ha un alibi 
che la acqua da tutte le parti. 
Anzi. no... diciamo che ha pro¬ 
prio un buco nel suo alibi*. Per 
questo anche ieri notte ù stalo 
ascoltato un’altra volta. Se ò 
vero che ha continuato a fre¬ 
quentare la villa anche dopo il 
suo licenziamento, forse, riten¬ 
gono gli investigatori, qualcosa 
in più da dire ce l'ha. 

Insomma, c’è un gruppetto 
dei filippini sotto torchio. Il 


magistrato è convinto che da 
qualcuno di loro possa ascile 
fuori una traccia, un elemento 
significativo per dare la svolta 
definitiva alle indagini. E ci tie¬ 
ne cosi tanto alla loro testimo¬ 
nianza che, per non perdere il 
significato di una soia parola 
di quello che dicono, sta utiliz¬ 
zando un interprete filippino c 
uno inglese. 

Tutte le persone sospettate, 
comunque, hanno ricevuto 
l'ordine di <rimanerc a dliiposi- 
zione» e di non allontunarsl 
dalla zona. Può essere un se¬ 
gnale: gli investigatori promet¬ 
tono che nelle prossime ore 
«abbiamo intenzione di inter¬ 
rogare di meno e agire di più*. 
Inoltre, è stato dbposto un 
nuovo controllo sul tabulati 
delle piersone entrate e uscite 
la mattina del delitto dai due 
ingressi nord e sud del centro 
residenziale. E sempre per 
quanto riguarda le indagini 
tecnlgtlè, UCis (Centro investi¬ 
gativo scientifico dei carabi¬ 
nieri) sta cercando di rilevare 
le impronte digitali da un grup¬ 


po di macchie di sangue la¬ 
sciate dall’assassino durante la 
fuga lungo le pareti della scala 
interna della villa che, dal pn- 
mo piano dove si trova la ca¬ 
mera dei delitto, conduce al 
plano terra. Quello delle Im¬ 
pronte digitali è un capitolo 
importante, e potrebbe aprirsi 
anche oggi. 

Alcune tracce appartengo¬ 
no alla donna uccisa, ma altre 
potrebbero appartenere all'o- 
micida. Chi ha ucciso la con¬ 
tessa, è stato stabilito, pnma 
l'na colpita con uno zoccolo 
sulla fronte facendole sbattere 
la testa contro una parete, poi 
ria strangolata. Quindi in si- 
Ir-nzk) si è dileguato chiuden¬ 
dosi dietro la porta a chiave. 
Possibile che nessuno abbia vi¬ 
sto? 

Dalla «rosa* delle persone 
che avrebbero qualcosa da di- 
o- sul delitto, anche la bal^-sit- 
'.cr inglese Melante Nicunia- 
c le, non è mai uscita. Sembra 
perù che quella mattina la ra- 
g izza, proprio nella mezz’ora 


cmciale, stesse sotto la doccia, 
tant'è che ad accudire Oomitil- 
la c Manfredi, i figli dei Mattel, 
era dovuta scendere la stessa 
Alberica: il tostapane non fun¬ 
zionava. 

Le indagini non si spostano 
dalla villa. Anche se gli investi¬ 
gatori non lo ammettono espli¬ 
citamente il bandolo della ma¬ 
tassa è qui. Qualcuno dice che 
il filo conduttore si allaccia al 
sospetto che l’aggressore della 
contessa sia entrato indistur¬ 
bato nella villa, sia stato sor¬ 
preso nella stanza da letto e 
abbia reagito. Addirittura, po¬ 
trebbe essere stato qualcuno 
che quella notte è rimasto a 
dormire nella villa. Secondo 
Martellino, que.sla ipotesi, in¬ 
sieme a quella del delitto pas¬ 
sionale, sono comunque ipo¬ 
tesi deboli. 

Chi ha ucciso, dunque, lo ha 
latto per vendetta? «Tutto è 
possibile, tutto e il contrario di 
tutto*, afierma sconsolato un 
carabiniere. Gli inquirenti al 
momento non tralasciano nul¬ 
la. La posizione di Roberto la- 


cono e della madre Franca Se¬ 
napa, la donna che accudiva i 
due figlioli di Alberica durante 
i compiti, viene seguita ancora 
con atteruiionc. Il ragazzo, tos¬ 
sicodipendente, conosce bene 
l’Inglese e sa anche come è fat¬ 
ta la villa poiché qualche volta 
aveva accompagnato la mam¬ 
ma. Ma è proprio quest’ultima 
a fornire un alibi al figlio: «Ro¬ 
berto era con me, quando è 
stata uccisa la contessa*. 

E veniamo al capitolo delle 
pillole: sono Ire, due capsule e 
una pasticca, tutte ritrovate 
sulle scale coperte di moquet¬ 
te verde, di fronte alla stanza 
da letto dove la nobildonna è 
stata uccisa. La pasticca è un 
rinforzante vitaminico al ferro, 
ma si può dire con certezza 
che a perderlo non è stata la 
contessa. Assumeva vitamine, 
Alberica Filo della Torre, però 
non di quel tipo. Per quanto ri¬ 
guarda le capsule, invece, i ri¬ 
sultati delle analisi non sono 
ancora pronti. Bisogna aspet¬ 
tare questa mattina. 



Tra i «casi» irrisolti della capitale 
quello del massacro di Montesacro 


Molte le storie di delitti impuniti. Senza l'arresto dei 
colpevoli. Come accadde in un caso del 1987. A Ro¬ 
ma, quartiere Giardino. Una mattina, un giovane en¬ 
trò in casa di un professore e uccise suo figlio di 12 
anni, ferendo gravemente la sorellina è la moglie. 
Inutile l'Identikit deU’omicida. E inìMUe^re la pista 
che seguirono gli investigatori: la vendetta di un ex 
studente. 


Florefla BaronceiH. moglie del professore Aprile. In basso, la villa dell’Olglata 


■i ROMA. «Ma è un matta¬ 
toio...*, riuscì a dire II funzio¬ 
nario della Mobile. Poi vomi¬ 
tò. Cera sangue sulle pareti, 
sangue sulle porte. E di san¬ 
gue s’erano sporcate le scarpe 
di tutti gli Irrvestigatori che 
erano entrati nell’apparta¬ 
mento della famiglia Aprile, al 
piano terra di via Levanna 35, 
quartiere Giardino, un posto 
tranquillo. Rno alle 8,30 di 
quel mattino, 24 febbraio del 
1987, un martedì. Quando 
qualcuno suona alla porta. 

E’ un ragazzo. Un tipo aito, 
magro, piallidissimo, con la 
montatura degli occhiali di 
metallo, con i capelli castani 
tagliati a spazzola. L’Identikit 
di un assassino. Che entra e 
massacra. Pugnala e uccide il 
piccolo Cristiano, di 12 anni. 


Buca il polmone della sorelli¬ 
na Giada, di 14. Sgozza la ma¬ 
dre Fiorella, di 39. Tre minuti 
con il pugnale in pugno. |x>i 
fugge. Lascia un morto e due 
feriti gravissimi in un lago di 
sangue. All’improwiso, una 
mattina. Ma perchè? 

Non si saprà mai. Ci saran¬ 
no solo ipotesi, titoli di giorna¬ 
li, piste dritte che poi dlvtmta- 
no storte. 

Il capo della famiglia è Va¬ 
lerio Aprile, insegna elettroni¬ 
ca all’istituto tecnico Galileo 
Galilei, ed è scampato al pu¬ 
gnale dell'assassino con il fi¬ 
glio maggiore Patrizio. Agli in¬ 
vestigatori viene in mente: «Se 
la descrizione dell’omicida 
fatta dalla signora Fiotelhi è 
giusta... magari, se è proprio 
un tipo cosi giovane, potreb- 


!>» anche essere un ex studen- 
l«. .*. La vendetta di un ex stu¬ 
dente. Sembra la svolta giusta 
nelle indagini. 

,, Neirappartamcnto non 
manca nulla. Quindi l’assassi- 
' no non ha aggredito a scopo 
di rapina. E non solo; l’ipotesi 
del folle che colpisce e fugge, 
regge poco: perchè ha deciso 
di colpire porprìo in quell’ap- 
piutamento? In preda a raptus 
si può entrare in un cancello e 
suonare a una porta? Gli 
es.(>erti dicono di no, un uomo 
in preda a raptus non si sateb- 
b<! mai comportato cosi. Tut¬ 
tavia, per non lasciate nulla di 
intentato, meticolosi controlli 


vengono effettuati presso le 
Usi, i Sat e tutti i centri di igie¬ 
ne mentale. Ma non saltano 
fuori indizi di rilievo. 

Per giorni, gli Investigatori 
interrogano studenti ed ex 
studenti del professor Aprile. 
In questura esaminano i voti 
che Ita dato, negli ultimi anni, 
il professore. Molti i voli bassi. 
Molti i rimandali. Mollissimi i 
bocciati. Ne viene fuori un ri¬ 
tratto di insegnante austero, 
severo, scontroso. Sembrano 
tracce giuste per continuare 
sulla pista della vendetta di un 
ex studente. Ma certo, si riflet¬ 
te. a decidere un massacro, 
dev’essere comunque stato 
uno studente dotato, almeno. 


Pochi o molti i delitti perfetti? 

Mille sfumature, nessuna certezza 


Sono tanti o pochi i delitti impuniti, con l'assassino 
che svanisce per sempre? Tra giudici, avvocati e for¬ 
ze dell'ordine, un balletto di cifre e opinioni in cui 
ognuno la pensa a modo suo. Pareri differenti an¬ 
che sulla regola delle «cruciali prime 48 ore». E sul 
caso deirOlgiata, l’opinione del penalista Nino Ma- 
razzita; «Mi pare che facciano più .spettacolo per i 
giornalisti che indagini...». 


AUnSANORA BADUBL 


■■ ROMA. Forse l’assassino 
non ha neppure fatto tutte le 
mosse giuste: ha macchiato di 
sangue una parete, perso qual¬ 
cosa di suo sulla scena del de¬ 
litto, e non ha un alibi per l'ora 
in cui ha ucciso. Ma riesce lo 
stesso a spari-c nel nulla. Casi 
del genere, secondo carabi¬ 
nieri, polizia ed alcuni avvoca¬ 
ti, sono rari. Secondo altri av¬ 
vocati e giudici, invece, sono la 
regola. Perchè non vengono 
mai individuati, ma anche per¬ 
chè a volle, anche se arrivano 
sul banco degli imputali, rie¬ 
scono a lasciare liberi l’aula 
del processo: le prove raccolte 
a loro carico non erano suffi¬ 
cienti. 

•La percentuale di casi non 
risolti? Non posso citarle la ci¬ 
fra esatta a memoria, però è al¬ 
ta, molto aita*. Secondo il giu¬ 
dice Luigi Manni, pubblico mi¬ 


nistero a Torino, il delitto im¬ 
punito esiste. «Ho un'esperien¬ 
za troppo varia per essere dav¬ 
vero preciso, però te posso 
dire che nei casi di omicidio 
con un movente passionale o 
comunque familiare, il colpe¬ 
vole viene quasi sempre sco¬ 
perto. Rù incerto l’esito nei ca¬ 
si a sfondo sessuale. Se ad 
esempio l’omicida è un ma¬ 
niaco, un folle, spesso non lo 
si trova. Ci sono stati casi del 
genere anche a Torino. Negli 
omicidi per rapina o dovuti ad 
un regolamento di conti, poi, 
spesso non si arriva alla con¬ 
danna. 1 casi come quello del- 
KOIgiala? Sono davvero rari. 
Ma spesso per risolverli ci vuo¬ 
te tempo, lo non sono d’accor¬ 
do con la teoria delle 48 ore’ 
non è*vero che o si scopre 
qualcosa subito o non si trova 
mai più il colpevole. Dipende. 


A volte, proprio il tempo che 
passa può essere d’aiuto*. 

La pensa cosi anche Anto¬ 
nio De Vita, avvocato di Retri¬ 
no Vanacore, il portiere prima 
accusato per la morte di Simo¬ 
netta Cesaroni, uccisa lo scor¬ 
so agosto in via Poma, e poi 
scagionato. «Neirarco di qua- 
rantott’ore si scopre solo lo 
sciocco, non il criminale. La 
teona del “subito o mai più" è 
vera solo alcune volte. In ogni 
caso, nella mia esperienza, i 
delitti irrisolti sono pochi. Rut- 
tosto ho assistito a degli errori 
giudiziari, con innocenti con¬ 
dannati o colpevoli assolti per 
insufficienza di prove. Caso in 
cui si ha un’ottima occasione 
per riflettere sul metodo delle 
indagini c felicitarsi comun¬ 
que, perchè, anche se c’è un 
omicida libero, si tratta lo stes¬ 
so di una vittoria della giusti¬ 
zia. Di un punto da cui ripartire 
per rivedere un metodo evi¬ 
dentemente imperfetto*. 

Diversa l'opinione dell’avvo¬ 
cato Nino Marazzita. «La rego¬ 
la purtroppo è l’impunità. Ed 
anche questa volta, mi sembra 
che gli Inquirenti stiano ripe¬ 
tendo gli stessi errori commes¬ 
si a via Poma. Passano le pri¬ 
me, preziosissime giornate a 
parlare con la stampa e le tele¬ 
visioni, tirando fuori dal cap¬ 
pello "rivelazioni" e "rose di 


colpevoli" che cambiano verti¬ 
ginosamente di ora In ora. Che 
te devo dire, una volta mi pare¬ 
vano più seri. E mi sembra an¬ 
che che i vecchi melodi, con i 
"confidenti” allertali, ad esem¬ 
pio, funzionavano meglio. Par¬ 
lo di venl’anni fa. Allora i delitti 
irrisolti erano circa la metiV di 
quelli commessi. Adesso sono 
molti di più, nonostante i nuovi 
metodi, i computer, il Dna... 
Certo, erano anche casi più 
' semplici, c non esistevano le 
grandi metropoli di oggi, dove 
l’assassino sfugge più facil¬ 
mente. A New York, ormai, gli 
omicidi impuniti sono il 65%. 
Da noi, credo siano il 70-7.5%. 
Quanto a casi come l’Olgiata c 
via Poma, in realtà non sono 
mollo difficili. Ci vorrebbero 
solo più tempestività e mig- 
giore concentrazione da parte 
delle forze dell’ordme e del 
magistrato. Meno trionfalismo 
e spettacolo, insomma, e ,riù 
falli. E poi, ogni volta che sento 
dire "stiamo valutando, se¬ 
guendo un ventaglio di piste", 
mi corre un brivido lungo la 
schiena. La traduzione, spes¬ 
so, è una sola; stanno facendo 
di tutto in maniera dispersiva, 
senza ragionare*. 

Secondo i' funzionari della 
squadra mobile di una grande 
città italiana, invece, il delitto 
perfetto non esiste. E citano 



di particolari dosi di rancore. 
E uno studente cosi, non si 
trova. 

E ancora: se davvero è un 
ex studente e, come dice J’i- 
dentikit, ha un’età compresa 
tra i 18 e i 20 anni, con tutta 
probabiliià.vivrà in casa. Do¬ 
ve? E soprattutto, con chi? Chi 
non si è accorto dei suoi indu¬ 
menti imbrattali di sangue? 
Quale mamma non si è accor¬ 
ta di simili, terribili indizi? Gli 
investigatori vanno davanti le 
telecamere del telegiornali e 
lanciano una specie di appel¬ 
lo. «E’ un pericolo per tutti...». 
L’impressione, per qualche 
ora, è che gli invesligalorì so¬ 
spettino la presenza di qual¬ 
che testimone. Qualcuno che 
abbia magari visto l'omicida 
fuggire. Ci prova anche una 
trasmissione televisiva; rico¬ 
struiscono la scena del delillo, 
muovono sospetti, dubbi, per¬ 
plessità. Ma arrivano telefona¬ 
te senza la verità. 

L’unica verità, dopo oltre 
quattro anni, è che certi delitti 
o si risolvono nelle prime qua¬ 
rantotto ore, o non si risolvo¬ 
no più. Una buona regola per 
chi ha ucciso in via Levanna, 
in via Poma. E, finora, è buona 
anche per chi ha ucciso all’Ol- 
giata. 



Lo Stabile di Via PDiria, tlove fu uccisa Simonetta Cetaroni 

Roma, storia 
di quattro omicidi 
avvolti nel mistero 


■R ROMA Via Poma e non 
solo. Sfogliandci le «tonache 
dei giornali degli ultimi sette 
anni, almeno quattro delitti so¬ 
no ancora avvolti nel mistero. 
Il 24 ottobre del 1984, Renata 
Moscatelli, 69 anni, viene assa¬ 
lila mentre è .sola nc Ite sua abi¬ 
tazione in via Pcmui. lo stesso 
edificio dove, sei anni dopo, 
venne assassintitii Simonetta 
Cesaroni. Il cadtivere '/enne ri¬ 
trovato dalla sors la della vitti¬ 
ma, Adriana Th«K<lol', che da 
tempo cercava di mettersi in 
contatto con lei. L’.inidana si¬ 
gnora fu prima stordita con 
una bolligliata sullii leinpia c 
poi strangolata. L'atitcpsia sta¬ 
bili che la donna era 'itala sel¬ 
vaggiamente picchiala. Nel¬ 
l’appartamento «Iella vittima 
era tutto in ordine, l’assassino 
rovistò solo in ateuini portari¬ 
tratti. Anche allor.» si ipotizzo: 
ladri o amici? L'iriterrotativo n- 
mase senza risposte. Via anche 
in questo caso, è « erto, la don¬ 
na conosceva il suo c.imelìce. 
Ite serratura della troita d’in¬ 
gresso deH’uppartanento non 
era stata forzata. 

La notte tra il 23 u il 24 giu¬ 
gno del 1986, tei fotomodella 
sarda Elisabetta DI Leonardo, 
venne uccisa con s-i-tte coltel¬ 
late nel suo apFsirtamcnto in 
vìa det Prefetti. La ritg.tzza era 
riversa per terra nel salotto, 
con il volto riverso verso il pavi¬ 
mento, a pctehi metri dal diva¬ 
no. Accanto al suo c.orpq, duo 
coltelli da cucina. Unc di que¬ 
sti era sporco di semgui;. La ca¬ 
tenina d’oro ette Ei,sabetta 
FX}rtava al collo era sotto |>elte: 
segno che Tassassino aveva 
cercato di strangai,irU e poi 
l'aveva finita con tette colpi al 
torace. Anche Elisatxttia con«>- 
sceva il suo assaisino. Gli ha 


aperto la porta senza alcun ti¬ 
more. Il suo passalo di tossico¬ 
dipendente indirizzò le md.igi- 
ni nello stretto entourage di 
persone dcd.te all'uso di scr- 
slanze stupefacenti che (te- 
qucnlavano Elisabetta. Il pnn- 
cipale indiziato. Dimitn Buffa, 
gionalista pubblicista compa¬ 
gno della fotomodella, venne 
.scagionato dopo poco tempo 
Ancora la notte Ira il 23 c il 24 
giugno del 1986. Izj scenario, 
questa volta, sono le rovine 
etnische di Velo. Un giov.me 
egiziano, Luciano Tarek liani, 
viene colpito da un proiettile 
calibro 38 clic gli Irap.is-sa il 
cuore. La vittima .studiava fe¬ 
nomeni paranormali e si era 
recalo a Veto proprio per ca¬ 
ptare energie' magnetici ic la 
notte delle streghe. Insieme a 
lui, quttlla notte, c'era un inse¬ 
gnante di scienze esperto di 
parapsicologia, Giuseppe Co¬ 
sta, L'tiomd^ interrogalo, lorm 
la sua versione. >A1 buio sono 
apparse tre persone. Abbiamo 
sentito tre colpi di pistola, poi 
Luciano, calniussimo, mi dice 
cheèstalo col pilo*. 

7 agosto lf'90. In un appat- 
lamenlo del quartiere Frali ima 
ragazz.t di 19 anni, Simonetta 
Cesaroni. viene barbaramente 
uccisa con 29 coltellate. Il cor¬ 
po, nudo c perfettamente lava¬ 
to, viene trovato dall.'i .sorella e 
dal dalore di lavoro della vitti¬ 
ma in una stanza dell'ullicio 
dove 1,1 ragazza si era recala 
per lavorare. I.'assassino h.i la¬ 
sciato diverse iraccc di .sangue 
Dopo ({ualchc giorno vicn«‘ ar¬ 
restato li portiere dello slabik-, 
Fietrin«> 'Yanacore Si crea la 
psicosi del ino.stro. L'uomo 
viene 'z-agionalo dopo qu.il- 
che me.se. Del vero ass,issino 
nessuna traccia T An Tu 


«Magari ammazzassero 
una contessa al giorno... » 


dati ben diversi. «L'anno .scor¬ 
so noi c i carabinieri abbiamo 
risolto 1*80% degli omicidi. I più 
fat ili sono i delitti passionali o 
familiari* mentre sono più diffi¬ 
cili quelli della malavita. A vol¬ 
te, comunque, bisc^na avere 
la pazienza dì seguire un ca«so 
per anni. Prima o poi. qualcu¬ 
no M pente c confessa*. 

Ma. arrivato in tribunale, co¬ 
me dice anche Tavvocalo De 
Vita, il colpevole ne può uscire 
assolto. Lo conferma il giudice 
G.:incarlo Caselli, presidente 
di t:o!te d’Assise. «C'ò molta 
diff<;renza tra ipotesi di investi- 
gfizionc. capì di imputazione e 
sentenze di condanna. Lei do- 
vTj’bbe sentire i giudici popola¬ 
ri. Ogni volta che manca una 
piena confe.vstonc del colpe- 
vc le. ripetono tutti la stessa co¬ 
sa: "Come sembrava facile, da 
fu^m, ma come ò diffìcile ades¬ 
so giudicare davvero...”*. 


Pcx:a gente, ieri, è intervenuta alla presentazione di 
Sangue Blu, l’autobiografia di Olghina di Robilcmt. La 
nobiltà romana ha disertato l’incontro. La niorto della 
contessa Filo della Torre non può non essere argo¬ 
mento di conversazione: «L’Olgiata non è più cjuella di 
una volta, forse per questo succedono certe cos<;». Fra 
i vicini il clima non è dei più idilliaci: «Se ammazitisse- 
ro una contessa al giorno ci farebbero un lavore». 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


■■ ROMA Una domenica al- 
rOlgìata per presentare San¬ 
gue Blu, 1 autobiografia di Ol¬ 
ghina di Robitanl, edita da 
Mondadori. I) clima non ò dei 
più confortanti; i negozi chiusi. 
j| caldo afoso, poca la gente. E 
ncirurìa si respira ancora in¬ 
quietudine per la morte della 
contessa AJbcnca Filo Iella 
Torre. La nobiltà roman.i ha 
disertato rincontro. Fra i pre¬ 
senti, una cinquantina molti 
olgiatesi, come amano definir¬ 
si: «Noi non siamo romani, sia¬ 
mo dcMI’Olgiata* dice Olghina 
con orgoglio, avvolta in un 
enorme camicione bluette ri¬ 
coperto di grossi soli gialli. Pe¬ 
rò rOlgiata non ù più quella di 
una volta e forse proprio per 
questo succedono certi fattac¬ 
ci: «Siamo un po’ ncirocchio 
del ciclone, hanno detto di noi 
un .sacco di cose inesatte • af¬ 
ferma Ro.sa Maria Giovagnoli 
La Gioio.sa, una delle redattrici 
di /nconiri, il periodico dell’Ol- 


giata- non ù vero che questo è 
un posto esclusivo, per soli 
Vip. Ormai ci sono le villette a 
schiera e i miniappartamenti 
da 30 metri quadrati. Forse è 
per questo che poi succedono 
certe cose. I controlli non pos¬ 
sono essere severi quando qui 
dentro vivono ottomila perso¬ 
ne». 

La presentazione di un libro 
sulla nobiltà, proprio a ridosso 
deiromicidio di una contes.sa 
e proprio nel luogo m cui quel- 
romicidio à stato compiuto, ò 
sembrata a molti una strana 
coincidenza cd un gesto di 
cattivo gusto. Ma i promotori 
den'iniziativa si difendono: «Ci 
hanno accusato di essere cini¬ 
ci • dice Alessandra Marietti, 
che gestisce la libreria del cen¬ 
tro commerciale dove ha luo¬ 
go la prescnteizionc- ma noi 
quc.sta serata Tavevamo orga¬ 
nizzata mollo tempo fa. gli m- 
vili erano già partiti, perché 


avremmo dovuto anriullarla? 
Conoscevo di visUt la contessa 
Alberica. era una donna tran¬ 
quilla, spesso veniva j com¬ 
prare dei libri. Di più ncn so di¬ 
re, qui ognuno ha la sua pnva- 
cy». Non ci sono |x::ie 2 olezzi, 
Ipotesi suH’omicido''' «(ferlo se 
ne parla, é un filo coniinuo di 
VOCI se nc sono d :tle di tutti i 
colon, dairamanie cmoses- 
suaie, al domestico filippino*. 

•\ji sua casa era un bunker - 
dice Olghina di Re bilant - Non 
conoscevo Albencu rna mi ero 
sempre domandai ì come mai, 
in un posto lran<iui!lc come 
questo, avessero installato tut¬ 
te quelle misure tll sicurezza. 
Evidentemente temevano 
qualcosa, penso che «ibbiaiio 
anche evaso alcune leggi del 
Consorzio pur di j)rot(»i;|gersj». 
Altri non sono delio stesso pa¬ 
rere, fra questi Pino l^cci. ex 
giornalista di Repubblica «Ma 
no. era una casa come tutte le 
altre Cosa posso <lire. non ce 


raspettdvanio Certo qui ci so¬ 
no delle cose che non funzio¬ 
nano. rOlgiatd é divcnl«fta 
un'altr.i cosa. Io Alberic.» Id co¬ 
noscevo da duo o tre .nini, v.)- 
no amico dì un suo cugino, <i 
volte sono anche andato ad al¬ 
cuni dei SUOI party ma non sc?- 
no nusL’ito o n dh ho voluto en¬ 
trare nel giro» Ma che gc’nte 
frequentava'^ «Ficnte molto su • 
continua Ricci Un fatto do! ge¬ 
nere non me I dspott.ivo, sono 
molto :x:osso Era una rdgdzz.i 
innocua» "Scofo»o^ lo non sono 
affatto di.spi.'iciuio • intoivion'* 
un conoscente di Olghiod- «ìm- 
zi penso che se aniinaz/.«issero 
una ccmtcssij «il giorno 11 l«i- 
rebbenj un favore» Ncll.t ir.in 
quilla Olgiatd fra i vicini il eli 
ma non é dei più idilliaci, gli 
abitanti degli dppdrt.iin*niti 
non sopportano le «ibitudiiu di 
chi po>Aiedc* la villa con gj.irdi 
no <>uollc filcialnti fanno 
tantissimo rumore, per non 
parlare degli iiin.iffiatori o dei 
cani da guardia» Mentre ihi 
h«i lo spazio per faro feste esti¬ 
ve sui tx>rdj della piscina non 
tollera che qualcuno si himenti 
per il njm'sre. Vjlgano per tutti 
le pardo che Olghina di Rohi- 
lant senve, a pioposito dell Ol- 
gsata, sulla rivista /nconfrr 
ma o p-oi accadrà Prima o [kji 
due Italiani si incontreranno .» 
New York e si abbracccMniio 
gridando "Sei anche tu del- 
j'Oigiata''^", per poi sp«irarsi 
quandfj tornan j a casa» 
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Messo alla porta in 24 ore 
per le proteste dei soci 
Non volevano un barman gay 
«Andrò via da Volterra» 

Licenziato 
cM circolo Arci 
«È omosessuale» 


Non l'hanno voluto più di un giorno al circolo Arci 
di Borgo San Giusto di Volterra. Non perché fosse 
incapace di fare il barman ma perché gay. È la storia 
di Enzo, 28 anni, siciliano, da 10 anni in Toscana. 
Vive con il suo compagno a due passi dal circolo, si 
sta per laureare in architettura e quel lavoro gli servi¬ 
va per vivere. «Mi hanno cacciato perché sono omo¬ 
sessuale e non sono nato qui». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONCLLA MHANI 


■I VOLTERRA (PISA) Dietro il 
bancone del bar c'è rimasto 
un giorno solo. Poi l'honno 
messo alta porta Troppe pro¬ 
teste da parte dei clienti; alla 
gente non piaceva farsi servire 
da un barman gay. Enzo, un 
ragazzo di 28 anni, omoses¬ 
suale, è stato licenziato dal bar 
del circolo Arci del quartiere 
.più rosso di Volterra, Borgo 
San Giusto, dove era stato as¬ 
sunto il primo luglio scorso. Il 
suo impiego non è durato più 
di 24 ore. La mattina del se¬ 
condo giorno due signore si 
sono presentate a casa sua e 
gli hanno detto, senza star 
troppo a tergiversare, che i 
membri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del circolo aveva¬ 
no deciso che Ettzo non pote¬ 
va più lavorare II, troppe prote¬ 
ste c minacce da parte del so¬ 
ci. Un omosessuale al bar non 

10 volevano, quindi o lui se ne 
andava o loto abbandonavano 

11 circolo, «lo non ho mai sban¬ 
dierato la mia vita privata - 
spiega Enzo con tutta l'ama¬ 
rezza sul viso e nelle parole 
che una vicenda come questa 
lascia addosso -' Vna noti ho 
neppure mai pensato che ci si 
dovesse nascondère.'Quando 
sono arrivalo a Volterra mi 
sembrava che le cose andasse¬ 
ro davvero bene, meglio di 
quanto era stato a Htenze, (or¬ 
se perchè una città pkxola 
porta a rapporti umani più in¬ 
tensi di quanto succeda in una 
gande città. MI sono sempre 
posto problemi d'inserimento, 
ma sempre come persona non 
come omosessuale». 

Enzo da IO anni vive in To¬ 
scana. prima a Hrenze, dove 
frequenta la facoltà di architet¬ 
tura. Per un breve periodo è 
tornato al suo paese d'origine, 
la provincia di Messina, perchè 
il padre gli aveva procurato un 
lavoro che sembrava definiti¬ 
vo. Poi Enzo, che doveva fare 
ancora il militare, sceglie il sen 
vizio civile, e la domruida per 
poterlo svolgere in Toscana, 
possibilmente in provincia di 
Pisa. Lavora cosi al comune di 
Pontedera come obiettore, e la 
il pendolare tra II e Volterra, 


L’industriale Libero Grassi: Il titolare di una fabbrica 

«Maqualelottaallamafìa tessile di Palermo accusa 
Ho fatto arrestare quelli la magistratura: «I giudici 

del “pizzo”, sono rimasto solo » eseguono ordini politici » 

«Ho denundato il racl^ 
ma ne è valsa la pena?» 


Lettere 


A Palermo c’è un imprenditore che ha denunciato il 
racket del pizzo ma che adesso si ritrova da solo a 
combattere una battaglia difficile. Parla Libero Gras¬ 
si, 58 anni, a capo di una piccola industria tessile. 
Dice: «La magistratura? Si muove soltanto su input 
dei politici». E inoltre: «O sei inserito nel circuito afla- 
rìstico-mafioso o sei tagliato fuori. I pool antimafia e 
i maxiprocessi, variabili inghiottite dal sistema». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

niANCnCO VITALB 


perchè qui vìve con quello che 
ormai da tempo è il suo com¬ 
pagno. Deve laurearsi, gli 
manca solo da discutere la te¬ 
si, ma ha anche bisogno di la¬ 
vorare. 

£ cosi accoglie la proposta 
che un'amica gli la di andare a 
fare il barista al Circolo Arci di 
Borgo San Giusto. Il primo lu¬ 
glio entra a lavoro, il giorno se¬ 
guente viene licenziato. 

•Hanno calpestato la mia 
persona, la mia dignità - ha 
commentalo Enzo -, Sai cosa 
mi brucia di più in questa sto¬ 
ria? Forse proprio il latto che 
l'immagine che mi ero fatto di 
questo posto, della sua cultu¬ 
ra, della sua tradizione si è ri¬ 
velato lutto cosi falso». Prima di 
questo episodio, infatti, non 
c'erano stati atteggiamenti di 
intolleranza al circolo Arci. 
«Tutto rientrava nei limiti del 
reciproco rispetto, i nostri vici¬ 
ni erano tranquilli, e cosi lo 
eravamo noi. Ma forse è stato II 
fatto che io ho scelto di metter¬ 
mi in pubblico. Finché tutto ri¬ 
maneva nel chiuso delle pro¬ 
prie abitazioni'magari i com¬ 
menti sprezzanti c'erano, ma 
non'venivano fuori. Quando io 
sono uscito allo scoperto, loro 
si sono sentili in diritto di non 
volermi, di rifiutarmi, io sono 
di fuori e in più sono omoses¬ 
suale, se ero uno di loro non 
mi avrebbero cacciato. Ma 
non sono uno di loro. E' incre¬ 
dibile quanto sia chiuso e cor¬ 
porativo questo posto». Il diret¬ 
tore del circolo Arci affida la 
sua difesa ad uno stringato co¬ 
municato nel quale precisa 
che il giovane «era stalo assun¬ 
to per poche ore, senza alcun 
contratto di lavoro, nè impegni 
particolari» In sostituzione^dl 
un altro ragazzo che si era am¬ 
malato. Erìzo ha avuto subito 
la solidarietà dal sindaco pds, 
che ha scritto una lettera duris¬ 
sima di condanna rivolta al 
membri del circolo Arci. Ma la 
solidarietà oggi non basta ad 
Enzo. «Pensavamo già da tem¬ 
po di andarcene da qui; oggi è 
diventata una scelta obbliga¬ 
ta». 


H PALERMO. «Ma quale lotta 
alla mafia. Guardi la mia situa¬ 
zione; ho denunciato le perso¬ 
ne che mi chiedevano il pizzo, 
li ho fatti arrestare ma alla fine 
sono rimasto solo. Non mi 
pento di ciò che ho fatto ma 
certo continuo a chiedermi se 
ne sia valsa la pena». Un im¬ 
prenditore contro Cosa Nostra. 
Libero Grassi, 58 anni, titolare 
di una piccola industria tessile 
di Palermo, è deluso e amareg¬ 
giato. La sua «battaglia» contro 
il racket del pizzo è caduta nel 
vuoto; «La magistratura? Ha ra¬ 
gione Il giudice Di Lello, si 
muove solo dietro gli input dei 
potere politico. Bisogna rasse¬ 
gnarsi? Non lo so. Forse si. Cer¬ 
to, Il caso di Giovanni Bonsi- 
gnore (il funzionario regionale 
ucciso nell'aprile scorso, ndr) 
è sintomatico; lui è stato ucci¬ 


so, sua moglie chiede ventà 
ma la magistratura e l'aito 
commissario tacciono. Eppure 
Bonsignore aveva raccontato 
fatti precisi c aveva fornito ai 
giudici le pezze d'appoggio, le 
"carte" che consentivano di far 
luce sui fatti che lui denunc.a- 
va»., 

Inaonima, il messaggio sem¬ 
bra chiaro; chi vuoi (are ia 
lotta alia mafia la (aeda pu¬ 
re, nu se ne assuma tutte le 
responsabilità... 

SI. ho paura che sia proprio 
cosi. Mentre mezza Europa 
cercava di capire perchè un 
imprenditore palermlta;io 
avesse deciso dì denunciare 1 
suol cstorsori, in Sicilia faceva¬ 
no a gara per chi doveva co¬ 
prirsi prima gli occhi con la ce¬ 
ra. Sono stato criticato e isola¬ 


to persino dall'associazione 
industriali di cui laccio parte. 
Tutto questo ha un significato. 

Significa (orse che è finita, è 
ormai dcflnltivaiiiente tra¬ 
montata la stagione delle 
denunce? 

Ci sono stati vari momenti di 
spttranza. I pool aniimafia, I 
majdprocessi; variabili che 
con II trascorrere del tempo so¬ 
no ;ilate inghiottite dal sistema. 
E si è venuta a creare una .si¬ 
tuazione parado.ssale; il citta- 
dir.i) comune, ormai, non la 
pie parte della stmttura. O sei 
ins< rito nel circuito allarist'ico- 
mafioso oppure sci taglialo 
fucai. 

Sono parole dnrissline, le 
sze... 

Lo ;o. Ma dobbiamo smetterla 
di dribblare l'ostacolo; la verità 
è ere la mafia in Sicilia con¬ 
trol a il lecito e l'illecito. Vuole 
un esempio? Eccolo; a Paler¬ 
mo ncU'ultimo anno ci sono 
stat ‘decine di ditte che hanno 
dkliiarato fallimento con cifre 
da capogiro. Queste aziende 
falliscono ma all'ultimo mo¬ 
mento c'è qualcuno di buona 
vokintà pronto a rilevarle con 
bue na pace dell'ex titolate die 
passa dalla bancarotta a un 
inatteso guadagno milionario 


sotto forma di liquidazione. 

Ma ailora se li tessuto socia¬ 
le ed economico è in mano 
alla mafia perché si conti¬ 
nua a parlare di IndusMallz- 
zazionebi Sicilia? 

È una presa in giro. Ecco, ritor¬ 
na la metafora degli occhi rico¬ 
perti dalla cera. Nessuno vuol 
vedere quello che è sotto gli 
occhi di lutti; gli imprenditori 
del Nord che hanno investito 
ncH'ìsola sono (uggiti. E nessu¬ 
no, mi creda, proprio nessuno, 
investirà mai più una lira in Si¬ 
cilia. 

Chi è il responsabile di lutto 
ciò? 

Alla base c'è certamente 
un'arretratezza culturale. Pen¬ 
so ai politici: parlano un lin¬ 
guaggio antico, non si com¬ 
portano da contemporanei ma 
Si muovono nell'ambito di vec¬ 
chie logiche di potere. Non si 
riesce ad avere un dialogo con 
questa gente. Quando te li trovi 
di fronte la prima cosa che li 
chiedono è: chi ti manda? E 
che dire delle banche? Se lei o 
io chiediamo un mutuo o un 
prestito, ci fanno aspettare me¬ 
si. Se arriva il tal dei tali colluso 
o amico dei boss, i .soldi arriva¬ 
no in tempo record. 

In Sicilia, quindi, si lavora 


fuori dalle regole? 

Non c'è dubbio. Un imprendi¬ 
tore palermitano paga il 20% di 
interessi bancari, un industria¬ 
le di Bergamo soltanto il 12%. E 
allora tu che hai una piccola 
impresa cosa lai? Sei costretto 
a rivolgerti a una delle tante fi¬ 
nanziarie che sono in mano al¬ 
la mafia. Queste strutture ti ga¬ 
rantiscono quel 4-5% in meno 
di interessi che lo Stato ti obbii- 
ga a pagaie. 

Enesannoparla... 
ije rispondo con un ennesimo 
esempio. A metà degli anni 
Sessanta fui vicepresidente 
deli'Azienda del gas. Non ca¬ 
pivo perché l'azienda non riu¬ 
scisse a incrementare il nume¬ 
ro di clienti. L'ho scoperto do¬ 
po tempo: esisteva allora, non 
so se esiste ancora, un racket 
dei rivenditori delle bombole 
del gas. E ancora, guardiamo il 
caso di Bagherìa: il paese più 
mafioso della provìncia di Pa¬ 
lermo ha costmito la sua ric¬ 
chezza sulla distruzione delle 
arance per usufruire dei contri¬ 
buti Cce. 

Questa è la Sicilia che al ap¬ 
presta a cabrare fai Europa? 

Questa è la Sicilia deli'anticul- 
tura mafiosa. 


Lamezia Terme, i killer mascherati hanno ferito gravemente un uomo del clan Muraca 

«Siamo caxabìmerì, può scendere...» 
Partono le revolverate, salvo per miracolo 


Killer travestiti da carabinieri. E’ successo in Cala¬ 
bria. a Lamezia Terme, la notte di sabato. Dovevano 
uccidere Luciano Cortese, 37 anni, ma hanno sba¬ 
gliato mira. Sono riusciti solo a ferirlo. Ora l’uomo é 
curato in una località segreta. I killer, che hanno fal¬ 
lito il primo agguato, potrebbero cercare di colpire 
nuovamente. Perché a Lamezia Terme, la guerra tra 
cosche, è senza fine. 


mt LAMEZIA TERME. Un uo¬ 
mo di 37 anni, Luciano Cor¬ 
tese, è stato ferito in modo 
mve, a colpi di pistola, sa¬ 
bato notte, a Lamezia Terme, 
da due sconosciuti travestiti 
da carabinieri. 

Cortese, colpito alla schie¬ 
na, per la gravità delle sue 
condizioni, è stato trasferito, 
ieri mattina, in un centro cli¬ 
nico specializzato. Il piombo 


dei proiettili gli ha leso la co¬ 
lonna vertebrale. L’uomo, 
quindi, rischia dì rimanere 
paralizzato. Lo cureranno, 
comunque, in un luogo sicu¬ 
ro. e segreto. Chi voleva ucci¬ 
derlo, c ha fallito, potrebbe 
riprovarci. 

L'agguato, poco dop>o la 
mezzanotte. Quando Lucia¬ 
no Cortese, che si trovava in 
casa con la moglie e i tre figli. 


ha -ìentito lo squillo del cito¬ 
fono. «Carabinieri! Deve 
scendere signor Cortese..,». 
Sarebbe dovuto scendere in 
strada e seguirli, per accerta¬ 
menti, fino in caserma. Al 
Cortese non è sembrata una 
situazione troppo strana, 
poiché fino a poche settima¬ 
ne (a, egli era attcora sotto¬ 
posto a misure di «sorve¬ 
glianza speciale». 

Tuttavia. Luciano Cortese 
ha chiesto; «St, ma prima sali¬ 
te. ». Sono saliti e hanno 
spiifgato. Perfetti, sembrava¬ 
no due veri carabinieri. Il 
Cortese gli ha creduto. Ha 
preso il portafogli, si è infilalo 
il giubotto jeans ed è sceso. 
Ma ha fatto solo pochi passi: 
poi i falsi carabinieri hanno 
aglio da autentici killer. E gli 
hanno puntalo le pistole 


contro, e hanno sparalo. 

Per terra, in una pozza di 
sangue, immobilizzato dalle 
ferite, sembrava morto. I kil¬ 
ler hanno creduto di aver fat¬ 
to bene il loro lavoro e sono 
andati via. La moglie del Cor¬ 
tese è scesa poco dopo. E' 
stala lei a dare raliarme. 

Subito dopo, posti di bloc¬ 
co, perquisizioni. Le indagi¬ 
ni. però, non hanno dato 
grandi risultati. 

Carabinieri e polizia se¬ 
guono l'unica pista po.ssiblle: 
quella che è possibile inqua¬ 
drare nello scontro in alto a 
Lamezia Terme, ormai da 
anni, per la supremazia ma¬ 
fiosa. Una guerra sanguino¬ 
sa, una guerra senza fine. In 
questo senso. Cortese era e 
continua ad essere un uomo 
nel mirino di killer avversari. 


Luciano Cortese è, infatti, 
il nipote di Umberto Egidio 
Muraca, capocosca di Nica- 
stro (frazione di Lamezia 
Terme) assassinato, l'S feb¬ 
braio del 1989, insieme a sua 
moglie, davanti al loro nego¬ 
zio. 

L'11 febbraio scorso, sem¬ 
pre a Lamezia Terme, è stato 
ucciso in un agguato, il co¬ 
gnato di Luciano Cortese, 
Gaetano Muraca, di 30 anni. 
Lo massacrarono i panettoni 
di una lupara. 

E non basta. Uno dei figli 
di Cortese, ancora oggi mi¬ 
norenne, fu accusato dell'o¬ 
micidio del tabaccaio Anto¬ 
nio Lentidoro, di 59 anni, as¬ 
sassinato durante un tentati¬ 
vo di rapina, il 24 giugno del 
1989. Una famiglia, come si 
capisce, in prima linea. 


Napoli, l’idea è venuta al figlio di Giuseppe Navarca, Tuomo che per decenni è stato definito «’o Re di Poggioreale» 

Un museo per ricordare il «guappo dei guappi» 


DAL NOSTRO INVIATO 

■NRicoFimno 


i ?V-i , 




■1 NAPOLI. Un museo della 
vecchia «guapparia» a Napoli'' 
«E perché no». L'idea è venula 
a Mlvatore Navarra, 47 anni, 
grosso commerciante del 
quartiere Poggioreale a Napoli 
(«ma non nìi definisca un im¬ 
prenditore, preferisco essere 
chiamato "guappo", uno che 
stabilisce un dialogo con II po¬ 
polo»). «E comunque tra un 
anno - aggiunge - pubbliche¬ 
remo un libro sulla vita di don 
Giuseppe Navan-a, 'o Re di 
Poggio.’eale». Gli occhi del si¬ 
gnor Navarra sono attraversati 
da lacrime di commozione 
quando ricorda sua padre. <'o 
Re», «il più grande guappo del¬ 
la storia di Napoli». Un camor¬ 
rista? «No, un uomo d'onore, 
un uomo che, di conseguenza, 
giammai avrebbe fatto ricorso 
all.s violenza». 

.Salvatore Navana in uno dei 
suoi uffici (il motto dell'azien¬ 
da che vende porte di tutti 1 tipi 
è «lutto tranne il muro») si ac¬ 
calora nel sottolineare questa 
differenza sostanziale. «Vede - 
dice - non c'è ne.ssun collega¬ 
mento con i camorristi di oggi, 
gente violenta che non rispetta 
la vita umana, arricchita ed 
inebetita dalla droga: quelli 
"do Re” erano altri tempi. E il 
guappo oggi nel 1991 non po¬ 
trebbe più vivere». Ma chi era 
don (Jiuseppie Navarra, nomi¬ 
nalo «King ot Poggioteale» 
nientedimeno che dal coman¬ 
dante delle truppe Usa a Na¬ 


poli, Charles Polelli? In attesa 
di leggere il libro che la giova¬ 
nissima Maria Esercizio Navar¬ 
ra, terza moglie di don Salvato¬ 
re, sta scrivendo, ci aiutiamo 
con i ricordi di famiglia. 

È la Napoli del dopoguerra, 
con gli americani, le Am-liie, ii 
contrabbando, la borsa nera e 
la prostituzione. La Napoli de¬ 
gli «scartilolfi», del «taccheg¬ 
gio». dei guaglioni <onentistl», 
abilissimi nel saltare su un ca¬ 
mion in corsa o nello scancar- 
lo senza farsene accorgere dal¬ 
l'autista. È la Napoli delle siga¬ 
rette <on lo sfizio» acquistale 
dal seno di una donna prospe¬ 
rosa e per questo pagate qual¬ 
che centesimo in più. Su que¬ 
sta città, c sulla sua plebe che 
nel dopoguerra «pareva la ple¬ 
be della città viceregnale», scri¬ 
ve P. Ricci In un vecchio artico¬ 
lo su «Vie Nuove», imperava 
Giuseppe Navarra, cavaliere di 
Gran Croce dell'ordine costan¬ 
tiniano; il più forte «omm'nzisl» 
(uomo in gamba, ndr), il |>iù 
polente «masf» (sta per m.ie- 
stro, ndr), la più scaltra «carte 
e'tro sette». «'O Re - racconta 
don Salvatore, che a suo padre 
sì è sempre rivolto chiamando¬ 
lo eccellenza - era nato da 
umili origini nel 1898...». Figlio 
di un venditore di fazzoletti, da 
piccolo viene mandato a stu¬ 
diare nel seminario di Nola. Da 
quel liceo ginnasio il futuro Re 
scappa presto. Un po' di vita 
nei vicoli dì Napoli, poi la fuga 


clandestina a Marsiglia, «la cit¬ 
tà francese più simile a Napo¬ 
li», racconta il figlio. A Marsi¬ 
glia la vita è dura, don Qusep- 
pe si arrangia come può con 
l'esportazione, nella sua. città 
di scarpe usate c riciclale. Qui 
imr-ara l'arte di non soccom¬ 
be.''; e di rispondere a violenza 
cor. violenza. Ma la grande 
svola avviene con la cono¬ 
scenza di Vito GenovrKie. po¬ 
lente capomafia d'olire Cicea- 
no. Sarà proprio don Vito a 
pn; wnlare «'o Re» al generale 
PohttU, Negli anni della libera-. 
zioiie, Giuseppe Navarra è già 
un guappo affermalo nel quar- 
lie-i! di Poggioreale. ■Perché 'o 
Re • racconta don Salvatore ri¬ 
correndo al meglio del suo re¬ 
pertorio melodrammatico - vi- 
vev.i col popolo, era un "pater 
fainiiias", entrava anche nei tu¬ 
guri dove il sole giammai sa¬ 
rchine entralo...». Nella sua ca¬ 
sa I «un palazzo con 40 stanze, 
sette bagni, mobili Luigi XV c 
quadri d'autore, perchè 'O Re 
amava la sccnc^rafia») le por¬ 
te sono sempre aperte. Entra¬ 
no I guaglioni im(>cgnalì nei 
tralfici illeciti per chiedere con¬ 
sigli, oppure il giovane che ha 
•offeso» una ragazza, e che «’o 
Rei ha mandato a prelevare 
per «consigliargli» un matrimo¬ 
nia riparatore. Camorra? Non 
proinrìo. anche gli studiosi del 
fenomeno concordano, "Se 
per camorra si intende una for¬ 
ma particolare di cnmìnalllà 
organizzata - scrive Isaia Sales 


nc "La camorra le camorre» - 
essa non esisterà affatto nella 
Napoli de! dopoguenra. Se per 
camorra invece si intende un 
comportamento individuale, 
allora si deve parlare di singoli 
guappi, che vivono di traffici il¬ 
legali o di mediazioni com¬ 
merciali». "Era una camorra 
buona», azzarda don Salvatore 
c racconta la leggenda della 
«Liberty», la nave alleata or¬ 
meggiata nel porto di Napoli, 
carica di ogni ben di Dìo e mi¬ 
steriosamente scomparsa. «’O 
Re - continua commosso - fe¬ 
ce arrivare al onerale Polelli il 
coperchio del water della sua 
cabiria...il generale capi c...». 
Convocò sua maestà Giuseppe 
Navarra nella sede del coman¬ 
do allealo. Si trattava di mante¬ 
nere l'ordino nella città scon¬ 
volta. con una stretta di mano 
l'aflare fu fatto. Agli americani 
l'ordine, a «'o Re» il ijrande bu¬ 
siness dei residuati bellici e 
della demolizione delle case 
bombardate. Un «bailo» da di¬ 
verse centinaia di milioni del¬ 
l’epoca. "Grazie al quale 'o Re 
fece lavorare centinaia di di¬ 
sperati», dice li figlio. Ricchez¬ 
za c prestigio, lino al punto 
che li cardinale Ascalesi si ri¬ 
volse al Re pe» riportare a Na¬ 
poli, da Roma, il tesoro di San 
Gennaro, valore dcH'epoca ol¬ 
tre tre miliardi. Un'altra impre¬ 
sa mitica, mirabilmente rac¬ 
contala da Duilio Coletti nel 
film «Il Re di l'oggioreale», con 
Emest Qorgnine chiamato ad 
interpretare il re dei guappi. 


Per recuperare quel tesoro ve¬ 
nerato dai suoi sudditi, »'o Re» 
parti a bordo della «Dilambda 
12 cilindri» appartenuta a Mus¬ 
solini, in compagnia del prin¬ 
cipe di Palìano, un nobile no¬ 
vantenne mandalo dalla Curia 
per controllare che tutto filasse 
liscio. Sulla strada tante insi¬ 
die. con il Volturno straripato e 
la macchina con il prezioso 
carico bloccata dal bandito La 
Marca e dai suoi uomini. «Ma 
'o Re riuscì a cavarsela - dice il 
figlio - si giocò La Marca a set¬ 
te di scopa ragalandogli una 
cravatta». Poi il ritorno a Napo¬ 
li, a mezzanotte, «con migliaia 
di fedeli entusiasti c commossi 
che sollevarono in aria la mac¬ 
china col tesoro». 

Leggenda? Forse. Comun¬ 
que una leggenda finita il 17 
agosto del 1960, quando in 
una giornata di caldo africano 
un ictus stronca la vita di Giu¬ 
seppe Navarra, «’O Re» viene 
accompagnato al cimitero mo¬ 
numentale dì Napoli da mi¬ 
gliaia divisone e con tutti gli 
onori. «C’erano i wappi col 
fazzoletto, Maisto, Delie Don¬ 
ne, Spavone, Campoluongo, 
ma anche le autorità. Il comu¬ 
ne c la prefettura mandarono i 
gagliardetti, uomini politici im¬ 
portanti come Bozzi e Polla te¬ 
legrammi». «'O Re» e il suo mito 
venivano sepolti e, con loro, 
l'antica guappena napoletana. 
Poi venne Lucky Luciano: il 
boss dei boss di Cosa Nostra 
capi che a Napoli si poteva fa¬ 
re sul serio... 


I «pasticci» cfiie 
non piacciono 
a chi guarda con 
interesse ai Pds 


■1 Egregio direttore, ogni 
cittadino attento e lidneioso 
nell'evoluzione democrati¬ 
ca del nuovo coraj de I Pds - 
dove SI intravedono all’orz- 
zontc nuove pcssibi'ità di 
impegno sincere e demo¬ 
cratico per un ricamb o del¬ 
la guida del governo del no¬ 
stro Paese - si aiiguta che 
questo partilo sappia realiz¬ 
zare quella svolte per ridare 
credibilità alle istituzioni c 
per una programm.izione 
scria della cosa p u bblica. 

La cosa che io voglio lo¬ 
calizzare, si nteriscc al pa¬ 
sticcio che ex de pillati Pds, 
De, Psì, Msi, di Sala d’I jcolc, 
non rieletti nell'XJ legislatura 
del I6giugno 1991, in barba 
alle leggi, riuneneleisi iicll'iil- 
licio di presidenz.; dell'As¬ 
semblea siciliaiici, ridise- 
gnando la mapp.i dei vertici 
burexrratico-ammiii.stialivi 
dell'Assemblea regionale si¬ 
ciliana, e nominanito se 
stessi aH'ufficio di presiden¬ 
za, hanno modilkatt' il re¬ 
golamento di presidenza dei 
parlamentari. Con <;]ucsta 
formula: «Si consente ai de¬ 
putati con due legislature, 
non rieletti tra l'una c l'altra 
legislatura, di riscattan; ilbu- 
co di cinque ann , puiché in 
questo periodo .ibbluno ri- 
copicrto altre cariche eletti¬ 
ve». 

Non si era dello che l'era 
del consociativisino era ac¬ 
qua passala? Fatti eli questo 
genere sono stati cunsum-ati 
nel pieno di un Consiglio 
nazionale del Pd;.. cto're giu¬ 
stamente si riwnilicano 
nuove strategie, iibbando- 
nando vecchi modi >ji lare 
politica. Non si p'jnsa che la 
gente inlcressaUi al nuovo 
corso del Pds no.t »i smarri¬ 
sca e si conlond.i, allargan¬ 
do cosi il solco tni eltLidini e 
partiti, tra cittadini c istitu¬ 
zioni. 

Pongo questo problema 
perché sono lermissima- 
mente interessalo all.r nuo¬ 
va sinistra che si deve inevi¬ 
tabilmente costruire intorno 
al Pds, con le altre forze di 
sinistra e cattoliclic 

ADlonlo Tenotnl. 
Consigliere della l'rovincla di 
Agrigento 


Come mai 
il Senegai 
è proibito 
a un iraniano? 


ÌB Caro direttore, sono un 
cittadino iraniano c vivo a 
Bologna da dieci ann i, dove 
mi sono laureato in Agrana. 
Da sempre sono inleicssato 
ai problemi connessi allo 
sviluppo del Terzo rne ndo e. 
allo scopo di appiofondirc 
queste tematichi!, dopo la 
laurea ho conliriuato a se¬ 
guire corsi di lorm azione 
presso vari organismi pro¬ 
motori di progeit per i Paesi 
in via di sviluppo. L'inienzio- 
ne «era» quella eli en;rdrc a 
far parte di uno di questi 
«Organismi non governativi» 
e partire come volontario 
nell'ambito dei progetti ri¬ 
volti allo sviluppo. 

Tuttavia mi sono sempre 
scontrato con la legge- italia¬ 
na che non permette ai citta¬ 
dini stranieri di far patte del¬ 
le suddette •Org.an.zjiazioni 
non governative»-. Non riu¬ 
scendo quindi a lavorare nel 
mio campo, continuo a la¬ 
vorare in una cooperativa 
nel settore soci o-*-aiutano, 
come quando frecjuentavo 
l’università per mdinie’ienni. 

Nel mese di giugno di 
quest'anno ho posiii’kamcn- 
le terminato la parte conca 
del corso univcrsitono di 
pierfezionamcnto tenuto 
presso la facoltà di /Vgrana 
di Padova in «Svilup'po rura¬ 
le nei Paesi del Terzo mon¬ 
do». A conclusioric <lel corso 
era previsto un stofie in Se¬ 
negai per studiare da vicino 
progetti di sviluppo in corso 
di realizzazione Necessitan¬ 
do del visto per recnmai in 
quel Paese, ho U kfonato 


con largo anticipo al conso¬ 
lalo senegalese di Milano, 
specificando la mia cittadi¬ 
nanza e. cosi corno mi era 
stato spiegalo, mi presenta» 
cjuindici giorni prima della 
partenza alta s<*dc del con- 
;>olalo jx?r il ritiro del visto. 
Ma qui. smentendo l'iter 
prospettatomi, mi obiettaro¬ 
no che necc.ssitavo di una, 
ormai impossitiile. autoriz¬ 
zazione elei ministero del- 
rinlemo senegalese. 

Amareggiato dall'accadu¬ 
to ho tentato di sollecitare 
l’intcrejksdmento del diretto¬ 
re del corso; contempora¬ 
neamente ho inviato un 
«fax» all'ambaiìCialore del 
Senegal a Roma per solleci¬ 
tare il rilascio d<?l visto, spie¬ 
gando dettagliatamente il 
pirograinma e lo finalità del 
viaggio evidentemente non 
colle. Non ho ancora avuto 
risposici. 

Come ultimo tentativo ho 
manda'o un «fa«(» al ministe¬ 
ro deirintemo senegalese. 
Ho chiesto anche all'orga- 
nizzatorc del viaggio, volon¬ 
tario della Ong italiana, che 
.si trovava in Senegal, di se¬ 
guire di vicino la faccenda, 
ma ò fallito anche quest'ulti¬ 
mo tenLativo, proprio poche 
ore prima della partenza. 

Gli altri 14 colicghi, miei 
compagni di corso, sono in¬ 
vece partiti. 

£ un'assurdct contraddi¬ 
zione che d un cittadino del 
Terzo mondo sia stata nega¬ 
ta ropix>rtunità di comple¬ 
tare la propria formazione 
per css?rc inserito con ade¬ 
guata preparazione proprio 
nei programmi per il Terzo 
mondo 

Aaghar TBlbalaghi. Bologna 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scrìtto 


M Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettenì che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui senni non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità pc‘r il giornale, 
li quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sm delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Pier l>omenico Ciullini, Fi¬ 
renze, arch. Gianni Rigilio, 
Napioli; Rodolfo Gallai, Fi¬ 
renze; prof. Giovanni Radi¬ 
ce, Sar Giorgio del Sannio; 
Daniela Grifo, Roma, Elio 
Falchini, Firenze; Franco Ri- 
naldin. Venezia: Domenico 
Sozzi, fkxugnago; Giuseppe 
Pavan, Trevisc; Damiano 
Antezz.), MaU'ra; Liliano 
Bcrtozzi, Imola; Lidia Bor¬ 
chie, Savona. 

Roberto Corsi, Roma 
( *Pcrdié, se i soaalistì sono 
fjer la libertà d'informazio- 
ne. si sono battuti in Parla¬ 
mento affinché la legge ortti- 
trust Mommi - una legge mot¬ 
to permissiva • non passas¬ 
se? Perché quando a Berlu¬ 
sconi sono siate oscurate le 
reti, in quanto in difformità 
con tale legge, si sono prodi- 
gpli affinché gli fossero riac- 
cese'^y. Umberto-Dellapic- 
ca, Moìfalcone {*0 può es¬ 
sere uguaglianza tra sfruttati 
e sfruftnlon7Se si ragiona da 
socialisti, si deve dire: gli 
sfruttaiori trasformano lo 
Sfato - ? sì tratta della demo¬ 
crazia, ctoé di una delle for¬ 
me di Stalo - in uno strumen¬ 
to di dominio della propria 
classe, dello classe degli 
sfruttatori sugli sfruttati»). 

Alcs;*andro Condili, Seni¬ 
gallia ( «.Sono rimasto motto 
ben impressionato dal!'arti¬ 
colo in prima pagina de! 24 
giugno in cui U noto giornali¬ 
sta Italo Pietra, compiendo 
80 anni, ha indicato a Craxi 
di quali fondamentali errori 
si sta macchiando. Anch'io 
ho compiuto 80 anni e ho 
letto e riletto con passione 
quell'articolo^^', prof. Vito 
Mercaclantc, Palermo («// 
Pds deve essere il partito del- 
runità della gente del Nord 
conquHIadelSud Sequesto 
avoe/ni, uno rilH'Ilione della 
gente onesta dei Nord contro 
gli sperperi dei governo non 
S! tradurrà più m una repul¬ 
sione terso la gente de! Sud, 
ma in una comprensione dei 
loro problemi valida ad al¬ 
largare il consenso per la lot¬ 
ta alla mafia» ) 
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Una notte di ballo frenetico 
sui vagoni-pista del treno 
che ha portato 300 ragazzi 
da Torino a Riccione 
«I veri “diversi” siamo noi 
non quelli che si schiantano 
col macchinone del papà,..» 



Tutti in discoteca, senza «deiragliare» 


«Per chi ci avete preso? Per i ragazzi dello zoo di To¬ 
rino?». C’è chi si lamenta per le «troppe telecamere e 
troppe domande» sul treno discoteca che ha porta¬ 
to trecento giovani da Torino alla «mitica Riccione». 
Una notte folle, senza lin attimo di silenzio. «Questa 
si che è vita». «Questo si è un evento». All’alba, stra¬ 
volti, si toma. Ma guidano i ferrovieri, mentre alcuni 
ballano fino aH’ultimo, come manichini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

jniNiiii»i.nTi 




■■ RICCIONE. «Quando la 
gente del venerdì si sveglia, la 
città impallidisce, la musica 
scuote i muri, la notte castiga 
chi non ie si abbandona». Il 
manifesto in bianco e nero 
copre ogni angolo del treno 
lanciato neila «Parigi-Dakar» 
della disco music ed ha il sa¬ 
pore del proclama. Riusciran¬ 
no i nostri eroi a restate svegli 
fino a all'alba? Riusciranno a 
ballare tino al sorgere del so¬ 
le? Cosa sarà mai per loro 
questa notte folle, lanciata a 
160 all'ora sui binari, in una 
overdose di decibel? Doman¬ 
de sciocche, di chi non si ac¬ 
corge nemmeno della profon¬ 
da differenza fra musica di- 


«È andato 
tutto bene 
Ci riproveremo 
in autunno» 


SCO, house o techno. Loro, i 
protagonisti - ragazzi vestiti di 
plastica e ragazze coperte di 
rete - stanno semplicemente 
partecipando ad «un evento» 
al quale «sarebbe sciocco 
mancare». - 

Raccontiamola, la corsa 
folle: Torino, Milano, Bolo¬ 
gna, finalmente Riccione, la 
mitica, le luci, la discoteca, 
poi atKora Milano e Torino, 
sempre dentro a carrozze 
bombardate dalla musica, 
senza un attimo di respiro, co¬ 
me se un aitlmo di silenzio 
fosse un attimo sprecato. Ec¬ 
coli, I «ragazzi dell'evento», 
pazienti, educati, pieni di 
compassione con 1 cronisti 


che continuano a chiedere: 
«Perchè ti vesti cosi?», «Chi ti 
ha dato i soldi per il bigliet¬ 
to?», «Cosa significa per te 
questa serata?», 

«Guarda che i normali, sta¬ 
sera, slamo noi», Gianni ha 
una canottiera rossa a rete, 
porta gli anfibi militari. «Per 
chi ci avete preso, per i ragaz¬ 
zi dello zoo di Tonno? Siete 
tutti qua, a fare domande, a 
puntare le telecamere, a chie¬ 
dere: "Ma la tua mamma lo sa 
che ti sei vestito cosi?”. Se non 
ci vestiamo cosi In discoteca, 
quando mai ci possiamo met¬ 
tere que 1 che ci pare?». Fabri¬ 
zio studia Scienze della co¬ 
municazione ed è elegante. 
Camicia bianca, cravatta nera 
come 1 pantaloni corti. «Ades¬ 
so ti spiego perchè siamo qui, 
e spero sia l'ultima volta. Noi 
ci discostlamo dalla massa 
grigia, dalla gioventù berlu- 
sconiana, banale, piatta, mo¬ 
notona. Siamo diversi perchè 
prendiamo il treno, si, come ci 
. raccomanda la mamma, per¬ 
chè i "figli di mamma" non 
siamo noi, ma quelli che han¬ 
no le auto grosse e poi vanno 
a schiantarsi. Il treno è intelli¬ 


■1 TORINO. «È stata una gran¬ 
de esperienza, la riproporre¬ 
mo a settembre c per l'inver¬ 
no». Leonardo Lo Faro, presi¬ 
dente del dopolavoro ferrovia¬ 
rio e lo Studio 2, che hanno or¬ 
ganizzato la trasferta Torino - 
Riccione e ritorno, soikj soddi¬ 
sfatti. «La nostra - spiega Lo 
Faro - era anche una provoca¬ 
zione: volevamo dimostreue 
con i latti che per i giovani è 
possibile fare qualcosa, e non 
solo imporre decreti ed orari di 
chiusura. Secondo me chiude¬ 
re prima b discoteche significa 
soltanto lasciare prima i ragaz¬ 
zi in balia alla noia. Quella del 
treno era un'esperienza che 
volevamo fare, e l'abbiamo lat¬ 
ta». 

Sul treno c'erano posti vuoti, 
e questo è stato spiegato dal 
latto che la partenza alle 18 
non permetteva la partecipa¬ 
zione di commesse e commes¬ 
si del negozi, fra i più assidui 
Irequcntalori di discoteche. 
Tutto è stato organizzato e pre¬ 
visto. GiUe alla discoteca, sul 
treno sono stati preparati un 
servizio di pronto soccorso, 
con tre medici, ed un bar sen¬ 
za superalcolici. Numerosi i 
giovanotti del servizio di sicu¬ 
rezza, che non ha avuto però 
particolari problemi. In tutte le 
carrozze è stato allestito un im¬ 
pianto di amplificazione. 

Il treno è stato organizzato 
per «dare un'esempio» di ciò 
che è possibile fare. Si pensa 
di ripetere l'esperienza, e di 
renderla stabile, nei mesi in¬ 
vernali e primaverili, quando le 
strade - per nebbia o ghiaccio 
- sono ancor più pericolose 
che in estate. L'iniziativa è sta¬ 
ta in parte <opiata» nel raven¬ 
nate, dove l'azienda di traspor¬ 
li ha organizzato pullman fra le 
discoteche ed i paesi vicini. Ad 
attendere il treno da Torino sa¬ 
bato notte a Riccione c'era II 
sindaco Terzo Pierani. «Ci so¬ 
no seri problemi di traffico - 
ha dello - ed il treno elimina 
l'uso di tante automobili. C'è 
stata poi tutta la polemica, di¬ 
ventata anche una filippica, 
per le stragi del sabato sera. 
Con questa iniziativa si per¬ 
mette a centinaia di giovani di 
viaggiare assieme, di cono¬ 
scersi, di andare a ballare e so¬ 
prattutto di tornare assieme 
tutti a casa. E un'iniziativa fan¬ 
tastica. è geniale». OJ.M. 


gente, e per questo noi ci sia¬ 
mo sopra, perchè noi cono¬ 
sciamo le discoteche ma an¬ 
che la musica e le biblioteche. 
Chiaro?». 

C'è ancora luce piena, nelle 
risaie di Vercelli. Ci sono airo¬ 
ni grigi che sembrano messi II 
dalle aziende di soggiorno. 
«Questa notte è un evento uni¬ 
co, questa notte ha qualcosa 
di magico». Marina ha lascialo 
i jeans con i quali era uscita di 
casa e si è messa in guepière. 
«SI, ci vestiamo cosi per non 
essere come gli altri, e voglia¬ 
mo essere diversi dai soliti In¬ 
coscienti che sanno solo mo¬ 
strare le solite auto». Anna, ca¬ 
pelli rossi, è una napoletana 
che abita a Torino, -^eslo 
treno è un casino, è Bellissi¬ 
mo. Sei mai stato in discoteca 
In macchina? Trecento chilo¬ 
metri impalati sui sedili, fermi 
e spesso iriuti. Qui al balla, si 
parla, e poi c'è tanta gente 
nuova. Che bel casino». Ales¬ 
sia, 19 anni, racconta i suoi 
sogni. «Vorrei andare via dal¬ 
l'Italia, fare cose belle e non la 
commessa in un self-service. 
Stavo sognando anche ades¬ 


so, ma almeno stasera vivo». 

Si passa Milano, ecco il Po 
nella lare del tramonto. Sui 
;«dill sano sparsi i volantini di 
una radio napotetana. Mostra¬ 
no un uomo ed un donna che 
si abbracciano. «Dammi le tue 
mutande» dice lui..«Solo se 
..iscolli il lecca-lecca», rispon¬ 
de lei. «L'operazione mutan¬ 
de» - si spi^a nel depliant - è 
di primo grande concorso in- 
timoi. «Basta rubare slip, bo- 
Ker o mutandine al proprio 
partner, impacchettare per 
tiene, allegare tutti i dati relati¬ 
vi al panner in questione, in¬ 
viare tutto a radio...le mulan- 
:le inviate possono essere su- 
pervaluUite fino a mezzo mi¬ 
lione cadauna da un mutan- 
diere incaricalo. Chiama Mu- 
land-line». La musica 
aumenta, c'è eccitazione, Ric¬ 
cione è ormai vicina. Ilo si è 
messo due pezzi di moquette 
iizzurrti in testa, e spiega: «So¬ 
no le mie parrucche. Due. 
non ur,a come gli altri». Pippo 
ha una parrucca gialla, anelli¬ 
no al naso, e dice: «Ho com¬ 
pralo lutto dal ferramenta», 
lele ha i capelli verdi, rossi e 
neri, ed una cresta artigianale 


me.ssa su con decine di rotoll- 
ni di pellicola di alluminio. 
«La mia ragazza cosi non mi 
ha mai visto». Vito ha uno 
spolverino giallo «mbalo» alla 
mamma. «Riccione deve esse¬ 
re il massimo, non ci sono mal 
stato. Che mitico». Si sentono 
solo pezzi di parole, nel vago¬ 
ne - discoteca. Tutto vibra, 
per i decibel, i salti, i balli. 
«Qui è grande, finalmente 
qualcosa di nuovo». 

Ecco Riccione, manca mez¬ 
zora a mezzanotte. Ci sono i 
pullman pronti per salire alla 
Mecca delle discoteche. Vigili 
e carabinieri fanno strada, si 
arriva quando la notte si sta 
accendendo. Se in treno la 
musica sembrava sparala, qui 
sembra uscire dai cannoni. È 
la lesta, fra luci, birra, balli 
collettivi o solitari. I «torinesi» 
vogliono essere dappertutto, 
in ogni pista ed in ogni giardi¬ 
no. «Grande». «Mitico». «Hai vi¬ 
sto le luci della collina?». Un 
rìminese osserva l'abbiglia¬ 
mento di alcuni «torinesi» e si¬ 
bila: «Peggio degli albanesi». 
Marco, stivali da pescatore li¬ 
no alle ascelle, replica: «Fortu¬ 
na che arriviamo noi. Con il. 
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n ^daco pentito: 
«Metterò la sordina 
a quelle balere» 

H MISANO ADRIATICO. «Non ne può più. Ogni giorno nel 
mio ufficio c'è la processione dei citladi.il che si lamentano per 
il fracasso delle discoteche». Sergio Moretti vive oramai come 
un tormento le sue giornate di sindaco in quel di Misano Adria¬ 
tico. Difficile conciliare le esigenze del 'iiopolo della notte» con 
quelle di chi, dopo una passeggiala in centro ed un gelato, s'ac¬ 
contenta di dormire. Moretti (Pds) ha pnrvalo a mettere d'ac¬ 
cordo gli uni e gli altri. Agli imprenditon del divertimento ha im¬ 
posto di insonorizzare t loro locali (la piccola Misano ospita Ire 
tra le più. grandi discoteche della costa: Bobo, B)^los e Folies 
Mare) e di fare opera educativa, ai suoi concittadini ha chiesto 
di chiudere un ...orecchio. Invano. Schiamazzi continui lino al- 


mare che hanno, ci sarebbero 
tre pensionali in lutto». 

E festa, festa, festa, fino al¬ 
l'ultimo fiato. Aniva l'alba, 
non si smette. In viale Ceccari- 
ni, al centro della città, sem¬ 
bra mezzogiorno. Bar pieni, 
giovani che gridano e si ricon- 
corrono. Ma le facce sono 
stravolte dalla stanchezza. Al¬ 
le sei si infilano In auto, ac¬ 
cendono una sigaretta e la 
musica per stare svegli, e par¬ 
tono per Reggio Emilia, Firen¬ 
ze. Ancona. Un'auto bmeia lo 
stop proprio davanti ad una 
pattuglia della polizia. «Ce l'a¬ 
vete con noi, ci picchiale an¬ 
che allo stadio». Rischiano 
l'arresto. Ecco, tornano i pull¬ 
man dalla discoteca. Facce 
stravolle, come le altre, ma 
qui guidano i ferrovieri Si par¬ 
te, e riapre anche la «discote¬ 
ca» del treno. Tanti, stremati, 
si buttano sui sedili. Altri, eroi¬ 
ci, resistono, perchè niente, 
nella notte folle, va buttato 
via. Quando il treno aniva a 
Torino, puntuale alle 11,30, ci 
sono ancora sei o sette staka- 
novisti che ballano. E nella lu¬ 
ce del giorno sembrano pove¬ 
ri, vuoti manichini. 


l'alba, litigi, e lui, il sindaco, oramai incapace elifarelH piacere- 
Cosi Moretti ha deciso di schierarsi. E ha preso le difese di quei 
«proveri cristi» che di notte vorrebbero solo riposare. Un sindaco- 
pientilo, lo si potrebbe definire, dal momento che i primi cittadi¬ 
ni romagnoli, nella telenovela degli orari, si erano sempre messi 
dalla piarte del divertimento giovanile. 

«SI. è vero - dice Morotti - ho sempre sostenuto che fosse 
sbagliato costringere le nosbe discoteche a chiudere alle due o 
alle tre di notte. Ma i titolari dei locali mi avevano assicurato col¬ 
laborazione. Invece i rumori continuano ad essere superiori ai 
parametri consentiti. Insomma, quelli delle discoteche non so¬ 
no stati ai patti». Dunque? «Dunque mercoledì proporrò al Con¬ 
siglio comunale un giro di vite. Non più chiusura alle 5 del mat¬ 
tino. ma prima, mollo prima. E massima severità nella vigilanza 
sul lispietlo degli orari e dei decibel consentiti». Il «rigore» di Mo- 
rotti non è piaciuto agli altri sindaci. Stupefatti anche i discote¬ 
cari. Aldo Gennari, proprietario del Byblos, sostiene che p>er 
mettersi a prosto la coscienza ha dovuto alleggerire di mollo il . 
suo prortafogll («250 milioni mi è costata l'insonorizzazione»). 
L'«investimento» gli ha consentito di vincere, di recente, una 
causa Con alcune persone che lo avevano denunciato (guarda 
casol) per mmori molesti. La minaccia della chiusura anticipra- 
ta lo fa rabbrividire: «Se devo chiudere a mezzanotte non mi 
conviene nemmeno aprirerVorrà dire che licenzierò i miei 50 
dipjendenti e venderò tutto». 


■ -, 


La riviera romagnola tra i miti: 
da Londra arrivano col «charter» 


Oggi lo scandalo 
delle tangenti-OsI 
salirà 

in Campidoglio 



La vicenda di Gianfranco Rosei, il "garante» demix:ristiano 
della Usi Rml2 che teneva In casa 103 milioni in contanti, 
tutti fatti sequestrare d. il la moglie Adriana Adnan. convinta 
che si tratti di denaro proveniente dal pagamento di tangen¬ 
ti. .sarà oggi l'argomento ilei giorno in Campidoglio. Alle 17 è 
infatti convocato il corit iglio comunale al cui inizio, nella 
prima ora dedicala pier regolamento alla cosldetta «question 
time», gli esponenti di quasi tutti i parlili ctiiederanno al sin¬ 
daco di Roma Carrarci «spiegazioni» e «provvedimenti», il 
prefetto Voci, rispiondendo alla lettera del sindaco ne'la 
quale si sollecitano «gl. opportuni provvedimenti cautelati¬ 
vi». ha infatti osservato che la legge 142 con-sente di interve¬ 
nire solo contro gli amiti inistratori eletti direttamente dai eit- 
tadini; per coloro che .seno stati nominati da un organismo 
elettivcrdeve essere invwe proprio quest'ultimo a provvede¬ 
re. In sostanza, l'evenluiile «sospensione cautelativa» di Ro¬ 
sei deve essere decisa dal sindaco Carraro o dall'ainmini- 
stratore straordinario della Usi, Sofia Guerra. Inlar lo, i cara¬ 
binieri del reparto ojjeralivo, che hanno inviato al magistra¬ 
to un rapporto contenente le deposizioni dei coniugi, atten¬ 
dono l'apertura dell incfiiesta per procedere a un nuovo in¬ 
terrogatorio di Gianfranco Rosei. 

È tornato a Parm.3 dalla fi¬ 
danzata con cui abitava, il 
giovane calabrese «rapilo» la 
notte di renerdl dal suoi ge¬ 
nitori che volavano costrin¬ 
gerlo a un matrimonio con¬ 
cordato per lui con un'altra 
giovane in Calabna. Da Par¬ 
ma. il giovane muratore di 22 anni era stato allontanato con 
la forza da cinque patenti, legalo e trascinato di peso giù 
dalle scale della casa dove si era rifugialo insieme alla sua 
ragazza, che ha 21 anni e che è di origine sarda. 


E’tornato 
dairamata 
il giovane rapito 
dai genitori 


Bimbo muore 
soffocato 
da un chicco 
d'uva plastificalo 


Un bambino di Pedici mesi 
è morto soffocato da un 
chicco d'uva di plastica che 
ha ingoiato a casa dei nonni 
materni, a Santa Vittoria di 
Gualtieri, in provincia di 
Reggio Emilia. 11 bambino 
ha preso II chicco da una 
composizione floreale cl le stava su un tavolo. Il piccolo Alex 
Sassi, che abitava con i genitori a Mandilo di Correggio, è 
motto all'ospedale di Guastalla. I nonni si sono accorti che li 
bambino respirava a latca, ma in un primo momento non 
hanno capito il perche .Vllarmati, lo hanno caricalo in auto 
e accompagnalo all'ospedale dove, nonoistante i numerosi 
lenlauvi dei medici, il bimbo è morto poco dopo per asfissia. 
I carabinieri hanno ncosuuilo l'accaduto dopo aver sentito il 
racconto dei nonni. Poi lorio stati avvertiti i genitori del bim¬ 
bo. La madre è stata colli da malore. 


Giovane tedesco 
suicida 
con il fuoco 
nel Varesotto 


Un cittadino tedesco di 27 
annn. Ralf Daiber, originario 
di Saarbruken, si è suicidato 
dandosi fuoco, dopo essersi 
cosparso con un liquido in¬ 
fiammabile. Il fatto è acca¬ 
duto nella frazione Aiolo di 
'“•“'^^■1 .■■■■',■ I I ■ Leggiuno (Varese), vicino 
alla villa nella quale il giovane straniero aveva ptirtecipato, 
con alexnii amici’, a iimilesta. Nella villa il giovane ha lascia¬ 
to un biglietto nel qual» avrebbe spiegato i motivi della sua 
decisione. Il cadavere 1 stalo scoperto ieri mattina, intorno 
alla 10, da una giovane a mica di Ralf Daiber. 

Sulla cosli Adriatica, un 
temporale impro-rviso con 
forte vento e mare forza cin¬ 
que. durato tin'ora circa, ha 
sorpreso ien alcune imbar¬ 
cazioni c diversi bagnanti: 
sono dovute intervenire in 
soccorso elicotteri e moto¬ 
vedette, Tre bambini c ■: nquc adulti, tutti a bordo di un mo¬ 
toscafo che rischiava ili finire contro gli scogli di Castel di 
Mezzo, nei pressi di Gabicce, sono stati salvati da un elicol- 
tero della Guardia di Fiiimza. Altre tre persone che erano su 
un'imbarcazione a molore, al largo di Cattolica, vicino alla 
piattaforma metanifera Brenta, sono stati soccoisi da una 
motovedetta della capilancriadi porto di Ri mini, capitanerìa 
che ha coordinato tutte le operazioni di salvataggio, da Ce¬ 
senatico a Cattolica. A Tane Pedrera, due giovani windserfi- 
sti, sorpresi dal tem pene,le a mezzo miglio dalla riva, sono 
.stati aiutati da un giiardiacostc della Finanza. Per socconre 
poi piccole barche a vela, gommoni, mosconi e canoe in 
difficoltà, sono interver liti anche i carabinieri di Riccione, e 
gruppi di volontari, tra t ui quelli del gtup[>o subacqueo di 
Rimini. In alcuni casi, è stato determinante l'aiuto dei pesca¬ 
tori. 


Costa Adriati ca : 
salvati 
in mare 

da un elicotteri} 


QIUfSKPPE VITTORI 


«House», «Acid-House», «Techno-House», «HipHop», 
una e mille etichette per la musica che si consuma 
oggi nelle discoteche. Un grande mercato dello stile 
con tanti nomi e una sola, vera star: il disc-jockey. E 
mentre i ragazzi italiani prendono ii treno, gli ingle¬ 
si, che hanno scoperto di amare molto la disco ita¬ 
liana, organizzano voli charter pervenire a trascor¬ 
rere le vacanze nei locali di Rimiiii e Riccione. 


ALBA SOLARCI 


degli 

sera sulla costa romagnola. 

Termini come -House». 
«Acid-House», »Ravc party» (le 
feste semi-segrete che comin¬ 
ciano a mezzanotte per finire a 
mezzogiorno, e ogni volta 
cambiano locazione), sono 
usciti dal gergo specialistico 
discolecaro, -per approdare 
sulle prime pagine, quando il 
rito del sabato in discoteca, 
con il suo risvolto tragico dei 
morti sulle autostrade, è diven¬ 
talo materia da disquisizioni 
sociologiche più o meno az¬ 
zeccale, da decreti ministeriali 
e da manifestazioni parentali. 
La musica che la da sfondo a 
questa storia italiana resta [re¬ 
tò qualcosa di poco conosciu¬ 
to perché la discoteca è co¬ 
munque un mondo a parte, un 
mercato a parte. Sono pxrehi i 
nomi che si impongono con 
una loro personalità, una loro 
storia: il collettivo inglese Soul 
Il Soul. ad esempio, ha fatto 
.scuola con la sua nccita a base 
soul, mescolata a jazz, dance 
o hip hop. Sul versante rap. 
spopolano gli Snap (il singolo 
The /xMjeri diventato un pic¬ 
coloclassico), I Tcchnolronic, 
C&C Music Factory; gli inglesi 
KLF hanno tracciato ua via eu¬ 
ropea alla House piuttosto in¬ 
teressante. Poi c'è n caso degli 
Enigma, uno dei gruppi più 
venduti dell'ultima stagione; si 
sono inventati addirittura un 
incrocio tra i ritmi House e i 
canti gregonani! 

1 dec-jay più aggiornali oggi 
farciscono le loro «scalette» so¬ 
prattutto con la Techno-House 
c riscoprono il lunky, ma una 


L'arrivo a Riccione del treno discoteca partito da Torino con 300 giovani 


M ROMA. Qualche giorno fa. 
il IO luglio, prima che vi arri¬ 
vasse anche il freno-dance 
partito da Torino, alla discote¬ 
ca Cocoricò di Riccione è ap¬ 
prodato lo show funky, bizzar¬ 
ro, iperbolico e fumettistico, 
del Deee-Ute; un trio newyor¬ 
kese (anzi, nippo-russo-ne- 
wyorkese) che in Italia è anco¬ 
ra cibo per i discotecari più ag¬ 
giornati all'ultima tendenza, 
ma in Usa e gran parte d'Euro¬ 
pa l'anno scorso è stato cele¬ 
brato come uno dei «gruppi 
dell'anno». Il loro album d'e¬ 
sordio, World Ctique, una ma¬ 
cedonia huose-pop coloratis¬ 
sima e croccante, concentrato 
del ritmi e delle tendenze più 
gettonati In discoteca, ha fatto 
da colonna sonora a mille e 
una festa, La loro immagine, 
specie quella della vocalist La¬ 
dy Miss Kier, con le sue parruc¬ 
che rosa shocking, le lutine di 
lamé, i tacchi anni Settanta e i 
quintali di eye-liner, ha avuto 
migliala di emuli sui dancr- 
floor di mezzo pianeta. Anche 
sul treno-disco. Gusto neo kit¬ 
sch anni Novanta; l'importante 
è eccedere, ribaltare la norma¬ 


lità. 'La normalità siamo noi» 
c.sclaii:ano infatti i ragazzi .sul 
freno, prima di rituflarsi nel rit¬ 
mo rni'lronomico e ossessivo 
della house. " 

House è ciò che la "disco- 
music» dell'epoca dorata di 
John Travolta e dei Chic, è di¬ 
ventata alla finc'dcgli anni Ot- 
lanla: un rìlmo ridotto all'osso 
e ripclulo fino alla paranoia. 
Con quella qualità mistica c 
sessuale allo .stes,so tempo 
(ballare fino ad estenuarsi, fi¬ 
no alla trance), che è tipica di 
r.ioltii black music. Il nome è 
nato da un modo di dite dei 
dee-jay americani (house è il 
club, l.i <asa»), c la sua geo¬ 
grafia si è presto allargala c 
compl.cata, mescolandosi ad 
altri generi, pnvilegiando a vol¬ 
te gli strumenti altre volle l'clct- 
Ironica pura e i campionatori, 
diventando Deep-House, Te- 
chno-l loiisc, Acid-House, ctie 
poi è I clichetia sotto cui viene 
raggruppata massicciamente c 
un po' velocemente la musica 
che cs;iIode dagli amplificatori 
del Cocoricò. del Peter Pan, 
del Pascià, della Baia Impcria- 


mappa precisa è Impossibile 
da tracciare. Ci sono solo alcu¬ 
ne costanti. La club music og¬ 
gi, a differenza del rock, non 
ha musicisti-mito, però un mi¬ 
to ce l'ha lo stes,so' il disc-joc¬ 
key. Che è diventato una star 
da quando i dischi vengono 
pralicamcnic prodotti in labo¬ 
ratorio da gruppi-fantasma, 
che hanno un nome, e magari 
anche il volto di qualche can¬ 
tante in copertina, ma in realtà 
il mastermindàteiro a tutto è il 
di, che ogni settimana può 
reinventarsi un gruppo nuovo, 
un nome nuovo, un nuovo 
sound da vendere. Nella stessa 
Emilia Romagna da diversi an¬ 
ni ormai sono fiorile decine di 
studi di registrazione gestiti da 
piccole etichette che campano 
(abbastanza bene) e produ¬ 
cono una marca di mix indiriz¬ 
zali al mercato delle di.scolc- 
che, italiane c ancor di più 
estere. Si discute spesso di co¬ 
me dillondcre la musica italia¬ 
na nel mondo; ebbene, loro ci 
sono riusciti, è celebre il caso 
dei Black Box rimasti per setti¬ 
mane e settimane al primo po¬ 
sto della classifica inglese. E 
propno gli inglesi sono oggi i 
migliori estimalori delle nostre 
discoteche, decisi a sostituire 
la mitica Ibiza con Riccione o 
Rimini. Il treno del sabato sera 
è infatti un'idea bella e origina¬ 
le; ma cosa dire delle agenzie 
di viaggio brilanniche che or¬ 
ganizzano speciali voli charter 
per 1 giovani Irendies decisi a 
irascpiTcre le vacanze in pelle¬ 
grinaggio nelle discoteche del¬ 
la riviera romagnola, al grido 
à\FlymsRimini-ltalia VP 


Verona 

Un fulmine: 
danni per 
15 miliardi 


■i VERONA. Ci sono voluti 
otto ore di lavoro e u.idici 
mezzi dei vigili del fuoco, 
appositamente fatti arra'are 
da Verona, Padova <■ Vs en- 
za, per spegnere l'incendio 
provocato dalla caduta di un 
fulmine su una fabbricii di 
vernici. 1 danni, secondo le 
prime stime, ammonti ireb¬ 
bero a circa 15 miliardi di li¬ 
re. 

L'impianto colpito è la 
«Novaresine» di Colà di Lazi- 
se, in provincia di Vetona. 
La fabbrica produceva resi¬ 
ne sintetiche prer vernici, 
che, specie se combuste, 
possono provocare esala¬ 
zioni altamente tossiche. È 
stato perciò necessario ese¬ 
guire delle campion.iiure 
per accertare i livelli di lossi- 
cità dell'aria e stabilite U pe¬ 
ricolosità dei fumi sprigicina- 
tisi per ore dalla fabbrica av¬ 
volta dalle fiamme. Nel po¬ 
meriggio di ieri, per Iroiileg- 
giare la situazione, al lunile 
dell'emergenza ambientale, 
si è riunito il consiglio et unu- 
nale di Lazise. 


Linosa 

«Varate» 5000 
barchettè 
di carta 


■R LINOSA (Agrigento). Cin¬ 
quemila barchette di carta, 
per protestare contro Stato e 
Regione che li laticiano in un 
non sempre beato isolamen¬ 
to. Gli abitanti di Linosa han¬ 
no spedito «via mare» le loro 
lagnanze, per il porticciolo 
turistico che non c'è, l'elipor¬ 
to e la farmacia che sembra¬ 
no un miraggio e i collega¬ 
menti marittimi ridotti al mi¬ 
nimo. La prima fragilissima 
«imbarcazione» è stata varata 
dal sindaco di Lampedusa e 
Linosa, Giovanni Fragapane, 
seguito a nota dal parroco, 
don Onofrio Scita, che ha 
collaborato con gli isolani 
per produrre la flotta carta¬ 
cea. usando fogli di giornale. 

Il memorabile varo ha avu¬ 
to la solid.irietà del regista 
Ugo Gregoretti, sull'isola in¬ 
sieme ad una troupe televisi¬ 
va. E le proteste di Linosa 
avranno certamente anche il 
plauso degli ambientalisti: 
conclusa la manifestazione, 
alla quale hanno partecipato 
anche molli turisti, ie bar¬ 
chette sono state tutte ripe¬ 
scate. 
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■■ FVa i lavoratori autono¬ 
mi e i pensionati (artigiani, 
commercianti, coltivatori di¬ 
retti) si va estendendo uno 
stato di maiessere e di mal¬ 
contento: è arrivata una 
pioggia di bollettini per il pa¬ 
gamento dei contributi previ¬ 
denziali o sanitari con sca¬ 
denze ravvicinate: 30 giugno 
e 20 e 25 luglio. 

Per quanto l’Inps accom¬ 
pagni ie sue richieste con in¬ 
formazioni e riferimenti legi- 
siatnà i lavoratori autonomi 
fanno fatica a capire il senso 
di tutti questi aumenti. Qual¬ 
che ragione ce l'hanno. Ve¬ 
diamo perché. 

1) - Due anni fa il governo 
aveva promesso di andare 
verso la fiscalizzazione de- 
glio oneri sanitari, cioè di fi¬ 
nanziare li servizio sanitario 
nazionale attraverso le impo¬ 
ste dirette. Ma il governo non 
ha mantenuto gli impegni: 
nella legge finanziaria 1991 
ha imposto un aumento dei 
contributi sanitari a carico 
dei lavoratori autonomi fis¬ 
sando una quota minima per 
hjtti. Una norma analoga era 
stata dichiarata incostituzio¬ 
nale 4 anni fa (sentenza Cor¬ 
te Costituzionale 431/1987). 

2) - Un anno fa con la Icg^ 
n. 233 sono state introdotte 
radicali innovazioni al siste¬ 
ma previdenzale dei lavora¬ 
tori autonomi: é stato previ¬ 
sto un sistema di calcolo del- 


H Cara Unità, siamo un 
gruppo di lavoratori disoc¬ 
cupati ex dipendenti di 
un'azienda metalmeccanica 
dichiarata fallita il 
4/12/1984. Da questa data e 
per 36 mesi abbiamo usu¬ 
fruito della Cassa integrazio¬ 
ne guadagni ai sensi della 
legge 301/79. Dal dicembre 
1987 al giugno 1988 siamo 
stati in disoccupazione spe¬ 
ciale per 180 giorni. Dal giu¬ 
gno 1988 fino ad oggi usu¬ 
fruiamo ancora del tratta¬ 
mento di disoccupazione 
speciale anche se in regime 
di proroga e come tale non 
abbiamo più diritto alle pre¬ 
stazioni poiché legalmente 
viene a mancare qualsiasi ti¬ 
po di rapporto di lavoro, an¬ 
che fittizio, come avviene 
perlaCig. < ' 


. Rubriche _ 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nkio IWhiM, avvocalo CdL 01 Torino, reaponsablle e coordinaloro: Bruno AsusUa, avvocalo Funziono pubblica Cgll, 
Ploitlonml Allovt. avvocalo CdL di Bologna, docanlo unlversllarlo, Mario (Movami Carolalo, docanlo unlvoreilarlo; 

Emo MartiBO, avvocalo CdL di Torino, Hyranao MoaW, avvocalo CdL di Milano, Sovarto Migro, avvocato CdL di Roma 

Autonomi: i contributi sono 
già aumentati, le pensioni no 


LUNED115 LUGLIO 1991 


le pensioni più giusto rap¬ 
portato agli effettivi contribu¬ 
ti versati e, naturalmente, an¬ 
che un sistema contributivo 
più equo anche se, in molti 
casi, più oneroso di quello 
precedente. Poiché il nuovo 
sistema pensionistico doveva 
andare in vigore dal 1° luglio 
1990 anche la modifica dei 
contributi ha la stessa decor¬ 
renza, ma per dare ali'Inps il 
tempo di fare i calcoli si è 
previsto di recuperare entro il 
1“ semestre 1991 l'eventuale 
aumento contributivo per il 
2° semestre 1990. Ma, mentre 
l'Inps è stata puntualissima 
nel chiedere i contributi en¬ 
tro il 30 giugno 1991 non al¬ 
trettanto è avvenuto per le 


ADRUNA LODI * 

erogitzioni: chi è andato in 
pensione dopo il 1° luglio 
1990 ha avuto la pensione li¬ 
quidata con il vecchio siste¬ 
ma e nessuna pensione liqui¬ 
data fra il 1982 e il 1990 risul¬ 
ta ricalcolata come prevede¬ 
va la legge. Fin dal 21 maggio 
u.s. 1)0 presentato una inter¬ 
rogazione parlamentare al 
ministro del Lavoro per sape¬ 
re le ragioni di questo ritardo 
e le iniziative che intendeva 
adottare affinché, insieme al¬ 
l'aumento dei contributi ve¬ 
nissero applicate anche ie 
norme relative al migliora¬ 
mento delle prestazioni, ma 
il ministro non ha ancora ri¬ 
sposto. 

3) - A peggiorare la situazio¬ 


ne e ad aumentare l'atteggia¬ 
mento di sfiducia di queste 
categorie nei confronti dello 
Stato, è intervenuta recente-- 
mente una norma contenuta 
nel decreto legge n. 151 sulla 
finanza pubblica che, a diffe¬ 
renza di quanto era succeso 
in altre circostanze, l'Inps ha 
tempestivamente applicato 
ancora prima della sua con¬ 
versione in legge. Mi riferisco 
all'aumento dell'1% dei con¬ 
tributi previdenziali a carico 
di queste categorie a partire 
dairi.4.1991, un aumento 
assolutamente ingiustificato. 
L'alt 17 della legge 
233/1990 stabilisce giusta¬ 
mente che qualora si verifi¬ 
chino squilibri nelle gestioni 


Susridio disoccupazione e tasse 


■iwend* l’Mv. MARIO PICCOLO 


Vorremmo sapere, data la 
nostra posizione, se siamo 
tenuti alla dichiarazione del¬ 
le somme percepite a titolo 
di mero sussidio. 

Nel caso non fossimo te¬ 
nuti alla dichiarazione, co¬ 
me comportarci per tasse 
pagate per la d'ichiarazione 
dei redditi relative all'anno 
1989 e come regolarsi per 
chi ha optato per la tassazio¬ 
ne separata e avrà problemi 
di pagamento fra qualche 
anno: nel nostro caso il pe¬ 
riodo luglio-dicembre lo 
percepiamo , normalmente 
nell'anno seguente per evi¬ 


denti motivi tecnici legati al¬ 
l'attuale sistema di erogazio¬ 
ne della disoccupazione 
spteciale. 

Loca Candela. 

Baiana (Avellino 

in base alla preoisione conte¬ 
nuta nella lettera e aU'art. 47 
de! Testo unico delle Imposte 
dirette (Dpr 22/12/1986 n. 
917 in Digore dall'l/1/1988) il 
trattamento speciale di disoccu¬ 
pazione di cui alla legge 
5/11/1968 n, 1115 6 conside¬ 
rato reddito assimilativo a 
quello di lauoro dipendente ed 
e pertanto soggetto a Irpef. Tale . 
nomw é sicuramente innovati¬ 


va ancbe se l'Amministrazione 
finanziaria ha sempre conside¬ 
ralo tale sussidio tassabile ai fi¬ 
ni Irpef anche per gli anni pre¬ 
cedenti (Es. Conferenza Ispet¬ 
tore Compartimentale U.DD. 
de! 13-14 dicembre 1984) non 
rientrando tali redditi tra I sus¬ 
sidi esenti dalTIrpefai sensi del- 
l'art. 34 del Dpr n. 601 del 
1973. 

Lo stesso trattamento tributa¬ 
rio deve ritenersi appUctdtUe 
anche al sussidio di disoccupa¬ 
zione di cui agli all. 9 e seguenti 
della legge 6/8/1975n. 427per 
! lavoratori licenziati da impre¬ 
se edili e afrini. 

Va, infine, rilevato che anche 
per II trattamento di disoccupa- 


dei lavóratorì autonomi si 
ptuwede all'adeguamento 
delle aliquote contributive. 
Per artigiani e commercianti 
non c’é alcuno squilibrio, nel 
1990 il bilancio deile rispetti¬ 
ve gestioni si é concluso con 
875 c 746 miliardi di attivo e 
l'avanzo patrimoniale delle 
due gestioni ammonta a 
4 560 miliardi. 

La gestione coltivatori di¬ 
retti invece si é chiusa con 
7.166 miliardi di deficit, ma 
lo Stato non ha ancora as¬ 
sunto a suo carico l'onere 
che la legge n. 88/1989 gli 
imponeva di fare. Da tutta 
questa vicenda emerge la 
continuità nella confusione 
del conti fra esigenze di bi¬ 
lanci deirinps e quelle dello 
Sato. La puntigliosa azione di 
rivalsa condotta dai ministro 
Carli contro la legge n. 
233/1990 e gli ha latto regi¬ 
strare qualche risultato e, in¬ 
fine, va detto che c’è stata si¬ 
curamente una sottovaluta¬ 
zione deil'lnps degli effetti 
negativi in termini di credibi¬ 
lità che avrebbe provocato il 
ritardo di un anno nell'appli¬ 
cazione di una legge dello 
Stato. Di fronte alla propa¬ 
ganda e all'attuazione del 
progetto «pensione subito» 
CIÒ appare oggettivamente 
contraddittorio. 

” della Commissione Lauoro 
e Previdmza sodale 
della Camera dei deputali 


ztone di cui alta alata legge n. 
1115 del 1968 spettano le de¬ 
trazioni per lavoro dipendente 
di CUI alTart 13 dello stesso Te¬ 
sto unico della legge sulle im¬ 
poste dirette (oltre ovviamente 
alle detrazioni per carichi di fa¬ 
miglio). 

Se il sussidio di disoccupa- 
z'one relativo all'anno 1989 è 
sialo percepito nel 1990, ad es- 
si> Si applica II trattamento tri¬ 
butario riservalo agli arretrati e 
eoe la tassazione separata, te- 
' nulo conto che tale regime di 
itasa-done si applica a tutti quei 
compensi corrisposti in un pe¬ 
riodo di imposta successivo a 
quello in cui avrebbero dovuto 
essere pagati, anche per una 
mancanza di fondi o per ritar¬ 
do nella procedura di liquida¬ 
zione (V. Cass. Sez. In. 564del 
22/1/1987). Tali compensi 
vanno pertanto dichiarali nel 
mod. 740. . 


Acconto 
di pensione 
e nuovo 
trattamento 
economico 


In data 22 agosto 1990 ho chie¬ 
sto di essere collocato a riposo 
a far tempo dal 4 febbraio 
1991 (sono un dipendente 
della Provincia di Milano). 

Come è noto, la legge stabi¬ 
lisce che l'ente datore di lavoro 
deve trasmettere alla Cassa 
pensioni enti locali, almeno tre 
mesi prima della cessazione 
del servìzio, il foglio di liquida¬ 
zione provvisoria della pensio¬ 
ne, in modo da consentire l'e¬ 
rogazione tempestiva dell’ac- 
conlo di pensione. 

A tale obbligo la Provincia 
ha puntualmente ottemperato: 
purtroppo però il foglio di li¬ 
quidazione prowìsona ha do¬ 
vuto faro necessariamente rife- 
rimenlo al vecchio trattamenlo 
economico. 

Si dà il caso che sul supple¬ 
mento ordinario della Gazzet¬ 
ta Uificialc n. 270 del 
19/11/1990 è stalo pubblicato 
i Dpr riguardante il triennio 
contrattuale 1988/90 e il corri¬ 
spondente trattamenlo econo¬ 
mico (la Provincia ha già con¬ 
cordato con i Sindacali l'im¬ 
mediato inserimento in busta 
paga dei conseguenti migliora¬ 
menti retributivi e dei relativi 
arretrati). 

Potrò chiedere l’invìo alla 
Classa pensioni di un nuovo lo¬ 
glio di liquidazione provviso¬ 
ria? 

Un mìo collega - che si tro¬ 
va nella mia stessa situazione - 
asserisce che Saltandosi di un 
adempimento già espletato 
(sia pure sulla base del prece¬ 
dente trattamento economi¬ 
co) non resta che attendere il 
decreto della pensione defini¬ 
tiva. 

A me sembra invece che 
l'acconto di pensione debba 
corrispondere al 9/10, del 
nuovo trattamento economico 
(e che pertanto la Provincia 
ubbia l'obbligo di modificare e 
aggiornare II foglio di liquida¬ 
zione provvisoria già emesso). 

Leonardo Amoreac 

■ Milano 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Ottavio DI Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 


La pensione provvisona è ero¬ 
gata - per conto della Cpdel - 
dalla direzione provinciale de! 
Tesoro. Nulla vieta alTAmmini- 
strazione provinciale di comu¬ 
nicare i diversi doti, conseguen¬ 
ti alla applicazione de! contral¬ 
to, allo scopo di adeguare lo 
misura della pensione provvi¬ 
soria 

Può dorsi che per un singolo 
caso l'Amministrazione provin¬ 
ciale eviti di comunicare i nuovi 
dati per consentire l'adegua¬ 
mento della pensione provviso¬ 
ria da parte de! Tesoro. Ma, un 
intervento del Sindacalo (sia 
della funzione pubblica sia del¬ 
lo Spi) potrebbe risolvere la 
questione per lutti i casi analo¬ 
ghi specialmente se la differen¬ 
za!! rilevante. 

D'altra parte, l'Amministra¬ 
zione deve comunque provve¬ 
dere all'inquadramento conse¬ 
guente al nuovo contratto per 
poter inviare i dati alla Cpdel 
allo scopo di determinare la 
pensione definitiva e per corri¬ 
spondere gli arretrali per il pe¬ 
riodo di servizio svolto succes¬ 
sivamente alla decorrenza del¬ 
l'aumento relativo al contratto 
88/90 (e, probabilmente, an¬ 
che per il contralto successivo 
nelTambilo del quale l'autore 
delta lettera ha lavoralo fino al 
3 febbraio). 


I calcoli per 
determinare 
gli aumenti 
Cpdel (è un 
rompicapo!) 


Sono un pensionato della Cp¬ 
del e la mia pensione annua, 
al 31 dicembre 1989 è di lire 
9.101.140. Sono in pensione 
dal 1° giugno 1971. La pensio¬ 
ne mensile al 30 giugno 1990 è 
di lire 753.405. Dal vostro 


esempio Cpdel O'Umlù dell'S 
febbraio 1991) non compren¬ 
do quale sia l’esalto importo 
mensile dei miglioramenti a 
decorrere dal 1" luglio 1990, 
giusto quanto stabilisce l'arti¬ 
colo 4. comma 5, della legge 
59 del 27 febbraio 1991, Gaz¬ 
zella ufficiale del 1 ’ marzo 
1991, Poiché i miglioramenti 
previsti dal presente artìcolo 
corrispondono a lire 
3.230 340, Il 33% è lire 
1.259.775 (dal 1“ liigl o). Vor¬ 
rei sap>ere a quanto ammonta 
la pensione mensile i partire 
dal 1” luglio 1990 e d. 11“ gen¬ 
naio 1991. 

Rolando IdoraelU 

Castiglione de Ile Stiviere- 
Mantova 

É opportuno premettere che 
l'importo della pensione spet¬ 
tante al 31 dicembre 1 989 non 
è quello che hai pera pilo a di¬ 
cembre 1989 ma quello che li è 
stato regolarizzato ne' mese di 
marzo (forse, aprile) 1990 In¬ 
fetti, come saprai, gl' importi 
delle pensioni venguno ade¬ 
guali al costo-vita sulla base di 
aliquote provvisorie e poi rego¬ 
larizzati, alTinizic .lelTanno 
successivo, sulla las’ dell'in- 
cremenlo reale del costo vita 
lo pensione percepita nel mese 
di aprile 1989 sarà stcla sicura¬ 
mente comspondenie all'im¬ 
porto realmente spettante ad 
oprile 1989. 

Tale pensione 4 Hata poi 
adeguata nei mesi di maggio e 
novembre 1989 con h ' aliquote 
provvisorie pari, rispe'tivamen- 
te, a! 22% e alTl,7% lo dina¬ 
mica reale de! costa-atta è risul¬ 
tato invece pari al 3.i l% per lo 
scotto di maggio 1989, e al 
3,2% per lo scatto di novembre 
1989. 

L'importo della pensione 
spettante a dicembre 1989 puoi 
determinarla applicando allo 
pensione percepiti^ in aprile 
1989 l'Incremento re' le de! co¬ 
sto vita con gli scatti i li maggio 
e novembre 1989 /e dovrebbe 
essere lo stesso impatto che ti 
sarà stalo regolarizzero nel me¬ 


se di marzo o apnie 1990). 
Una volta determinalo, con 
esattezza, l'imporlo spettante 
a! 31 dicembre 1989 (importo 
mensile moltiplicalo per 13) 
puoi calcolare l'entità dell'au¬ 
mento sulla base delle aliquote 
indicale nelToriicolo 4, comma 
I, con rifenmento allo decor¬ 
renza della pensione, che nel 
tuo caso sono comprese in 
quelle della lettera b). 

Nel caso che la pensione 
sitante al 31 dicembre 1989 
sia effettivamente comspon- 
denlea lire3.101 140, comedo 
te indicato, l'aumento è di lire 
3.230.342 come da te calcola¬ 
to Il 3J'L deU’aumento, così 
determinalo, corrisponde a lire 
82.001 mensili, che va somma¬ 
to all'importo della pensione 
mens/fe s|)ettante a luglio 1990 
(nell'ipotesi da te indicata lire 
753.405 più 82.001 uguale a 
835.406) 

Ma anche in questo caso va 
precisato che la pensione che 
hai percepito a luglio 1990 era 
provvisoria. Quella effettiva¬ 
mente spettante- come illustra¬ 
to m precedenza - ti è stata re¬ 
golarizzata a marzo o aprile 
1991. 

Per determinare la pensione 
spellante a gennaio 1991 oc¬ 
corre: 

- o determinare il valore ef¬ 
fettivamente spettante a luglio 

1990 (comprensivo del 33% 
dell'aumento), effettuare l'ade¬ 
guamento al costo vita con lo 
scatto di novembre 1990 pan al 
3,4% a sommarci il valore del¬ 
l'ulteriore 33^j dell’aumento: 

- oppure sommare al valore 
della pensione percepita in 
aprile 1991 sia il valore corri¬ 
spondente al .13% dell'aumento 
attribuito a luglio 1990 adegua¬ 
lo a! costo-vita con lo scatto di 
novembre 1990 (3,06% se si 
colloca nella quota tra il dop¬ 
pio e il tnpio del minimo Inps o 
2,55 se si colloca oltre il triplo 
de! minimo Inps) sia il valore 
corrispondente all'ulteriore 
33% dell'aumento 

Determinalo il valore della 
pensione spellante a gennaio 

1991 occorre effettuare l'ade- 
guamento a! costo vita con gli 
scatti di maggio e novembre 
1991 (provvisonamenle previ¬ 
sti pari, rispettivamente, al 
2,6% e ai 2,3%), quindi som¬ 
mare la residuo quota dell'au- 
menlo corrispondente at 34% 
per potere determinare il valore 
della pensione spettante a! 1“ 
gennaio 1992. 


U.tk ». PER PASSIONE E PER «LCOIO. 
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Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i dati tecnici sono eloquenti circa le prestazioni e la tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio allora sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate. 
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1779 
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63/88 
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VELOCITÀ MAX (km/h) 

176 
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190 
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DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 


■■ SANSEPOLCRO. Dopo 
l'importante convegno inter¬ 
nazionale, che si è tenuto In 
Arezzo, sullo stato disastroso 
degli affreschi della Croce di 
Piero della Francesca in S. 
Francesco e sul necessario 
restauro che se ne dovrfi fare, 
il Comitato Nazionale per il 
quinto centenario della mor¬ 
te di Piero e la Fondazione 
Piero della Francesca hanno 
inaugurato le celebrazioni 
con due mostre: una, in 
Arezzo, nella gallerìa di San- 
t'Ignazio con una serie di ac¬ 
querelli alquanto fuorvianti 
nonostante L'amore del noto 
graphic designer americano ' 
Milton Claser, l'altra, di buon 
livello culturale, qui a Sanse- 
polcro, sala delle Pietre del 
Museo Civico, dedicata a Pie¬ 
ro della Francesca e il Nove¬ 
cento. 

Questa seconda mostra è 
curata da Maurizio Fagiolo 
dell'Arco e da Maria Mimita 
Lamberti ed intende docu¬ 
mentare con una settantina 
di dipinti datati negli anni 
che vanno dal 1920 al 1938, 
sia la profonda e a volte sotti¬ 
le influenza che ebbe la pit¬ 
tura di Piero sugli artisti italia¬ 
ni quanto a «Prospettiva, spa¬ 
zio, luce, geometria, pittura 
murale e tonalismo» sia la 
fondamentale importanza 
che ebbe, soprattutto per gli 
artisti attivi a Roma, la mono- 
grana di Roberto bonghi su 
Pero pubblicata nel 1927 per 
i tipi di «Valori Plastici» e che 
era stata preceduta da studi 
sin dal 1914. Le due mostre 
resteranno aperte fino al 12 
ottobre, tutti i giorni, ore 
9,30/13 e 14,30/18; biglietto 
lire 5.000. 

Il catalogo è pubblicato da 


Marsitip, riproduce a colori le 
opere esposte, le note bio¬ 
grafiche degli artisti e saggi 
assai utili di Paola Barocchi, 
Maria Mimila Lamberti. Mau¬ 
rizio Fagiolo, Giacomo Ago¬ 
sti, Barbara Cinelli e Flavio 
Fergonzi. Cosi un grande e 
vario periodo della pittura 
italiana viene rimesso a fuo¬ 
co sulla grande provocazio¬ 
ne stilistica di Piero e riemer¬ 
ge, quasi come un invasore, 
la personalità di Roberto 
bonghi che non solo restituì 
Piero a se stesso con la sua 
folgorante interpretazione 
del colore-luce di un mondo 
rivelato come pagina ad 
apertura di libro ma riuscì a 
fame la Bibbia pittoria di tan¬ 
ti pittori - molti sulla strada 
del ritorno all'ordine - in cer¬ 
ca di moderìtà e di italianità 
che non fosse proprio quella 
fascista della razza e del par¬ 
tito. li fenomeno dell'assimi- 
lazione di Piero, filtrato dal 
bonghi giudice impietoso si 
apre con Virgilio Guidi in pie¬ 
na luce - fu eminentemente 
romano e cosi tanti dipinti 
della Scuola Romana visti in 
varie mostre ora mostrano, 
come un prisma luminoso, 
un'altra faccia. Ci sono molte 
forzature nello stabilire rela¬ 
zioni con Piero ma, nell'in¬ 
sieme, il «clima» è ben rico¬ 
struito e credibile, anche se 
qualche assenza è pesante: il 
Mario Broglio pittore si fa 
sentire: e a Edita Broglio do¬ 
veva toccare una parte pri¬ 
maria nella assunzione mo¬ 
derna cosi ossessiva e chiara 
del Quattrocento ai livelli 
dell'assoluto del colore-luce 
delle icone della antica Rus¬ 
sia. 

Certo, per Edita non tu sol¬ 


tanto Piero la fonte, ma nel 
suo delirio cristallino di luce 
modema-antica fu il pittore 
di quegli anni che più capi e 
esaltò Piero: basta andare a 
Macerata alla mostra retro¬ 
spettiva di Edita per rendersi 
conto della qualità suprema 
della sua luce pittorica del 
mondo. Se il bonghi non la 
esaltò fu certo una brutta svi¬ 
sta; e bonghi ne aveva. Gran¬ 
de scrittore per Boccioni non 
capi nulla del «dio ortopedi¬ 
co» di Giorgio de Chirico; che 
pure, magari con convergen¬ 
ze pompeiane e ferraresi, al 
momento del ritorno all'ordi¬ 
ne pittorico, con gli Argonau¬ 
ti e le prime ville romane, 
c.atturò la luce giusta protori- 
nascimcntale per le sue an¬ 
nunciazioni e apparizioni 
classiche e mediterranee del¬ 
le. modernità. Vorrei avvertire 
il visitatore della mostra su 
Piero e il Novecento di non 
vtxlere Piero anche laddove 
non c'è e ci sono magari altri 
comprimari del primo Quat¬ 
trocento o di Pompei della 
Villa dei Misteri o ancora, 
magari nel ritorno all'ordine 
cosi cupo e «paesano» in par¬ 
ticolare nei toscani, certi filtri 
e misure portate da Parigi c 
segretamente esibite sotto lo 
stile italico, da cavalletto o 
miurale che fosse; Severini è 
la figura chiave per lunghi 
anni. Un esempio che è pro¬ 
prio necessario: «leggere» 
Con-ado Cagli in chiave pier- 
francescana per II bellissimo 
dipinto dei «Neofiti» 1933 è 
giusto; ma guai a dimentica¬ 
re che Cagli immaginava in 
grande pensando a Paolo 
Uccello come dimostra in 
modo folgorante la sua «Bat¬ 
taglia di San Martino» che è 
a<sai vicina ai Neofiti (moti¬ 
vo caro a molti c fra loro a 


Mirko sodale di Cagli). 

Credo proprio che la rela¬ 
zione con Piero, al di fuori 
' delle celebrazioni, debba es- 
sere'dilatata per i valori di lu¬ 
ce, di spazio, di costruzione, 
ad alcuni pittori del primo 
Quattrocento anche se non 
entrano nelle scelte di bon¬ 
ghi. E non si può dimenticare 
che Valori Plastici, oltre il Pie¬ 
ro di bonghi, pubblicò il Giot¬ 
to di Carrà e il Courbet di de 
Chirico. Difatti anche in que¬ 
sta mostra i dipinti di Can-à 
vanno riferiti a Giotto e non a 
Piero, Pierfrancescani diretti 
risultano Pio Semeghini che, 
però, nella sua morbida te¬ 
nerezza poco o nulla intese 
della Madonna di Senigallia 
di Piero; Felice Casorati con 
la sua bella che se ne sta im¬ 
palata nella posa metafisica 
Silvana Cenni (forse più pier- 
francescana è l'immagine fa¬ 
mosa con i nudi stesi a terra 
in delirante prospettiva di 
forme dei corpi); di Edita 
Broglio luminosa s'è detto; 
Ferruccio Ferrazzi è uno 
scrupoloso analitico, in pic¬ 
coli fogli, della luce radiante 
dai colori opposti e comple¬ 
mentari di Piero ma la «Don¬ 
na velata» e «L'adolescente» 
sono un fremito della carne 
oltre le misure quattrocente¬ 
sche: quattrocentisti infuoca¬ 
ti dalle misure di Piero sono 
Di Cocco. Massimo Campigli 
che guarda agli Estruschi; 
Francalancia per la sua natu¬ 
ra italiana e assisiate co.st 
magicamente silenziosa co- 
mele lontananze di Piero; or¬ 
todossi risultano Onofrio 
Martinelli e il sorprendente 
Colacicchi con la sua «Fine 
d'estate» cosi solare «sudi¬ 
sta»; Janni chiarissimo nel 
gran corpo tonale e tornito 
nelle forme; Albero Ziveri 
con i suoi dipinti di spiaggia 


cojìtruiti con ocrie chiarissi¬ 
me che devono qualcosa a 
Cigli e a brandello (che. for¬ 
se, nella mostra un posticino 
se io meritava); Capogrossi 
anche che sul 'Tevere prende 
le misure del Quattrocento 
murale ai suoi bagnanti. 

Su Slroni e Funi andrebbe 
fatto un discorso assai parti¬ 
colare: perché, se mai hanno 
pensato a Piero, è per una 
finzione e una menzogna 
sull'umano e sul classico c 
Piero ò la copertura della 
menzogna rinascimentale, 
italica, fascista c novecenti- 
st,i Sono anni che in nome 
della pittura murale, della ro¬ 
manità e dei fascismo vengo¬ 
no compiuti veri c propri mì- 
sf.itti pittorici. Vedere gli 
amorosi colori di Mafai senza 
aver pn»<:nte la moralità che 
li sosteneva proprio contro 
una certa pittura romana e 
cLitsica significa non inten¬ 
dete il senso esistenziale di 
vertè di Mafai che alla forma 


di tale verità teneva assai più 
che a Piero. Quanto all'im¬ 
passibilità di Donglii essa era 
più tedesca alla maniera del¬ 
la «Nuova Oggettività» che 
pierfrancescana. 

Trombadori, forse, è di tut¬ 
ti quello che la qualche pen¬ 
siero profondo su Piero attra¬ 
verso la mediazione di Cé- 
zanne e Morandi ma subor¬ 
dinando il colore-luce a for¬ 
me e carne della classicità 
Quanto alla bellezza tonale e 
costruttiva di Morandi essa 
deve più alla Metafisica 
1918-1919 e a Cézanne dopo 
il 1920 che direttamente a 
Piero; più che di relazioni e 
di citazioni si tratta di un vero 
e proprio modo di sentire i 
colori delle cose e del mon¬ 
do naturale. 

Per la piccola, fresca copia 
1927 di Balthus degli affre¬ 
schi di Arezzo si può aggiun¬ 
gere che ancora nel capola¬ 
voro della «Strada» 1935 c'è 
uno spiritello di Piero che at¬ 
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Al parroco 
non piace 
quel quadro: 
è pornografico 


M CAVRIGUA. (Arezzo) 11 suo 
quadro è stato giudic.ito por¬ 
nografico dal parroco del pae¬ 
se, ma li pittore Nicola Psgallo, 
autore di «Corporeità», non ac¬ 
cetta la critica che il eligioso 


ha fatto alla sua opera affissa 
nella sala comunale di Cavn- 
glia. La discussione si è accesa 
anche tra il sindaco Enzo Brogi 
(pds) ed don Ilio Pagni, per 
«raffreddare» l.i quale e' inter¬ 
venuto. nei giorni scorsi, an¬ 
che il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. Nell' ope¬ 
ra contestata, cinque pannelli 
astratti, ognuno di 60 per 80 
centimetri, accostati tra loro si 
distinguono, tra T altro, alcuni 
parti di un coijro femminile. Le 
cinque tessere, secondo il pit¬ 
tore, possono essere combina¬ 
te a piacimento. 


Kojève, la dialettica 
e il governo 
del d^iderio 


L’avventura di un esule russo emigrato nel 1920 in 
Europa che conquistò la cultura france.se e divenne 
un punto di riferir icinto per Sartre, Lacan, Aron, Bre- 
ton, Bataille. Una originale interpretazione di Hegel 
in chiave heidegg.eiiana.riproposta oggi dall'Einau- 
di, che preconiz/tò negli anni Trenta la fine della 
storia influenzando fortemente la psicoanalisi, l’an- 
tropoiogia e l’esis lenzialismo dei decenni successivi 
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traversa la strada come ci sa¬ 
rà sempre in certi paesaggi 
italiani c jn certe fanciulle 
misterlose nelle stanze degli 
anni che seguono, bonghi 
sosteneva che il grande Seu- 
rat aveva realizzato certi suoi 
dipinti radianti luce da un 
quotidiano solenne e ritmato 
avendo g uardato le copie da 
Piero in Arezzo fatte, nel 
1870-1880, su commissione 
di Cliarles Blanc, dai pittore 
accademico Charles Loyeux: 
resta un problema aperto 
perché Loyeux riuscì ad ab¬ 
buiare gli affreschi di Arezzo 
come F>eggio non si poteva; 
curiosamente vedeva le figu¬ 
re e non vedeva la luce che 
emanava dallo spazio c dalle 
forme delle figure umane di 
Piero tra storia-tavola e quoti¬ 
dianità; e a quella data, in 
Francia, anche senza Piero, 
c'era chi la luce la vedeva 
proprio come se il mondo 
fosse pagina di libro appena 
aperto. 


M 1920; poco prima della fi¬ 
ne delta guerra cMle in LIrss un 
diciottenne russo di nome Ale- 
xandic Kojenikov lascia il suo 
paese per l’Europa occidenta¬ 
le. Passato dalla Germania alla 
Francia Kojenikov, con una 
contrazione del nome. cliveiTà 
Alexandre Kojève. Qualche 
anno più tardi, Kojenikov alias 
Kojève ha orniai conquistato 
un piccolo regno fUosofico, al¬ 
la cui corte si aggirano molti 
personaggi destinati n meitare 
un molo di primo plano non 
solo nella cultura rancese; 
Raymond Aron, Jean Paul Sar¬ 
tre. Jacques Lacan. Pium; lOos- 
sowsky, Georges Bataille, Ray¬ 
mond Queneau, AndrC- Breton. 
Sono solo alcuni degli uditori 
del corso su Hegel tiiniito da 
Kojève all'Ecole pratique, dal 
quale scaturirà la celebre In- 
Iroduction a h leclure de He/^l 
curata da Queneau e uscita 
per la prima volta a l'angi nel 
1947. Nel 1948 tre ctipitoil si¬ 
gnificativi di quel volume furo¬ 
no pubblicati dall'Ein rudi nel¬ 
la traduzione di Paoli) Serini. 
Oggi quel libro viene npropo- 
sto nella stessa tnidizione 
sempre da Einaudi mti con 
una densa prefazione di Remo 
Bodei che oltre a isol ire i nu¬ 
clei significativi del testo nc 
racconta la vasta fortu-ia cultu¬ 
rale (Alexandre Ko.èv», io 
dialettica e l'idea delle morte di 
Hegel, Einaudi, pp. 204, . 
30.000,1991), 

Come era potuto accadere 
che un giovane outsider, per 
giunta emigrato, giungesse a 
conquistare in Francia un cosi 
grande ascendente teorico? 
i^rcaso, tanto percominciare. 
Alexandre Kojóè infatti, esti¬ 
matore del giovane, aveva de¬ 
ciso di partire per II Cairo, la¬ 
sciando a Kojève il suo corso 
di studi all'Ecole pratique des 
hautes etudes.Nel 1933 l'erede 
si installa saldamentF al posto 
del suo predecessore r trasfor¬ 
ma il corso aH'Ecole nelUi fuci¬ 
na delia sua petsoruile filoso¬ 
fia: un originale hegelisirio .se¬ 
gnalo dalTimpronta di Keides- 
ger e meno v^lbilmente, sullo 
sfondo, da quella di Marx. Dia¬ 
mogli uno sguardo più detta¬ 
glialo. Quella di Kojève è in¬ 
nanzitutto una particotaie filo¬ 
sofia della storia atea, centrata 
su tre ingredienti basilari: l’an¬ 
goscia (e la morte), iJ lavoro, il 
desiderio. Tre elementi zd in¬ 
tegrare i quali interviene tu «lot¬ 
ta per il riconoscimento», spin¬ 
ta vitale tesa alla conquista re¬ 
ciproca del desiderio dell’altro 
che unisce conflittualnierite gii 
uomini nella storia e nc deter¬ 
mina la sorte. Ben visibile è qui 
il famoso modello tvigeliano 


1891: sodaKsti? No, meglio chiamarsi lavoratori 


■■ Che nelTagosto del 
1892 si dovesse finalmente 
dar vita anche in Italia ad un 
partito operaio-socialista affi¬ 
ne alla tedesca Spd, fu deci¬ 
so un anno prima, dal con¬ 
gresso, appunto, operaio-so¬ 
cialista, tenutosi a Milano il 2 
e 3 agosto 1891; un congres¬ 
so nazionale nelle intenzioni 
ma, di fatto, soprattutto lom¬ 
bardo. Non per questo, però, 
meno significativo ed in¬ 
fluente. 

In vista delle celebrazioni 
che nel 1992 festeggeranno e 
ricorderanno il solenne cen¬ 
tenario converrà dunque, per 
comprenderne bene il signi¬ 
ficato, ripercorrere le ultime 
tappe che precorsero quello 
storico evento. È questo l’u¬ 
nico modo per conciliare le 
esigenze della divulgazione 
giornalistica con quelle del 
rigore scientifico, a scanso di 
cadute più o meno interessa¬ 
le nella strumentalizzazione. 
E ciò a partire, almeno, dai 
cento anni giu.sti che ci sepa¬ 
rano da alcuni fondamentali 
atti preparatori del 1891. 


E a partire dalla questione 
del nome, perché nel 1891 le 
cose si misero subito in mo¬ 
do che nel 1892 sarebbe sta¬ 
to fondato un partito sociali¬ 
sta si, di fatto, ma non di no¬ 
me: il Partito dei lavoratori 
italiani, come venne infatti 
chiamato. 

Anche allora come oggi, 
ma per ragioni assai diverse, 
l'aggettivo «socialista» rap¬ 
presentava un problema. Og¬ 
gi l'ipoteca che gli pesa ad¬ 
dosso (e non pesa addosso 
all'aggettivo socialdemocra¬ 
tico. per esempio) è provo¬ 
cata da espre.ssioni come 
•socialismo reale», «sociali¬ 
smo in un paese solo», «unio¬ 
ne delle repubbliche "socia¬ 
liste” sovietiche» ecc. 

Allora, sia nel 1891 sia nel 
1892. venne esplicitamente 
richiesto, ed accettato da Tu¬ 
rati, artefice primo della fon¬ 
dazione, che il partito dei la¬ 
voratori italiani non si chia¬ 
masse socialista. Vediamo 
perché, tenendo presente 
che nel giugno 1989 lo stesso 
Turali avieva dato vita alla Le- 



Nel 1992 saranno celebrati 
i cento anni della fondazione 
del partito operaio-socialista 
italicino. Le basi poste un anno 
prima al congresso di Milano 


ALESSANDRO ROVERI 



Ur gruppo di socialisti In Sardegna ai primi del Novecento 


ga ioci.ilLsta milanese, in col¬ 
laborazione con Anna Kuli- 
scic-ff c Costantino Lazzari, 
qucst’u 'limo già fautore del- 
l’esiclusivismo organizzativo 
operaio ma a lui avvicinatosi. 
Vociamo cioè perché rinun¬ 
ciò al nome socialLsIa quel 
Turiti che dal 1887 si era 
staccato dal riformusmo bor¬ 
ghese e viai primi del 1891 
aveva preso a carteggiare 
con Engels, arrivando a scri¬ 
vete sulla sua «Critica Socia¬ 
le»; «Non si è socialisti se non 
si è ben compresa la dipen¬ 
denza di tutti i problemi poli¬ 
tici, sociali e morali dal pro¬ 


blema economico c se non si 
ammette come una necessi¬ 
tà sociale Tappropnazione 
alla collettività delle terre e 
degli strumenti di lavoro». 

Gli è che Filippo Turati vo¬ 
leva convertire al socialismo 
gli intellettuali radicali e de¬ 
mocratici in mezzo ai quali 
era avvenuta la sua fomiazio- 
ne politica, e non voleva per¬ 
dere il contatto con essi né 
con repubblicani simpatiz¬ 
zanti })er il socialismo come 
Dario Papa (cd infatti nel 
febbraio 1891 egli era entralo 
nel Comitato direttivo dell’U¬ 
nione democratico-sociale, il 


cui organo «L’Italia del Popo¬ 
lo» era appunto diretto da 
Dario Papa). 

Turati voleva che il movi¬ 
mento operaio, figlio dello 
.sviluppo industriale in corso, 
si dotasse di un proprio parti¬ 
to distinto dagli altri partiti 
democratici, capace di otte¬ 
nere una propna rappresen¬ 
tanza parlamentare ed aper¬ 
to, a differenza del Partito 
operaio del primo Lazzari, 
all’apportoculturale ed orga¬ 
nizzativo degli intellettuali 
boighesi democratici avan¬ 
zati. Di questi ultimi egli ave¬ 
va bisogno anche per battere 
in breccia la conconenza sia 
degli operaisti intransigenti 
sia degli anaxhici, che pro¬ 
prio nel gennaio 1891, a Ca¬ 
polago. avevano deciso di 
dar vita al Partito socialista- 
anarchico-rivoluzionario, e 
non volevano .sentir parlare 
né di candidature parlamen¬ 
tari né di capitalismo e di 
cias.se operaiii 

Si spiega dunque l'atteg¬ 
giamento tenuto da Turati al 


della dialcOica servo-padrone. 
Uno scontro in cui all’Inizio 
vince il signori:, incurante del¬ 
la morte co! suo mettere tutto a 
repentaglio. Ma che sul lungo 
perìodo premierà il servo, ca¬ 
pace di trasformare la natura 
attraverso li lavoro e di interio¬ 
rizzare psicologicamente l'au¬ 
torità svincolandosi da ogni ti¬ 
more esterno. Dopo la rivolu¬ 
zione francese la «signoria», 
svuotata di sigriiTicato, cede il 
posto al mutuo riconoscimen¬ 
to Ira i cittadini eguali dello 
Stato moderno. Alla fine il «de¬ 
siderio del desiderio dell'altro» 
non è più squilibrato ma in 
equilibrio, e sarà proprio que¬ 
sto a far terminare la Storia. Al¬ 
meno secondo la «profezia» di 
Kojève, che approderà a una 
sorta di utopia pacificata rias¬ 
sunta dalla «conlemplazione» 
del saggio che ha ben decifra¬ 
to gli enigmi hegeliani. 

Tuttavia al di là di un certo 
feticismo verso Hegel e di una 
certa conclusiva immobilità fi¬ 
nale, lo stimolo delle pagine di 
Kojève tu davvero duraniro. Ad 
esempio per la psicoanalisi di 
Lacan, per l'antropologia di 
René Girard (e di Marcel 
Mauss) e anche per la «ribel¬ 
lione» di Bataille cosi impor¬ 
tante per intendere la più tarda 
posizione di Foucault. Baste¬ 
rebbe limitarsi a un solo spun¬ 
to per misurare tale incidenza: 
il tema del <jesiderio». E il de¬ 
siderio in Lacan la regola chia¬ 
ve dell'inconscio come lin¬ 
guaggio. Menbe in Girard pro¬ 
prio il «desiderio mimetico» 
(volto al possesso dell'altro) 
scatena quella rivalità distrutti¬ 
va che culmina prima nella 
scelta del opro espiatorio» e 
poi nella sacralizzeizione di es¬ 
so come autorità. Infine in Ba- 
tallle sarà la capacità di sonrar- 
si al potere alienante del desi¬ 
derio altrui a regalare al singo¬ 
lo T«attimo sovTano» del godi¬ 
mento e della libertà. 

In definitiva, dunque, il pro¬ 
blema che oggi ci affida il pen¬ 
siero di Kojève è proprio que¬ 
sto: se il desidero di riconosci¬ 
mento (come «desiderio del 
desiderio dell'altro») è una 
molla fondamentale di ogni 
rapporto sociale, è possibile 
un legame di nspecchiamcnto 
tra gli uomini, equilibrato ma 
non statico, solidale ma non 
totalizzante, conflittuale ma 
non distruttivo^’ Si tratta a ben 
guardare del problema stesso 
della politica moderna, in 
un’epoca in cui tulli gli indivi¬ 
dui (miliardi!), e non solo po¬ 
chi privilegiati, rivendicano la 
pienezza integrale della pro¬ 
pria umanità. E del propno de¬ 
siderio. 


congresso operaio milanese 
del 2-3 agosto 1891, dal qua¬ 
le abbiamo preso le mosse: 
un congresso particolarmen¬ 
te importante, inerctiT' svolto¬ 
si alla vigilia del seccando 
congresso della II Intemazio¬ 
nale ed abilitalo a formare la 
delegazione da inviare a Bru¬ 
xelles a rappresentarvi l’Ita¬ 
lia. Quando si trovò dinanzi 
alla richiesta dell'operaio 
fonditore di caratteri e<l ex 
deputato radicale /Antonio 
Maffi. richiesta intesa ad 
adottare il nome di «Partito 
dei lavoratori italiani' in luo¬ 
go di «Partito socialista italia¬ 
no», Turati non esitò ad .ade¬ 
rirvi senza opporre la minima 
resistenza. 

Maffi non accettav,a il prin¬ 
cipio della lotta di claiise tra 
proletari e capitalisti, latto 
proprio invece da Timati an¬ 
che sotto l'influenza tedisca 
e quella di Antonio Labnola, 
e lavorava per una p.asticcia- 
ta soluzione eclettica radical- 
democratica che non avreb¬ 
be consentito ai movimento 


operaio di geitire in proprio 
la sua forza, perché l'avrebbe 
mantenuto sotto la tutela dei 
notabili borghesi di sinistra. 
Ma Maffi rappresentava per 
Turati un prezioso tramite at¬ 
traverso il quale raggiungere 
settori di opinione operaia 
republilicana e, più in gene¬ 
rale, di opinione pubblica, 
cui ^li guardava come a 
possibili conquiste future del 
suo proselitismo socialista. 
Per questo preferì non irritare 
Maffi non volle impuntarsi 
sulla questione del nome. 
Cedette sulla lorma allo sco¬ 
po di vincere sulla sostanza. 
Cosi fu. Pochi giorni più tardi 
egli parti per Bruxelles per 
partecipare al secondo con¬ 
gresso della II Intemazionale, 
che vi si sarebl>e svolto dal 16 
al 19agosto 1891. 

Di ciò, come dell'atteggia¬ 
mento di Labnola e del Parti¬ 
to socialista rivoluzionario di 
Romagna di Andrea Costa in 
questo periodo, non è passi¬ 
bile, Pier ragioni di spazio, 
dar conto qui di seguito. 
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A Genova la più grande costruzione 
storica d’Italia sta per essere 
completamente restaurata dopo anni 
di totale inagibilità ed incuria 


In occasione delle Colombiane ’92 
l’antica dimora dei Doria 
diventerà un centro culturale 
destinato a compiti intemazionali 


Palazzo Ducale a vele spie 



Viaggio all’interno del più prestigioso palazzo della 
città ligure e uno dei più belli d'Italia. Un labirinto di 
^ntasettemila metri quadrati in cui si ritrovano stili 
architettonici ed opere d’arte diversissimi fra loro, 
dei giorni scorsi una delibera del comune ha final¬ 
mente approvato l’inizio dei lavori di recupero, l’af¬ 
fidamento degli spazi e della gestione ad un consor¬ 
zio. Dentro vi troveranno posto biblioteche e teatri 




^GENOVA. Gli antn del pa¬ 
lazzo, gli androni e le scale 
inselvano ancora l’eco di 
amtMaciatori portoghesi, di 
iobili spagnoli, di uomini con 
gli occhi a mandorla, di crisUa- 
ai dalla pelle nera. Nei cortili 
maneggiarono scaipe ornale 
w fili d’oro c scarponi pieni di 
hmgo. Dalie finestre si aflac- 
«larono dogi, generali francesi, 
ammiragli Inglesi, rivoluzionari 
à restauratori. 

* Alle pareti vi erano appese 
.carte geografiche di isole re¬ 
mote. di porti d’oriente e di co¬ 
lonie dove sventolava il vessillo 
fon la croce. Non c’e più l’o¬ 
dore di un tempo; l’odore delle 
fpezie, delle candele, delle tra¬ 
me e degli intrighi, 
r Siamo dentro Palazzo Duca¬ 
le; il silenzio della storia è in- 
jjenotto dalle trivelle. I fantasmi 
dei Fleschi e dei Doria saranno 
dettamente inquieti e voleran¬ 
no fuori, sui letti, ad osservare 
come cambia volto la Super¬ 
ba. Quando Cristoforo Colom¬ 
bo parfi giovanissimo per la 
grar^ conquista si lasciò alle 
spalle l’immagine di un edifi¬ 
cio in costruzione sulle vestigia 
del primitivo palazzo comuna¬ 
le del Xlil secolo. Da allora Pa¬ 
lazzo Ducale non ha mal 
smesso di essere manomesso, 
di subire il tocco delle epoche 
e dei gusti nel tentativo, ahimò 
sfortunato, di farlo diventare II 
centro della citta dei mari. 

. Il risultato astato esattamen¬ 
te il contrario; Palazzo Ducale 
è persino dimenticato dalle 
guide turistiche e gli ultimi ri¬ 
cordi dei genovesi sono quelli 
del concitato processo Sutter- 
Bozano, che qui si celebrò, pri¬ 
ma che i suol portoni venissero 
definittvamente serrati. 

Qualcuno, in realtà, ha con¬ 
tinuato a frequentarlo con il 
singhiozzo dei finanziamenti 
pubblici e con le alterne fortu¬ 
ne amministrative della città. Si 
chiama Giovanni Spalla, fa 
l’atchitetto, i docente di urba- 
nistlcla all’Università di Geno¬ 
va, ed ha un incarico di proget¬ 
tista firmato nel 1975. 

Neppure lui, crediamo, spe¬ 
rava che un giorno Palazzo 
Ducale fosse restituito alla città 
di Genova nella sua interezza, 
nella sua versione unitaria, 
nella sua funzione di cerniera 


della zona urbana che lo cir¬ 
conda tra piazza De Ferrari, 
piazza Matteotti, l’Arcivescova¬ 
do, via Reggio, solite del Fon¬ 
daco e più in generale di ri¬ 
composizione tra la centrale 
De Ferrari, i quartieri storici e il 
porto dove Renzo Piano ò al la¬ 
voro per le Colombiane del 
’92. Eppure la scommessa del¬ 
la giunta di sinistra è in via 
d’arrivo; nel maggio del prossi¬ 
mo anno Palazzo Ducale ospi¬ 
terà la mostra sugli effetti della 
grande scoperta, TAmerica. Al¬ 
la fine del ’92 sarà invece alle¬ 
stita una esposizione sull’arte 
a Genova nella seconda metà 
del XV secolo. 

Nei giorni scorsi il consiglio 
comunale (con i voti della 
maggiorarua Pds, Psi, Psdl, Pri 
e raggiunta di un verde e un li¬ 
berale) ha infatti approvalo la 
delibera per il completamento 
del recupero e per la conces¬ 
sione ad un Consorzio dei la¬ 
vori, dell’uso degli spazi c della 
gestione del palazzo. 

Con il tocco di un soffiatore 
di vetri. Spalla si è Inserito di¬ 
scretamente dentro gli effetti 
della storia: dalle opere del 
Vannone sulla fine del XVI se¬ 
colo ai restauri del Cantone In 
forme neoclassiche nel 1777 in 
seguilo ad un incendio che di¬ 
strusse buona parte del palaz¬ 
zo compresa la facciala origi¬ 
naria su piazza Matteotti: dagli 
architetti neomediovalisli agli 
interventi di Orlando Crosso 
del 1938 che hanno interessa¬ 
to in particolar modo la faccia¬ 
ta su de Ferrari, 

Un intricato vortice di stili 
che si incontrano lungo il per¬ 
corso labirintico del palazzo, 
cuore della vecchia città. Ac¬ 
compagnati daH’archiletlo 
Spalla e dall’assessore alla cul¬ 
tura Silvio Fcrran ci avventuria¬ 
mo dentro 37mila metri qua¬ 
drati, il più grande palazzo sto¬ 
rico d’Italia pronto a diventare 
il più vasto centro culturale del 
mondo, perché tale sarà la sua 
destinazione. 

Al piano terra Incontriamo 
subito un porticato con fine¬ 
stre che funge da piazza co¬ 
perta c che rappresenta la 
continuazione ideale di piazza 
Matteotti. Salendo le doppie 
scale si fa il primo incontro di 
rilievo con l’arte ligure; due af¬ 




freschi del sarzanese Domeni¬ 
co nascila, simboli della Re¬ 
pubblica seicontc.sca, termine 
di continuità deH'intero tragitto 
storico-artistico. 

Al plano nobile incontriamo 
la sale del Consiglio maggiore- 
.la sala del Minor Consiglio, gli 
appartamenti del Doge e la 
cappella decorala con affre¬ 
schi di G.B. Carlone c sculture 
di Schiaffino. Statue c decora¬ 
zioni della fine del Settecento 
- un’epoca di recessione per 
la Repubhblica - sono metà in 
marmi veri di Carrara e metà in 
marmi finti e stucchi riempiti di 


materiale di risulta, persino 
forchette e pentole, in omag¬ 
gio all’oslinata parsimonia dei 
genovesi. 

«Il nuovo interviene solo do¬ 
ve non ci sono testimonianze - 
alferma Spalla -. Dove c’é la 
storia, anche quella più vicina 
a noi, vince la stona, dove non 
c’è subentra la storia d’oggi*. 
Dentro questa logica il Ducale 
diventa museo di se stesso, 
specialmente nei saloni e nelle 
sale dellappartamento. trionfo 
del Settecento, di quell’insie¬ 
me di potere politico, religioso 
e poetico che intendevano 


«spriinere i Dogi. 

Attraverso una scala in feno, 
che rievoca le vie strette del 
Ixirgo storico, si accede ai pia¬ 
ni superiori dove troveranno 
(xisto ristcranti, piccoli teatri, 
sale [K't corsi e seminari e un 
museo deH’archeologia indu- 
.‘.Iriale che rievoca le tappe sa¬ 
lienti deirUigegnerìa del Palaz¬ 
zo. Sarà visitabile anche il sot¬ 
totetto e l’ingegnoso «sterna di 
tiranti, avviato nell’Ottocento 
dal Gartlella e ripreso, con tec¬ 
niche mcleme, dallo stesso 
Spalla. 

Ma la parte che storicamen¬ 
te ha notevole interesse è il sot¬ 
to cortiie con la sala del muni- 
zioni(»e sulla quale si allaccia¬ 
no numensse aule che ospite¬ 
ranno un museo-laboratorio 
(wr la c.ttà, uno spazio che of¬ 
fre disponibilità all’analisi del 
p.issato. del presente e del fu¬ 
turo di Genova. 

Qui SI capisce subito come i 
lavori di ampliamento, iniziati 
nel stxoio XIV e conclusi nel 
XVI, .si siano Inseriti dentro il 
Iirecsistente palazzo del XIll 
secolo II restauro si fa com¬ 
plesso e gli archeologi sono 
continuamente alle prese con 
rinvenimenti di strutture pri¬ 
mordiali, le cui tracce saranno 
visibili ai visitatoli. La cisterna 
centrale, dentro le sue alte vol¬ 
te, è il polmone dell’edilicio. 
Sarà ancora il centro della par¬ 
te ba-ssa, quella che si potrà in- 
contr.in; entrando dalle varie 
porte del palazzo o dalla futu¬ 
ra stazione della metropolita¬ 
na di de Ferrari. 

•La ciratteristica fondamen¬ 


tale del Ducale restituito alla 
città - afferma l’assessore Sil¬ 
vio Ferrari - sarà quella di uno 
spazio aperto tutto II giorno 
per chiunque, senza alcuna 
barriera». Sarà possìbile far 
convivere l’idea del Medioevo 
con le esigenze della moderni¬ 
tà, dai teatri al plano bar, dalle 
librerie aH’artigianato? 

L’assessore ne è più che 
convinto perché il progetto va 
oltre la ricorrenza colombiana 
e la scadenza del ’92 olfrendo 
agli occhi del mondo che 
guarderanno Genova come un 
oggetto saldamente collegabi¬ 
le al passato ma funzionale al¬ 
la contemporaneità. Nasce da 
questo l’idea dcH’amministra- 
zione comunale di affidare la 
gestione a collaudale espe¬ 
rienze professionali. Una novi¬ 
tà consistente nei rapporti tra 
pubblico e privalo - come sot¬ 
tolinea il vicesindaco Claudio 
Burlando - che deve guidare la 
riconversione dì Genova orien¬ 
tando energie e risorse che in¬ 
tendono partecipare alla ge¬ 
stione di una autentica politica 
culturale nelle glandi aree ur¬ 
bane. 

Il «Consorzio Palazzo Duca¬ 
le» é Intervenuto con un finan¬ 
ziamento dì 15 miliardi che si 
aggiungono ai 24 del governo 
e ai 6 del Comune. Soggetti at¬ 
tivi del Consorzio sono la Im- 
co, la lacorossi, la Ip e la Lega 
delle Cooperative. Sotto la re¬ 
gia e il controllo pubblico, i 
privati avranno la gestione de¬ 
gli spazi orientali lutti ad una 
completa visione e fruibilità 
del palazzo, alla restituzione di 


Il Palazzo 
Ducale di 
Genova; 

(In basso): 
capitelli 
medievali 
evolte 

nel sotterranei 


uno splendore architettonico 
altrimenti nascosto, alla pro¬ 
duzione di mostre e all’ingres¬ 
so di Genova in quel circuito 
culturale intemazionale dal 
quale la città é rimasta per 
troppo tempo esclusa. 

•NcH’ipotesl approvata dal 
Consiglio comunale - spiega 
l’assessore Fenari- devono 
convivere in una nuova dimen¬ 
sione di compatibilità i grandi 
giacimenti archlvislico-blblio- 
tecari, le storiche Istituzioni di 
prestigio cittadino, il più gran¬ 
de spazio espositivo della città, 
le sedi e le occasioni di intrat¬ 
tenimento. le attività commer¬ 
ciali coerenti e affini al palaz¬ 
zo, gli incontri, i seminari, i tea¬ 
tri, I convegni e le attività di va¬ 
rie categorie professionali im¬ 
pegnale in diversi campi. 

Hanno un posto fisso l’Ar- 
chivfo storico del Comune, la 
Biblioteca della Camera di 
Commercio, la Società ligure 
di storia patria, l’Accademia di 
Scienze e Lettere, la Biblioteca 
della Società di letture scienti¬ 
fiche. l’Archivio dell’Istituto 
storico della Resistenza, la se¬ 
de della Compagnia, l’Archivio 
del museo dell’attore. 

Il Beaubourg di Renzo Piano 
è già sorpassato? L’interessato 
ha troppo da fare in questo pe¬ 
riodo. Le sue enormi vele, sìm¬ 
bolo delle Colombiane, stanno 
per essere issate al vento. Dal 
vecchio porto osserva le gru 
che sovrastano la torre del pa¬ 
lazzo Ducale e sorride. Cristo- 
foro Colombo miglior regolo 
non poteva certo attendersi 
per il suo rientro a Genova, 


Intervista ad Elio Pagliarani sulle ultime tendenze poetiche. Il ritorno ai temi sociali e l’idea di una progettualità 

Sperimentali ed impegnati: i versi degli anni Novanta 


«Faccio un lavoro che non esiste in una lingua che 
non esiste» - disse una volta Elio Pagliarani a una 
giornalista americana. Dal poemetto La ragazza 
Carla (scritto negli anni Cinquanta) ai recenti Eser¬ 
cizi platonici ed Epigrammi krraresi, Pagliarani non 
ha smesso di rinunciare (per usare una sua felice 
espressione) alla consueta, specie nei versi, «pietà 
di se stessi». 


MARCO CAPORAU 


H Protagonista del «Gruppo 
63», Pagliarani ha fondalo ven- 
t’anni fa la rivista Periodo ipo¬ 
tetico e attualmente dirige due 
nuovi periodici, «Videor» (pri¬ 
ma videorivisla di poesia) c 
•Ritmica». Gli abbiamo rivolto 
alcune domande sulle ultime 
tendenze poetzthe, prenden¬ 
do spunto dal libro (appena 
pubblicalo dalle edizioni Eri, a 
cura di Isabella Vincenlini) 
Colloqui con la poesia. In cui 
compaiono una ventina di in¬ 
terventi di poeti e critici con¬ 
temporanei. 

«C’è una tendenza all’asso- 
lulo che nasce con la poesia 
boigh«Mw dell’800 in FraiKia. 
Da noi la tradizione orizzonta¬ 
le e plurilinguistica (di Dante, 
di Belli) è stala sempre minori¬ 
taria rispetto a quella petrar¬ 
chesca. verticale e monolin¬ 
guistica. Ma in generale nelle 
arti non esistono vie maestre. 
L’importante è scrivere f>er 


rapportarsi agli altri, c non per 
far vedere quanto si è unici e 
bravi. La cosa di cui mi ram¬ 
marico è che gli operatori, gli 
artisti, tendono a dividersi in 
due categorie: gli operatori bu¬ 
rocrati. legati alle case editrici, 
e quelli che tendono a una 
spettacolarità di tipo buffone¬ 
sco. 

Sta cambiando qualcosa nel¬ 
la poesia del più gfovani? 

Quel che noto è una maggiore 
IncLsIvltà e scamilicazione del 
linguaggio. I lesti ad esempio 
che giungono a «Ritmica», ri¬ 
spetto a quelli che arrivavano a 
«Periodo ipotetico», oltre ad es¬ 
sere più numerosi, e anche un 
po’ generici, sono mediamen¬ 
te di livello più alto. Ho sempre 
creduto che la quantità a un 
certo punto diventi qualità. Sta 
tornando una poesia speri¬ 
mentale. strutturata per essere 
detta ad alta voce (un po’ co¬ 



I poeta Elio Pagliarani 


ne i miei testi di Lezione di fisi¬ 
ca) . soprattutto nel gmppo na- 
pioletano «Baldus». Mi pare di 
vedere un maggiore interesse 
ficr un certo tipo di engage¬ 
ment, positivo sul piano lingui¬ 
stico ma anche tacile su quello 
tematico. 

Cosa Intende per facile? 

Con temi sociali è più facile la¬ 


re bella figura, spiegarsi e tro¬ 
vare udienza, sentirsi partecipi 
della società del proprio tem¬ 
po. Naturalmente non sto par¬ 
lando di Leopardi e neinmeno 
di Majdkovskii. Ma nella .scrit¬ 
tura socialmente impegnata 
'’sistono anche questi elemen- 
" negativissimi per la poesia, 
mentre nella società, pur inci¬ 
dendo infinitamente meno dei 


mass media, introducono una 
qualche circolazione di idee, 
una ceda generosità. 

E' muaibUe un rapporto «po- 
allivo» tra poeta e lodeti, 
non la teindni di rifiuto e di 
emorgloazloacT 
Questa è stata la mia scom- 
rness-v, e con ben altro rigore 
Majakorski) ci si è spezzato. Si 
può din; che quella fine tragica 
era i'unka possibile, perchè 
da un tato il rivolgimento della 
società favoriva quel modo di 
inlemJere la poesia (di Maia- 
kovskii e di molti altri) c dal- 
l'altrc- gli ostacoli erano meno 
prevKiti e prevedibili, c del re¬ 
sto atibastanza inevitabili, dato 
che ron può esìstere una rivo¬ 
luzione permanente. Venendo 
a un’epoca come la nostra, in 
cui la poesia è una delle cose 
che meno rendono concreta¬ 
mente, già il fatto che uno se 
ne occupi è una questione di 
malattia, di selezione, di emar¬ 
ginali o di ipcr-aristcxtratici, 
c he in definitiva sono la stessa 
cosa. ()uindi c’è una contrad¬ 
dizione in termini tra l’idea dì 
una poesia di lutti, per tulli, e 
l'oggettiva emarginazione di 
chi la prospetta. 

RHleae comunque necessa¬ 
ria uiu visione progettuale? 
Guai se non c’é una progellua- 
lilà. E non invidio quelli di 
adestx; che fanno più fatica ad 
avere un progetto sensato. Per 


esempio la progettualità era 
massima in Michelangelo e in 
lx»nardo, e suppongo fosse 
minima, perché ormai una 
certa grammatica e sintassi del 
discorso pittorico era stata ac¬ 
quisita. in Raffaello. Nella mia 
generazione la spinta proget¬ 
tuale era fortissima: volevamo 
dimo-strare che tutto il linguag¬ 
gio può diventare linguaggio 
poetico. E poi ci premerva con¬ 
tinuare un discorso che privile¬ 
gia il «basso», l’epica del quoti¬ 
diano, che è finita nella quasi 
afasia c nell’invettiva di Bu- 
kowski, per non dire della tra¬ 
gedia nera di Becketl. Il mio 
problema in tal .senso era spe¬ 
cifico. perché il sermo humilis 
era già abbastanza avanti in 
Pascoli, e in generale in lutti i 
crepuscolari, DI quel linguag¬ 
gio, che in loro era umiliato ol¬ 
tre che basso, ho cercalo di 
lame il linguaggio per eccel¬ 
lenza, quello che struttura La 
ragazza Carla. 

Il primato dell’allegoria può 

tratformarsl In progetto? 

Delle questioni che st agitano 
adesso, almeno in Italia, una 
delle più sensate è la distinzio¬ 
ne tra allegoria e simbolo, in 
cui la prima rima-nda alla ven- 
fica extratestuale, a cui negli 
anni Cinquanta e Sessanta te¬ 
nevamo moltissimo. Invece il 
simbolo, e in generale la poe¬ 
sia simlxrlista, si pongono in 
modo a.ssolulo, significano (se 


significano) e basta. Anche 
qui ritorna il dualismo tra linea 
verticale e orizzontale, aristo¬ 
cratica e democratica, mono- 
linguistica c plurilinguistica. 
L’allegoria rimanda a una ra- 
zionaliia, a un confronto al di 
fuori del testo. 

Perché il aimbolo non accet¬ 
ta un confronto con l'extra- 
letterario? 

Non Io accetta perché presup¬ 
pone un atto di fede, un’intui¬ 
zione (che può essere anche 
più giusta), mentre l’allegoria 
presuppone un ragionamento, 
e legittima ad esemplo la me¬ 
diazione della critica. Se c’è 
una cosa che fa schifo è la cri¬ 
tica paraintuitiva, per sprazzi, 
che nelle prwtazioni più dure 
resiste da cinquant’anni. Sic¬ 
come in pratica l’oggetto non 
c’è, o è un simbolo che sta II 
con la .sua luce e con lutti I suoi 
arcani, uno parla di qualsiasi 
altra cosa. Più la poesia diven¬ 
ta astratta, con meno referenti, 
tutta Immersa nei propri ritmi c 
nel proprio linguaggio, più ha 
bisogno di stazioni, di elemen¬ 
ti narrativi, come nella favola 
in cui Pollicino lasciava dei 
piccoli segni bianchi per poter 
ricostruire un itinerario. Credo 
siano fondamentali da un lato 
raccrescimento della vitalità 
(come diceva Alfredo Giuliani 
citando Leopardi) e dall’altro 
la riaffermazione della capaci¬ 
tà argomentante della poesia. 



Esposte alla Galene de France 
le opere della geniale artista tedesca 

Rebecca Hom 
il grido 
della farfalla 


È una degli artisti tedeschi più ricercati nel mondo. 
In questi giorni Ritbecca Hom espone le sue fanta¬ 
sie meccaniche, le sue illusioni materiali, in una del¬ 
le più prestigiose gallerie private del Marais, il quar¬ 
tiere nella vecchia P.ìtrigi più jxrpolato di mostre 
d’arte contempioranea. Sculture di cose animate, 
oggetti «impossibili», che si ribellano al loro uso 
quotidiano, in perfetto equilibrio tra vita e morte 


ROSANNA ALBERTINI 


H PARICI. «Tagliarti uon dal 
mondo, un po’ come chiudersi 
in un uovo... la libertà dell’«irti- 
sla è la cosa più imiortanle. 
Hai terribilmente voglia di an¬ 
dare più lontano, di sccprire 
uno spazio e un tempo senza 
limili». Rebecca Hom, che è 
una degli artisti tedeschi piti ri¬ 
cercati in lutto il mondo, espo¬ 
ne alla Galerie de France, forse 
la principale fia le 59 gallerie 
private del MaraLs che è diven¬ 
tato il quartiere più fopolato 
dalle mostre di arte coltempo¬ 
ranea di tutti i generi, nella 
vecchia Parigi. Rebecca Hom 
parla e scrive come una farfal¬ 
la ferita, non può dimenticare 
che, una volta uscita d ill’novo, 
insieme a tutti gli esseri che vi¬ 
vono, si porta dentro .inche la 
morte. La sua vita ron può 
svincolarsi da questo alto na¬ 
turale, ma la sua arte si. Ed è 
un miracolo di equ.libiismo 
fonnale, che dà vita a sculture 
di cose animate, un gioco di 
meccanismi che si ribiillano al 
loro uso consacrato dall’abitu¬ 
dine. Sono tutti oggetti «impos¬ 
sibili». 

Due ali di vera farfalla sareb¬ 
bero nate per volare invece 
non possono, sono attaccate a 
due piccoli bracci di metallo 
che oscillano a bilancere, re¬ 
golali da un meccanismo bloc¬ 
calo sul muro. Se la natura ha 
in sé un meccanismo cieco. 
Rebecca Hom la traslonna in 
qualcosa che è sicuramente 
un meccanismo, dotato di mo¬ 
tore, ma questa volta domina¬ 
to da una scelta irragionevole, 
libera sempre relativamente. 

Gli oggetti della mo'tra .sono 
attaccati, appoggiati o sosfiesi 
a quel famoso filo della stona 
naturale che ci imione di 
camminare a te.sta in su e ci 
impedisce di respirare neirac- 
qua, la stessa acqua clic tia re¬ 
so possibile la vita su la terra. 
L’operazione irragionesole 
della Hom pretende di dare 
una vita autonoma a ugni pic¬ 
cola o grande cosa inorganica 
•Due cucchiai muovendosi 
uno a stretta distanza dall’altro 
/ tracciano dormendo / le for¬ 
me di piccolo spazio i he li se¬ 
parano». Erano appunti parigi¬ 
ni del 1988. Nella Parigi del '91 
Rebecca Hom appende il sof¬ 
fitto otto maschere da se -n ete 
modello vecchio, tulle nere, 
lungo un segmento di retta. 
Sembrano pipistrelli All im¬ 
provviso scrivono da sole e il 
suono della battitura cala co¬ 
me chicclii di grandine. Uno 
dei nastn si srtotola fino al pa¬ 
vimento. Per caso' Non si .sa. 
L’incoscienza delle rnacctiine 
è indecifrabile. Le ult.me due 
sulla destra sono unite da una 
ulteriore .stregoneria die le 
congiunge a intervalli regolari 
con la scintilla di un .irto vol¬ 
taico. I-i oongiun/ioti.‘ appar¬ 
tiene al linguaggio, è una parti¬ 
cella che viene dalla scintilla 


mentale, è fisicamente energia 
che si sprigiona. Qui la vedia¬ 
mo separata da qualunque 
corpo che si può dire umano c 
quello sospeso sulle nostre le¬ 
ste è un racconto fantastico 
scritto senza carta, sulla corde 
dell’aria. Il titolo; La luna ribel¬ 
le. 

Il pezzo più sconvolgente 
della mostra è un semplice 
pianoforte a coda. A funa di 
vederlo nelle sale da concerto, 
in casa, nelle vetnne, sì direb¬ 
be insignificante. È un gran 
passo avanti non solo per l’ar¬ 
te. per la nostra vita guardarlo, 
e non soltanto vederlo, sotto 
un’angolazione nuova. Il pia¬ 
noforte di Relpccca è un bue 
da macello appeso al soffitto, 
con le gambe sottili, tornile 
perfettamente in regola. A co¬ 
mando invisibile, .sempre per i 
soliti meccanismi elettrici, spa¬ 
lanca la bocca buttando giù la 
cascata dei tasu fragorosissi¬ 
ma. Un rotolio di pezzi di le¬ 
gno che restano a mezz’aria. 
Lo strumento .sembra vomitare 
tutta la musica che gli é stata 
imposta, martellata nel corpo. 
Se ne libera a poco a poco e. 
proprio quando il coperchio 
sta per ribaltarsi alt'insù. i tasti 
accennano una risata sarcasti¬ 
ca. che è una musica per sba¬ 
glio. In un angolo della stessa 
sala lo spettacolo è osservalo 
con indilferenz.a da tre paia di 
occhi da binocolo impassibili. 
Ruotano lentamente a desua, 
a sinistra, senza dirsi perché. 
Rebecca Hom parla di libertà 
forse non riconoscerebbe mai 
1 SUOI legami con la filosofia 
dei pensatori tedeschi di que¬ 
sto secolo che hanno scanda¬ 
gliata la solitudine nelle rela¬ 
zioni umane, la rottura dei le¬ 
gami nella .società, l'rsolamen- 
to degli apparati statali dalle vi¬ 
te di ciascuno che cammina 
sulla terra. 

Non può riconoscersi, que¬ 
sta donna elettrica come una 
resistenza, con i capelli ro.ssi 
lunghi c sottili, nelle maglie 
suelte del pensiena ragionevo¬ 
le. Perché segue percorsi poe¬ 
tici, con i piedi fra le nuvolo. 
Ma messe in scena splendida¬ 
mente, con eleganza, addinl- 
tura con nitore. Io stesso qua¬ 
dro di realtà lacerato nella Dia¬ 
lettica dellilluminismo. Rebec¬ 
ca Hom non ritorna alla natu¬ 
ra, reinventa fion meccanici, 
non meno promettenti di quel¬ 
li vegetali costretti a succhiare 
il terreno II suo Ventaglio di 
polline è una struttura metalli¬ 
ca leggenssirna. una dozzina 
di gambi pendenti che termi¬ 
nano con una pallina gialla, 
un sacchetto pieno d: polvere 
colorata, A ogni oscillazione il 
colore viene sparso sul pavi¬ 
mento. Il sogno deirartista è 
generoso- 0 un sogno di svuo¬ 
tamento, di maleria ceduta 
fuori dal corpo degli oggetti, 
non importa le muoiono. 
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li AUa mostra 
di Montecatini 
vince un film 
[i jugoslavo 


■■ Il film jugoslavo Do 
tionka in naprej, del regista 
Jure Peivanje, ha vinto l’Ai¬ 
rone d’oro alla Mostra inter¬ 
nazionale del cinema di 
Montecatini Terme. L’Airo¬ 


ne d’argento è andato a Hi¬ 
gh score, di Gustav Ehmeck. 
La giuria ha visto il film vinci¬ 
tore solo in videocas.setta, 
perché la p>ellicola di Per- 
vanje e quella del film bulga¬ 
ro Indianski igri di Ivan An- 
donov non sono riuscite a 
passare, per problemi buro¬ 
cratici. le relative dogane. 
Tra gli undici film in concor¬ 
so, la giuria ha assegnato il 
gran premio speciale «Adria¬ 
no Asti» a La ballala di Rea- 
Ham, di Maurizio Angeloni. 


Spettacoli 
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Qui accanto una scena di «Il secondo cerchio» 
e, a destra, «Salva e conserva», 
due film del regista sovietico Aleksandr Sokurov 

n cinema di Eltsin / 6 

Parla Aleksandr Sokurov 
il regista più interessante 
del nuovo corso sovietico 

Per il nuovo presidente russo 
ha girato un video e un film 
«Mi interessa capire > 
il rapporto fra uomo e storia» 




' 'I 


Psicoanalisi del potere 


■■LENINGRADO. Quando ab¬ 
biamo arbitrariamente Intitola¬ 
to «il cinema di Eltsin» questo 
nostro breve viaggio nella ci¬ 
nematografia sovietica, .bara¬ 
vamo, ma solo in parte. E la 
(otzahira era giustificaia per¬ 
ché sapevamo che avremmo 
finito con lui, con Aleksandr 
Sokurov, il cirieasla che ha gi¬ 
ralo ben due film proprio su 
Eltsin dando un'impostazione 
del tutto inedita al secolare 
rapporto fra arte e potere. So- 
kurov e Eltsin si sono incontrati 
neirSQ per girare Elegia sovielì- 
co, il primo dei due film. SI so¬ 
no ritrovati nel ’9l, durante l’e¬ 
stenuante campagna elettora¬ 
le che ha portalo Eltsin alla 
presidenza della Repubblica 
federativa russa. Il risultalo é 
stalo Primer intonaca, un vìdeo 
lungo meno di un’ora che cat¬ 
tura l’uomo politico nella sua 
dacia presso Mosca, circonda¬ 
to dai nipotini, completamente 
al di fuori di ogni parvenza di 
ufiicialilé. 

Prima di parlare di Eltsin, 
però, occorre parlare di Soku¬ 
rov. 40 anni, siberiano di origi¬ 
ne, vìssuto in Polonia c in Asia 
Minore al seguito di un padre 
ufficiale di carriera ncll’Aimata 
' rossa, Sokurov è forse l’artista 
più importante e più creativo 


del cinema sovietico che af¬ 
fronta questi eludali anni No¬ 
vanta. Da lui, certo, non arrive¬ 
ranno risposte al grande inter¬ 
rogativo dell’ingresso nel mer¬ 
cato, del confronto fra il cine¬ 
ma dcirUrss e l’Occidente. 
Semmai, ci si può aspettare 
una difesa orgogliosa del cine¬ 
ma d’autore nel senso più pu¬ 
ro e «aristocratico» del termine. 
E che un cineasta cosi solitario 
e cosi «puro» sappia confron¬ 
tarsi con i temi dell’altualiUl 
politica é una contaddizlone 
estremamente fertile. Nobilita¬ 
ta. fra l’altro, dal fatto che i due 
film su Eltsin non hanno alcun 
intento propagandistico: il pri¬ 
mo non é per nulla piaciuto al 
politico e non é mai passato in 
tv, il secondo é stato terminato 
a elezioni già avvenute e per il 
momento non si parla nem¬ 
meno di una sua programma¬ 
zione pubblica. In questo con¬ 
siste la novità: il cinema sovie¬ 
tico ha sempre avuto I suoi 
agiografi, a volte geniali (pen¬ 
siamo al contraddittorìo rap¬ 
porto fra Stalin e Eisenstein, c 
alle componenti encomiasti¬ 
che di due capolavori come 
/Don il terribile e Aleksandr 
Nevskif). Sokurov tenta invece 
di assumere il potere come og¬ 


getto di studio, ma sposta an¬ 
che i termini dell’analisi: non 
storiografica, ma psicologica. 
E la messinscena del potere di¬ 
venta anche un modo p)cr sca¬ 
vare nello stesso linguaggio ci¬ 
nematografico. Pier rinnovarlo 
in una sintesi in cui finzione e 
documentario diventano Indl- 
slingulblli. 

«A me interessa il rapporto 
Ira uomo o potete - dice Soku¬ 
rov - e mi piacerebbe mollo 
fare un grande film In cui ana¬ 
lizzare tutti gli uomini che han¬ 
no dominato la Russia del 
’900, dagli Zar a Lenin c a Sta¬ 
lin... Detenere il proteie assolu¬ 
to é una tragedia umana con 
risvolti psicologici ed emozio¬ 
nali molto complessi. E’ un te¬ 
ma molto russo. E’ la nostra 
stessa vita«. Ma di questo pote¬ 
re, Sokurov dà una rappresen¬ 
tazione al tempo stesso insoli¬ 
ta ed estremamente dialettica: 
sia nei due film su Eltsin, sia 
nell’altra f/qgia dedicata ad un 
altro politico di spicco della 
nuova Urss, il presidente della 
Lituania Landsbergis. 

•Mi sono limitato a mostrare 
Landsbergis al lavoro - conti¬ 
nua Sokurov - perché le sue 
azioni mi sembravano assai 
più significative del suoi di¬ 


Ultima puntata di questo nostro breve 
viaggio nel «cinema di Eltsin». La con¬ 
clusione è affidata a Aleksandr Soku¬ 
rov, che di Boris Eltsin è stato in qual¬ 
che modo il «cantore». Con ii presi¬ 
dente della Repubblica russa, Sokurov 
ha girato due film: El^ia sovietica e 
Primer intonaca, un video di un'ora 


che «cattura» l'uomo politico fuori dal- 
rufficialità, nella sua dacia vicino Mo¬ 
sca, circondato dai nipotini. Quaran- 
t’anni, di origine siberiana, Sokurov è 
forse il più importante cineasta sovieti¬ 
co di questi cruciali anni Novanta. Un 
autore «puro», che indaga nel, com- ' 
plesso rapporto fra cinema e potere. 


scorsi. E’ uno strano uomo po¬ 
litico. che non sembra schiac¬ 
ciato da un compito storico, 
ma vive, anzi, una vita piutto¬ 
sto normale, fatta di libri e di 
una buona, solida cultura clas¬ 
sica. Con Eltsin il problema era 
diverso. Per 11 primo film mi ero 
preparato una sorta di intervi¬ 
sta. una quindicina di doman¬ 
de alle quali non é stato capa¬ 
ce di rispondere. A differenza 
di Landsbergis, ha con la cul¬ 
tura un rapporto difficile. E’ 
molto frustrato dal fatto di non 
sapere nemmeno una lingua 
al di là del russo. In due anni si 
6 molto raffinato, ora é assai 
più oculato nel modo di appa¬ 
rire in pubblico e nella scelta 
del collaboratori, ma il .suo 
grande pregio resta il suo in- 


DAL NOSTRO INVIATO 

AUBntTOCfnSFI 

credibile intuito». 

Le uniche battute «politiche» 
del film riguardano il rapporto 
fra Eltsin e Gorbaciov: «C’è In 
lui un sincero, profondo desi¬ 
derio di democrazia, ma è pri¬ 
gioniero del sistema», dice Elt¬ 
sin del rivale. Sokurov è d’ac¬ 
cordo? «Ad esser sincero trovo 
questa affermazione di Eltsin 
Ikrvemente ingenua. Gorba¬ 
ciov non e prigioniero di un si¬ 
stema, è il capo di questo stes¬ 
so sistema! Un sistema di cui lo 
stesso Elisin ha latto parte, ma 
h.i saputo liberarsene in mo¬ 
do. ancora una volta, del tutto 
istintivo. E’ stata la sua stessa 
ingenuità a salvarlo. Infatti Elt¬ 
sin è un paradosso vivente: mi 
chiixlo sempre come sia possi¬ 
bile che un uomo sìa stalo tan¬ 


ti anni nel partito e che in lui ci 
sìa ancom qualcosa di vivo. 
Perché quello è un mestiere in 
cui le qualità umane non ser¬ 
vono, e vengono di solilo azze¬ 
rate». 

E' molto dilllclle tradurre il 
titolo Primer intonaca. Alla let¬ 
tera significa «un esemplo di 
inlonazione», ma in russo l’m- 
tonadoè anche una categoria 
semantica: pronunciare la me¬ 
desima frase con una intona- 
c/a diversa ne modifica profon¬ 
damente il significato. «L’into¬ 
nazione di cui parlo - ci spiega 
Sokurov - è al tempo stesso 
grammaticale e artistica. Nel 
caso di Eltsin, vorrei far capire 
che la sua personale intonacia 
é strettamente legala alla sua 
indipendenza e sconfina nel 


silenzio. Eltsin è l’unico uomo 
politico che io conosca, che 
non ha paura di tacere. Di soli¬ 
to i politici hanno il terrore del 
silenzio. Prova a far tacere Gor¬ 
baciov, se ci riesci... Io invece 
sono convinto che solo dal si¬ 
lenzio possa emergere l’uomo. 
Bisogna star zitti, bere una taz¬ 
za di tè, c guardarsi negli oc¬ 
chi. Solo allora si può capire 
un uomo, e credere in lui. Più 
in generale Vintonacia è un 
problema, e un mistero, che ri¬ 
guarda tutti i film. Cerco sem¬ 
pre di trovare un accento, un 
modo di parlare che possa 
davvero a«4clnare lo spettato¬ 
re». 

Le Elegie di Solnirov, film 
documentari dalla struttura 
estremamente libera che me¬ 
scolano malerìali di reperiorio 
con riprese effettuale «dal vi¬ 
vo», sono forse il cinema più 
moderno e sperimentale che si 
realizzi attualmente in Urss. E 
certo solo alla Lenfilm di Le¬ 
ningrado, dove Sokurov lavora 
da molti anni, era possibile un 
esperimento del genere. Ma 
Sokurov è anche un grande re¬ 
gista di film narralìvi, anche se 
nel suo caso la distinzione è 
davvero priva di senso. Ad 
esempio il suo film più recen¬ 


te, // secondo cerchio ( visto al 
Forum del Filmfest di Berlino), 
è semplice, lineare e quasi 
«documentaristico» quanto le 
Elegie sono complesse, sofisti¬ 
cale e «arlefaite». Ma è iinche 
uno dei film più tragici e .ingo- 
scianti mai visti: la stona di un 
ragazzo che sì reca neH’Bstre- 
mo Nord della Russia )>er sep¬ 
pellire il padre, morto per rn-j- 
tiv) Impreclsati. Forse l’estimo 
lavorava in un gulag, fonie 
(ceni dettagli lo fanno prensa- 
re) era un aguzzino, ma que¬ 
sto conta relativamente. Il se¬ 
condo cerchio può essere letto 
come la metafora di un paeie 
che si interroga sulla line dei 
propn padri, ma Sokurov affer¬ 
ma che questo è solo il primis¬ 
simo livello di lettura: «S-roon- 
do me la vera tragedia del liitn 
è che il figlio non ha mai ama¬ 
lo il padre e non prova nessun 
affetto per lui nemmeno dopo 
che è morto. E’ solo un cadì- 
vere di cui sbarazzarsi, e nulla 
più. Il film si occupa del pn> 
blema ultimo, la morte, renzia 
che essa modifichi davvero a 
psicologia dei personaggi. A 
me. a dire il vero, la psieolog la 
interessa relativamente. E’ un 
film giralo con poche ìriqu.i- 
drature, con una sceneggiatu¬ 


ra molto laconica, stando ad-t 
dosso ai personaggi e alla si-’ 
tuazione che li circonda. Vor-i 
rei, in ultima analisi, che ^i- 
sta e [tersonaggi scompzarisse- 
ro p>er lasciar prosto alla 
tragedia della morte e al con¬ 
testo in cui es.sa awieiie, que¬ 
sta natura russa feroce e cru¬ 
dele, questo Nord gelido e sel¬ 
vaggio in cui solo vivere è già 
una tremenda fatica». 

Rispondiamo a Sokurov che 
la natura russa emerge in mo¬ 
do prepotente dal film, mache 
altrettanto forte e originale si 
rivelano lo stile e la personalità 
del regista. «Male - ci risponde 
- se tu vedendo II secondo cer¬ 
chio ponsi "questo é un film di 
Sokurov”, forse hai anche ra^ 
gionc, ma è un male. A me 
non interessano le esibizioni 
dei registi. L’arte è un organi¬ 
smo delicato e complesso e il 
cineasta, fra tutti gli artisti, è il 
meno libero, ii più legato alla 
tecnologia. Che un regista si 
considen un genio, è ridicolo. 
Nessuno di noi ha i! diritto di 
sentirsi un nuovo Einstein .." . 

(Fine. 

Le precedenti puntate 
sono state pubblicati 
il 16,19e29 giugno, 
l'I e/'II luglio) 



Si è conclusa con il tradizionale concerto in piazza la trentaquattresima edizione del festiv.al dei Due Mondi 
Centocinquanta spcittacoli in diciannove giorni fra mille difficoltà: parla il direttore tecnico della rassegna 

Spoleto, un «miracolo» all’ombra del Duomo 




‘-t *ff. 




Umbria Jazz Cinquantamila presenze, 

|a cAmmp* quindicimila spettatori pagan- 

“JJ* * j **'"•'••*» ti. trecento musicisti, sedici ore 

SOmila presenze di musica ai giorno. Questo il 
bilancio della manifestazione 
,3 W musiuau chiusa ieri sera a Peru¬ 

gia c che gli organizzatori han- 
no presentato ieri alla stampa, 
sottolineando la folta partecipazione dei nomi più famosi del 
lazz intcma^.ionale, fra i quali i Jazz Futures (nella foto). Dalla 
prossima edizione, Umbria Jazz si trasformerà in fondazione. Ap¬ 
puntamento Pier tutti al 3 luglio ’92. 


WU SPOLETO. Non compare 
alle conferenze stampa, non 
viene citato negli elenchi uffi¬ 
ciali, non si organizzano party- 
in suo onore, eppure, da undi¬ 
ci anni, è la piersona che p>cr- 
mette al Festival di essere quel¬ 
lo che è: una magia di incastri 
scenici, una continua inven¬ 
zione degli spazi, 150 rappre¬ 
sentazioni in 19 giorni, una gi¬ 
randola di problemi disparati 
che vanno dalla scelta di una 
presa elettrica alle ventidue 
tonnellate della scala dell’Ope¬ 
ra da tre soldi voluta da Krà- 
mer. Pietro Pagnanclli, diretto¬ 
re tecnico del festival dei Due 
Mondi, non sarà affatto con¬ 
tento di questo prologo: da 
pxjrsona schiva c timida, da la¬ 
voratore abituato al «dietro le 
qiiinle», non solo non ama le 
interviste, ma rifugge compli¬ 
menti ed elogi. Eppure, quan¬ 
do SI parla di quello che lui c i 
suoi settanta tecnici riescono a 
lare, Ui parola più usata è «mi¬ 
racolo». «Non esageriamo - 
puntualizza subito - è solo 
grande professionalità. E mol¬ 
to lavoro: dalle sodici alle venti 
ore al giorno». 

Nel giorno di questa inteivi- 
stà, per arrivare al suo ufficio, 
al 'Teatro Nuovo, siamo passati 
dietro i (ondali e le scene del 
Goya di Menolli, riallestite du¬ 
rante la notte dopo che la sala 
aveva ospitato la proiezione di 
5porfacus: «Uno dei grandi pro¬ 
blemi di Spoleto è la mancan- 


Con il grande concerto nella piazza del 
Duomo, si è concluso, anche quest’an¬ 
no felicemente, il festival dei Due Mon¬ 
di. Sul palco, il maestro Rafael Frueh- 
beck De Burgos, che ha diretto, in un si¬ 
lenzio quasi irreale. VAve Verum Corpus 
di Mozart, Due mistici sportoli e la Missa 
O Pulchriludo di Gian Carlo Menotti. 
Gran finale con i fuochi d’artificio. 
Trionfatore di questa trentaquattresima 
edizione del Festival è senza dubbio il 
suo inventore, Gian Carlo Menotti, che 
ha celebrato quest’anno, oltre al suo ot¬ 


tantesimo anniversario, anche la sua 
personale vittoria su chi lo vedeva co¬ 
stretto a gettare la spugna. Gli spettacoli 
migliori di questa edizione? Senza dub¬ 
bio L'opera da tre soldi diretta da GOnter 
Kramer, e Ce n 'est que un début, il nuovo 
testo teatrale di Umberto Marino. Suc¬ 
cesso, l’ennesimo, anche per un perso¬ 
naggio sconosciuto, ma fondamentale 
del Festival, il direttore tecnico Pietro Pa- 
gnoncelli, che ci racconta le sue espe¬ 
rienze con Gian Carlo Menotti. 


za di Icalri. Se avessimo tanti 
.spazi quanti sono gli spettacoli 
della programmazione, come 
per esempio succtxlc al festi¬ 
val di Edimburgo o a Avigno¬ 
ne, non saremmo costretti a 
montare e smontare di conti¬ 
nuo le scene». Ma Pagnanclli 
non si perde d’animo. C abi¬ 
tuato a ben altro che coordina¬ 
re la normale routine del rialle¬ 
stimento continuo. Que.st’an- 
no, per e.sempio, oltre alla co¬ 
struzione delle .scenografie e al 
supporto tecnico di tutti gli 
spettacoli (dalTarredo ai mi¬ 
crofoni, dai leggìi dei musicisti 
alTimpianfo luci) ha dovuto 
affrontare lo spinoso problema 
del San Nicolò. «Quando ab¬ 
biamo montalo l’enorme scala 
di len-o, alta dodici metri, mi 
sono divertito a far girare un fil¬ 
mino. È stalo un lavoro gigan- 


DALLA NOSTRA INVIATA 

STEF.ANIA CHINZARI 

lesco, ma alireitcnio falicoso è 
sialo Iraslormare la navata del¬ 
la chiesa di per sè uno spazio 
vuoto, solo un salone immen¬ 
so, in un vero tealro, con tanto 
di cameruii, bagni, cavi elcltrì- 
ci. graticce, impianto di illumi¬ 
nazione t)er i 450 proiettori 
che abbi.imo montalo, più del 
doppio di quelli che sono al 
Nuovo. In pratica abbiamo in¬ 
ventato un nuovo teatro, e la¬ 
vorando :olo un mese. Ho cer¬ 
calo di prenderla con allegria, 
ma più (Il una volta mi sono 
pentito di essermi imbarcato in 
questa impresa*. 

D’altra parte, solo questo la¬ 
voro e non altro avrebbe volu¬ 
to c potuto fare, abbaglialo 
dall.s macchina del teatro sin 
da (Quando, a undici anni, la 
scorcila maggiore lo portò per 
la prima volta a vedere uno 


spettacolo. «Era A porte chiuse 
di Sartre. Una volta tuori dovet¬ 
te spiegarmi tutta la storia per¬ 
ché naturalmente avevo capito 
ben p^o di quello che si dice¬ 
vano in scena, ma il più era fat¬ 
to. Ho continuato ad andare a 
teatro spessissimo, mentre con 
le compagnie amatoriali, la 
scuola e le lllixirammatichc 
cominciavo i miei primi lavori, 
mettevo chiodi, incollavo. 
Qualche anno dopo ho cono¬ 
sciuto Renato Morozzi, diretto¬ 
re tecnico di Visconti, e sono 
entrato nella compagnia Mo¬ 
relli-Stoppa». Poi ci sono stati 
la Compagnia del Giovani e la 
Compagnia di Rossella Falk, 
più di recente TAudac, lo stabi¬ 
le dell’Umbria, e gli allestimen¬ 
ti in Italia di grandi spettacoli 
stranien, il più r(x:cntc la 
splendida Tempesta di Peter 



La grande scala deir«0pera da tre soldi» 


Btook già andata in scena a 
Milano e a Verona. 

•Fu nel ’69 che Morozzi mi 
chiese di venire a Spoleto co¬ 
me suo assistente. Fui mollo 
felice. Di quell’anno ricordo 
con particolare affetto le scene 
deW'Ilaliana m Algeri diretta da 
Chereau. allora, emergente, 
che al Teatro Nuovo riprodu¬ 
cevano esatlamenle Tintemo 
del Caio Meli.sso». Ma gli spet¬ 


tacoli più dilficili di cui CI parla 
sono stali Lady Macbet/i rei di¬ 
stretto di Mzensk, nell 8(1, 
quando prese il posto cii Mo¬ 
rozzi c, ancora una volt.i, il San 
Nicolò. «Per Spettn di Ibseii, 
Ronconi voleva una serra di 45 
metri per 14: una fatica enor¬ 
me» Però la (olografia di quel¬ 
le scene è II nello studio. a( - 
canto ad un ordine del giorno 
del 1981 in cui il maestro Me¬ 


notti si congratula e ringrazia 
di cuore Pagrianèlli e il suo 
stali. «Posso contare su settanr 
la tecnici tra macchinisti, eleP 
tricisti c attrezzisti. Sono p<> 
chissimi, so solo pensiamo che 
l’Opera di Roma ne ha cento c 
la uno spettacolo ogni due 
mesi Dovrebbero essere alme« 
no li doppio, anche per evitare 
orari di lavoro cosi massacran¬ 
ti». Ma il budget, si s,i, è quellò 
che è. Alla vixe tecnici e alle¬ 
stimenti si legge due miliardi 
(su nove complessivi). «Sono 
un grande nsparmi.jlore, con 
buona pace dei miei collabo¬ 
ratori, cerco di non sperperare 
a cominciare dalle piccolissi¬ 
me cose, ma le difficoltà resta¬ 
no- non possiamo mai comii> 
Giare per temp<a perché i finan¬ 
ziamenti arrivano in ritardo e, 
soprattutto, siamo pochi». 

Il suo rapporto con Menotti 
lo definisce ottimo, il suo entu¬ 
siasmo per il Festival, però, ro- 
centemente, si è offuscato. «Or¬ 
co le stesse cose che diconò 
lutti, è persino inutile ripeterle. 
Ma il Festival è cambiato. G|i 
sponsor e la Fondazione han¬ 
no portalo stabilità economi¬ 
ca. è vero, ma è cambialo II 
rapporto del pubblico con gli 
spettacoli. In questi ventitré 
anni gli artisti, gli appassionati, 
la gente vera ha lasciato il po¬ 
sto ai presidenti e alla politica. 
E allora quest’anno, per la pri¬ 
ma volta, mi è venuta la lenla- 
zione di lasciare». 
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Dal martedì al sabato Radiouno 
apre un filo diretto con la gente 
che racconta incubi, desideri 
premonizioni, fantasie notturne 


L'analista Paolo Bertoletti 
spiega com'è nato il programma 
Molte telefonate, soprattutto 
di donne: e tanta solitudine 


Tmc 

L'alta moda 
sfila 

sul video 


PRIMA DELLA PRIMA (Raitre, 15). Continuano gli appun- 
lanwnti niintirllani con 11 «rlif>tm k» nointp» rtelk* opprp 
: più seguite della stagione. Oggi è la volta del Mosé di 
Gioacchino Rossini, allestito dal Comunale di Bologna, 
. conRuggeroRalmondleAnnaCaiennaAnlonacci. 

LA STRAOROINARU STORIA DELL’ITALIA (Raiuno, 
l7.40)Ji via da oggi un viaggio attraverso la storia del 
nostro Paese, guidato da Mario Prarxtinl e Adriana Bor 
gonovo. In studio storici ed esperti racconteranno del 
vecchio «tivalc», a prartite da quarantamila anni fa, 
LAVERnÀ('Carta/e5, 18.55). Il gioco ■thrlllericondotto da 
Marco Balestri, propone ai concorrenti di svelare l'identi- 
tù di un ragazzo genovese che si dichiara inventore di un 
apparecchio per realizzare la «televisione odorosa». Il ve¬ 
ro «inventore» ù da scoprite tra altri due «bugiardi». 

COS’È COS’È (Canale 5, 19.30). Jocelyn si sposta nelle 
piazze abruzzesi. Da Vasto si potrù continuare a giocare 
al telequiz lUnerante, che alla sua seconda settimana di 
programmazione ha raggiunto il 10% di shiite. 

NELLAVECCHIAFATTORM (Raitre, 20.30). Gli scoiattoli 
sono 1 protagonisti della puntata odierna del programma 
" ' di Giorgio Celli. L’entomologo ne parla con 11 professor 
Pavan, studioso del linguaggio cfegli uccelli, e con la prò- 
. fessotessa Regra Benttvegna, dell’Acquario di Napoli, 
OuTG DELLE VACANZE (Canale5.20.30). Il Trio parteno¬ 
peo in versione mezzobusto da tg, ci racconta le «ultime» 
dell’estate. Da questa settimana ù indetto un concorso 
per videoamatori: inviando i propri video in redazione si 
potrù vincere una telecamera. 

BANANA SPUT (Tmc, 21). Davide Riondino si è «impos- 
• sessato» della celebre poltrona rossa di Andrea Barbato. 
' ' Da qui spedisce a raffica «cartoline» fulminanti e com¬ 
menta con piglio da esperto gli avvenimenti di attualità. 
MADAMA BUTTERFLY (Raidue, 21.35). Si tratta di un 
film-opera girato nel 1974 da Jean-Pierre Ponnelle, du¬ 
rante la messa in xena al Teatro di Stato dì Vienna, con 
la direzione del maestro Herbert vonKarajan.Iprotago- 
' nisti sono Mirella Reni e Placido Domingo. 

IFROFESSIONALS (Raitre, 22.30). Ritorna per l’estate la 
formazione inglese dei tre detective Interpretati da Gor¬ 
don Jackson, Martin Shaw e Lewis Collins. Nella puntata 
di oggi, A rischio della alla, si racconta di un errore giudl- 
' ziario: Doy le (Shaw) viene avvicinato da una ragazza, fi- 
’ I. glia di un ergastolano, che lo prega di riaprire le indagini, 
convinta deH’inglusta condanna inflitta a suo padre. 
Doyle si fari corrdneere dall’insistenza della ragazza... 

' ’TEA’TItO (Raluno, 23). Terzo appuntamento con il pro¬ 
gramma mensile di Dante Cappelletti, tutto dedicato ai 
registi italiani. I protagonisti di stasera sono Luca Ronco- 
' ' ni. Luigi Squatzlna, Mario Mlssiroli, GatKarlo Cobelli e 
GiarKanotepe. 

MEZZO POLLICE (Italia /. 24). Si vede che d’estate la tv 
non offre molto, allora ci si rivolge agli stessi telespettato¬ 
ri; ecco un altro programma tutto costruito dai video 
amatoriali inviati dal pubblico. Presenta la trasmissione 
Alessandra Appiano. 

> LA SFIDA DELL'ESTA’TE (RadioSper, 16.55). Debutta og- 
‘ il nuovo progrrunma radiofonico condotto da Kay 
Sandvik e Pattizio Roversi. Tema della trasmissione - In 
'., onda.dal lunedi al venerdì - sono le grandi prove che i 
' >. personaggi del mondo della musica, dello six>n e dello 
■u speitacota,i'lumno.dovuto superare per arriràre al suc¬ 
cesso. ■ . ■ 

(Gabriella Callozzl) 


Sogni sul lettino della radio 


Se vi svegliate di soprassalto a causa di un incubo o 
se la mattina vi alzate con il piacevole ricordo di un 
bel sogno, telefonate a Radiouno. Chi sogna chi, chi 
sogna che, manda in onda i vostri sogni. Non è una 
«smorfia» radiofonica per interpretarli e magari darvi 
il numero giusto da giocare al lotto, ma un occasio¬ 
ne per far raccontare di voi. Ne partiamo con lo psi¬ 
coterapeuta Paolo Bertoletti. 


STIPANIASCATINI 


MB ROMA. Psichiatra, analista 
iunghiano, più di vent’anni di 
esperienza come psicotera¬ 
peuta, docente universitario c 
formatore di giovani analisti. 
Paolo Bertoletti ora è anche 
una voce radiofonica, l'uomo 
dei sogni di Radiouno. A lui si 
rivolgono le numerose perso¬ 
ne che. tutte le mattine dalle 
8.40 alle 9 lo chiamano per 
raccontare i propri sogni a Chi 
sogna chi Chi sogna che. Ma 
come è venuto in mente a un 
serio analista di cimentarsi con 
la radio? «Devo ammettere - ri¬ 
sponde - che la proposta di 
condurre Chi sogna chi Chi so¬ 
gna che mi ha lasciato inizial¬ 
mente molto perplesso: quello 
che io non volevo accadesse, e 
non voglio tuttora che accada, 
è che diventasse una trasmis¬ 
sione sull’interpretazione dei 
sogni. Però mi incuriosiva mol¬ 
to vedere che tipo di risposta 
potesse amvaie da una solleci¬ 
tazione radiofonica sul sogno, 
mi sembrava una cosa abba¬ 
stanza originale. Cosi ho ac- 
cettato«. 

E qual è «tata la rtopoau alle 

lue aspettative? 

La trasmissione ha suscitato 
immediatamente grande cu¬ 
riosità fra gii ascoltatori, una 
grande risposta nazionale. Na¬ 
turalmente ha suscitato anche 
qualche perplessità perché io 
non interpreto i sogni e anche 
alcune s^radkhc proteste di ' 
chi ritiene, invece, che io li in¬ 
terpreti comunque. Non inten¬ 
do invece farlo: non si può in¬ 
terpretare un sogno, lo si fa so¬ 
lo all'interno di un contesto, di 
una storia clinica c queste co¬ 


se ormai le sanno tutti. 

Non ha paura che trasoiis- 
alonl corae la sua coutrlbnl- 
scano a far confoilone sul 
reali contenuti della psica¬ 
nalisi, che foraggino lo psi- 
canalese? 

La psicanalisi è un po' come 
un certo tipo di marxismo. 
Grazie a dio sta crollando il 
suo muro di Berlino, e cioè tut¬ 
to quello che era diventato 
Ideologia psicanalitica, e cioè 
come il marxismo al posto de¬ 
gli studi su Marx. La psicanalisi 
non è la xienza della psiche, é 
una modalità di conoxenza 
della psiche e di terapia. E la 
terapia, tra l’altro, non è solo 
materia dello psicanalista. 

Che dpo di materiale onirico 
arriva In traamlaslone, c’è 
differenza con I sogni che le 
raccontano I suol pazienti? 
L’aspetto strano, che mi ha fat¬ 
to rendere conto di non essere 
un esperto di sogni come rite¬ 
nevo di essere, è che la tipolo¬ 
gia, la fenomenologia del so¬ 
gno che viene riportato in ra¬ 
dio, é assolutamente diversa 
da quella che un analista sente 
normalmente raccontarsi in 
studio. Si ritiene che l'analista 
sia un esperto di sogni perché 
riexe a cogliere il significalo, 
manifesto e latente, dei sogni 
stessi. E quindi il sogno diventa 
una sorta di casella, tessera di 
un mosaico nella relazione fra ' 
la vita coxiento e inconxia. 
Alla radio succede esattamen¬ 
te l'opposto. La fenomenolo¬ 
gia dei xgni é prevalentemen¬ 
te legala a una tipologia «magi¬ 
ca», cioè premonizioni, lelepa- 



titi e problemi legati alla motte, 
al a seconda metà della vita, 
alle asperiative su cosa viene 
dopo la vita. Coloro che telefo¬ 
nano lo (anno per dire, mollo 
g-i ntilmcnie. «io faccio del so¬ 
gni speoali. Ho sognato che 
quando cade la neve, questo 
piaita bene. Ho sognato che 
p.irlavo con il signor x c il gior¬ 
no dopo questo signore è mor¬ 
to». Queste cose nello studio di 
un anale,ta non accadono 
mai. non rni sono arcadule in 
2I> anni di lavoro. È stata la 


xopcrta più Imponanle. che il 
sogno che si racconta all'anali- 
sta è diverso da quello che si 
racconta alla radio. Con la tra¬ 
smissione ho potuto vedere il 
sogno trasversalmente e non 
longitudinalmente, e questo 
deriva dalla grande quantità di 
materiale che aniva. Ho parla¬ 
to in tre mesi con 10 persone 
circa la xttimana, finora sono 
stati trasmessi circa I SO sogni. 
Le i mal capitato di sentlnl 
spiazzato da uno dei sogni 


«li terzo è 
nell’annadio», 
un acquerello 
di Roberto ■' 
Perini 


No, in genere il mio atteggia¬ 
mento verso l’attità onirica è di 
meraviglia e dì ammirazione, 
in una delle prime puntate pe¬ 
rò. una signora mi ha raccon¬ 
tato di aver sognato il mare In 
una stalla. E devo ammettere 
che non è una cosa usuale. 
Insieme alla redazione avete 
anche studiato la tipologia 
delle persone che vi chiama¬ 
no? 

SI, sono prevalentemente don¬ 


ne. in media tra i 45 e i BC» anni. 
La metà circa lavora in casa. 
Fra gli uomini prevalgono le 
persone anziane. 

Secondo lei perché una per¬ 
sona è spinta a raccontare al 
pubblico radiofonico un po’ 
di sé? 

Per xlitudine. La gente ha bi¬ 
sogno di non sentirsi sola, par¬ 
la di cose intime, cerea un 
contatto perché xmbra che 
debba esorcizzare superam il 
senso di solitudine. Ha biso- 

f no di far xntlre che esiste, ha 
isogno di far parte di una col- 
lettiviia. Questo penso sia il 
merito delle trasmissioni di 
questo tipo, copre una laxia 
di utenza che la tv non copnrà 
mai. 

Cosa pensano I colleghi del¬ 
la sua esperienza ramofonl- 
ca? 

Un analista freudiano, che era 
stato interpellato prima di me, 
non ha accettato. In genere i 
colicghi mi dicono che é u in 
cosa originale, carina, poi mi 
accorgo che mi guardano stra¬ 
no perché, in fondo, ho latto 
qualcosa di eterodosso, che 
non si dovrebbe fare. Ho vioiti- 
to un’etica non xrìtta: lo psi¬ 
canalista é tradizionalmente 
una persona rixrvata. L’anali¬ 
sta che fa spettacolo (di que¬ 
sto alla fine si viene accurati) é 
anche lealista che invade il 
monddwi suoi pazienti die lo 
xntono alla radio, e questo 
implica anche doverne aflrori- 
tare le conxguenze. Io lio pe¬ 
rò un’età che mi pemnette di 
lare quello che voglio, diviartir- 
ml anche. E. in fondo pirnso 
che ogni paziente ha l'arialisita 
che si merita. 

Capita chèpcnoue che chia¬ 
mano In radio le chiedano 
anche di Iniziare una lem- 
pia? 

Molti desidererebbero riv( der¬ 
mi. Ma lo ho posto come con¬ 
dizione il latto che non ci deve 
essere nessun eontallo pnile.',- 
sionalc fra me e la gente che 
chiama. A me non si aniva né 
per una visita né per un colle,- 
quio. Sono solo una voce all? 
radio. 


M ROMA. Alla fine andranno 
jii uiiOci. dlle 18.30 !«u Tt;’’ 
lemontccarlo vedremo le Sera¬ 
te rii alta moda, il programma 
condotto da Gabriella Carluc- 
ci. che fino all’altro giorno ave¬ 
va rìxhiato di saltare a c,iusa 
dei disaccordi tra Camera na¬ 
zionale dell'alta moda e tv mo- 
negaxa. La Uasmissione, che 
sarà una sorta di telecronaca 
salottiera delle sfilate di moda 
che si svolgeran no da oggi fino 
a sabato, nel galoppatoio di 
villa Borghese a Roma, in un 
primo momento non era «pia¬ 
ciuta» alla società organizzatri¬ 
ce della manifestazione. La 
«Camera» ritenwa che II pro¬ 
gramma avrebbe dovuto esx- 
re più specialistico e diretto ad 
un pubblico di .addetti ai lavori 
e quindi aveva risposto con un 
secco no alla versione talk- 
show di Tmc. 

L’accordo però è fxji stato 
raggiunto e da oggi Gabriella 
Cariucci siederà nel salotto 
creato ad hoc nell'ambito del¬ 
la manifestazione, da dove in¬ 
tervisterà non solo i mostri sa¬ 
cri dell'haute couture, ma an¬ 
che i tanti perxmaggi del mon¬ 
do dello spettacolo e della 
«mondanità» prexnti alle sfila¬ 
te. Ogni giorno (fino a vener¬ 
dì) la trasmissione offrirà una 
sintesi delle prexntazioni dei 
modelli in questa «anteprima» 
delle collezioni autunno-inver¬ 
no, preparate dalle firme più 
prestigiox dell'atra moda ita¬ 
liana ed intemazionale. Nella 
prima puntata saranno mo¬ 
strate le creazioni dei xdici al¬ 
lievi dell’Accademia di moda e 
costume e, a seguire, sfileran¬ 
no le mannequins di Gianluca 
Borgonovi e Anna Giammus- 
so. Domani sarà la volta degli 
allievi dell’Istituto europeo di 
design, dei nuovi tailleurs di 
Rocco Barocco, dei capi della 
coreana Lian-Fyu Kim e di Cla¬ 
ra Centinaro. Mercoledì entre¬ 
ranno in xeria i modelli di 
Egon von Furstenberg, Loren¬ 
zo Riva, Paola Marzotto. Giove¬ 
dì sfileranno le mannequins di 
Fausto Sarti, l’ino Lancetti e 
Irene Galitzine. Venerdì, per 
l'ultima puntala é previsto, ol¬ 
tre alle sfilale di Gianciirlo Ripà 
e Renaio Balestra, un «dietro le 
quinte' con interviste e incontri 
con gli stilisti I! gli ospiti inter¬ 
venuti. 


CRAHJNO 


T,AO LAURRLAHARDV 


' RAS DAVINIA. Telefilm «Amore a altari» 


10.1B HtRUrAZKINIiOMICIDKLFIlm 


1S«0O TQI-FLASH 


ISAS OCCHKIALBNIURTTO 


1S.SO LA SKINORA IN OlALLa Telefilm 




ISJIS TQ1 -'ma MINUTI DI— 


14JM MISS ITALIA. Film con Q.Lollobrlfllda 


1S.40 SSTTBONMIIFARUUISHTO 


1S.10 RIO ISTATR. Varietà 


ITvàO LA STRAORDINARIA STOMA DRL- 

L’ITALIA.(1*puntata| 


1S.4S UN RSTATR D'AMORI. Scen 


■M I I RM II MBBB IMM 

RAIDUE 


SORDBNTSDIVtTA 


UN DOTTORB A SPASSO. FI I m 


LASSIS.Telefllm «Epidemiadi rabbia» 


LA CUNICA DELLA FORBSTA NB- 

RA. Telefilm «visite dal Canada» 


TOSORBTRRDICI 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


SANTA BARBARA. Telenovela 


L'ASSO NSLLA MANICA. Telefilm 


UNA PIANTA ALOIORNO 


TOS-PLASH 


RAITRE 


ia.aO ACCADDI A DAMASCO. Film 




Toa-POMmiQcio 


OOULD. Un mito del nostro secolo 


PRIMA DILLA PRIMA. 


BASKDALL. Campionato italiano 


CICLISMO. 76* Tour de Franco 


AMARTI II LA MIA DARNAZIOWB. 

Film. Reaia di Lewis Atien 


TQ3 DBRBV 


TILBQIORNALI 


(fU«]TrTy 


NON t MAI TROPPO TARDI 


10.00 ATLKTICAe Meeting Internazionale 


OH 



<0.00 ROTOCALCO ROSA. News 

IT.IS CARTONt ANIMATI _ 

<0.00 CANNON.Telefilm _ 

20.00 ATTBNTATO Al 0 QUANDI. 

Film di Umberto Lonzi 


22.20 LRALTRB NOTTI 


2S.SS CATCH. Selez. mondiali 


10.00 ITRBDIASHIVA.Film 


17.00 UN UOMO ALLA DBRIVA. 

Film di Peter Hyams 


18.00 ALTA MODA. Varietà 


20.00 IN ONDA. Attualità 


21.00 BANANA SPLIT 


SSeOO CRONO. Tempo di motori 




O.SS MODSOUAD.Telefilm 



23.20 CAIjCK>. Coppa America 


ODEOn 



7.00 VIDBO DELLA DIORNATA 


18.30 «LC.HAMMBR3PSCIAL 


20.00 SUPER HIT BOLDIBS 


21.30 BLUENIDHT 


22.30 ONTHEAIRNOTTE 


24.00 RADIOLABONTHSROCK 


3.00 NOTTEROCK 




TEIE^ 


Programmi codificati 

20.30 GRASSO B BELLO. Film 


.["■Trtil 


<.<S BULL DURHAM. UN GIOCO 
ATRBMANI. Film 


S.00 BONARIA. «Un proiettile per la spo> 
sa» 


10.00 VIOLBNTATA. Film con Karen Austin 


■P in : if.ài winna 


12AO BSTAT8B. Varietà (1 


1BAS CANALBSNBWS. Notiziario 


ISAS IROBINSON.Telefilm 


<4AO TOPSBCRVr. Telefilm 


104)0 BIM BUM BAM. Varietà 


[! ìÉ«fi 


1S.SE LA verità. Gioco a quiz 


il t i:i 


OOB’B. Gioco a quiz 


20.20 OIROOWCO. Gioco a quiz 


20AS ILTQDBLLBVACANZB. Varietà 


SO.SS HlOHLANOBR. Film con Christopher 
Lambert Regia di Russe! Mulcahy 


|t ' <1 ilM 


1AO ILTQDBLLBVACANZB.Varietà 


1.4S GOLORADaTelefitm 


STUDIO APBRTO. Notiziario _ 

UHKAI Gioco a quiz _ 

RIPTIDB. Telefilm _ 

STUDIO APBRTO. News _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

FBSTIVALBAR. Zona verde _ 

PRANCO, CICCIO B IL PIRATA BAR- 
BANBRA. Fiim. Regia di M. Amendola 
OU ZINGARI DBL MARB. Film con 
Robert Logan. Regia di Stewart Raffili 

ADAM 12. Telefilm _ 

STUDIO APBRTO. Notiziario _ 

14 DBLLA SCUOLA DI POLIZIA 

CARTONI ANIMATI _ 

CLASSB DI PBRRO. Telefilm _ 

PORKV'S a IL GIORNO DOPO. Film 

Regia di Bob Clark _ 

ItPOUCB. Varietà _ 

•STUDIO APBRTO. Notiziario 


SBNORITAANDRBA. Telenov ela_ 

PBR BUSA, Telenovela _ 

VALBRiA. Telenovela __ 

RIVIBRA. Telefilm __ 

DALLAS. Telefilm _ 

SBNTIBRt. Sceneggiato _ 

PICCOLA CBNBHBNTOLA _ 

SBNORA. Telefilm _ 

STBLLINA. Telenovela _ 

LAVALLBDBI PINI _ 

OSNBRAL HOSPITAL. Ti tiefilm _ 

FBBBWB D’AMORB- Sceneggt. ato_ 

PRIMAVERA, Telenovela _ 

MANUBLA, Telenovela _ 

CALIPORNIA, Telefilm _ 

L’AWBNTURIBRO DI HONQ KONG. 
Film con Clark Oablo, Susan Hayward 

Regia di E Dmytryk _ 

DALLAS Telefilm _ 

LOVB BOAT. Telefilm 


TBLE 


1.00 LA VOGLIA MATTA. Film con 
U Tognazzi.C. Spaak 
(repticadallel alle23) 


a 


17.00 GLORIA B INFERNO. Telen. 
1 
2 

21.1S IL CAMMINO SBGRBTO 


VìT-MTìj 



18.00 FANTASILANPIA. Telefilm 

10,30 TBRRB SCONFINATE _ 

20.00 IL GIARDINO DI ALLAH. Film 

con Charles Boyer 


14.00 CIAO RAGAZZI _ 

1B,0O STAZIONE Pi SERVIZIO 

1S-S0 TELEGIORNALE _ 

20.00 SPORT RBQIONALB 


22.00 SPORT 6 STELLE 


RADIO 


RAOIOGIORN ALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 11 ; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2' 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30:15.30; 
10.30: 17.30: 18.30; 19.30: 22.30. GR3 
8.45; 7.20; 9.45; 13.48; 14.45; 16.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03. 6.56, 

7.56. 9 56. 11.57. 12 56. 14.57. 16.57. 

18.56. 20 57, 22.57; 9 Radio anch'io; 
11.20 Tu. lui. i figli gli altri; 16 il pagino- 
ne; 19.25 Audiobox; 20.30 Musica dei no* 
stro tempo; 21 Nuances. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27. 7.26.8.26. 
9.27, 11.27. 13 26. 15.27. 16.27. 17.27. 
18.27,19.26, 22.27.6 II buongiorno di Ra- 
diodue. 10.30 Pronto Estate, 12.50 Tutti 
frutti; 15 Agosto moglie mia non il cono* 
sco; 19.50 Voci nella sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 718. 9.43. 
11.43. 6 Preludio, 6.30-10.30 Concerto 
del mattino. 11.50 Opera In canto, 14.00 
Diapason, 16 Orione, 19.20 Scatola so¬ 
nora; 21 Festival di Vienna. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e in¬ 
formazioni sul traffico in Mt 12 50-24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 

LA VENDETTA DI URSU0. 

Film con Samson Burke 

17.00 

002 OPERAZIONE LUNA. 

Film di Lucio Fulcl 

KEsn 

III II 1 II 111— 

20.00 

L’UOMO DBL COLPO PBR- 
PBTTO. Film con R. Harrison 


IZrSOEZniZSBeiH 

22.00 

ALTISSIMA PRESSIONE. 

Film; regiadi E. Trapani 



(illHllllll 


10.03 UN DOTTORE A SPASSO 

R.gl. di Ralph TTiorna., con DIrfc Bogarda, Murl.1 
Pavfow. Donald EUndun. Gran Bratagn. (1958). gs ml- 
nuU. 

Commedia brillaiife che racconta le «avventure» di un 
giovane medico che lenta di far carriera. Agli Inizi II 
dottore abarbatcìllo ai Impiega presso un collega più 
anziano, ma gli attegfilamenO della moglie di costui lo 
spingono a licenziart i Arriva cosi nello studio di un 
medico dell'alta società dove oltre al guadagni eco¬ 
nomici realizza qualche -awenturetta» rosa... 

RAIDUE 


12.30 ACCADDE A DAMASCO 

RmIs di José Lopoz Rublo • Primo Zelilo, con Psolo 
Borbsra, Gomiiina Psollori, Lauro Gazzolo. Italla- 
Spagna (1943). 60 minuti. 

Una commedia class ica dove tutto ruota intorno al de¬ 
sideri di una ragttzza Intraprendente. Si tratta della fi¬ 
glia di un mercante itrabo che fa girar la tosta a un 
medico, a un Caid e ii) gran Visir di Dnmasco. La ra¬ 
gazza però punUi in alto e riuscirà a conquistare addi¬ 
rittura il califfo delta Città. 

RAITRE 


14.00 MISS ITALIA 

R.gl. di Duilio Cofeltl con Gin. LoHobrlgld., Con- 
atence Dowling, Cari ti Campanini. Italia (1950). 87 mi- 
nuU. 

La storia é ambientata a Stress, sul lago Maggiore, 
dove un giornalista conduce un'Inchiesta fra le cinque 
tlnallste del concorso di Miss Italia, per conoscere 1 
motivi della loro partocipazione. Ne escono cinque ri¬ 
tratti ognuno divorso dall'altro: sogni di successo, de¬ 
siderio di rifarsi una vita, Insomma un viaggio Ira i de¬ 
sideri e le illusioni dell'Italia del dopoguerra. 

RAIUNO 


20.00 L'UOMO DEL COLPO PERFETTO 

Regia di Aido Florio, con Richard Harrfaon, Alida 
Chain, tuia Oavlla, Rosalba Neri. Italia (1967). 90 mi¬ 
nuti. 

Slamo su un volo che dalTAfrica trasporta ad Amster¬ 
dam un bottino di preziosi. Immancabilmente, i dia¬ 
manti vengono rubali da una esperta banda d* «mani 
di velluto». Ma il gruppo di malviventi dovrà fare i con¬ 
ti con un detective delle assicurazioni: sparatoria, re¬ 
cisero del malloopo punizione per i laart. 



00.40 ILPONTEDIREMAOLN 

Regia di John Cìulllermin. con George Segai, Ben 
Gazzara, Bobert Vaughn, Palar Van E^rck. Uaa (1968). 
Il2mlnutr 

Seconda guerra mondiale II ponte Remagen ò difeso 
strenuamente dai soldati tedeschi che vogliono Impe¬ 
dire allo truppe americane di entrare in Germania. 
Dopo una cruenta battaglia, gii alleati passeranno 
uQuolmonte noi 1 9r''lt jrio nemico 
RAIUNO 

20.30 HIGHLANDER L'IJLTIMO IMMORTALE 

Regie di Russell Mulcahy, con Chrletcmher Lumberl, 
floxanne Hart, Sean Conrtery. Usa (1986). 112 minuti. 

A New York vive un giovane antiquario (Lamtjort). A 
prima vista sembra un qualsiasi ragaz.co di treot'annl. 
ma in realtà ne ha piL di quattroconto, infatti è uno de¬ 
gli ultimi immortali i guerrieri scozzesi del XVI secolo 
che si aggirano per il pianeta saltando da un secolo 
all'altro, sfidandosi a quello La colonna sonora è dei 
Queen. 

CANALE 5 


PIANGERÒ DOMANI 

Regia di Denlel Menn, con Susan Heyward. Richard 

f onte. Don Taylor. Usa (1956). 110 mlnijtl. 

la storia di un'eslitenza drammatica divisa tra II 
successo e la so itudme Llllian Roth é una celebre at¬ 
trice giunta alla vetti della carriera artistica, ma la 
sua vita sentirne itale à un vero disastro La donna si 
darà all'alcool e solo alla fine grazie ad una grande 
forza di volontà < all'.liuto di un nuovo amore, riuscirà 
a riemergere. 

RAITRE 














































































































































































PAGINA 17 L’UNITÀ 


Spettacoli 


A Santarcangelo è saltato ieri sera 
Tultimo spettacolo deD'Opera 
nazionale del Tibet, al termine 
di una giornata densa di polemiche 


LUNEDÌ 15 LUGLIO 1991 


I delegati cinesi non hanno gradito 
la presenza di un rappresentante 
del Dalai Lama e d altri esuli 
a una tavola rotonda sul teatro 


Va in scena il dramma del Tibet 


Ieri sera, mentre la gente attendeva in (ila fuori dal 
i teatro, è saltato a Santarcangelo l’ultimo spettacolo 
dell’Opera nazionale tibetana. Motivo: la presenza 
'ì di un rappresentante del Dalai Lama e di tibetani 
t esuli e dissidenti a un convegno del mattino, dedi- 
!. cato al teatro di quel lontano paese. I funzionari ci- 
; nesi che hanno accompagnato gli attori: «Non sia¬ 
mo venuti qui per parlare di politica». 


CWSTIANA PATnmO’ 


H SANTARCANCEU). Un ap¬ 
puntamento mancato quello 
tra Cina. Tibet e studiosi del 
teatro e della cultura del paese 
più alto del mondo: una delle 
patti (gli attori deU'Opera tibe¬ 
tana) non ha potuto paiteci- 
pare per un velo non dichiara¬ 
lo ma intuibile del funzionari 
cinesi che li accompagnava¬ 
no: a loro volta. 1 cinesi si sono 
rifiutati di partecipare al con¬ 
fronto, per la presenza di tibe¬ 
tani dissidenti e in esilio. Cosi, 
al festival del teatro di ricerca 
di Santarcangelo un inrmcuo 
convegno si è tramutato in una 
drammatica tribuna politica 
con una coda serale; al pubbli¬ 
co che attendeva fuori dal tea¬ 
tro è stato annunciato che la 
compagtria tibetana aveva de¬ 
ciso di annullare la sua quarta 
e ultima rappresentazione. 

Nella grande sala rettango¬ 
lare della Rocca malatestiana 
che domina il paesino roma¬ 
gnolo c'era il rappresentante 
dei Dalai Lama in esilio. Gyel- 
las Cyaltsen. arrivalo dalla 
MEzera. c'erano studiosi del 
teatro tradizionali tibetano, Fo- 
' SCO Maraini (che non polendo 
essere presente ha Inviato un 
intervento registrato) e Bù 
wang Geiangcnub, ma marKa- 
vano proprio gli artìsU della 
Compagnia statale dell'Opera 
tibetana della Cin». che per la 


prima volta sono in tournée in 
Italia. E i rappresentanti del go¬ 
verno cinese che pure erano 
seduti in sala, mescolati al 
pubblico di attori, registi e ap¬ 
passionati di teatro, hanno ri¬ 
fiutato per più di due ore di se¬ 
dere al tavolo, di rispondete al¬ 
la domande o di prendere la 
parola, aHidando a due volan¬ 
tini in stile poliziesco, scritti a 
nome dell'Opera del Tibet, il 
loro «rifiuto di partecipate alla 
cosiddetta tavola rotonda». 

■Siamo venuti qui per uno 
scambio culturale c non per 
lare polemiche politiche». 
Questo II ritornello per giustifi¬ 
cate il rifiuto. Quello che i fun¬ 
zionari del governo di Pechino 
dicono di ritenete inaccettabi¬ 
le è la partecipazione all'in¬ 
contro dei tibetani in esilio. 
•L'accordo tra l'ambasciata ci¬ 
nese e il direttore artistico <U . 
Santarcangelo - dietro il quale 
1 cinesi si trincerano - ptet^e- 
va un incontro tra la compa¬ 
gnia e alcuni studiosi di teatro 
italiani». Niente esuli, dunque. 
Già nei giomi scorsi, per gli 
stessi molivi, un incontro tra gli 
attori della Compagnia c alcu¬ 
ni tibetani in esilio era avvenu¬ 
to sotto il controllo di un fun¬ 
zionario, e «in un clima di 
grande tristezza», dice Oeiang- 
chub. 

Nel nostri progetti «l'opera li- 




Un artista dell'Opera tibetana; feri sera a Santarcangelo la compagnia ha annullato l'ultimo spettacolo in programma 


betana - racconta Antonio At- 
Usani, direttore artiitfco del fe¬ 
stival - doveva arrivare In Italia 
con trenta elementi, per mette¬ 
re in scena uno degli otto 
drammi che costituiscono il re¬ 
pertorio di una delle più anti¬ 
che forme teatrali del mondo. 

La tata Drauasanffnc». Invece, 
imprecisate «difficoitù organiz- ^ 
zativc» hanno ridotto l'organi- '* 
co prima a ventidue tra attori e 
attrici, e alla fine sono riusciti a 
ottenere il visto per partire da 


Lhasa in diciotto c guardati a 
vista da un funzionario della 
Repubblica popolare cinese. 
Tantoché al pubblico del festi¬ 
val hanno potuto presentare 
solo un'antologia di scene e 
danze tradizionali scelte dal 
repertorio. 

L'opera tibetana della Cina 
è uno dai due rami in cui si è 
divisa l'antica compagnia - 
Chlumolung. Subito dojx> i fat¬ 
ti del 'S9 un gruppo di attori 
decise di restate, un altro grup- 


p<3 scc Ise la via dcll'csiiio insie¬ 
me si Dalai Lama e alla sua 
corte prima in india e poi in 
tutto ri mondo. Og^, quegli ar¬ 
tisti dmidenti continuano a fa¬ 
re leaao in Occidente, come 
Tibetiin institute of permor- 
mlng .irts (Tipa). «Originaria¬ 
mente avevo in mente di por¬ 
tare a Santarcangelo entrambi 
I gruppi per mettere a confron¬ 
to i dlsersl sviluppi delle dram- 
maturgie. Ma il Tipa verrà in 
Romwia solo nel prossimo 


settembre», spiega ancora Atti- 
sani. «Dopo il '59 è iniziato un 
processo di cinesizzazione del 
teatro tibetano rimasto nella 
regione autonoma dello Xi- 
zang (l'attuale nome ufficiale 
del Tibet, rrdr). I segni di que¬ 
sto processo sono il passaggio 
daH'oralità alla scrittura e dal 
teatro di strada al palcosceni¬ 
co; la drastica riduzione della 
durata delle rappresentazioni, 
che andavano avanti anche un 
giorno intero e la sostituzione 



Se c'è un compositore di musica che la danza ha 
sempre tenuto in serissima considerazione, questi è 
Mozart. Tuttavia, coreografi, festival e organizzatori 
si accaniscono a ricelebrare, talvolta con poche 
idee, il genio salisburghese. Fa eccezione un ballet¬ 
to dedicato a «Hen> ^lieri, presentato alla 44esima 
Estate Fiesolana, che rinfocola la leggendaria rivali¬ 
tà tra i due musicisti, come nel film Amadeus. 


MAmNILLA OUATTmiNI 


«Htrr SalM» alTEstate Flesotana 


M FIESOLE. L'indigestione 
mozartiana di questi tempi po¬ 
trebbe indurre anche il più bo¬ 
nario itegli spettatori a dar ra¬ 
gione .1 Glcnn Gould. Il geniale 
pianista che canticchiava 
mentre suonava dichiaro che 
Mozart era un compositore 
«sopravvalutato». Il giudizio pa¬ 
radossale contribuì ad-alimen- 
tarc la fama di eccentrico di 
Gould. ma potrebbe servire a 
deserhere certi eccessi balletti- 
stici mozartiani e a riscattare 
indirettamente la figura e la 
produzione del «povero» Salie- 
ri. Ma Gould non intese giudi¬ 
care Mozart in relazione a qul- 


cun altro, cosa questa che ha 
impedito di utilizzare la sua 
boutade\n funzione teatrale. 

La ventennale fortuna del 
personaggio scenico Mozart si 
deve, come è noto, alla conti¬ 
nua contrapposizione al suo 
presunto, e letterario, avvele¬ 
natore Salieri. Un recentissimo 
pseudo-processo inscenato al¬ 
la Davies Symphony Hall di 
San Francisco dall'avvocato 
Melvin Belli che ha accanita¬ 
mente difeso Salieri dall'accu¬ 
sa di omicidio, avrebbe potuto 
accendere nuove fantasie 
spettacolari. Ma evidentemen¬ 
te la passionale difesa non de¬ 


ve er-tere ancora sembrala 
drammaturgicamente efficace 
quanto il racconto di Puskin, il 
celebre copione teatrale di tto- 
ler SIraffer, il pluripremiato 
film di Milos Forman. Tanto é 
vero che rultima produzione 
dtKlicala al fanla<onflitto Mo- 
zarVStilleri. a cura di Fabrizio 
Monteverde e'Mauro Conti, di¬ 
segna un Saiieri corroso dal- 
l'invid-a, molto simile al ranco- 
roso personaggio descrìtto nel 
Wìm Amadeus 

È qu(»to, perù, il lato metto 
originale - nonostante la bra¬ 
vura gigionesca dell'attore 
Fianco Di FTaiKescantonio - 
di una produzione per Maggio- 
danza (la compagnia del Co¬ 
munale di Firenze) che ha i 
suoi punti di forza nella fre¬ 
schezza .scenica e nella danza 
teatrale. Il Settecento doti’Enci¬ 
clopedia di D'Alambert infor¬ 
ma uni costruzione a più livelli 
che si staglia sul belvedere del 
palcoscenico «en plain alt» del 
Teatro Romano di Fiesole. Un 
parco di sedie posto tutt'intor- 
ni insinua che quanto accade 


é teatro nel teatro: la contem¬ 
poraneità che osserva il passa¬ 
to. Ma i costumi sono tutti d’e¬ 
poca c produce un grande ei- 
fetto io iipcrticato caneHo, ad¬ 
dobbato di drappi rossi, sul 
quale si agita il catarroso e re¬ 
citante Salieri. Ai suoi piedi 
sbuffano e gesticolano due 
servitori: sono gustose mac¬ 
chiette in sintonia con i quadri 
compassati, di squisito tono 
settecentesco, che si incastra¬ 
no sull'alta costruzione tratta 
dail'Enciclopedia che troneg¬ 
gia in scena. 

Heir Salieri narra nella dan¬ 
za un duello soprattutto amo¬ 
roso. Il piccolo, tondo, scattan¬ 
te Mozart, vestito di rosso, è un 
accanito seduttore. L’ìmpoma- 
tato Salieri ama come un finto 
damerino. Su di un collage di 
musiche scelte con gusto c 
mai troppo risapute, nono¬ 
stante compaiano estratti dal 
Rauto Magico e dal Don Gio¬ 
vanni, ù soprattutto riuscito 
l'andirivieni ette si crea, l'alter¬ 
nanza di solisti c insieme dei 
ballerini Ed è gradevole il loro 


Tom Savini, dal saingue del Vietnam all'horror 


> HI ROMA Sembrano quasi 
due gemelli. Diabolici natural- 

‘ mente. Tom Savini. americano 
(ma dalle evidenti orìgini ita- 
, Uanc. abruzzesi per la precisio- 
ne), mago di trucchi ed effetti 
’ speciali, e Sergio Stivaletti, suo 
; emulo italiano. A renderli simi- 
: li non é solo un mestiere colti- 
I vato artigianalmente e che si 
esprìme ad alti livelli professio¬ 
nali, ma una straordinaria ras¬ 
somiglianza del loro look: ca¬ 
pelli neri, baffoni e pizzetto. 
Quasi due moschettieri, Ara- 

> mis e Athos, forse Porthos, solo 
' che II loro nemico (o il loro 
: amico?) non è 11 Cardinale, ma 
t il demonio e le forze del male. 

Savini e Stivaletti si sono ritro¬ 
vati a Roma in occasione del¬ 
l'undicesimo Fantafcstival. Il 
^ primo, ospite speciale con una 
; rassegna di film a cui ha patte- 
t cipato come curatore del truc¬ 
chi e degli effetti speciali (ma 
\ anche con La notte dei morti 
t uivenli, il «remake» del celebre 
' film di Romero, che Savini ha 


diretto e che é stato proiettato 
in antemprìma a chusura del 
festival). Il secondo con una 
bella mostra di sue creature, 
maschere, manichini c conge¬ 
gni, allestita al Palazzo delle 
Esposizioni. 

Con all'atlivD una ventina di 
opere, da Zombi al film<ulto 
Venerdì 13, da Creepshow a 
Due occhi diabolici, Tom Savi- 
nl ha prodotto alcuni dei «ma¬ 
ke-up» più raccapriccianti del 
cinema horror ed ha escogita¬ 
to tecniche e congegni (spes¬ 
so realizzali con pochi mezzi) 
che hanno latto scuola. E se é 
arrivato a questo mestiere il 
merito va tutto a L'uomo dai 
mille volli, un film-biografia sul 
grande attore del muto Lon 
Chaney, abile nel truccarsi e 
nel trasformare il suo aspetto. 
•Fu una vera rivelazione - rac¬ 
conta Savini - decisi che nella 
vita non avrei potuto fare altro. 
Cominciai a raccogliere mate¬ 
riali e strumenti per il trucco. 
Mi esercitavo sui miei compa- 


Splatter è una parola inglese che, più 
o meno, sta per spruzzo o schizzo, ma 
indica anche un genere cinematogra¬ 
fico in cui l’effettaccio sanguinolento 
ia fa da padrone. Anche al recente 
Fantafcstival di Roma non sono man¬ 
cate opere del genere, ma, almeno tra 
le novità, sono sembrati affiorare nuo¬ 


vi linguaggi della paura; insomma, 
una maggiore attenzione alla storia 
che ai trucchi e agli effetti speciali. Lo 
stesso film premiato, il francese Adré- 
naline, punta sul grottesco e su una 
parodia del genere. Ecco che cosa ne 
pensa Tom Savini, uno dei maestri ri¬ 
conosciuti del trucco e dello splatter. 


gni di scuola, c li truccavo cosi 
bene che dopo un po’ i loro 
genitori arrivarono a impedir¬ 
mi di frequentarli. Ma andai 
avanti lo stesso, volevo lare 
parte dei film che vedevo. E ci 
sono riuscito, anche se, ora 
che ci sto dentro, molta di 
quella magia 6 andata perdu¬ 
ta». 

Eppure questo maestro nco- 
nosciuto deirhorror, in grado 
di crearli ferite e orrende muti¬ 
lazioni con protesi di lattice, o 
di far saltare crani ed esplode¬ 
re budella facendo scoppiare 


RINATO PALLAVICINI 

profilattici pieni di sangue arti¬ 
ficiale, dice di non amare lo 
splatter. «Per me lo splatter - 
spiega Savini - è come la por¬ 
nografia. Insistere su un'inuna- 
gine di budella spiaccicate é 
come inquadrare ossessiva¬ 
mente i genitali. Un certo pub¬ 
blico vuole sempre di più, ma 
c'é un limite di confine che 0 
pericoloso attraversare, e |X)i 
ultimamente la censura negli 
Usa SI ù fatta più stretta. Anche 
ne io notte dei moni viventi so¬ 
no stato costretto ad eliminare 
alcune scene c la gente in par¬ 


te é rim.isia delusa. Comunque 
lo splatter non é più cosi im¬ 
portante c film come Misery e 
Total recali, dove pure non 
m.rncam> scene del genere, 
hanno dimostralo una mag¬ 
giore attenzione alla stona». 
Forse s.irà un vezzo o forse, 
chissà, qualche fantasma che 
si riaffaccia con troppa eviden¬ 
za "Sono stato lológrafo du¬ 
rante la guerra dei Vietnam e li 
- dice ‘iivini - no ho viste di 
lutti i colori. Se un mio trucco 
riesce a ncrearc qualcuna di 
quelle brulle impressioni, allo- 





Susan Sarandon 


GaryOldman 


delle maschere col trucco, se¬ 
condo l’uso dell’Opera di Pe¬ 
chino. Si è parlato di moder¬ 
nizzazione, ma il vero scopo é 
quello di annullare la differen¬ 
za Ira le due culture». 

In Occidente le violazioni 
del diritto aH'aulodelermina- 
zione del popolo tibetano pas¬ 
sano quasi sotto silenzio. Re¬ 
centemente é capitalo in occa¬ 
sione del viaggio di De Miche- 
l'is in Cina, nel maggio scorso. 
Al ministro che aveva sollecita¬ 
to le autorità cinesi sulla que¬ 
stione tibetana, lu risposto che 
si trattava di «affari interni» e di 
occuparsi piuttosto della mafia 
in Italia. «Ogni anno, il 10 m.ir- 
zo, anniversario della rivolta 
del '59 soffocata nel sangue, ri¬ 
corda Fosco Maraini, sparuti 
gruppi di profughi tibetani pro¬ 
testano di fronte al palazzo 
delle Nazioni Unite a New 
York. I passanti li guardano co¬ 
me fantasmi, e forse li scam¬ 
biano per cinesi». Nell'aspetto 
fisico e nella linma, cinesi e ti¬ 
betani si sotn^liano. Forse 
hanno ragione i cinesi - riflette 
Maraini - a dichiararli una mi¬ 
noranza nel complesso del lo¬ 
ro popolo?». 

Non è cosi. «Il 90% della no¬ 
stra cultura, che è molto diver¬ 
sa da quella cinese - ha ricor¬ 
dato ieri mattina Gyeltag Gyalt- 
sen - e stata distrutta negli ulti¬ 
mi quarant'anni, e non solo a 
causa della rivoluzione cultu¬ 
rale, senza la religione buddhl- 
sta slamo come pesci senz’ac¬ 
qua. E in questi anni sono stati 
distrutti seicento monasteri». 

Il dialogo tra le autorità cine¬ 
si e il DaiaTLama in esilio, che 
era cautamente ripreso in sede 
diplomatica, è stato bnisca- 
mente interrotto dopo Tian An 
Men, e il paese è ripiombato 
indieUo agli anni della repres¬ 
sione. ■ 


AU’Estate Fiesolana un balletto ispirato al leggendario antagonismo tra i due musicisti 

Ancorcrloro, Mozart e il rivale Salieri 
Ma questa volta si combattono per amóre 


pacato sedersi a osservare, il 
loro ag^pparsi simbolico alla 
costruzione deìVEndclopedia. 
Mozart (Orazin Messina) gio¬ 
ca a mosca cieca. Balla il mi¬ 
nuetto che il coreografo Mon¬ 
teverde ha prudentemente ri- 
maneggiato. Il suo balletto pe¬ 
sca con garbo e intelligenza 
nel registri della danza dell'e¬ 
poca di Mozart con balzi con¬ 
temporanei e cambi d'umore 
gestuale. Il bilico tra danza e 
teatro, Herr Salieri vania la fa¬ 
tata apparizione di una bella 
ballerina, Sabrina Vitangeli, e 
un finale a sorpresa. Mozart è 
morto. Salieri-attore distrugge 
il suo teatrino creato nella co¬ 
struzione deìVEndclopedia e la 
sua musica, storpiando il motì- 
vetto del «farfallone amoroso». 
Ma che faticai Per mantenere 
la leggiadria del balletto, che 
monta come una torta nel for¬ 
no proprio nel secondo atto, 
occorre una concentrazione 
che i ballerini del Comunale, 
in genere puntigliosi, conqui¬ 
stano e perdono, qui, con trop¬ 
pa disinvoltura. 


Pirimefilm 

Lo yuppie 
la cameriera 
e Tamore 

MICHKU ANSÌÌLÌr~ 


Calda emozioiie 

Regia: Luis Mandoki. Inteipre- 
ti; James Spader, Sus.»ri Siiran- 
don, Kathy Bates, Blt'eii tien- 
nan. Usa, 1991. 

Roma; Rogge et Nolir _ 

■i Un altro amore difficile, 
minato da un conflitto di clas¬ 
se che si scioglierà strada fa¬ 
cendo. Rispetto al recente 
Green Card i ruoli sono rove¬ 
sciati: lui é uno yuppie di Faint 
Louis metodico e spento lei 
una cameriera di fast-fixxl di¬ 
sordinata e vorace. Non si in¬ 
contrerebbero mai se una icra 
più triste delle altre Miix, ab¬ 
bandonati gli amici rumorosi, 
non si fermasse a birre un 
whisky in uno di quei single bar 
visti in mille film e non fosse ri¬ 
morchiato da Nora. Isntiannbi 
ubriachi, si ritrovano a letto in¬ 
sieme, stretti in un cimpltsso 
furioso. Il giorno dopro qualco¬ 
sa é cambiato nella loro vita... 

Schema classico, c|uell<i di 
Calda emozione (in originale 
White Palacé), che il regista 
Luis Mandoki arricchéicci di 
notazioni curiose, soprattutto 
nella descrizione della high so¬ 
ciety ebraica. Divisi da un b-ura- 
tro culturale (lui ama la musi¬ 
ca classica, lei la musica coun- 
tiy) ma uniti dalla cognizione 
del dolore (lui ha peno la gio¬ 
vane moglie ili un incidente 
d'auto, lei il figlio drogalo), 
Max e Nora incarnano le ani¬ 
me inconciliabili dell’America 
anni Novanta. Perché è chiaro 
da subito che l'uomo, prtis<:> da 
bollente passione, si vergogna 
di presentare in società quella 
proletaria kitsch sedei anni 
più anziana di lui; aila line 
compirà II gran passo, m i sarà 
trop^ tardi. A meno che.. 

Convenzionale eppiure at¬ 
traversato da una vena sincera 
che la dimenticare certi pas¬ 
saggi supertelefonati. Calda 
emozione rielabora un roman¬ 
zo di Glenn Savan e si iiftid.i al 
la bella prova di Susan Sarai' 
don e James Spader. La pii ina, 
non nuova a ruoli del genere 
(era la friggitrice che faceva in- 
namorareBurt Lancaster in At¬ 
lantic City), arricchisce di una 
sfumatura amara la propria 
sensualità, e il rìferìmcito 
esplicito a Marilyn Monroe iier 
una volta non disturba; il se¬ 
condo, rivelato da Sesso, bugie 
e videotape, nasconde dietro 
quei lineamenti perfetti un in¬ 
quietudine che riscatta via via 
il personaggio. 

In sala (il film resiste da una 
tre settimane, quasi un ncord 
di questi tempi canicolari) il 
pubblieoe accoglie con qual¬ 
che risatina nervosa le rieciuen- 
ze sessuali, davvero ben girate, 
come infastidita dalla diffiden¬ 
za d'età. Magari é un Ciisd, ina 
vate la pena di annotarlo. D’al¬ 
tro canto, la madre di Ma;:, nel 
conoscere Nora vestita a testa, 
sospira infastidita al figlio: 
«Certo che non è una pruni- 
zia». 



ra vuol dire che funzioiiu» 

La carriera di Tom Savini é 
partila proprio da II. Il primo 
film a cui ha piarlecipali) è sla¬ 
to. nel 1972. Deallidnav di 
Bob Clark. Il protagonista C i n 
reduce dal Vietnam che terna 
a casa dopo essere stato ui i- 
cialmente dichiarato morto. 
Solo che è morto per davvero, 
SI nutre di sangue umano e, a 
mano a mano, che la storui va 
avanti il suo a.spetto peggiori, 
di putrefazione in pulnrlazi'i- 
ne. "No, non sono un sadico - 
precisa Savini - cerco tolti fi 


Primefilm 

Se la mafia 

parla 

irlandese 


Stalo di grazia 

Regia: Phil Joanou. Sceneggia- i 
tura; Derinls Mcintyre. Inler- ' 
preti: Sean Penn, Ed Harris, 
Garjr Oldman, Robin WrighL ■ 
Musiche: Ennio Morricone. ', 
Usa, 1991. 

Roma: Metropolitan _ ) 

Ancora mafia a New [ 
York. Ma stavolta niente italo- ! 
americani.o prortoricani o neri: ■ 
sono di scena gli irlandesi, an- 
zi gli «westies», come vengono i 
chiamati in gergo 1 malavitosi ' 
che animimo il quartiere Hell’s ! 
Kitchen (letteralmente «Cuci- ■ 
na deU’infemo»). Film bizzar- ; 
ro. anche se non proprio riu- ! 
scilo, questo Stato di grazia • 
che il ventottenne Phil Joanau 
ha cucito addosso alla ghinta i 
di un terzetto d'attori niente ' 
male; Gaiy Oldman, Ed Harris ; 
e Sean Penn. Il primo è Jackie ' 
Flannery, un balordo con i ca- ' 
pelli turchi perennemente ler- , 
ci e la pistola facile; il secondo i 
è suo fratello Ffankie, un gang- ' 
ster implacabile con villetta I 
fuori città e vita rispettabile; il ' 
terzo è Teny Noonan, un ex 
criminale tornato sulla piazza 
do(>o aver girato mezza Ameri- i 
ca. ' 

Insieme potrebbero fare fa- i 
ville, ma la tragedia é in aggua- ' 
to. Mentre la degradazione ur¬ 
bana sta imbastardendo 1 vec¬ 
chi codici d’onore irlandesi e 
la mafia italiana incalza, sco¬ 
priamo che Teny non è altro , 
che unosbiirro infiltralo nell’or¬ 
ganizzazione per distruggerla ' 
daH'iniemo. Compito ingrato, 
giacché l'eroe fu amico per la 
pelle di Jackie e fidanzato del- i 
ia sorella Kathleen. 

Per raccontare questa storia, 
il giovane Joanau si 6 ispirato ' 
alla vita di Mickey Featheislo- ' 
ne, un boss degli «westies» pas- . 
sato dalla pane della legge e 
tutt'ora protetto, sotto falso no¬ 
me, (falla polizia federale. Ma ' 
lo spunto di cronaca viene su- ■ 
bito abbaridonato in favore di . 
una narrazione quasi epica, 
dai tratti vagamente shake¬ 
speariani, che ha per tema il 
senso di colpa. Solo tradendo 
l'antica amicizia Teny riuscirà 
a portare a termine la sua mis¬ 
sione, ma chi gli darà la forza 
per farlo? 

Conflitto classico, quello tra , 
dovere e sentimento, che il ci¬ 
nema americano ha frequen¬ 
tato in ogni sfumatura. Stalo di 
grazio aggiunge pMo di nuovo 
al genere, ma lo stile è potente, 
e la sparatoria finale (ricorda 
la resa dei conti ingoiata da 
John Wayne nel nstolero dì 
Don Siegei) un notevole eser¬ 
cizio di montaggio. Sullo sfon¬ 
do di una NewrVork misera e 
gonfia di birra, contrappuntata 
dal folk-punk dei Pogues e dal 
rock degli U2, si consuma un 
doppio tradimento, e a pagare 
per primo sarà Jackie Ranne- 
ry. Il violento psicotico e tume¬ 
fatto cui Gary Oldman, già Ro- 
sencrantz nel film di Stoppard, 
regala una strana umanità. 
«L’uomo ttanquiflo» di John 
Ford è solo un ricordo. 

OMiAn. 


Il mago 
del trucco 
horror 
Tom Savini 
e. a sinistra, 
un'immagine 
di «Adrénaline» 
illilm 
premiato 
al Fantatestival 


fare il mio lavoro nel miglior 
modo possibile, e il mio lavoro 
é quello di suscitare l'orrorc. 
Perù, vorrei cambiare genere, 
dedicarmi di più agli effetti 
speciali, alla costruzione di 
creature sul tipo di Franken¬ 
stein o del Mostro della Laguna 
Nera. Ma poi, abituati come 
siamo all’eccesso, non so se 
un ntomo di quelle creature 
riuscirebbe a impressionarci 
come allora. Io di che cosa ho 
paura'’ Dei ragni, dei rasoi e 
del sangue. Quello vero, natu¬ 
ralmente». 
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1 classici 
del teatro greco 

Elettra, Oreste 
e Ifigenia 
claGibellina 
a Montalcino 


■i Settimana eccezionale 
per il leatn) sotto il doppio se¬ 
gno degli Les Atndes e del Mil- 
telFcst, Clic si svolge a Qvkla- 
le del FriuU Da GlbeOliM 
(Tiapann a Monlaldno, due 
progetti di teatro sperimentale 
e d’avanguardia ispirati alla 
tragedia gneca Sullo sfondo 
surreale del paese siciliano 
per meta ancora distrutto dal 
terremoto u per metà ricostrui¬ 
to e decorato con sculture mo¬ 
derne arriva (^dal 16 al 18) la 
trilogia Les Atndes, del Théatre 
du Mieli di Ariane Mnouchki- 
no che comprende 1 Ifigenia in 
Aulide di Eunpidc. VÀ^men 
none e Le cerifere di Eschilo 
•L Onenic ò l'inizio di lutto, è 
la '/era infanzia del teatro» ha 
dichiarato una volta la Mnou- 
chkine A conclusione del Fe¬ 
stival di Montalcino (Siena) 
In contemporanea con il con- 
vemo «Le pareole del teatro», 
dal 13 al 20 va in scena II pro¬ 
getto Eunpide. che comprende 
le tre opere eunpidee I Elettra, 
1 Oreste e I Ifigenia in Taunde 
per la drammaturgia di Massi¬ 
mo Castri 

Un percorso che il regista ha 
portato avanti con atlon e tee 
nici ex-allievi grazie al proget¬ 
to didattico dell Atelier della 
Costa Ovest e che si è concre¬ 
tizzato in una produzione di 
forte originalità 
Saranno due presidenti - 
Cossiga c 1 ungherese Goenez 
- ad apnrc il MittelFest di Civi- 
dale in programma dal 19 al 
29 luglio Per la 45» Festa del 
Teatro a San Minialo (Pisa) 
SI potrà vedere dal 19 al 24 
(21 30) nella Piazza del Duo¬ 
mo Il potere e la atona di 
Graham Gri'en lo scrittore re 
centementc scomparso La re¬ 
gia à di Giancarlo Sbragia, che 
interpreta anche il ruolo pnn- 
cipale affiancato In scena dal 
figlio Mattia Per un’iniziativa 
che vuol coniugare teatro e tu¬ 
rismo a CMtella del Tronto 
(L Aquila) il 18 (alle 21) po¬ 
ma nazionale di Giulietta e Ro¬ 
meo per la regia di Lorenzo 
Salvetli in un inconsueto alle 
stimento gli spettaton non sa 
ranno seduti ma seguiranno 
I azione lungo un percorso che 
SI snoda dentro al suggestivo 
castello e nel borgo Infine a 
Pletmaantn al Festival la Ver 
siliana dal 19 al 21 L avaro di 
Moliàrc con Giulio Bosetti e 
Manna bonligli per la regia di 
Gianfranco De Bosio 

a E! Ma 


A Palermo 
rAmérican Pallet 

Giulietta 
con scarpette 
italiane per 
la danza Usa 


■■ Il Teatro Massimo di Pa¬ 
lermo ha messo a segno II più 
importante colpo ballettistico 
di quest’inizio d’estate chia¬ 
mando al Teatro di Verdura 

I American Ballel Theatre, insi¬ 
gne compagnia che non ap¬ 
proda tanto spesso sui nostn li¬ 
di Gli alti costi e persino il ter¬ 
rorismo che spaventò mister 
Baryshnikov, a suo tempo a ca 
po del complesso, impedirono 
che II folto gruppo statunitense 
partecipasse a un edizione 
delle Panatenee Pompeiane di 
qualche anno fa Oggi gli ame- 
ncani si sentono sicuri a Paler¬ 
mo e portano con loro un bel 
balletto dello scozzese Kenne¬ 
th Me Millan, Romeo e Ciuliel 
ta La «prima» è fissata per il 18 
luglio con una novità assoluta 
Alessandra Ferri 1 italiana che 
ha fatto fortuna a New York 
nel ruolo della sfortunata 
amante eJulioBocca da tem¬ 
po danzatore c oggi guest della 
compagnia, nella parte del suo 
passionale fidanzalo Nello 
stesso giorno del debutto pa¬ 
lermitano ecco planare sul 
palcoscenico di Villa Medici a 
Roma (ma le repliche corro¬ 
no sino al 21 luglio), il Balletto 
dell Opéra di Parigi È la sua 
prima visita italiana da quando 
Patrick Dupond ò salilo agli 
onon della direzione del Ballo 

II neodircitore ha preparato un 
programma misto Lifar, Rob- 
bins e una coreografia di Twyla 
Tharp PuSti Comes lo stiove di 
cui proprio Baryshnikov fu se¬ 
ducente Interprete La compe¬ 
tizione tra l’American Balle! e 
I Opòra di Parigi suscita con¬ 
fronti ammesso che qualcuno 
si prenda la boga di spostarsi 
da Palermo a Roma, o vicever¬ 
sa a caccia di beila danza 

Danza, con suspense che 
anche il Festival di Nervi do¬ 
vrebbe nscrvarc ai suoi fedeli 
In un programma intitolalo Le 
nvelazioni (in scena II 20 e 21 
luglio) debultano in Italia due 
ballerini sovietici considerati 
dei ven ponenti Si tratta di 
Wadim PIsarev, pnmo premio 
al quinto concorso intemazio¬ 
nale di Mosca e di Wladimir 
Malakhov già insignito del ti 
tolo di migliore interprete nella 
stagione balleltistica so'/ictica 
1990 91 Da oggi e sino al 15 
agosto, danza anche a Ceae- 
natlco apertura con il Balletto 
di Venezia protagonista Orici 
la Dorella OMaCu 


In un clima di paure e speranze venerdì si apre a Cividale 
il MittelFest alla presenza di Cossiga e del magiaro Goenez 
Ad Asti il debutto della Gonfalone nella veste di autrice 
«La musica in fondo al mare », storia bizzarra di sordomuti 


■i Da cittadina ordinata e raccolta, 
ma di penferia, Dividale del FHuli si è 
trovata da un momento all altro al cen¬ 
tro di una sorta di mondo nuovo, quel¬ 
lo che si è politicamente determinato 
con il crollo dei regimi comunisti del¬ 
l’Est Cinque nazioni di quel mondo, in 
particolare - Austna, Cecoslovacchia, 
Italia, Jugoslavia e Unghena - hanno 
costituito in passato, come scrive Gior¬ 
gio Pressburger, un area che ha espres¬ 
so una grande unità culturale II Mittel- 
(est, che si svolge a Dividale dal 19 al 29 
luglio, è certamente l’evento della setti¬ 
mana ed è nato, nella mente dei suoi 
inventon, come nflesso culturale dell'I¬ 
niziativa politica che le cinque nazioni 


in questione svolgono sotto la sigla del¬ 
la Pentagonale La vigilia di questo 
evento è stato singnato - per rincrudirsi 
delle vicende iugoslave - da crescenti 
inquietudini, e tuttavia ~ anzi, a mag¬ 
gior ragione - l’appuntamento di Divi¬ 
dale mantiene matto il suo significato 
e le speranze che vuole alimentare E si 
segnala per per certi fatti emblematici 
tra i 38 testi teatrali che saranno rapi- 
presentati, ve ne sono due firmati da al¬ 
trettanti presidenti di repubblica Me¬ 
dea, dell'ungherese \rpad Goenez 
(che venerdì inaugurerà tl Festival con 
Francesco Doss,ga) e Festa agreste, del 
cecoslovacco V jclav Havel 


La settimana offre molte altre ghiot- 
tonene Per restare al teatro, iesAfndes 
di Anane Mnouchkine, a Gibellina 
Due chicche per gli amanti del balletto 
l’Amencan Ballet Theatre al Teatro di 
Verdura di Palermo, il Balletto dell'O- 
péra di Parigi alla Villa Medici di Roma 
Dominctano a Urbino i tradizionali cor¬ 
si di musica antica, inframmezzati da 
concerti Dhi ha voglia dì andare a Viai- 
la Arconati di Dastellazzo di Bollate 
(Milano) potrà ascoltare i «Dhieftains», 
Interpreti della tradizione musicale ir¬ 
landese Infine, una sorpresa Marina 
Gonfalone esordisce come autrice di 
teatro, con un testo tutto recitato sol¬ 
tanto a gesti e sguardi 



Marina Gonfalone debutta domani ad Astiteatro come autricr ii sinistra Alessandia Ferri «etoile» dell’Ameri- 
can Ballet Al centro, lo Sferisterio di Macerata 


Ecco Marina, basta guardarla 


STBPANIACHINZARI 


■■ ROMA Ha lavorato con 
Eduardo e Carlo CecchI, Mario 
Santanelli e Roberto De Slmo- 
nc Tutti autori e registi con 
una forte, fortissima impronta 
espressiva, spesso legali allo 
spe-ssore comunicalivo della 
lingua e della gestualità napo¬ 
letana, sempre Improntati da 
un sublime gusto per la parola 
c il linguaggio Non è certo un 
caso, dunque, che da questo 
lungo lavoro d’attrice, dalla ri¬ 
cerca personale verso strade 
interpretative non banali. Man¬ 
na Gonfalone abbia ricavalo 
gli strumenti per proporsi 
adesso nelle vesti di autrice 
Domani sera ad Astitealro 
sarà in scena con un suo testo. 
La musica in tondo al mare, ac¬ 
canto a Massimo Venturiello e 
diretta da Giampiero Solari •£ 


un’idea di sette anni fa, mollo 
tempo pnma di figli di un Ilio 
minoree di tutti questi film hul 
lywoodiani che ormai sono di¬ 
ventati di moda Stonedlhan 
dicappati che servono soltanto 
a sottolineare i valori della so¬ 
cietà americana, soldi succes¬ 
so, affermazione I personaggi 
del mio testo sono due sordo¬ 
muti che per cirore restano 
chiusi per un intero week-er d 
nel magazzino di una fabbnc a 
di televison, a cui si erano ri¬ 
volli per un’assunzione Soro 
due persone mollo diverse tra 
loro Lui è come una batteria 
scoppiettante, eccentrico, co¬ 
municativo, lei diffidente chiu¬ 
sa a riccio e paurosa II nostro 
obiettivo 6 cercare di far amvu- 
re al pubblico tutti questi eli*- 
menti la situazione i caratteri. 


la difficoltà di comunicazione, 
la nzerca di un rapporto vero 
E questo senza che nel testo 
sin pronunciata una sola paro¬ 
la» • 

Una vera e propria sfida, 
abituali come slamo nella vita 
di lutti i giorni o nei panni dello 
spettatore, all'eccesso di paro¬ 
le suoni, rumori alla ridon¬ 
danza di informazioni, spiega¬ 
zioni, approfondimenti Una 
scommessa che Marina Gonfa¬ 
lone considera già vinta qurm- 
do ‘lorvola sull inevitabile ap¬ 
prensione del pre-debulto e 
razcoiita del rapporto con 
Vemunello e Solari •Questo 
testo è un canovaccio, una 
lunga didascalia che ho scritto 
con l’aiuto di Renato Darpen- 
tlen, in cui si descrivono una 
sene di azioni È ovvio che 
buona parte dei lavoro si è 


concretizzato nelle prove, per 
ceicare di restituire quello che 
avevo In mento uno spettaco¬ 
lo impalpabile e leggero, quasi 
un e^iimenlo sulle emozioni 
e sul sentire E da ogni punto di 
vista la collaborazione con gli 
altri ò stata bellissima Abbia¬ 
mo avuto giornale felici solan, 
piene di scoperte su di noi e 
sugli altri Venturiello ò pieno 
di energie, sereno, sempre 
pronto ad andare più in pro¬ 
fondità e Solan ha costruito 
una narrazione delicatissima» 
Per imparare il linguaggio 
dei sordomuti attori e regista 
hanno passato quasi un mese 
a Firenze, divisi tra le prove al 
Teatro Niccolinl che coprodu- 
ce lo spettacolo c l’ente nazio¬ 
nale del sordomuti, dove han¬ 
no avuto un insegnante sorda- 
stro e numerosi contatti con gli 


albi non udenb «Forse inizial¬ 
mente, questo era uno spetta¬ 
colo su due sordomuti - inter¬ 
viene Massimo Ventunello - 
ma dopo tutte le prove credo 
che definirlo cosi sia riduttivo 
In scena ci sono due persone 
che non parlano, che vivono 
nel silenzio, che non conosco¬ 
no le mediazioni apprese at- 
baverso le parole, ma passano 
dalla dolcezza al furore senza 
vie di mezzo Per me questa 
esperienza è stata una grande 
autentica opportunità di sfrut 
tare lino in fondo il corpo, di 
impostare il lavoro deU'attore 
proprio partendo dal fisico» 
Come una partitura di gesti 
Lo musica in fondo al mare rac¬ 
conta le difficoltà di due perso¬ 
ne che cercano gli stessi toni 
la possibilità di accordare il 
, propno ntmo interiore sulle 


Chiare, befle notti di Macerata... 



■■ ROMA Quando domani 
sera Don Giovanni Indicherà a 
Leporello la «bella notte più 
chiara del giorno» non dovrà 
fare un grande sforzo di imma¬ 
ginazione Invece del «cielo» 
finto dei team al chiuso nmire 
rà autentiche stelle e respirerà 
l’aria frizzante di una serata 
estiva, il capolavoro mozartia¬ 
no per la prima volta in settan- 
l’anni sbarca all Arena Sfen- 
sterio di Macerala per la XXVII 
stagione lirica e affronta impa¬ 
vido il più lungo palcoscenico 
del mondo con 11 gigantesco 
muro di novanta metn 
Non importa che sia un ope¬ 
ra da camera fino a qualche 
anno fa impensabile da acco¬ 
stare alle Aide e alle Gavallene 
areniane a tutta ugola il bicen 
lenano impone e Gustav Kuhn 
direttore musicale per la terza 
stagione consecutiva, dispone, 
accollandosi 1 onere della di¬ 
rezione d orchestra e della re¬ 
gia secondo 1 insegnamento 
del suo illustre «padrino» Kara- 
ian Per scongiurare, però I i¬ 


ARCOf 


ADA 


potesi di aver a che lare con uu 
«convitalo di pietra» e migliora¬ 
re I acustica, Enrico Job che 
firma scene c costumi, ha ri¬ 
spolverato un antica idea pe¬ 
sarese Qper i\ Signor Bruschino 
di Rossini) collocando lor 
chestra al centro del palcoscc 
nieo •in un ovale ligneo degra 
dante intorno al quale si svoi 
ge l’azione Invece del solito 
Settecento, avremo una Spa 
gna seicentesca, secondo 
un inversione di tendenza as 
sai di moda in questi ultim 
tempi e poi boschetti stilizzat 
e qualche diavolena (ancora 
top secret) per 1 Ingresso de 
Gommendatore II cast 6 for 
maio da quei giovani alle cui 
costole SI e messo il teatro nel 
suo «nuovo corso» imposto 
dall’era del nsparmo e dal lo¬ 
devole proposito di offnre 
chances a talenti promettenti 
Albert Dohmen Rossella Ra- 
gatzu liana Gatgani Andrea 
Silvesbelli, Marco Berti Si rc- 


pllc .1 il 21 25-28 luglio, 4-9 
ago Ito 

Arico-a Mozart e aiKora 
Kuhn, solo come direttore per 
il Requiem conclusivo del 14 
agosto, e in doppia veste nella 
npresa di quel Cosi fan lunedi 
Potei Pabst che lo scorso anno 
esibì Fiordiligl e Dorabella in 
SUI.C nti costumi da bagno, in 
un 'olarium maceratese del 
nostn giorni II cast è lo stesso, 
capilanalo dalla fascinosa An 
na Gatema Antonacci nel 
eh u<o del teatrino «Lauro Ros¬ 
si» 117-11 agosto e con una tra- 
sfcrt-i a Tolentino il 31 luglio 

M I oltre al sokmum si an¬ 
nunciano I vapon di un bagno 
turco e un delizioso gazebo in 
rigoroso stile «liberty» Li ha 
ideali Roberto De Slmone as- 
slem i a Nicola Rubertelli per il 
Don Pasquale di Donizetti in 
scen >. sempre al Lauro Rossi 
dal 20 luglio (repliche 26-30 e 
2 agosto) L opera sarà cosi 
slit'aia avanti di un secolo, ri¬ 


spetto alla collocazione ongi- 
nale che ò a Roma all inizio 
dell Ottocento Donizetti la 
scrisse nel 1842 per il Theatre 
Italien di Pangi, pensandola 
come commedia satinco-sen- 
timenlale per mettere in scena 
i tic e le aspirazioni della nuo¬ 
va borghesia cittadina La sto¬ 
ria di «baggiani delusi» e «ma 
trimoni per raggiro» è quella 
solila della vecchia opera buf 
fa, ma 11 clima è quello moder¬ 
no e disilluso di una vicenda 
senza tempo Roberto Abbado 
dinge un cast di giovani stelli¬ 
ne Elizzibelh Norberg Schuiz 
Luca Gallonici Bruno Praticò e 
Bruno De Slmone 
Da ultimo, per la gioia del 
quattromila spettaton di cui è 
capace lo Slerlsleno slilerà 
un’operona di repertorio la 
Bullerffy di Puccini (27 luglio 
1-3-6-8-10 agosto) Ma assie¬ 
me alla regia tradizionale di 
Bolognini e alla consueta Ya- 
suko Hayashi nel ruolo del tito¬ 


10 la novità verrà dal podio 
Sarà una donna Elisabetta 
Maschio, ventiscttenne di Ca 
stelfranco Veneto ad alzare la 
bacchetta sulle Insti vicende di 
Cio-ciosan a testimoniare con 
caparbietà che quella non ù 
poi solo una professione da 
«maschio» Sarà la pinna Italia 
na a dingere un opera nel no¬ 
stro paese (ma non la prima 
donna ci pensò 1 americana 
Ève Queler nel 1987 a Livorno 
a rompere il ghiaccio con Un 
giorno di regno di Verdi) e 
chissà che la sua lettura non n- 
vell qualche aspetto meno 
scontato dell opera più lacri 
mogena e antifcmmemsla che 

11 melodramma nosbano ab¬ 
bia prodotto Un atto di stima c 
una galanlena ben dovuta del 
resto a quelle cento spose ma 
cerlesl che nel 1820 venduti i 
gioielli, permisero la costruzio 
ne della più strana arena del 
mondo uno spicchio d aran 
eia che ha ospitato lo sport c la 
musica 1 nti e le passioni de! 
melomani di ieri e di oggi 


Amadeus superstar dell’estate 


M Novità all Est a Budapeat è stalo 
inaugurato II teatro Intemazionale Mer 
Un una struttura multi-mediale all a 
vanguardia per I Europa oncntalc che 
apre con uno spettacolo teatrale di Fe- 
renc Molnar adattato da PC Woo- 
dehouse (fino al 10 agosto) Ancora 
teatro a Londra, al Cotlesloe Royal 
National Theatre debutta il 18 luglio 
una commedia satinca scritta da Mu- 
stapha Matura The coup stona am 
bientata durante un immaginano colpo 
di stato a Trinidad Ad Avignone intan¬ 
to il Festival continua con le Comédies 
trarbares di Ramon Del Vallc-lnclàn la 
Tempesta di Shakespeare messa in sce¬ 
na da Peter Brook Zement di Hciner 
Moller I Opera fi/ueshe del Teatro Zin 


gaio Gome sfuggire a Mozart queste 
state? Al Festival di Alx-en-Provcnce 
ad esempio va in scora il 16 e il 19 Le 
nozze di Figaro regia ili Rudolf Noelte 
direttore d orchestra Fnc'drii h Haider 
la rassegna ospita anche concerti di 
musica sacra scritta da Mozart nonché 
un edizione del Caslom e Poi luce di Ra- 
meau e il Sogno di uno notte ih mezza 
estate di Benjamin Br ttcn S* mpre a 
proposito di Mozart continuano a Pa¬ 
rigi all Opéra Bastine le repliche del 
Flauto rncgico messo in scena da Bob 
Wilson esteticamenie neccppibile ma 
lontano dagli umori eh ■ pervadono I o- 
pcra ha sentenzialo la cotica francese 
Al grande genio é ded cala anche una 
bella porzione del Drotiningholm Court 


Theatre Festival che si svolge a Stoc- 
cohna ed ha in cartellone 1 Idomeneo 
ed II Requiem Anche Vanavia ha 
inaugurato il suo Mozart festival (fino 
al 26 luglio) con concerti e rappresen¬ 
tazioni della Chamber Opera E poi na¬ 
turalmente cé Vleima dove potrete 
gustare Mozart in tutte le salse non so¬ 
lo 11 Don Giovanni e Le nozze di Figaro 
(teatro di Schònbrunn fino al 14 ago 
sto) ma anche 1 unica opera religiosa 
da lui scotta la Betulia liberata (Chiesa 
dell Università, da oggi fino al 25) 
YehudI Menuhin dinge i concerti per 
pianoforte (18 luglio, alia Konzer- 
thaus) c infine c è il «Mozart film festi¬ 
val» un grande schermo all aperto do¬ 
ve vengono quotidianemanle proiettati 


film ispirati alla vita e alle opere del 
grande compositore 
Un salto c a Reading (Inghilterra) 
dal 19 al 21 si svolge il «Womad» festival 
(dedicato alle musiche etniche e idea 
to da Peter Gabriel) tra gli ospiti 
Dream Wamors Cheb Khaied Baaba 
Maal Toumani Diabaye Test Depart 
meni Papa Wemba e molti altri 11 19 a 
Beziera (Francia) un occasiono jier 
acchippare dal vivo una delle migliori 
rock band in circolazione i Mano Ne¬ 
gra E ancora in Francia a Lorient da 
oggi al 18 un festival con John Mcl.iu 
ghlin (oggi) Willy DeVilIc (domani ) i 
Neville Brothers (il 17) e John Mayall & 
The Blues Breakers (il 18) CA! So 


note di un altro senza che a 
definire, descriven (forse tra¬ 
dire) quegli sfoizi inli evenga 
la canea simbolica delle paro¬ 
le «Ho letto in un libro ( he I ef¬ 
ficacia della comunicivEione è 
affidala per il 30% alle parole 
perii l5%alTinlonazioriedella 
voce e per il 55% al lini u-iggio 
del corpo Ive posizioni del no¬ 
stro corpo sono spiessi le più 
sincere, non mentono non so¬ 
no capaci di signilicai<i; altro 
come invece fanno le parole 
Tutto lo spettacolo è un tenta¬ 
tivo di riscoprire come due 
persone possono i omiinicare 
oltre il linguaggio vertia e, di ri¬ 
portare il livello verso l.i comu¬ 
nicazione primans infantile 
ed essenziale cosi con ’è il li¬ 
vello del linguaggio gestuale 
che per esempio noni* capa¬ 
ce di esprimere concet astrat- 


A Siena l’opera 
di Monteverdj- 

Ulisse toma 
in patria 
Ma è la terra 
del Palio 


■■ Fitta di appunianenli la 
settimana che viene per chi 
ama la lirica e la miisKM classi 
ca A Ravenna Si potTil ascol¬ 
tare la giovane ma già ollenna- 
ta cantante Tiziana Fabbncini 
ne la Muette de Portic, di Da¬ 
niel Aubcr, diretta da l’atnck 
Foumillier per la refjia e coreo¬ 
grafia di Micha Van Hoecke 
Repliche il 20 ed 11 22 luglio Ed 
ancora, venerdì 19 il pianista 
Michele Gampanclla in con¬ 
certo assieme al Qu netto a 
fiati Italiano A Ravennr anche 
Piene Boulez, che doiienica 
21 luglio dirigerà I Ensemble 
Inlercontemporain 
Sciopero permettere!!) (mi¬ 
nacciato dai dipendent della 
Chiglana) martedì I ( 1 1 Tea¬ 
tro dei Rinnovati di Siena la 
musica de H ritorno di I < ’isse in 
patna di Monlevercli in, ugura 
la 48» settimana muslc.ile del 
I Accademia chiginna Fra i 
tanti concerti della setti mana 
segnaliamo (venerdì 19 alle 
21 15) la Nona Sinfonia di 
Beethoven diretta dii Carlo Ma¬ 
ria Giulini nella suggc‘t va cor 
niee della Cattedrale 
Apre lunedi 15 a Uuidano 
(Chicli) e va avanti Ino alla 
line di agosto laXXEsLiieMu 
Sleale Frentana che pievede 
concerl;i giomalien e co'vi mu 
Sleali intemazionali 
A Roncole (Pamia I II 5 il 
20 ed il 24 luglio nel U > Irò co¬ 
struito nel paese natale di Giu 
seppe Verdi si replir, Aida 
i on I orchestra e coro 1 1 Plov- 
div diretta da Perislav Ivanov 
che sta compiendo un? tour¬ 
née in Europa Sempre ii Roii 
<ole il 18 verrà eseguita la ver 
diana Messa do requiem diretta 
da Fabiano Monica con repli¬ 
ca aSalaomagglore il 19 
Dal 19 al 28 luglio il 1 «stivai 
intemazionale di music.i anti 
ca animerà la città di Urbino 
dove parallelamente igli otto 
concerti in programma ' i svoI 
geranno i consueti cor.i di mu 
sica antica ai quali puri «cipa 
no allievi da tutta Euiop 
Appuntamento sjreciak rener 
di 19 a Roma al «Cine[torto» 
sulle immagini del film muto 
Nuova Babilonia di Koriziccv 
1 Orchestra sinfonie, della Rai 
esegue una partituru di Scio 
stakovich scritta apposti imen 
le per il film e proposta ul pub 
blico per la pnma volta in ver 
sione integrale f 3 El Ma 


p come il tempo o lo spazio» 
Dopo la prima di domani se¬ 
ra al Palazzo del Micheleno lo 
spettacolo sarà in tournée nel¬ 
le maggiori città italiane fino a 
Natale Poi i due protagonisti 
torneranno ai nspettivi proget¬ 
ti Ventunello npeicone le stra¬ 
de del c inema con un film di 
Beppe Cino su Sciascia e uno 
di José Quaglio che si chiama , 
Piccoli omiadt senza parole 
(«non può essere una combi¬ 
nazione - commenta l’attore 
' E che il silenzio implica la 
necessità di imparare ad ascol¬ 
tare l’altro»), mentre Manna 
Gonfalone lorna a lavorare 
con Gecchi insieme ad Anna 
Bonaiutò protagonista di Rit- 
ten, Delie e Voss di Thomas 
BemharJ, la stona di tre fratel¬ 
li rampolli e aristocratici che 
sarà nel normale circuito tea¬ 
trale da gennaio 


A Roma insieme 
per la prima volta 

Pat Metheny 
e Miles Davis 
musica sotto 
il cupolone 


■■ Sono I re incontrastaU del 
uocalese anche se col tempo 
hanno [lenio qualche colpo 
sono I quattro Manhattan 
Transfer che propno oggi 
aprono a Torino il loro tour 
Italiano il 17 si esibiscono a 
Maceralo, il 18 a Roma e il 25 
chiudono a Udine Gon i Ma¬ 
nhattan Transfer si apre una 
settimani nccj di appunta¬ 
menti con la black music tan¬ 
to americana che africana, e 
con il jazz di confine Un nome 
molto atteso é Pat Metheny tl 
celebre chitarre ta sarà domani 
sera allo Stadio Comunale di 
Prato (Firenze) il 18 è ospite 
della ras.>egna «Peacara Jazz 
91» altre tappe sono Viareg¬ 
gio (il 22) e Roma (il 23) 
dove sarti assieme a MiIcs Da¬ 
vis Un appuntiraento imper¬ 
dibile, non solo per il pubblico 
folk è quello con i sei Chief- 
tains, impareggiabili interpreti 
della tradizione irlandese ve¬ 
nerdì 19 sono .illa Villa Arco- 
nati di CaatcUazzo di Bollate 
(Milano) Un s.>lto in Africa e 
siamo dalle parti del Senegai 
con Baaba Maal e il suo grup 
po che doman, sono a Mila¬ 
no il 17 a Brcnda e il I8aTo- 
rino Coloratissimi adrenaiini 
ci I bikutsi-punk Les Tetes Bru- 
lecs suonano il 20 a Milano 
all Idroscalo Lin ultima data 
anche px^r il James Taylor 
Quarte! che domani si esibi¬ 
scono a Boaaano del Grap¬ 
pa A <>>rreggio (Reggio 
Emilia) la Festa de L Unità na 
un cartellone ricco di appunta¬ 
menti dopo Willy Deville e i 
LitJiba domani sera tocca a 
Mauro Pagani e il 18 a Gino 
Paoli Si chiude mercoledì 17 il 
■Festival delle Colline» di Pog¬ 
gio a Calano con un gruppo 
stonco della new wave bntan 
nicd I Wirc di Colin Newman 
F ntoma Elany Whitc ex reuc 
CIO della disco music anni Set¬ 
tanta con la sua Love Uniimi 
icd Orche' tra apre il 19 a San 
remo il 23 approda al Pala- 
ghiaccio di Marino e continua 
in tour fino alla meta di agosto 
Infine un nome curioso é 
quello di Delmar Brown tastie¬ 
rista di colore di Chicago che 
ha lavoralo con la Gii Evans 
Orchestra e con Sting ora si 
presenta da solista con la sua 
Celestial Polyphonic Orchestra 
e un «dance show» che debul 
ta il 17 alla discoteca Spianate 
di Caatiglloncello (Livorno) 
per poi lemiaisi dal 20 al 23 al 
Castello di Roma CAI So 
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terzo posto 


I Formula uno. A Silverstone dominio della Williams 
i Ayrton senza benzina quarto dietro la Ferrari di Prost 

I Mameli nuovo re 
i Senna a secco 
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■i S1LVERST(5NE. È tornato 
ai box da trionfatore dando 
un passaggio ad Ayrton Sen¬ 
na, rimasto clamorosamen¬ 
te a secco nell'ultimo giro. 
Nigel Manscll ha vinto ieri 
sul circuito di Silverstone il 
Gp d’Inghilterra di Formula 
1, ottava prova del campio¬ 
nato mondiale conduttori. Il 
pilota inglese della Williams 
ha preceduto la McLaren di 
Berger e la Ferrari di Alain 
Prost. Mansell ha dominato 
la corsa sorpassando Senna 
(poi quarto) al primo giro c 
rimanendo in testa fino al 
termine. Sfortunata prova di 
Riccardo Patrese. Il pilota 
italiano è entrato In collisio¬ 
ne con Bctger subito dopo il 
via ed è stato costretto ai riti¬ 
ro. La malasorte ai è accani¬ 
la anche su Jean Alesi. La 
sua Ferrari è stata centrata in 
un doppiaggio dalla Lar- 
rousse del giapponese Suzu¬ 
ki che non si è accorto del 
sopraggiungerc del pilota 
transalpino. In classifica 
mondiale resta al comando 
Senna con 51 punti. Alle sue 
spalle Manscll a quota 33, 
quindi Patrese (22) e Prost 
(21). Prossimo Gran pre¬ 
mio; il 28 luglio ad Hocke- 
neim (Gennania). 







.' 


È finita Testate rovente 
del caldo italiano 
Abbandona te le spiagge 
e gli ombrelloni, i é\i 
del pallone tornano al lavoro 
Ieri si sono riuniti il nuovo 
Napoli e il ^Bari. Oggi tocca 
a Genoa, Parma e Atalanta 
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Chiuso li mercato fiacco di Oìrnobbio, neppure il 
tempo di stilare le pagelle della fiera estiva che già 
la giostra del pallone è tornata in movimento. Parti¬ 
to il valzer dei raduni estivi. Sei stjuadre sono già al 
lavoro (Roma, Napoli, Bari, Genoa, Atalanta e Par¬ 
ma) , a giorni la prima amichevole, il solito rito: par¬ 
titelle semiserie con rappresentive alpine e squa- 
drette dilettanti, largo al pallottoliere. 


ROMA. • 'ffitàte rovente, chlu.sura del mercato di Cer- 
venti milioni di italiani in va- nobbio. lori è toccato a Napoli 
canza, ma per il grande circo c Bari, oggi decollano Genoa, 
dei pallone le ferie sono già Alatanta e Parma. Sles.sa musi- 
terminato. Ha aperto le danze ca in sene B, dove gli onori del¬ 
la Roma, prima squadra a ra- l'aioertura sono toccati ieri al 
dunarsi, .sabato .sconso, a nep- Puia. Ultimi a partire, «noblos.se 
pure ventiquattro ore dalla oblige>, i campioni della 


Sampdoria. Il valzcz dei ritiri 
sarà accompagnato, al solilo, 
dalle partitelle con le rappre¬ 
sentative alpine e con le for¬ 
mazioni dilettantistiche di po¬ 
stini, bancari c studenti. Il pri¬ 
mo match uliicialc si giocherà 
sabato a Folgaria; Altipiani- 
Parmn. o palloltollerc già pron¬ 
to. Il primo match vero è in 
prMramma a Stoccarda, dove 
il 27 sarà di scena l’inter di Cor¬ 
rado Orrico: una prima vcritica 
def nuovo corso 'nerazzurro c • 
del modulò'*W M-taro al neo- ■ 
tecnico del'Clut)>'milanese, Il 
calcio da due punti entrerà sul¬ 
la scena il 21 agosto, con il pri¬ 
mo turno della Coppa Italia. 
Tre giorni più lardi si assegne¬ 
rà il primo trofeo della stagio¬ 
ne: &impdoTÌB e Roma si con¬ 
tenderanno la Supeicoppa di 
Lega. Il campionato cornmcc- 


rà il 1 scttembro, l'apertura del¬ 
le Coppe europee (Samp, Ro¬ 
ma, Intcr, Torino, Genoa e Par¬ 
ma in cam[X>) ci sarà il 18 sel- 
lombre, mentre .sette giorni più 
lardi, il 25. è in programma la 
prima uscita deli'ltaTia, in ami¬ 
chevole contro la Bulgaria. Sa¬ 
rà. per In banda-Vicini, l'ultima 
venlica prima dell'allcso mat¬ 
ch del 12 ottobre in casa del- 
rUrss. clic potrebbe chiudere 
ili anticipo ladioslra avventura 
europea o, al conlrarip, riaprir¬ 
ci ,:a sorpresa Uria, pqria ormai 
socchiusa. Fino al Sàgosto, in¬ 
fine, si potrà ancora sognare; il 
mercato degli stranieri chiude¬ 
rà allora e per chi ha ancora 
posti a disposizione (Ascoli, 
Bari c Foggia) ci sarà quindi la 
po.ssihilitù di riiilorzare l'orga- 


Atletica. Mercoledì sera all'Olimpico 
parata di assi stranieri e italiani 

Burreli e Antibo 
il Golden Gala . 4 
ritorna a Roma 
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La prima volta 
di un biasiliano 
nel Tour''di Lemond 


Il presidente 
Feilaino saluta 
Baroni, pomo 
della discordia 
conia 

Fiorentina, nel 
raduno del 
Napoli 


M RENNES. Sul traguerdn di 
Rennes è un brasiliano a gua¬ 
stare la festa ai francesi nel 
giorno deiranniversariC' della 
Rivoluzione. Mai accadi lo che 
nelle 78 edizioni del Tnu; un 
brasiliano vincesse una iappa. 
C'ò riuscito Mauro Ribe rei 27 
anni, sangue italiano nelle ve¬ 
ne per via dei nonni mali mi, 
professionista dal 1986 c gre¬ 
gario del transalpino Chirly 
Motict. 

Immutata la classifici. *Lc 


roi< Lemond mantiene salda¬ 
mente le redini della «grande 
boucle», mentre i suoi avversa¬ 
ri di rango, tra cui gli italiani 
Bugno c Chiappucci, confida¬ 
no nelle prime tappe pirenai¬ 
che. Mercoledì il primo assag¬ 
gio con «trasferta» spagnola in 
quel di Jaca. Giovedì il giorno 
della «leggenda», da Jaca a Val 
Louron. 232 chilometri scolli- 
nando l'Aspin e il mitico Tyur- 
malet. Ma basteranno quelle 
salite per togliere la maglia 
gialla a Lemond? 
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Vedi Maradona e poi muori... 
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M In fondo, tutti aspettano, 
si augurano che tomi. Che. an¬ 
cora una volta, un miracolo 
cambi il corso della storia. Che 
Diego Armando Maradona. 
strappatosi daH'ablsso. si ri¬ 
proponga come il campione 
che ha fatto grande il Napoli, 

È la sloria di un miracolo 
quella di Maradona e del Na- 
[ròli. Un miracolo che, per rea¬ 
lizzarsi, non poteva richiedere 
altro scenario dalla città che 
ancora e sempre celebra ’o mi¬ 
racolo ’e faccia 'ngiallula. E il 
miracolo, come filosofia di vi¬ 
ta, è del resto parte cospicua 
della storia del Napoli calcio. 
Un miracolo, insieme calcisti¬ 
co ed elettorale. Inseguiva il 
comandante Achille Lauro, 
quando dilapidava 105 milioni 
per l'acquisto dello svedese 
Jeppson. Miracoli aiTcbbero 
dovuto compiere, via via, Vini¬ 
cio, Altafini, Sivori, Clerici, Sa- 
voldi, Diaz, 

Miracoli che non venivano. 
Ma questo non bastava a estir¬ 
pare, a eliminare la logica del 
miracolo. Che dominava la 
squadra di calcio, come domi¬ 
nava non piccola parte della 
vita cittadina, l'in quando non 
ù arrivato Maradona, saii Gen¬ 
naro del pallone. E il miracolo 


Palloncini azzurri salgono in cielo. «È idealmente 
tutto il Napoli che spera di volare così in alto», azzar¬ 
da compunto uno speaker. 11 clima da festa paesa¬ 
na non basta a dissimulare la delusione. La grande 
scjuadra non c’è più. È un ricordo, come Diego Ar¬ 
mando Maradona, rifugiatosi in patria dopo storie 
pixo edificanti. E allora, perché il Napoli tomi gran¬ 
de, non c'è che da sperare in un miracolo. 


GIUUANO CAPECELATRO 


ha comincialo a prendere cor* 
;x» e lorma. Il Napoli ha vinto 
due scudeUi, una Coppa llalìa. 
una Supercoppa. una coppa 
Uefa. 

Le vittorie de! Napoli calcio 
davano la stura ad una serie dì 
incredibili scempiaggini dall’a- 
spetto dotto su Napoli, sulla 
pretesti osmosi tra squadra c 
città, con la prima a fare da 
spcc»:hjo di miracolosi mula- 
rncnii. a d«irc il segno dì un'in¬ 
versione d; alaviche tendenze 
alla rassegricizione. al fatali¬ 
smo. In realtà, i gol c i trionfi di 
Maradona e compagni non 
avevano nulla di moderno, di 
rivoli z.onario. Non invertivano 
alcura tendenza, ma ratifica¬ 
vano e consolidavano l'antica 


filosofia del miracolo. Che nel 
ta .squadra di calcio aveva un 
baluardo dei più solidi. 

li baluardo dell'aspetto peg¬ 
giore -di una città che non <•, 
non è mai stala soltanto que¬ 
sto. anche se ò questa rimmu* 
gine con cui più spesso viene 
proposta agli occhi del mon¬ 
do. Napoli, tra mille difetti e 
contraddizioni, non 0 solo san 
Gennaro e il Napoli. È certo la 
città della camorra, di un assi¬ 
stenzialismo rapace, Ma ò an¬ 
che una città che da sotto una 
spessa coltre di cenere sprigk>- 
na dì continuo scintille inlellel- 
tuali. P. ) suoi giuristi, i suoi filo¬ 
sofi (con i loro istituii), i suoi 
scrittori. ì suoi matematici (tra 
giorni Mario Martone comin- 


ccrà le prime riprese del film 
sul geniale Renato Caccioppo- 
li), la sua originalissima nou- 
i>etle oague musicale. È un or¬ 
ganismo che trova sempre una 
risorsa, un guizzo vitale pro- 
[>rio c|uando sembra spaccia¬ 
to. 

Tutto questo scompare di 
frante a Matodona c al Naixjll, 
che continuano a ribadire e 
contrabbandare Pantica im¬ 
magine di una città che vive in¬ 
cantata nell’ attesa di un mira¬ 
colo. Un miracolo esigono i ti¬ 
fosi, che al raduno invocano 
Diego e che lesinano sugli ab- 
boriamentl, le cui quote sono 
oggi vicine ai minimi storici. 
Vogliono Diego per perpetua¬ 
re il miracolo di un grande Na¬ 
poli. In un nuovo miracolo 
spera Fcrlaino. che di Marado¬ 
na parla con Claudio Ranieri, il 
nuovo allenatore, riprometten¬ 
dosi. so gli impegni glielo con- 
.scnlirunno. un salto a Buenos 
Aires per trovare Diego. Oggi il 
convento gli pas.sa due bizzosi 
e un po’ stagionali brasiliani, 
con Careca che neppure si ò 
prc’.sentato a! raduno, c un cer¬ 
to L'iurent Blanc, libero france¬ 
se di ix'lìe speranze. Ma che 
non serntjra avere nulla di san 
(ìennaru. 


LUNEDÌ l O 

• CONI. Giunta. 

• TENNIS. Tornei Atp «Il Wa¬ 
shington e Stoccarda. 

• CICLISMO. Tour do Fein- 
ce (fino al 28). 

martedì 1 (3 

• CICLISMO. Beriianio, 
Ruota d'oro (fino al 18). 

mercoledì 1 / 

• ATLETICA. Roma. Golcen 
fiala 

• PALLANUOTO. Aclf©8le. 
finale scudetto fomn^irblo, 
Acireale-VoMurno. 


GIOVEDÌ 1 Q 

• HOCKEY PISTA. Ofcrio. 
campionati mondiali. 


VENERDÌ 1 J 

• PALl^VOLO, :3<)Ul. World 
League, Corea-ltalia. 

• CANOTTAGGIO, Lucerna, 
regate internazionai<l. 

SABATO 20 

• PALLAVOLO. Su Won 
(Corea). World Lfsague. Co¬ 
rea-ltalia. 

• BOXE. Palermo, europeo 
massimi Wbc, Duran-Wam- 


DOMENfCA 1 

• MOTOCICLISMO. Le Ca- 
stelet, Gpdl Francia. 

• MOTOCROSS, Campio¬ 
nato mondiale casse 125. 
250 e 500. 

• ATLETICA. Berlino, riu¬ 
nione Internazionale. 

• ATLETICA. Ostia, Coppa 
europadi marcia. 
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Calcio 


Sport 


Le pagelle del calcio mercato premiano le società che si 
erano mosse per tempo: Juventus, Milan, Sampdoria e Torino 
Lìnter protagonista: liberando Trapattoni è potuta arrivare 
a Desideri e Dino Baggio. Lazio spendacciona, Napoli beffato 


LUNEDÌ 13 LUGLIO 1991 


Piromossì e bocciati 


M Quello appena concluso è stato il mercato 
di Desiden, dei tedeschi (Blerhofi, Doli, Kohler, 
Reuler) dei compromessi, deiic transazioni, dei 
ilcalti. Come al solilo le grandi soclelA si sono 
mosse per tempo evitando accuratamente di af¬ 
fidare le speranze di potenziamento alla «lotte- 
rìa« di Villa Erba Dunque Juventus, Milan, 
Sampdoria e Torino hanno fatto tutto a giugno 
Solo rintcr, infervorala nella trattativa con la Ju- 
ve per la 'liberazione» di Trapattoni, ha avuto 
Dino Baggio e Desideri negli ultimissimi giorni 
Chi si e mosso meglio'’ Sicuramente Juve, In- 
ter e Toro La società biaiKonera con Reuler, 
Carrara e Kohler ha costruito una barriera pro¬ 
tettiva apprezzabile II centrocampo, con De 
Agostini, Marocchi, Corfni e, più avanti, Baggio, 
dovrebbe creare i miglion presupposti per le 
punte Schillaci e Casiraghi L'fnter, con l'ingag¬ 
gio di Dino Baggio e Desideri, ha messo insieme 
un oignico maestoso che la fa partire in pole 
position nella lotta per lo scudetto II Toro con 


Sclfo e Casagrande può compiere quel salto di 
qualità che gli consentirebbe di lottare per lo 
scudetto La Samp, con due ritocchi (Orlando e 
Silas) ha rafforzalo I organico tricolore e va alla 
ricerca del bis Quello del Milan ò stalo un mer¬ 
cato di transizione Con Gambaro, Serena e Fu- 
ser è stata privilegiala la vigoria fisica Berlusco¬ 
ni scommette sul recupero di Gullit Mollo Inte¬ 
ressanti gli acquisti di Roma e Parma che cer¬ 
cheranno l'opportunità di inserirsi nel club delle 
grandi, assieme al Genoa confermato m bloc¬ 
co 

Sono amvali, per ora, 13 slranien, ne sono 
pattiti cinque I grandi club hanno inoltre Inizia¬ 
lo la grande danza delle trioni in vista della 
possibile rivoluzione del '92 Ascoli, Ban e Fog¬ 
gia hanno ancora posti liberi. I marchigiani 
puntano su Troglio, Polster e magari ancora su 
Galvao Matarrese cerca Valdo o fìion Casino 
vuol portare a Foggia I due sovietici Kollvanov e 
Shallmov per la «zona» di Zeman 



BARI 


Difesa di ferro 
ma chi «inventa»? 

È un'incompiuta La società pugliese è riu¬ 
scita a rafforzare la difesa con f^na, Cal- 
caterra e soprattutto con Rizzardi per la la¬ 
scia sinbtra Per il centrocampo, almeno 
per ora, sono dolori È arrivato Fortunato 
ma non il tanto atteso fantasista che possa 
sostituire Maiellaro. Fallila la caccia a De¬ 
tari, ora Matarrese deve mettere in preven¬ 
tivo almeno IO miliardi per arrivare a Val¬ 
do oppure a ìlion Per l'attacco Salvemini 
spera ardentemente che Farina confermi 
anche in Italia tutto quel che di buono ha 
latto vedere nel Bmges 


PnOBIUMUiroHMAZIONB > ^ ' 

Biato, Loseio, RIZZARDI, Terraceneie, 
PROGNA, CALCATERRA, Parente, FOR¬ 
TUNATO, FARINA, Cucchi, Joao Paulo 


FOGGIA 


Mercato opaco 
in attesa dei russi 

Quello dei pugliesi è stato un mercato mi¬ 
sterioso. Ceduto Manicone all'Udinese e 
ingaggiab i dlfenson Peirescu e Consagra 
c il portiere Rosin, la dirigenza s'è meap- 
ponila nella ricerca della coppia di russi 
Kolyvanov e Shallmov, fortissimamente 
voluti da Zeman II presidente, dopo setti¬ 
mane di docce scozzesi, è ora convintissi¬ 
mo d'aver superato gli intralci burocratici 
e di portare a Foggia i sovietici Quella di 
Casino resta comunque una scommessa 
ad allo rischio Zeman continuerà con la 
sua «zona pura» fidando soprattutto sul In¬ 
dente Rambaudi- Baiano-Signori 


PROBABILB FORMAZIONB 

ROSIN, PCTRESCU, CodispotI, Ratena, 
Padalino Napoli, Rambaudi, Picasso, 
Baiano, Barone, Signon 


NAPOLI 


Si può sognare 
senza Maradona? 


È l'estate delle contraddizioni e dei para¬ 
dossi Il caso Baroni ha creato imbarazzo 
e parecchi lentenamenti II nuovo arrivato 
Blanc, dà indubbiamente garanzie in dife¬ 
sa Pusceddu garantisce parecchia spinta 
sulla fascia I problemi nguardano il cen¬ 
trocampo, legati alla codizione fisica di 
De Napoli e al comportamento di Zola e 
l'attacco Careca dovrebbe lopmare, ma 
non sembra aver più gli stimoli di qualche 
zumo la C'è molta attesa per Padovano 
Ma nel complesso sembrano molti i pro¬ 
blemi per II nuovo allenatore Ranieri che 
pure ha idee tattiche moderne e qualifica¬ 
te 


PROBABILB FORMAZIONB 

G Galli Ferrara, PUSCEDDU. De Napoli, 
Corradini, BLANC, Cnppa, Alemao, Carc- 
ca, Zola, PADOVANO 


CAGLIARI 


Rilancio Giacomini 
la nuova ricetta 

Il presidente Orrù non ha voluto far nvolu- 
zioni Ha scommesso ancora sui tre stra¬ 
nieri Fonseca, Herrera e Francescoli, poi 
ha acqubtato Napoli e Gaudenzi p>er rim¬ 
piazzare Cornacchia e Pulga Per poter di¬ 
sputare un campionato tranquillo servi¬ 
rebbero ancora una punta e un difensore 
Si prowederà probabilmente a novembre, 
qualora l'avvio rbultasse difficoltoso Logi¬ 
camente I sardi hanno come obiettivo la 
salvezza, anche strappata peri capelli Sa¬ 
rà interessante seguire l'allenatore Giaco- 
mini in cerca di rilancio 



lelpo, NAPOU, Nardini, Herrera. Valentini, 
Fliicano, Cappioli, GAUDENZI, France- 
scoli. Malleoli, Fonseca 
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Tutto come prima 
ma Bagnoli sorride 

La squadra è nmasta invanata Non pote¬ 
va essere diversamente Bagnoli ha saputo 
costruire un bel giocattolo che sarebbe 
stato delittuoso smontare Spinelli ha nfiu- 
tato super offerte per Skuhravi, Eranio e 
Ruotoio Vuol essere ancora grande pro¬ 
tagonista In campionato e magan anche 
in Coppa Uefa È stata potenziata la pan¬ 
china col difensore Fortunato del Como e 
il centrocampista Bianchi dalla Lucchese 
E Oobrowobki dato in prestito al Servette, 
attende con ansia la chance rossoblu nel¬ 
la stagione'92-'93 


Braglia, Tomrnte, Branco, Eranio Carico- 
la, Signonni, Ruotoio, Bortolazzi, Aguilera, 
Skuhravi, Onorali 


Scommessa Orrico 
in una squadra Doc 

Con Dino Baggio e Desideri e con I augu¬ 
rabile morno alla perfetta efficienza fisica 
di Fonlolan, I Inter si proponi come una 
delle favorite per la conquista dello sudet- 
to L'organico è sontuoso Sari cunoso ve¬ 
dere l'impatto di Omeo con 1' Iftsidioso 
ambiente milanese L'allenatore toscano 
non ama compromessi e intromhaioni 
Reggerà l'urto delle qualsi inevitabili pole¬ 
miche? Avrà modo di propomj al meglio il 
suo modulo (doppiavu emme), senza es¬ 
sere intralciato, osteggiato, criticato pre¬ 
ventivamente? Se la nsposta a questi inter¬ 
rogativi sarà «si», il pubbLcc nera.aurro 
dovrebbe aver modo di divertirsi 


Zenga, Bergomi, Brehme D bAGGlO, Fer- 
n. Berti, Bianchi, DESIDEId Klinsmann, 
Matthaeus, Fontolan 


JUVENTUS 


Trap, i tedeschi 
esegiraTotò... 

Non ha certo atteso le trattative di Villa Er¬ 
ba per potenziarsi Con l'amvo di Canora, 
Kohler e Reuter ha sistemato le retrovie e 
una parte del centrocampo Grandi acqui¬ 
sti per quella che dovrebbe essere la sta¬ 
gione del nlancio in grande stile Trapalto- 
ni conta sul ritorno ai fasti mundial di 
Schillaci e si augura che Casiraghi sappia 
esprimere tulio il .suo talento, senza essere 
ostacolato da infortuni E soprattutto at¬ 
tende grandi cose da Baggio, Corfni e Ma- 
rocchi L'obiettivo è naturalmente lo scu¬ 
detto 


Tacconi, REUTER, De Agostini, KOHLER, 
CARRERA, Julio Cesar, Conni, Martxtchi, 
Casiraghi, Baggio, Schillaci 


PARMA 


Novità eccellenti L_iH 
per restare in alto 

Tanzi ha fatto le cose in grande Ha poten¬ 
ziato un organico già acceliente coi dio- 
fenson Nava e Di Chiara, col centrocampi¬ 
sta tuttofare Pulga e con l'attacante Ago¬ 
stini In più è stalo ingaggiato il giovane 
fluidificante Benamvo che ha fatto buone 
cose in sene B Ma il Parma ha fatto una 
cosa ancora più importante ha resistito 
alle offerte |jer Melli e Minotti Saranno 
propno l'attaccante e il libero gli uomini 
di punta di una squadra che nscsce a pro¬ 
porre un gioco moderno e spettacolare e 
anche redditizio L'obiettivo è quello di 
mantenersi a contatto di gomito con le 
«grandi» Ques'anno ci sarà anche l'ingres¬ 
so in Coppa Uefa Un'altra occasione per 
ben figurare 


PROBABILB FORMAZIONB 

Taffarell Grun, DI CHIARA NAVA Minot- 
ti, Apolloni Melli PULGA AGOSTINI 
Cuoghi, Brolin 


ROMA 


Bianchi approva 
ma resta un outsider 


a 


Pochi riforzi ma qualificati Oarzya per la 
difesa, Bonacina per il centrocampo. 
Haessier per la zona a ridosiz) dell'attac¬ 
co Bianchi è stato accontenta'o in tutto, 
anche se per rientrare dalle soese, si è do¬ 
vuto cedere Desideri Izi sijuadra pare 
estremamente equilibrata in grado di 
viaggiare nelle zone nobili della gradiiato- 
na e di arrivare molto avanli m Coppa an¬ 
che se l'urna di Ginevra non 4 suit(a t erto 
favorevole ai giallorossi Si al tende un'al¬ 
tra stagione «alla grande» de la < oppia 
Voeller-Rizzitelli E ad ottobie torna Car¬ 
nevale 


PROBABILB FORMAZIONE 

Cervone, GARZYA, Carboni BONACINA 
Aldair, Nela HAESSLER DiMzuro Voel 
ler Giannini, RizziteUi 


SAMPDORIA 


Silas e Orlando 
sperando nel bis 


Sistemata la fascia sinistra con Angelo Or¬ 
lando e il centrocampo con Silas e la pan¬ 
china con l'attaccante Buso, la Sampdona 
non ha voluto chiedere altro al mercato 
La squadra è forte, i meccanismi del gio¬ 
co. collaudati da anni, sono ormai perfet¬ 
ti Sarebbe stalo illogico operare nvoluzio- 
ni o cambiamenti sostanziali L'unica cuo- 
riosità è data dall inserimento di Silas. un 
brasiliano pieno di talento che non ha po 
luto valorizzare nell ultima stagione a Ce¬ 
sena Vedremo come se la caverà sul 
grande palcoscenico donano Mantovani 
negli ultimi giorni di mercato ha cercato la 
ciliegina da mettere sulla torta Belodedic 
poi Mozer Senza successo 


PROBABILB FORMAZIONB 

Pagliuca, Mannini ORLANDO, Pan Vier- 
chowod Lanna, Lombardo SILAS, Vial i 
Mancini, Katanec 


ASCOLI 


De Sisti trema 
Bierhoff non basta 




La campagna acquisti di Rozzi non può 
essere considerata confortante Ceduto 
Casagrande, il presidente non è riuscito a 
cenbare i tre acquisti necessan a poten¬ 
ziare la squadra nei van reparti In attacco 
Bierhoff rappresenta un autentica inco¬ 
gnita, Giordano ha 35 anni sul groppone 
E vero che resta ancora quasi un mese per 
«pescare» uno o due (se si taglia Cvetko- 
vic) stranien, ma anche con Troglio o Pol¬ 
ster l'Ascoli resterebbe una squadra fragi¬ 
le dunque destinata lottare nei bassifondi 
della classiica e con scarse speranze di 
salvar la pelle A meno che Rozzi con 
compia sostanziosi sacnfici al mercato n 
riparazione 


PROBABILB FORMAZIONB 

Lonen, Aloisi, Pergolizzi, Enzo, Benetli, 
Marcato, Cvetkovic, Pierleoni, Giordano, 
Cavaliere. BIERHOFF 


CREMONESE 


Due uruguaiani 
e niente follie 


Il presidente Luzzara non può e non vuole 
fare grandi voli. «La mia è una piccola so¬ 
cietà di provincia - spiega- che deve agire 
con raziocinio e parsimonia» Pochissimi 
dunque i movimenti Sono anivau il cen¬ 
trocampista Ruben Pereira e l'attaccante 
Da Silva, via Juve È partilo Neffa, ma nes¬ 
suno lo rimpiangerà La squadra ovvia¬ 
mente SI presentita debole sulla canta 
Giagnoni è atteso da un compito molto ar¬ 
duo Ma a Cremona nopn sono abituati a 
istruire processi alla squadra e ai dingenb 
Se arriverà la salvezza, sarà festa grande 
Se SI d(}vesse tornare in serie B, nessun 
dramma 


PROBABILB FORMAZIONB 

Rampulla, Bonomi, Favalli, Piccioni, Gual¬ 
co, Verdelli, Glandebiaggi, R. PEREIRA, 
Dezotti, Maspero, Ruben DA SILVA. 


UZIO 


Aspettando Gazza 
Doli e i giovani 

Callen è stato sfortunato nella vicenda Ga- 
scoigne II presidente laziale aveva punta¬ 
to tutto su «Gazza», ma il grave infortunio 
ha mandatol a monte i piani il giocatore 
arriverà solo nel luglio del '92 La Lazio 
conta ora su Doli e sull aiuto che portà 
dargli l'ex milanista Sboppa Confermatis- 
simo l'attacco ( e non poteva essere diver¬ 
samente) , col duo Riedle-Sosa, Zoff aveva 
chiesto con insistenza Francini, ma la bat- 
tativa s’è arenata, per la marcia indietro 
del Napoli II ds Regalia spera di acciuffare 
ancora il difensore, grazie aalla nsoluzio- 
ne consensuale del contratto Se amvasse 
Francini la Lazio avrebbe ottime creden¬ 
ziali per una stagione di elevato profilo 


Fion, Bergodi, Sergio, Pin, Gregucci, VER¬ 
GA, STROPPA, Sciosa. Riedle, DOLL, Sosa 


TORINO 


Attacco meraviglia LJHI 
e obiettivo scudetto 

Sarà un Toro a trazione antenore II presi¬ 
dente Borsano ha fatto due speindidi re¬ 
gali all’allenalore Mondonico Scifo e Ca¬ 
sagrande L'ex interista viene considerato 
uno dei registi più raffinati d'Europia, men¬ 
tre Casagrande mentva la grande squadra 
dopo 4 stagioni trascorse in provincia ad 
Ascoli Con questi due prestigiosi innesti 
aggiunti all augurabile piena guarigione 
di Martin Vazquez la squadra granata ha 
le carte in regola per entrare nel nsbettop 
novero delle pretendenti allo scudetto Si 
gnificativa la fermezza con la quale Borsa¬ 
no ha respinto le offerte per lentini Bre¬ 
sciani e Cravero 


PROBABILB FORMAZIONE 

Marchegiani Bruno, Policano Fusi Bene¬ 
detti, Cravero Lentini SCIFO CASA¬ 
GRANDE, Martin Vasquez Bresciani 


ATAUNTA 


Caniggia-Careca 
per un posto Uefa 


% 


La rnos-sa più importante è stata la confer- 
nia di Caniggia nonostante le sontuose 
(il felle giunte da tutto il mondo L'argenu- 
no garantisce almeno una dozzina di gol e 
««sprattutto offre gnnta e inventiva alla 
squadra Con Cornacchia e Sottili la retro¬ 
guardia acquista maggior vigoria fisica 
hlromberg dovrebbe offrire il solito cam¬ 
pionato di alto profilo Se Careca III doves- 
'esplodere», la squadra di Giorgi po- 
tiebbe veleggiare nelle zone nobili della 
( I ossifica 


PROBABILB FORMAZIONE 

i'enon CORNACCHIA, Pasciullo, Pomni. 
Bigliardi, SOTTILI Sbomberg, Perrone 
<'ARECA. Nicolini, Caniggia 


PAGINA A CURA DI 

WALTER GUAGNELI 


riORENTINA 


Tr'Oppi doppioni 
e la grana Latorre 


Campagna acquisti paradossale quella di 
C'ecchi Gon Una mente folle deve aver 
ispirato lo staff dirigenziale viola, dal mo¬ 
mento che sono stab presi diversi «dop¬ 
pioni» Oliando , Latorre e Maiellaro a 
centrocampo si pesterramio i piedi sem¬ 
bra migliorata la difesa con Mazmho e Ca- 
robbi L’attacco mvece è un incognita. Co¬ 
me se la caverà Branca in coppia con Bor¬ 
gonovo? In sostanza, una tz^uadra piena 
(il imenogabvi e dubbi Lazaroni dovrà fa¬ 
te 1 salti mortali per ricavare nsultati con- 
lortjnti 


PROBABILB FORMAZIONE 

Maieggmi, Flondella, CAROBBI, Dunga, 
Facenda, Pioli, ORLANDO. MAZINHO, 
Borgonovo. MAIELLARO. BRANCA. 



Il solito «turbo» 
e Tenigma Capello 

Berlusconi non ha messo a segno pixhi 
colpi Con Serena, Fuser e Gambaro è sta¬ 
la privilegiala la potenza Sua Emittenza 
ha |X)i scommesso sul pieno recupero di 
Gul lit e sulla piena valorizzazione di Seba- 
stiaio Rossi. Quella rossonera è stata in 
sostanza una campagna mteiiocutona Di 
trarsizione Sembra quasi che il Milan ab¬ 
bia pensato più al futuro (Boban, Aiberti- 
ni) che al presente Finita I era Socchi, 
quella di Capello parte con alcuni inteno- 
gabvi Sarà il nuovo tecnico a fornire le 
porne risposte con le sue sciolte tattiche 




Rossi GAMBARO Maldini, FUSER. Costa- 
curia, Baresi, Donadoni, Ri|kaard VanBa- 
steii Gullit, SERENA. 


VERONA 


Stojkovic, un lusso 
per non soffrire 


Eufenio Pascetti aveva tre obiettivi poten¬ 
ziate la difesa, trovare un fine dicitore per 
il ccnbcxtampo e una punta di valore Con 
gli .imvi di Pin, Renica e Stoikovic ha cen¬ 
trato I pnmi due bersagli Sarà propno lo 
slavo l'uomo guida del Verona Lattac¬ 
cante Raducioiu reduce da una stagione 
non (.erto esaltante a Ban, rappresenta in¬ 
vece un incognita Sembia proprio la pri¬ 
ma linea col romeno e Pellegrini, il repar¬ 
to più debole degli scaligen E con un at¬ 
tacco anemico è difficile i estare in sene A. 
L allenatore cercherà di ciwiare alle even- 
tua I pecche delle punte con la «percus¬ 
sione globale» 


PROBABILE FORMAZIONE 

Gregon Calisti Polonia RENICA, PIN 
Fjiio Rossi Pellegrini frytz Raducioiu, 
STOJKOVIC, Panna 
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Tre rttorni sulle panchine 
della massima serie; da sinistra, 
Il milanista Fabio Capello, 
il neroazzurro Corrado Orrico, 
e Picchio De SistI, che allenerà 
ad Ascoll. A destra l'unico 
esordiente In serie A, 
il foggiano Zdenek Zeman. 



Stufi dei tecnici innovatori 
i presidenti di serie A 
ritornano alle sicurezze 
del calcio di una volta 

Rientrano nel ^ro Pascetti, 
Giagnoni, De Sisti e Giacomini 
Capello e Orrico le incognite 
Zeman è Tunico esordiente 



Panchine dì mezz’età 


Un esordio in assoluto (Zdenek Zeman), sei ren¬ 
trée (Giacomini, Giagnoni, De Sisti, Orrico, Capello 
e Pascetti) più le conferme e qualche cambio di 
panchina; il parco allenatori della serie A si presen¬ 
ta ai vìa senza sconvolgimenti tecnici. Messi da par¬ 
te i nomi esotici, i presidenti di casa nostra tornano 
aH’antico con la speranza di fare comunque risulta¬ 
to e soprattutto di risparmiare negli ingaggi. 


MARCO FURARI 


U Cera una volta l'era dei 
walkte lalkie, inaugurata dallo 
squalificato Bernardini, poi 
venne l'era dei telefoni cellula¬ 
ri, avviala dal caso Orrico. In 
mezzo le polemiche di sem¬ 
pre, i trionn, i licenziamenli. le 
riassunzioni e soprattutto «la 
zona». Gioco a zona, o zona 
mista? Ha poca importanza, 
perché quello che conta è la 
parola magica capace di solle¬ 
ticare tifosi, critici c dirigenti. 
Naturalmente, si vedranno 
sempre difensori cinturare at¬ 
taccanti. mordere le orecchie 
avversarie e mischiare il pro¬ 
prio sudore con quello di nu¬ 
meri undici o nove. I valori 


espressi dai tecnici anni no¬ 
vanta stanno tutti qui: neil'am- 
letico dubbio tra zona c gioco 
a uomo, saivo le eccezioni del 
caso, continuerà a contare la 
panchina da salvare e lo zero a 
zero in trasferta che vale oro. 
Cosi, la nuova generazione di 
tecnici - da Maìfredi a Sacchi, 
da Scala a Galeone - pare di 
colpo diventata vecchia, c le 
scelte per la stagione 1^1-92 
sono orientate all'antico. Ve¬ 
diamo i sei nuovi volti che si 
siederanno sulle panchine di 
serie A e cosa stanno prepa- 
' rendo per l'annata calcistica. 

DE SlSn. Per cinque anni 
Picchio é rimasto buono buo¬ 


no a osservare, strappando 
uno stipendio tra nazionali mi¬ 
nori e televisione. È nel suo sti¬ 
le, misurato e timido, mai una 
parola di troppo. Giunto a un 
passo dallo scudetto con la 
Fiorentina ‘82, De SisÀ si era in¬ 
guaialo nell'anno di Socrates 
(,1984-85) con la famosa ope¬ 
razione alla testa. Una paren¬ 
tesi poco felice a Udine lo ave¬ 
va tolto dal giro. Ora Costanti¬ 
no Rozzi lo nlancia con l'Asco- 
li. L'idea di avere accanto un 
tecnico di poche parole e di 
poche pretese economiche 
deve aver affascinato II funam¬ 
bolico costruttore marchigia¬ 
no; cosi le antenne saranno 
tutte sue. con le consuete diffi¬ 
de e squalifiche. Quanto al gio¬ 
co, De Sisti non si lascia abbin¬ 
dolare dalle iqpde: promette 
schemi pratici, «ile Trapatlonl. 
Pareggi in trasferta e vittorie 
striminzite in casa è la ricetta 
preferita. De Sisti resta nella lo¬ 
gica della sua generazione: 
tanto sacrificio e poco rischio. 
Quando arriverà un po' di co¬ 
raggio? 

GIAGNONI. Vla« ctfttMt- 

co, indossa il sombrero; tSà'àue 


dichiarazioni sono da cantan¬ 
te anni Sessanta tornato alla ri¬ 
balta; «Non ho più gli entu;iia- 
smi giovanili di un tempo, ma 
ci so ancora fare». Punta sugli 
uruguayani e su Dezotti che, 
comunque li disponi in cam¬ 
po, giocano sempre allo stesso 
modo: testa bassa e gomitate. 
Disoccupato da quattro armi, 
pescato dal direttore sportivo 
della Cremonese Erminio Pa- 
valli per poche lire, il tecnico 
sardo sfida i big della serie 
maggiore con i vecchi trucchi 
del mestiere, un po' di calore e 
di colore. Sperava nella C c si 
ritrova in A: ci sono gli ingre¬ 
dienti per un colpo di fortuna, 
stile Peàaola o Toneatto. 

GUCOMINI. La sua colle¬ 
zione di licenziamenti è lunga. 
Tecnico senza infamia né lo¬ 
de, abituato al campi scivolosi 
e ghiacciati del nord, eccolo 
presentarsi in veste mediterra¬ 
nea sotto il cielo di Cagliari. 
Senza dare nell'occhio, con 
minimi innesti e minime spese, 
Giacomini spera di diventare 
la fotocopia di Ranieri, pur es¬ 
sendo scambiato molte volte 
con Simoni. Se tutto andrà per 


Il meglio arriverà in fondo alla 
stagione, ma sono molti a giu¬ 
rare '«le durerà poco. 

CAPELLO, il più televisivo 
del nostri tecnici é un tipico 
prodorto berlusconiano fatto 
In casa. Rientra nella logica del 
riigtarraio e del rkiiclaggio av¬ 
vista dalla Fminvest. È un'ope¬ 
razione stile Emilio Fede, di 
quel le che forniscono garanzia 
di fedeltà. Capello ha alle spal¬ 
le scarse esperienze di serie A, 
molti anni nelle giovanili e una 
assoluta conoscenza di Mila- 
nello e dintorni. Nella stagione 
tutta nazionale del Milan ap- 
piue un panchinaro di scario, 
come Lattanzio nel Consiglio 
dui ministri. Essendo giovane e 
preparato ha comunque dalla 
sua la disinvoltura c il dialogo. 
Potrebbe quindi uscirne bene 
e tornare cosi alla Tv. 

ZI!MAN. Che ci fa un boe¬ 
mo sulle orme degli Svevi? Ce 
lo ha messo lo zio, tanto per fa¬ 
re todtigglo. SI, perché &man 
è parente di Ce^ir Vycpalek, 
che a sua volta è amico di Bo- 
niperti, che a sua volta... Ci6 
non toglie nulla alla lunga ga¬ 
vetta del cecoslovacco sballot¬ 


tato dalla fantastica visione del 
Ponte Carlo di Praga a quella 
dei viadotti delle autostrade 
meridionali. In odor di Juve 
dopo il mìracolo-Foggla, Ze¬ 
man é rimasto nel Tavoliere. 
Ha atteso tanti anni la serie A, 
può attendere ancora la gloria. 
Un passo alla volta, come si 
addice agli emigranti. Ora 
guarda a Est per gli stranieri, 
contando già su una compagi¬ 
ne giovane e collaudata. Ha 
buon fiuto e ottima cultura. Po¬ 
trebbe essere la sorpresa del¬ 
l'anno, lontano dalle chiac¬ 
chiere delle tv e dei mass-me¬ 
dia. 

ORRICO. Quando dice 
«WM» non parla di una molo, 
ma di un modulo applicato 
dalla Honved di Puskas e Koc- 
sis. L'uomo dal sigaro in boc¬ 
ca, l'uomo senza cravatte ap¬ 
proda all'ombra della Madon¬ 
nina doF>o anni di eremitaggio 
nella sua Toscana. Ammette 
che la precedente esperienza 
in A con l'Udinese la affrontò 
senza molla competenza. Ora 
pare sicuro di sé e dei suoi 
mezzi. Ha dalla sua un organi¬ 
co d'eccezione, una capacità 


di dialogo e una preparazione 
che va oltre l'ambiente del cal¬ 
cio. Riuscirà a conquistare l'o¬ 
vattato salotto interista? I rischi 
per Orrico, con simpatie di si¬ 
nistra, sono più esterni che in¬ 
terni alla squadra, a comincia¬ 
re da una curva dove Wnitù e 
il Manifesto non vanno proprio 
di moda. 

FASCb'l I I. L'ex controfi¬ 
gura di Sivori è uno scaltro 
mercenario di periferìa che dif¬ 
ficilmente sbaglia mira. Abi¬ 
tualo a conquistarsi la vita, 
pecca di egoismo. Non guarda 
in (accia nessuno, non sban¬ 
diera illusioni politiche e so¬ 
ciologiche. non la sfoggio di 
erudizioni (che del resto non 
possiede), non promette nul¬ 
la. Il tecnico viareggino è tutto 
qui. Diventato esperto di pro¬ 
mozioni, ora si rituffa nel mas¬ 
simi allori sullo sfondo dell'A¬ 
rena di Verona, platea ideale 
per esaltare uomini di provin¬ 
cia. A patto che siano modesti 
e comprensivi. Quanto ai rap¬ 
porti con la curva, Fatscelti può 
stare tranquillo: da quelle parti 
Freud è considerato una mar¬ 
ca di frigorìferi austriaci. 


Napoli 

Stavolta 
è Careca 
Fassenteista 


■■ NAPOLI. Il N?|>oli si é ritro¬ 
vato ieri mattina u Seccavo per 
la presentazione ufficiale dei 
giocatori e dellc> staff. Tutto 
questo in un clim.» da onven- 
tion» con i soliti pnxtluni di 
buoni propositi per la prossi¬ 
ma stagione calcistica. All'ap- 
pello maiKava soltanto Dle^ 
Armando Maradona, confina¬ 
to ne! «ripostiglio del d menti- 
catoio». Ai disagi delle parten¬ 
ze per i ritiri dello passate sta¬ 
gioni eravamo già a situati. 
Proprio Maradon.i era il ritar¬ 
datario di turno, lui protagoni¬ 
sta di infiniti tira e molla con 
Ferìalno. Stavolta, il Maradona 
di turno è Antonio Careca, ri¬ 
masto in patria senza fornire 
alla società camp.ma una giu¬ 
stificazione ufficiu e. Fcr aino é 
comunque deciso a uiare le 
maniere forti. Per la verità al¬ 
l'appello di ieri mancava an¬ 
che Alemao. in rìiirdo sulla ta¬ 
bella di marcia a causa degli 
spostamenti aerei, ma pronto 
a unirsi alla squadra già da og¬ 
gi- 

I duemila spettalon presenti 
al centro «Paradiso» di Seccavo 
hanno a lungo Invocalo II «fan¬ 
tasma» di Maradona ed lui, al 
termine delle presentazioni uf¬ 
ficiali, hanno parlato sia Perlai- 
no sfa il nuovo tecnico lanieri. 
«É un giocatore insostituibile - 
ha detto il tecnio} - e perciò 
dovremo fare con o sull’intero 
collettivo per poterio sostituire 
in qualche maniera». Il neo ac¬ 
quisto francese Blenc .al suo ar¬ 
rivo è riuscito a dire soltanto 
poche parole in un italiano 
stentato «Sono contento di es¬ 
sere qui. Grazie Nnpo 1 c saluti 
a tutti». Cosi i gfoc.'itori campra- 
ni si ritroveranno stamattina al 
ritiro di Molveno (Trento) 
pronti a iniziare una nuova 
preparazione llsic.a, un nuovo 
campionato, con la spttranza 
che sia diverso da quello pas¬ 
sato. 


Bari 

Nuovo 
tentativo 
per Platt 

■i MEZZANO DI PRIMIERO. 
Franco Janich, generai mana¬ 
ger del Bari, non rinuncia: ieri 
sera è ripartito per l'Ii^hilterra 
per tentare ancora di convin¬ 
cere David Platt a dire di si alla 
squadra pugliese. Intanto, i ba¬ 
resi ieri hanno stabilito il loro 
quartier generale nella pittore¬ 
sca Valle di Primiero. Come 
era accaduto nei due anni pre¬ 
cedenti, anche quest'anno la 
squadra biancorossa é stata 
accolta da una pioggia torren¬ 
ziale che, visti anche gli umori 
della squadra, sembra promet¬ 
tere un campionato alquan¬ 
to... fortunato. E una squadra 
molto rinnovata quella che si 
appresta ad affrontare il terzo 
campionato consecutivo in se¬ 
rie A. Quattro cessioni e nove 
acquisti hanno caratterizzato 
un mercato molto movimenta¬ 
to e non ancora concluso. Co¬ 
me si sa, il Bari cerca infatti il 
sostituto di Maiellaro; e se per 
Platt non ci fosse proprio nulla 
da fare, punterà sul brasiliano 
Neto e su Viildo o Hagi. 

«Certo, qualcosa faremo - 
dice Salvemini - anche se so¬ 
no soddisfatto percome il Bari 
si è mosso Finora sul mercato». 
Tra dare e avere il Bari infatti 
ha investito circa cinque mi¬ 
liardi, chiudendo per la prima 
volta con un passivo cosi pe¬ 
sante la campagna acquisti. Il 
primo a presentarsi in ritiro é 
sUito Daniele Fortunato, l'ex 
juventino molto soddisfatto 
per la nuova destinazione. 
•Certo - ha detto Fortunato - 
dispiace a tutti lasciare la Juve, 
ma ho preferito venire a Bari 
pierché é una società molto 
ambiziosa, e inoltre mi é stato 
garantito un posto da titolare». 
L'australiano Fhank Fatina é ri¬ 
masto molto impressionato al¬ 
la vista delle imperiose monta¬ 
gne del Brenta. «Non avevo 
mai visto monti cosi alti, é un 
paesaggio davvero affascinan¬ 
te, mi sono già inserito nel- 
l'ambiente del Bari e per ora 
nel tempo libero più che diver¬ 
tirmi penso a leggere un libro 
di grammatica it^ana». 

niif.c. 


Cera una volta il «gatto nero» 
Addio ai portìeri made in Italy 


Le nuove più rìgide regole varate dalla Fifa penaliz¬ 
zeranno soprattutto i portieri. Un colpo basso per 
una categorìa in declino; nel calcio made in Italy 
sembra esaurita la tradizionale scuola dei «gatti ne¬ 
ri». E dopo le grandi leve degli anni sessanta e set¬ 
tanta (da Buffon a Sarti fino a Dino Zoff ad Alberto- 
si), dietro la coppia Zenga-Tacconi c'è soltanto il 
sampdorìano Pagliuca. 


M «Volo plastico» e «uscita 
spericolata»; anche il lin- 
^aggio di Carosio andrà 
presto in pensione. Si affac¬ 
ciano tempi duri per i portieri 
costretti, loro malgrado, a di¬ 
ventare robot deite porte. La 
colpa di tutto ciò? I pochi gol 
di Italia '90. L'indefesso Jose¬ 
ph Blatter, ricordate?, propo¬ 


se l'atlargamento dette porte: 
mezzo metro in larghezza, 
venti centimetri in altezza. 
Proposta bocciata e contro- 
proposta: espulsione per i 
numeri uno che toccano la 
palla con le mani fuori area; 
espulsione per il portiere che 
atterra l'attaccante fuori area 
con l'aggiunta del rigore se si 


trova in area. Ma non finisce 
qui: nella fase di rinvio, una 
volta messa a terra la palla, il 
portiere non potrà più rìpren- 
deria con le mani. Ce ne sa¬ 
rebbe abbastanza per mette¬ 
re su uno sciopero. Ma non 
sisrà cosi. Insomma, sorarmo 
i portieri a pagare lo scarso 
spettacolo offerto negli stadi 
da una disciplina che é di- 
vi»ntata soprattutto tattica, 
studio e perdita di tempo. 
Quanto al terzini e agli stop¬ 
par, avranno ancora modo di 
mostrare unghie, gomiti e 
denti nelle mischie e nei cal¬ 
ci d'angolo. 

Mentre la stagione sta per 
essere messa in cantiere, ci si 
interroga su come cambierà 
la vita dentro e fuori la fami¬ 
gerata linea di rigore dopo i 
provvedimenti approvati nel¬ 
l'ultima riunione deH'Intema- 


tional Board. Giusto appare il 
provvedimento del rapido 
rinvio della palla, meno com¬ 
prensibile quello della dop¬ 
pia ammenda espulsione-ri¬ 
gore per la carica dell'attac¬ 
cante. Quanto al mani fuori 
area, le perplessità sono mol¬ 
te perché non é certo un dito 
alzato indice di scarso com¬ 
portamento sportivo. Dun¬ 
que l'effetto Fila potrebbe ri¬ 
velarsi contrario al suo spiri¬ 
to: liberi che non si lanceran- 
no più in avanti, terzini incol¬ 
lati alle punte e cosi via. 

Il rischio è quello di un de¬ 
classamento del molo di re¬ 
gia difensiva dei numeri uno, 
secondo uno schema esalta¬ 
to in modo particolare dalla 
«zona». Non vedremo più 
portieri avanzare e neanche 
tentare la via del gol come 
hanno fatto recentemente 


Paghuca e Lorieri e come 
hanno più volte tentato nella 
loro carriera Terraneo e Lan- 
ducci. Qualcuno di loro, poi, 
si è messo anche a tirare i ri¬ 
gori rivangando le mitiche 
scarpiite di Sentimenti IV che 
di su penalty ne segnò 
sei, sbagliando un tiro. 

Per una categoria in rapi¬ 
do declino le nuove norme 
sono un colpo basso. Nelle 
crisi cicliche dei ruoli del pal¬ 
lone (ora scarseggiano i me¬ 
diani di spinta e i registi stile 
Rivera), aiKhe i numeri uno 
segnano il passo. In Italia, 
per iKiemplo, dietro l'eterno 
binomio Zenga-Tacconi solo 
Pagliuca, dopo il lungo col¬ 
laudo sampdorìano, pare in 
grado di prendere in mano 
Pereflità dei famosi «gatti ne¬ 
ri» italiani. E dire che qualche 



generazione fa, prima del 
precedente dualismo Zoff- 
Albertosi, le porte italiche 
erano piene dì «gatti», «ragni» 
e volatili di ogni specie. Negli 
anni Sessanta, c'era sdo 
l'imbarazzo della scelta tra 
Buffon, Negri, Sarti, Vieri, 
Mattrel e altri comprimari 
che non raggiunsero mai gli 


allori azzurri come Cudicini, 
Superchi, Battara, Da Pozzo, 
Vavassori, Anzolin. Allora 
erano di fronte due-scuole 
precise: quella «tecnocrate» 
rappresentata da Giuliano 
Sarti e quella «poetica» di Al- 
bertosi. 

Una volta Gipo Vieni arrivò 
a dire a Sarti: «Non ho ben 


Gianluca Pagliuca pcrVere della 
Sampdorla campione d'Italia La 
grande tradizione del numeri uno ' 
di casa nostra sembra esaurirsi, e 
dietro Walter Zenga e Stefano 
Tacconi, l'unica sicurezza è 
proprio II blucerchiatD. 


capito se sei un grande por¬ 
tiere o se sei matto». E un 
commissario tecnico non lo 
convocò in nazionale con la 
seguente motivazione: «Non 
fai divertile il putiblico» Poco 
valeva la precisione e la pro¬ 
fessionalità dell'<»tiemo di¬ 
fensore della Fiorentina, del- 
l'Inter e anche della Juven¬ 
tus. Eppure Sarti rappresentò 
un maesbo per una scuola 
«continuista» che ebbe poi in 
Zoff e Bordon i principali 
protagonisti: tanto precisi 
sulla riga di porta quanto 
scarsamente propensi alle 
uscite spericolate. Tutto l'in¬ 
verso di Albertosi la cui «pre¬ 
sa aerea» è ormai una foto da 
antologia, conrm,iigno di stile 
dì gente come Po lici e Clastel- 
lini. 

Che cosa é accaduto do¬ 




po? Perché tanto impoveri¬ 
mento? Metodi troppo difen¬ 
sivisti, tattiche da pareggi 
esterni conquistati con i den¬ 
ti, poco amore per il rischio, 
troppi occhi puntati al porta¬ 
fogli e alla carriera, vanno ad 
aggiungersi a un reclutamen¬ 
to di professionisti che non 
avviene più come un tempo. 
Alla strada, al vìcolo, al cam¬ 
po di cemento, ai rettangoli 
verdi rii pianocchie e case dei 
popolo si sono sostituite sofi¬ 
sticate «fabbriche» di talenti 
che funzionano da involucri 
a ragazzottì appena svezzati 
e strappati alle emozioni più 
semplici dell'adolescenza. 
L'industria del pallone è an¬ 
che questa; per questo le sue 
regole si adeguano diventan¬ 
do anch'esse delle gabbie. 

UM.F. 


Dopo il 1992 nessun tetto ai calciatori Cee, anche se in ogni partita se ne potranno schierare soltanto tre 
Le squadre italiane hanno già aperto la caccia al campione sconosciuto, ma faticano a piazzare molti «bidoni » 


Cento sbranìerì, ma non è finita qui 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTRRaUAQRRU 


■■ Manca poco meno di un 
anno a quella che potrebbe es¬ 
sere considerata la grande ri¬ 
voluzione del calcio italiano. 
Dal primo luglio '92 ogni socie¬ 
tà di serie A potrà ingaggiare 
lutti gli stranieri che vonà, se 
appartenenti alla Cee. e un 
massimo di tre se cxlracomu- 
nitarì Sarà però obbligata a 
fame giocare solo Ire, anche se 
sarà consentito cambiarli a 
ogni partila. Una regola non 
scritta, ma che diverrà comune 
per i club italiani, limiterà co¬ 
munque a cinque gli stranieri 
per ogni «rosa». C’ò un’altra 
novità; un club italiano potrà 
ingaggiare uno straniero under 
18 che diventerà «italiano» per 
la normativa calcistica dopo 
aver giocalo pcrcinque anni in 
formazioni giovanili o non pro¬ 
fessionistiche. 

Tutto questo ha scatenato 
immediatamente i grandi club 
alla caccia dei calciatori stra¬ 
nieri, soprattutto minorenni. Si 
cerca il ragazzino africano o 
turco da ingaggiate con una 
manciata di milioni, con la 
speranza che fra cinque anni 
possa diventare un fuoriclasse 
e rendere miliardi. Oppure, si 
investe forte su un giovane ta¬ 


lento sudamericano sperando 
possa diventare un nuovo Ma¬ 
radona. Su queste speranze si 
basa una lunghissima serie di 
acquisti e opzioni che hanno 
portato le 18 squadre italiane 
della massima serie a mettere 
le (nani su un centinaio di stra¬ 
nieri. 

Cominciamo dai giovanissi¬ 
mi. li Milan ha ingaggialo un 
sedicenne, Krassimer Bogda- 
nov, attaccante, figlio di un 
funzionario deH'ambasciata 
bulgara di Roma. Il presidente 
del Torino Borsano nei giorni 
scorsi ha annunciato l'opzione 
di quattro giocatori: due africa¬ 
ni c due tedeschi, tutti sotto i 
20 anni. Ia Roma ha messo gli 
occhi addosso a 4 Under 20 
portoghesi: Pebte, Figo e Joao 
Finto il. tutti centrocampisti e 
Rui Bento, difensore. Sampdo- 
ria e Miian si contendono un 
diciottenne, Adrei Foscarelli, 
della nazionale brasiliana. Al 
mercato di Villa Erba l'ex bom¬ 
ber del Bologna Clerici ha pro¬ 
posto Luis Henrique, attaccan¬ 
te di 23 anni, sempre della na¬ 
zionale verdeoro. Non fatiche¬ 
rà a trovare un club italiano 
pronto a «bloccarlo». 

Il Milan dopo aver opziona- 


to gli slavi Pancev e Savìcevic e 
l'o atidese Roy, ha comprato, 
per 10 miliardi, un altro slavo, 
Boban, al quale ha fatto sotto¬ 
scrivere un contralto quadrien¬ 
nale [)er altri cinque miliardi. 
Mollo attiva anche la Juve, che 
vuole acquistare il cartellino 
de. sixiicenne del Ghana Lam- 
ptey, in forza aH'Anderlecht. I 
bianconeri controllano già Ru¬ 
ben Pereira e Ruben Da Silva, 
prestati alia Cremonese, e Nef- 
fa. che dopo due stagioni in 
grigiorosso verrà dato in presti¬ 
to gratuito a qualche club spa¬ 
gnolo. La Fcdercalcio iberica 
ha aiTCrio al quarto straniero, 
offrendo in pratica una trenti¬ 
na di nuovi posti di lavoro. La 
società bianconera ha pure 
sotto tiro il tedesco Effemberg, 
mentre propno sabato ha op- 
zionato l'argentino Batistuta. 
L'Aitalanta ha un occhio di ri- 
gu.aixlo per il mercato centro e 
sudamericano. Oltre a Canig- 
gia e Careca III, ha opzionale 
un panamense. Dell Valdes. 
un utuguagio. Monterò, e un 
brasiliano, Moacir, 

Ma l'investimento sugli stra- 
nien .i volle si rivela un pessi¬ 
mo affare. Diverse società si 
trov.)rio con giocatori che ven¬ 
gono considerati autentiche 
zavorre. Gerson del Bari, Per- 


domo del Genoa, Lacatus del¬ 
la Fiorentina, Sotomayor del 
Verona sono gli esempi più 
noti. Il Bologna è compieta- 
mente in tilt su questo versan¬ 
te. In serie B farà giocare Detari 
e Turkyilmaz. mentre si trova, 
in esubero. Geovani, Iliev e 
Waas. I Ire sono costati aH'cx 
presidente Corìoni quasi IO 
miliardi, ora non hanno mer¬ 
cato e la loro valutazione s’è ri¬ 
dotta a poche centinaia di mi¬ 
lioni. Il Pescara ha lo stesso 
problema con Edmar. Alla fine 
verranno spediti tutti in Spa¬ 
gna, come al solito in prestito 
gratuito. Sempre meglio che 
lasciarli a casa e pagar loro lo 
stiprendlo, solitamente altissi¬ 
mo (3-400 milioni). 

Tirando le somme; le 18 so¬ 
cietà di serie A hanno a dispo¬ 
sizione SO stranieri che utiliz¬ 
zeranno certamente nella 
prossima stagione. Il Foggia 
per ora ha solo Petrescu, l'A- 
scoli Blerhoff e Cvetkovic, al 
Bari serve un «fantasista» da af¬ 
fiancare a Farina e Joao Paulo. 
Gli altri cinquanta stranieri op- 
zionati o acquistati e «parcheg¬ 
giati» da qualche parte aspetta¬ 
no con ansia la «rivoluzione» 
del '92. Il loro unico grande so¬ 
gno 0 quello di sfondare nel 
calcio italiano. 


Juve record; 3 In squadra^ 6 in parcheggio 


Sauadra 

SIranlarl ’91-'92 

Altri stranleH '92-'93 

A8COLI 

Bierhott (Oer) 

Cvetkovic (Jug) 


ATALANTA 

BianchezI (Bra) 
Caniggia(A^) 
Strombera fSve) 

Del ivaldes (Pan) Opzionato 

Monterò (Uru) opzionato 

Moncir (Bra) oozionalo 

BARI 

Farina (Bel) 

Joao Pauto(Bra) 

Raducioiu (Rom) prestato Verona 

Qorson iBra) da piazzare 

CAGLIARI 

Fon8eca(Uru) 
Francescoli (Uru) 
Herrera (Uru) 

Teiera (Uru) preso 

CREMONESE 

Da Silva (Uru) 

Dezotti (Arg) 

Ruben Feretro (Uru) 


FIORENTINA 

Dunga (Bra) 

Latorre (Arg) 

Mozinho (Bra) 

Bergkamp (Ola) opzionato 

Ktblk (Cec) prestato Metz 

Lacstus CRom) da Piazzare 

FOGGIA 

Potroscu (Rom) 
Kolyvanov (Uro)? 
ShoMmov(Ùrs)7 


GENOA 

Agullera (Uru) 

Branco (Bra) 
Skuhraw(Cec) 

Dobrowolskl (Urs) prestato Servette 

Perdomo (Uru) da piazzare 

INTER 

Brehme (Qer) 
Matthaeus (Ger) 
Klinsmann (Gerì 

San>mer (Ger) prestato Stoccarda 

Blerhoff (Ger) prestato Ascoli 

JUVENTUS 

Juiio Cesar (Bra) 

Kohler (Ger) 

Reuter (Ger) 

Batistuta (Arg) 

Neffa (Par) prestato Maiorca 

EffenbergjGer) Interessa 

La mpt^ (Gha) opzionato 

Ruben Pereira (Uru) prestato Cremonese 

Da Silva (Uru) crestato Crenìonese 

LAZIO 

RIedIe (Ger) 

Ruben Sosa (Uru) 

Don (Ger) 

Gascoigne (Gb) Tottenham 

MILAN 

Gutlit(Ola) 

Rijkaard (OleO 

Van Basten (Ola) 

Boban (Jug) preso 

Pancev (Jug) opzionato 

Savlcevic (Jug) opzionato 
andrei (Bra) opzionato 

Rov (Ola) ODZionato 

NAPOLI 

Alemao (Bra) 
Blanc(Fra) 

Careca (Bra) 

Maradona (Arg) 

PARMA 

Brolln (Sve) 

Grun (Bel) 

Taffarel (Bra) 

Berli (Arg) prestato Anderiecht 

ROMA 

Aldalr(Bra) 

Haessier (Ger) 

Voeller (Ger) 

Elmer Souza (Bra) opzionato 

SAMPOORIA 

Cerezo (Bra) 

Katanec (Jug) 

Silos (Bra) 

Jarni (Jug) opzionato 

TORINO 

Casagrande(Bra) 
Martin Vazquez (Spa) 
Sclto(Bel) 

Suksr (Jug) opzionato 

Skoro (Jug) da piazzare 

VERONA 

Prytz (Svo) 

Raducioiu (Rom) 
Stojkovic (Jug) 

Sotomayor (Arg) da piazzare 
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. Sport _ 

Sul tracciato di casa Tinglese e la Williams ancora vincitori 
Nettissima la superiorità su McLaren e Ferrari sii podio 
con Berger e Prost. Patrese, tamponato al via, va subito 
fuori, Senna fermo senza benzina a pochi metri (Ma fine 


LUNEDÌ 15 LUGLIO 1991 


la 


Ordine d’arrivo 


1) MANSEa (Glx/Wtoin Rmult) 
1h2r35-479 

2) BBKailAut/llibAanMcUimHan- 
<b)a42^ 

3) PROST|Fn/F«n«1643)a1'0(n50 

4) saiNA (BnnMboto Mclaren Hnv 
da)a1gito 

5) PnuEr(8ia/BemltonFord)al giro 

6) 6ACH0T (FnlJordan Fa(d)a 1 giro 

7) M006NA (IlarryiTcl Honda v10| a I 
giro 

e; NAXAJIMA (Gla/Tyml Honda vIO) a 
Igao 

9) MARnNI(ltaMi«dlFon»i)a1glro 

19) PIRR0(ltamaiaJuddv10)a2glrl 

11) MORfilDEUJ (ItaWInanl Fonart) a 2 
OM 

12) HAKKINai (FMLotus Jodd v8) a 2 
gkl 

13) UEHT0(F)nManJuddv10)a3glri 

14) HS)B8IT(Gtif/lj)tu$Juddve)a4glti 







I, SENNA 
Z MANSEU. 

3. PATBESe 

4. PROST 

5. POUET 

6. BERGER 

7. HODBIA 
B. ALESI 

9. DECESARS 
ig MORENO 

II. lEHTO 
12, MARTINI 
1Z GACHOT 
14, NAKAJIMA 
14. HAXKINEN 


»■ 

uìMì. 

51.10 10 10 io’ 

» 
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Ciassifica costruttori 


MARLBORO MCLAREN HONDA. 
WILLIAMS-RBNAULT_ ... 

p .67 
.... 55 

JORDAN FORD. 

fìAii ARA.timn 

— 10 
«. 5 

FERRARI_ „ . 

. 29 

1 nTii.«:.iiinn 

3 

BENEnONFORD-. 

. 23 

MINARE FFRRARI 

- 3 

TYRRELLH0NDA_.. 

.. 11 

lAROUSSEFORD_ 

.... 2 


Nel giardino dì Mansell 


Lo sgarbo 
ad Alesi 
costa caro 
a Suzuki 


■i SILVERSTONE. Magra con¬ 
solazione per Alesi e la sua 
Ferrari tolta di gara al 31° giro. I 
commissari di gara hanno rite¬ 
nuto il pilota giapponese. Agu- 
ri Suzuki su Ford-Larrousse, re¬ 
sponsabile deU’incIdente con 
l'auto numero 27 guidata ap¬ 
punto dal iraiKese Jean Alesi 
che in seguito ai danni subiti 
ha dovuto ritirarsi. Una colpa 
tradotta in IO mila dollari di 
multa e in un richiamo per gui¬ 
da pericolosa. L'Incidente è 
avvenuto mentre Alesi stava 
sorpassando il più lento Suzu¬ 
ki. per doppiarlo, e era nella 
scu) di Bei^r dopo che da 
qualche giro aveva superato il 
compagno di squadra Prosi. 
Polemico Jean Alesi nei con¬ 
fronti del pilota giapoonese e 
della {^razione intemazio¬ 
nale. >E inutile sbandierare ai 
quattro venti severità se poi i 
regolrunenti non vengono ap¬ 
plicati. A Suzuki come a tanti 
altri piloti in fase di doppiaggio 
biso^erebbe applicare le pe¬ 
nalizzazioni tanto reciambza- 
le ma oggi nessuno ha fatto 
niente e .cosi non può conti¬ 
nuare. In quello stesso punto 
dove ho tamponato Suzuki, 
avevo gii superato altre mac¬ 
chine Ole correttamente ave¬ 
vano lasciato strada. Suzuki in¬ 
vece è rimasto II a chiudere la 
curva. Fler il resto la macchina 
aiKfava benissimo, nessun ca¬ 
lo di motore, dobbiamo solo 
migliorare la messa a punto 
generale e questo la faremo 
nei prossimi giorni in Germa¬ 
nia*. 


_ MICROFILM _ 

1* giro: Senna brucia Manseil in partenza ma il pilota della 
Williams recupera la prima posizione un paio di chilometri do¬ 
po. Alla prima curva contatto fra Berger e Patrese coni ‘italiano 
costretto a! ritiro. Ne approfitta la Benetton di Moreno, terza. 

4‘ giro: Berger supera Moreno, imitato dopo due giri da Prost e 
Alesi, 

14* giro: Alesi scavalca Prosi per la quarta posizione e attacca 
la McLaren di Berger. 

23* giro: A/es/ e Prost so^xissano Berger che si ferma subito 
dopo ai box per il cambio gomme. 

TSP giro: Metà gara. Mansell in testa seguito da Senna, Alesi, 
Prost, Piquet e Berger. 

30* giro: Testa-coda di Prost che perde lOsecondi. 

32* giro: Collisione fra Alesi e il doppialo Suzuki, il ferrarista 
si ritira. 

36* giro: Cambio gomme di Mansell che resta comunque al 
comando davanti a Senna. 

43* giro: Cambio gomme di Prosi che rientra in quarta posi¬ 
zione alle spalle di Berger. • ' 

Ultiino giro: Colpo di scena: dietro Màpà^, Senna flhtsce II, 
carburante ed è costretto a cedere la piaàa d'onore a Berger. 
Prost completa il podio. 

PRODUCO ROSSI 


~ <.(■ , -y 



M SILVERSTONE. Il circuito ò 
un tripudio di «Union Jack» 
sventolanti. Gli hooiigans delie 
quattro ruote scavalcano le re¬ 
cinzioni per festeggiare il be¬ 
niamino di casa. Ha vinto Ni- 
gel Mansell, pilota britannico 
su un'auto britannica, la por¬ 
tentosa Williams. A dirla pro¬ 
prio tutta, il binomio di Sua 
Maestà e equipaggiato con un 
motore Renault, confezionalo 
Oltremanica. Ma pazienza, 
non si può avere lutto dalla vi¬ 
ta. 

Mansell, fortissimainentc 
Mansell. Il Gp d'Inghilterra, ot¬ 
tava prova del campionato 
mondiale Formula 1. ha rispet¬ 
tato in pieno il copione delia 
vigilia. L'unico a recitare un 
paio di battute a soggetto ò sta¬ 


to il campione del mondo Ayr- 
ton Senna, prima autore di una 
partenza lampo davanti alla 
Williams, poi protagonista di 
un clamorosa sosta per man¬ 
canza di carburante nel giro 
conclusivo. Ma sono stati sol¬ 
tanto due momenti di •ana^ 
chia» in una recita automobili¬ 
stica monopolizzata dal primo 
all'ultimo giro dal tozzo pilota 
inglese. Le Ferrari di Prest e 
Alesi sono rimaste confinate 
all'Interno di ruoli secondari e 
tutto sommato il podio conclu¬ 
sivo deve essere considerato ri¬ 
sultato soddisfacente. 

Dopo il piccolo errore com¬ 
messo in partenza, Mansell 
non ha perso tempo: una stac¬ 
cata ritardata in rettilineo e, 
opla, Senna gli era di nuovo al¬ 
le spalle, appena un minuto 


dopo il via. Nel frattempo all<- 
spalle del due era gl3 successo 
di tutto. All'imbocco della pri¬ 
ma curva un contatto con la 
McLaren di Berger ha messo 
fuori gioco Patrese. Il padova¬ 
no se n'è ritornato al box con 
una ruota della sua Williams 
fuori uso. Una collisione di cui 
approfittava la Benetton-Ford 
di Moreno, proiettata al terzo 
posto. L'uscita di scena del suo 
compagno di squadra costitui¬ 
va un ulteriore vantaggio per 
superMansell che in pochi gin 
ha scavalo un solco di venti se¬ 
condi fra sé e gli inseguitori. 
Un distacco destinato a cre¬ 
scere ulteriormente, tanto che 
l'inglese si è potuto pemiettere 
di lasciare un mezzo minuto 
complessivo nel cambio gom¬ 


mi; senza perdere la prima po- 
sb ione, lanciandosi poi verso 
l'apoteosi conclusiva. 

Alle spalle della Williams la 
corsa é vissuta del duello, 
spesso a distanza, fra McLaren 
e Ferrari. Dopo una partenza 
incerta, le due rosse si sono 
lanciate all'inseguimenlo di 
Berger e Senna. Purtroppo, la 
proverbiale prudenza di Prosi 
nei sorpassi e una buona dose 
di malasorte non hanno con¬ 
sentito al Cavallino di raggiun¬ 
gere i risultali sperati. DalTotta- 
vo ni quattordicesimo giro 
Pnwt si è trovato alle spalle di 
Berger ma non é mai riuscito a 
piazzare il muso delia sua 643 
davanti alla macchina bianco- 
ross-r. il biondo austriaco ha 
la.<cialo spazio al duo di Mara- 
nello soltanto un quatto d’ora 


dopo quando ha optato per il 
cambio dei pneumatici. 

La malasorte, si diceva. Alla 
partenza Alesi è finito sul prato 
per evitare la Williams fuori 
controllo di Pabese. La corsa 
dell’ilalo-francese si è poi con¬ 
clusa a melò corsa quando. In 
fase di sorpasso, la sua Ferrari 
è stata centrata dalla Larrousse 
di Suzuki (poi multato di 
10000 dollari per la sua «distra¬ 
zione») . Prost, dal canto suo, é 
incappato in un testa<oda 
causato probabilmente da una 
macchia d’olio. Al 43° giro, in¬ 
vece, ha dovuto compiete 
un’autenlica acrobazia perevi¬ 
tate la Jordan di Andrea de Ce- 
saris, rimbalzata in pista dopo 
un forte impatto sulle bantere 
del pneumatici. Alla fine la dea 
bendata ha riequilibrato un 






Atletica. Mercole(iì il Golden Gala, meeting del circuito mondiale laaf, toma airOlimpico 
Annunciata una folta schiera di campioni «a gettone» stressati dai crescenti impegni 

La pista come palcoscenico 


Lo sprint 
(di Burrell 
Una sfì<da 
con se stesso 


■I Dal 14 giugno scorso Le¬ 
roy Burrell è Tuomo più veloce 
del mondo. Nella finale dei 
Trials statunitensi lo sprinter di 
Philadelfia ò stato capace di 
correre i 100 metri in O^OO to¬ 
gliendo Il record del mondo a 
Lewis. L’impresa del venti¬ 
quattrenne atleta di Philadelfia 
non è giunta inaspettata. Bur¬ 
rell era già sceso sotto i dieci 
secondi netti nel 1989 (9’’94) 
mentre l'anno scorso ha corso 
in 9*96. Dotato di una podero¬ 
sa struttura fisica. 1,80 per 82 
chili, il velocista del Santa Mo¬ 
nica club è atteso a una gran¬ 
de prova sulla pista dello sta¬ 
dio Olimpico, lo stesso rettili¬ 
neo sul quale Ben Johnson vin¬ 
se la finale dei campionati 
mondiali '87 in 9*83 (un risul¬ 
tato cancellato dopo la confes¬ 
sione-doping del canadese). 
Burrell sarà quasi costretto a 
dare il meglio di sé nei 100 del 
Golden Gala. Accanto a lui 
Dennis Mitchell, altro protago¬ 
nista dello sprint. ntóv 


Dopo Oslo 
Totò Antìbo 
ricomincia 
dai 5000 


M Un 5000 metri per di¬ 
menticare. È lo spirito con cui 
Salvatore Antibo gareggerà 
mercoledì all’Olimpico dopo 
la bruita sconfitta rimediala 
nei 10000ad Osiocontro il ma¬ 
rocchino Skah, l'unico atleta in 
grado di contendergli il trono 
della corsa di fondo. La came¬ 
ra intemazionale di «'l’otò*. na¬ 
to ad Altolonle (Palermo) 29 
anni la, inizia nel 1984 con il 
quarto posto nei 10000 ai Gio¬ 
chi di Lx>s Angeles. Due anni 
dopo conquista il bronzo agli 
Europei di Stoccarda. Allo 
Olimpiadi di Seul è argento nei 
10000 metri. Ma gli allori più si¬ 
gnificativi Antibo li ha conqui¬ 
stali l’anno scorso centrando 
una prestigiosa doppietta su 
5000 e 10000 ai campionati 
europei di Spalato. Nei 5000 
metn ha un primato personale 
di 13’05"59 (record italiano e 
quinta prestazione mondiale 
all-limg). prestazione ottenuta 
nell’ultimo Golden Gala, a Bo 
logna. OMV. 


Dopo tre anni di assenza il Golden Gala di atletica 
leggera toma mercoledì nel rinnovato Stadio Olim¬ 
pico di Roma. Molti i protagonisti annunciati; il pri¬ 
matista mondiale dei cento metri, Leroy Burrell, Sal¬ 
vatore Antibo, Merlene Ottey, Roger IGngdom, Po- 
well, Elliott ecc... Ma un calendario agonistico sem¬ 
pre più stressante potrebbe pregiudicare il rendi¬ 
mento di molti atleti. 


MARCO VmnMIOUA 


■I ROMA. La grande atletica 
riloma a Roma. Era il 22 luglio 
! 987 quando la capitale ospitò 
per Tullima volta il «Golden 
Gala» di atletica leggera, una 
manifestazione inventala da 
Primo Nebiolo all’indomani 
delle Olimpiadi di Mosca e di¬ 
venuta poi una tappa fissa nel 
cicuito dei meeting inseriti nel 
Grand Prix laaf. I tre anni suc¬ 
cessivi il Golden Gala traslocò 
a Verona, Pescara e Bologna a 
causa dei lunghi (e costosi) 
lavori di rislrulturazione dello 
stadio Olimpico. Finalmente, 
terminato (?) il maquillage, 
l'impianto romano potrà tor¬ 
nare ad accogliere mercoledì 
sera i più celebrati assi dell'at¬ 
letica intemazionale. 

Dopo le battute a vuoto del¬ 
le ultime edizioni (problemi 
organizzativi e scarso afflusso 
di pubblico), la Federallelica 
ha investito mollissimo su que¬ 


sto Golden Gala convincendo 
a suon di ingaggi molti cele¬ 
brati campioni a prenotare un 
aereo per Roma. La stella dell.; 
manifestazione sarà indubbia¬ 
mente Leroy Burrell, insigniloiii 
del titolo di uomo più veloce 
del mondo dopo aver strappa¬ 
to a Cari Lewis il record mon¬ 
diale dei cento metri correndo 
in 9*90 nella finale dei Trials 
statunitensi. La scorrevolissi¬ 
ma pista dell'Olimpico polreb- 
be consenlire un ulteriore pri¬ 
mato al poderoso sprinter del 
Santa Monica club, tutto di¬ 
penderà dalle intenzioni di 
Burrell al momento di acco¬ 
modarsi sui blocchi di parten¬ 
za, Chi, invece, sul rettilinei; 
dei cento non vorrà propno la¬ 
re brutta figura è la bella Merle¬ 
ne Ottey. regina della velociti 
femminile. La giamaicana coi- 
rerà quasi in casa visto che da 
un paio d'anni si ò trasferìtE., 


20.15 Lan. del disco (D) 

21.20 100 (D) 

20.30 Sai. con l'asta (U) 

21.25 100 (U) 

20.40 400hs(O) 

21.35 1500 (U) 

20.50 400 (U) 

21.40 200 (U) 

21.00 800(0) 

21.45 Lancio del gia¬ 
vellotto (U) 

Lan. det peso (D) 

21.50 3000 (D) 

21.10 110hs(U) 

22.05 5000 (U) 

Sai. in lungo (U) 

22.25 3000 siepi (U) 


.sciirpe chiodale e bagagli, nel¬ 
la città eterna. Accanto alle 
due stelle dello sprint mondia¬ 
le sono molti altn i protagonisti 
annunciati del Golden Gala. I 
110 ostacoli proporranno il 
duello fra il campione euro¬ 
peo, Colin Jackson, e il rien¬ 
trante Roger Kingdom, primati- 
ste mondiale della specialità. 
Nei 400 metri. Antonio Pettl- 
gn,-w, vincitore dei Trials. se la 
vedrà con i connazionali Eve- 
relt e Valmon. Di ottimo livello 
anche i 400 hs donne con la 
pn:;ii;nza della capofila iridata 
stagionale, Sandra Farmcr Pa¬ 
trick Nei concorsi da segnala¬ 


re il salto in lungo, dove sono 
annunciati Powell e Myricks, e 
la prova dell'asta nella quale, 
assente Bubka, si daranno bat¬ 
taglia il sovietico Gataullin e la 
rivelazione ungherese Bagyu- 
la. salito pochi giorni fa a 5,92. 

Il discorso su fondo e mez¬ 
zofondo consente di citare gli 
atleti italiani. I 5000 metri ver¬ 
ranno nobilitati dalla presenza 
di Salvatore Antibo. li bi-cam- 
pione d'Europa dovrebbe aver 
ricaricato le pile dopo la re¬ 
cente e dispendiosa trasferta 
nordica. «Totò» sarà impegna¬ 
to dai keniani Onderò e Kinu- 
thia, e dall'olimpionico dei 



E in casa Ferrari 
le polemiche 
non finiscono mai 


Mansell ripofta 
al box Senna 
rimasto 
nel finale 
senza benzina 
Inailo 
a sinistra 
la Williams 
di Nigel 
Mansell. 

A destra 
la faccia 
Musa 

'di Alesi, messo 
fuorigioco 
da una 
scorrettezza 
di Suzuki 


po’ la bilancia permettendo a 
Prost di salire sul podio, prece¬ 
duto da Mansell e Berger, gra¬ 
zie all’Incredibile stop di Ayr- 
ton Senna. Una disavventura 
che è costata tre punti in clas¬ 
sifica mondiale alTasso brasi¬ 
liano, rebocesso dal secondo 
al quarto posto, davanti ai 
doppiati Piquet (Benetton) e 
Gachot (Jordan). Due parole 
sui piloti italiani. Stefano Mo¬ 
dena ha posizionato la sua 
Tyrrell alle soglie della zona 
punti, terminando settimo. 
Dietro di lui il giapponese Na- 
kaiima e poi altre tre «guide» 
nostrane: Pierluigi Martini con 
la Minardi Ferrari, la Dallara di 
Emanuele Pirro, e falba Minar¬ 
di condotta da Gianni Morbl- 
delli. 


MSILVERSTONE Uil rab¬ 
buiato AyrIon Senna vede al¬ 
lontanarsi il titoki mondiale 
che sembrava a portata di ma¬ 
no: «A questo pu nto per me il 
campionato è perduto. Ho an¬ 
cora un piccolo margine di 
punti ma non so con cosa di¬ 
fenderlo. Mansell nei rettilinei 
andava cosi forte «he era co¬ 
me correre conbo un motore 
turbo». E ha continualo. «Non 
vedo la .soluzione dei nosin 
guai In tempi brevi Bisogna re- ' 
cuperare molto sul motore e 
lavorare anche sul telaio. Non 
sono pessimista ma solo reali¬ 
sta. E poi la benzina ctie fini¬ 
sce a pochi metri dal traguar¬ 
do. Domenica scorsa in ban¬ 
da era accaduto il conbario; il 
computer mi segnalava la fine 
della benzina e invece ce n'c- 
ra. Oggi mi s^nalavache c'era 
e invece è finita». 

I°iù arrabbiato di lui (• tutta¬ 
via Riccardo Patrone, tampo¬ 
nato da Berger |XCO dopo il 
via. «Avete visto tutti corno .so¬ 
no andate le cose: stavo impo¬ 
stando la traiettoria per la cur¬ 
va e lui mi è venuto addosso». 
Berger dal canto suo ha accu¬ 
sato Patrese di awtrgli voluta- 
mente tagliato Iti strada e di 
non aver potuto eviuire lo 
scontro. Anzi l'incidente io 
avrebbe anche cl-inneggiato 
per il resto della gara costrin¬ 
gendolo a una sosta ai box. 

Qualche nuvola anche in 
casa Ferrari nom^tante il po¬ 


dio di Aliiin Prost. Un testa-co¬ 
da del tn; volte campione dei 
mondo, un calo di motore in¬ 
spiegabile, la macchina trabal¬ 
lante il mistero della perdita 
d'olio dalla macchina di Alesi 
che avrebbe pnavocato quel 
lesta<oda (Per asciugarlo dal¬ 
la visiera del casco, ho perso il 
controllo, ha detto Prost) Il re¬ 
sponsabile della Ferrari, Ciau' 
dio lombardo, ha preferito 
glis.sare tiull'analisi del pilota 
francese - precisando però: 
«Prost mi ha nferito di questo 
calo del motore, adesso fare¬ 
mo le necessane verifiche peb 
ché a noi dei box questo calo 
non risultava attraverso la tele¬ 
metria. Quanto al latto che la 
macchina baballava. In quella 
parte del ciicuito tutti baballa- 
no e forsi» noi meno degli altri 
perché guardando le velocità 
registrate in quel punto noi sia¬ 
mo stali i più velcxtl dopo Man¬ 
sell. Quanto al sorpasso di Ale¬ 
si su Prosi (circostanza lamen¬ 
tala da Alain), era previsto. 
Avevamo dato disposizione al 
piloti che potevano liberamen¬ 
te sorpassarsi a vicenda ad una 
sola condizione: di farlo con 
cautela jier non restare coin¬ 
volti in incidenti e mi pare che 
Alesi si sia comportato cosi. 
Purtroppo la vettura di Alesi 
dopo l'incidente non é ripara¬ 
bile c non disponendo di 
un'alba 643 saremo cosbetU 
ad andare a H(x:kenheim con 
due sole vetture». 




10000, il marocchino Bou- 
tayeb. Nei 1500 Gennaro Di 
Napoli dovrà vedersela con il 
britannico Elliott. Compito 
proibitivo per Alessandro Lam- 
bruschini nei 3000 siepi con il 
toscano opposto alla nvelazio- 
ne africana Moses Tanui 
(8’07*89 nel meeting di Stoc¬ 
colma). I 3000 femminili, infi¬ 
ne, saranno caratterizzati dal 
duello in famiglia ba le azzurre 
Dandolo e Bmnet. 

Tanta carne al fuoco, dun¬ 
que, t>er un Golden Gala che 
vuole riproporsi come uno dei 
meeting di punta dell'atletica 
intemazionale. Sulla riuscita 
della manifestazione grava pe¬ 
rò un'incognita. Su quali livelli 
si esprimeranno i campioni 
più attesi? Il calendario a^ni- 
stico ha ormai dei ritmi freneti¬ 
ci. 1 protagonisti si sfornano di 
gareggiate il più possibile per 
catturare i lauti ingaggi pro¬ 
messi dagli organizzatori. Una 
situazione che non consente 
agli atleti di vertice di espri¬ 
mersi con continuità ad alti li¬ 
velli. Proprio oggi, a due giorni 
daH'appuntamento romano, si 
disputa a Nizza un albo mee¬ 
ting del Grand Prix. Nel Golden 
Gala, é presumibile, si poban- 
no mettere in luce proprio gli 
atleti assenti in Francia, o co¬ 
munque, coloro che non si 
danneranno l'anima su pista e 
pedane della Costa Azzun-a. 


Ottey, 

«la romana» 
che corre 
per il primcito 

■i Nel 1980 era già sul po¬ 
dio olimpico di Monica, da allo¬ 
ra Marlene Ottey 6 staUi sem¬ 
pre nell’elite mondiale dello 
sprint femminile. Ma la longili¬ 
nea atleta giamaicana si ò gua¬ 
dagnata gran parte della sua 
fama soltanto Tanno scorso, a 
trent’anni. quando ha dcimina- 
to tutte le avversarie correndo i 
100 metri in 10"78 e i 200 in 
21 "66. Nei prossimi cam piona¬ 
ti mondiali di Tokio cercherà 
quel grande succc^iso intema¬ 
zionale che le è finora s>?mpre 
sfuggito. La Ottey, intanto, ha 
iniziato nel migliore dei modi 
la stagione agonistica corren¬ 
do in 10"84 nei ICO metri del 
meeting di Losanna, la stessa 
distanza in cui ^ut^ggerk mer¬ 
coledì a Roma. Do|h> uno sfor¬ 
tunato matnmonio con Nat Pa¬ 
ge. specialista sttitnnitersc dei 
400 ostacoli, la Ottey risnKle at¬ 
tualmente a Roma dopo esser¬ 
si legata scntimcnUilmente al 
velocista azzurro Stefano Tiili 
dal quale è anche allena a. 

^MV 


Sugli ostacoli 
Kingdom 
vuole la sua 
rivincita 


H Ilio ostacoli del Golden 
Gala rappresenteranno per 
Roger Kingdom il rienbo au’a- 
gonismo dopo un'operazione 
al ginocchio. Una sosta iorzata 
che gli ha impc-dito di paiteci- 
pare ai Tnals statunitensi e di 
guadagnarsi il posto pericam- 
pionau del mondo di Tokio, 
kingdom è il primatista mon¬ 
diale degli ostacoli airi con 
!2"92. un tempo ottenuto nel 
meeting di Zurigo 1989. Nato 
nel 1962 a Vienna (città della 
Georgia), si é nvelato alle 
Olimpiadi di l>os Angeles '84 
vincendo a sorpresa la meda¬ 
glia d'oro. Un successo bissato 
quattro anni dopo ai Giochi di 
Seui. Fra le sue albe vittorie, il 
titolo mondiale inddor sui 60 
hs conquistato nel 1989 a Bu¬ 
dapest. A Roma kingdom si 
troverà di Ironie due avversari 
ostici: li campione europeo dei 
110 hs, li brilamnieo Colin 
Jackson, e Io statunitense Rei- 
naldo Nchemiah. il primo uo¬ 
mo a scendere sotto la barnera 
dei 13" netti sulla distanza 

OM.V. 
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L'arrivo vittorioso 
di Mauro ntMlro sul traguardo 
di Rennes: si tratta 
dai primo successo di 
un deista brasiliano 
nella «grande boucle» 



La festa nazionale francese 
«rovinata» dalla prima vittoria 
di un brasiliano al Tour 
sotto il traguardo di Rennes 

Calcaterra, Lelli e Bontempi 
nel gruppetto dei primi 
Lemond saldamente in testa 
Bugno attende i Pirenei 


Sprint a passo dì samba 


Tre italiani in una pattuglia di dieci uomini che si 
battono per il successo di Rennes, ma il vincitore è 
Rlbeiro, primo brasiliano che si aggiudica una tap¬ 
pa del Tour. Quarto Calcaterra davanti a Lelli e Bon¬ 
tempi. Sempre saldamente in giallo Greg Lemond, 
che ieri ha sperimentato un casco con radio ricetra¬ 
smittente. Intanto Bugno aspetta le montagne nella 
speranza di rifarsi. 


CARLO raonj 


■■RENNES. SI pensava ad un 
volatone generale e Invece è 
andato In porto una fuga di 73 
chilometri, un'azione iniziata 
dal francese Abadic e alla qua¬ 
le hanno dato man torte altri 
nove attaccanti fra 1 quali gli 
italtwi Lelli, Bontempi e Cal- 
cateria. Vantaggio massimo 
S'SO* e a questo punto l'uomo 
In maglia gialla (Lemond) ha 
ordinato ai suoi scudieri di 
metteni alla lesta del plotone 
per ridurre il distacco poiché 
davanti c'era un Lelli che si 


rendeva minaccioso nono¬ 
stante i sette minuti di ritardo 
in classifica. Distacco contenu¬ 
to in 52' mentre gli applausi di 
Rennes andavano a Mauro Rl- 
belro, primo brasiliano a vin¬ 
cere una lappa del Tour. 
Quartdo mancavano meno di 
due chilometri aveva allungato 
U betaa Br^eel, ma II colpo è 
rlusclio a Ribeiro che scattava 
a 400 metri dalla fettuccia e 
per pochi centimetri impediva 
a Jalabert di rimontare. Primo 
degli lliriìani Calcaterra (quar- 


ARRIVO 

I) M. Ribeiro (Bra) in 3h 
40'S1"; 2) L. Jalabert (Fra) 
s.t.; 3) 0. Konyschev (Ura) 
s.t.; 4) G. Calcaterra (Ita) 
s.t.; S) M. Lem (Ita) s.t.; 6) 
G. Bontennpl (Ita) a.t.; 7) E. 
Van Hoodyonck (Bel) a 2”; 
8) J. Bruyneel (Bel) a 4"; 9) 
T. Bourguignon (Fra) s.t.; 
10) H. Abadle (Fra) a 18"; 

II) J. Museeuw (Bel) a 
53"; 31) C. Chiappucci (Ita) 
s.t.; 52) G. Bugno s.t.. 


CLASSIFICA 


1) G. Lemond (Usa) 3Sh 
39'32": 2) E. Breuknik (Ola) 
a I'13"; 3) 0. Abdusaparov 
(Ura) a I'15"; 4) H. Induraln 
(Spa) a 2'17"; 5) J. Bernard 
(Fra)a3'11";6) S. Kelly (Irli 
a 3'S1"; 7) Q. Bugno (Ita) n 
3'51"; 8) T. Marie (Fra) a 
4'10"; 9) R. Alcala (Mez) n 
4'14"; 10) L. Leblanc (Fra) n 
4'20"; 16) M. Glovannetti 
(Ita) a S'45": 18) M. Leni (Ita» 
. à 6'S3"; 21) C. Chiappucci 
4M«)e6'18". 


lo) seguito da Lelli e Bontem- 
pi. 

Oggi da Rennes a Quimpcr 
una tappa di 207 chilometri 
senza particolari richiami. An¬ 
cora pianura per intendetel e 
sarà cosi anche domani, come ' 
a dire che soltanto dopo il ri¬ 


poso di mercoledì il Tour co- 
mincerà a salire. Troppe dodi- 
ci giornate senza montagne, 
senza quei teneni ondulati che 
richiamano la fantasia dei cor 
ridori, che provocano scintille 
nel gruppo e risultati inieres' 
santi Nell'Intento di alleggerir 


si. di essere meno severo ri¬ 
spetto al passato, il Tour ha di¬ 
menticato 1 percorsi misti, quel 
tracciati e quelle mezze cime 
che fanno selezione. E poi per¬ 
ché essere tradizionalisti a tutti 
1 costi?, perché insistere con 
una ^uenza di gare pianeg¬ 
gianti prima di amvare ai Pire¬ 
nei c alle Alpi? Questo il difetto 
della corsa a tappe più presti- 
giostì dei mondo, il difetto di 
essere monotona per lunghi 
tratti, cosa che deve far rillettc- 
le gii organizzatori se non vo- 
gliona sentirsi dite che da 
(|ualche anno il Giro d'Italia è 
inMluo congegnalo dclTour. 

Giovedì le prime salite in 
una prova che da Pau porterà 
la carovana in terra di Spagna 
(Jacu) e il giorno dopo il lap¬ 
pone pirenaico, 232 chilometri 
che annunciano quattro vette 
prima dell'inedita conclusione 
111 salita di Vai Louron, cime 
che ricordano grandi battaglie 
clciistlche, tornanti che porte- 
nmno al Pourtaiet. aH'Ausbi- 
que, al Tourmalct c all'Aspin, 


Scappando e aggrappandosi come una piovra alle 
braccia e al corpo di Glenn Wolfe il nero della Flori¬ 
da, inoltre con la cordiale tolleranza di un arbitro, 
Sem Williams, giunto dagli Stati Uniti, descritto dai 
soliti trombettieri, telecronista compreso, come 
•estremamente» pignolo, Gianfranco Rosi ha vinto il 
suo nono mondiale dei pesi medi-junior. Il decimo 
invece lo perse con Don Curry. 


RICCAROO HCmORI 


M Verdetto unanime per 
Rosi (3-0). pugile per la verità 
che inizia <^i dight» con un 
punteggio già a suo favore; 
quello immancabile del giudi¬ 
ce Benedetto Montella che de¬ 
ve essere il suo «padrino»; una 
sconcezza delie varie sconcez¬ 
ze del mondo dell'IBF (Inter¬ 
national Boxing Federation). 
1^ la verità Rosi, stavolta, é 
apparso insolitamente accetta¬ 
bile come campione», forse 
perché Wolfe, Il lupo, dai quar- 
' io round ha combattuto con 
una zampa sola, secondo il 
suo manager Al Bonanni. Di- 
fatti dopo TI «fight», presso l'o¬ 
spedale di Avezzano (L'Aqui¬ 


la), hanno riscontrato all’ame¬ 
ricano una frattura alla mano 
destra. Quindi virtualmente 
Glenn Wolic si è battuto, per 
otto assalti, con una mano so¬ 
lo in piena efficienza. Il mon¬ 
diale di sabato sera, svoltosi al¬ 
l’aperto nella piazza Risorgi¬ 
mento, davanti alla cattedrale 
di San Bartolomeo di Avezza¬ 
no. è stato nel complesso ac¬ 
cettabile, assai più di quelli del 
passato sostenuti da Rosi con¬ 
tro lo studentello Darrin van 
Hom, contro l'australiano Troy 
Wateis, contro il diseredalo 
Kevin Dalgle, contro il francese 
Renée Jacquot, ormai in disar¬ 
mo, contro il mormone Ron 


Amundsen. In certi round Rosi 
e Wolie si sono picchiati con 
durezza: in altri si é visto equili¬ 
brio; nel terzo addirittura un 
largo sinistro del coloralo ha 
mandato Gianfranco sui tavo¬ 
lalo per qualche secondo. 
Quello di Wolfe non era un 
colpo da k.o. quindi il parlato¬ 
re di Asiilsl ha potuto ripren¬ 
dersi subito e tanto per non 
smentire le sue abitudini, ha 
commesso una grave scorret¬ 
tezza. Difatti Wolfe in uno slan¬ 
cio, era banalmente scivolato 
sul tavolalo e Rosi ha colpito 
l'avversario a terra. L'arbitro 
Williams si é limitalo a rimpro¬ 
verare bonariamente l'italiano 
mentre doveva esserci un ri¬ 
chiamo ufficiale. Da quel mo¬ 
mento, poi, Sem Williams il «n- 
gldo», il «temuto» ha chiuso gli 
occhi .su tutte le scorrettezze 
piccole e grandi (le solite) di 
Rosi che, dopo ogni pugno in¬ 
cassato, ha bisogno di aggrap¬ 
parsi ali'awersarìo per tirare il 
fiato, per far vedere che cono¬ 
sce il «mestiere». Ad ogni mo¬ 
do al termine delle dodici ri¬ 
prese c'era un vincitore. Rosi, 
con un vantaggio a nostro pa¬ 


rere di tre punti, forse meno. 
Quando abbiamo ascoltalo i 
punteggi della giuria, sghi¬ 
gnazzate é stato il meno. Il ca¬ 
nadese Comler aveva sul car¬ 
tellino 118-110; il giamaicano 
Brown 119-109 e l'Impagabile 
Benedetto Monlella 118-109 
tanto per far capire che lui, pur 
essendo U titolare della ditta 
(Trianea Tours Italia) che ha 
sponsorizzato Glenn Wolfe 
non faceva favoritismi a van¬ 
taggio del fighterdi Miami, Flo¬ 
rida. E chi non sapeva che il si¬ 
gnor Montella, come sempre, 
avrebbe votato larghissima- 
menle per il pupillo Gianfran¬ 
co Rosi? I punteggi assurdi del 
tre giudici di Avezzano confer¬ 
mano l'incompetenza oppure 
gli Inghippi che rovinano il pu¬ 
gilato attuale e non solo in lia¬ 
na; il canadese, il giamaicano 
e, si capisce, Montella devono 
cambiare mestiere, sono da 
mandare in pensione; nulla 
capiscono di boxe e .se capi¬ 
scono qualcosa sbagliano vo¬ 
lontariamente per interessi 
personali. Altro sconcio é il re¬ 
golamento dell’IBF che fa pe¬ 
sare i pugili, per un mondiale, 
24 ore prima del combatti- 




Maltrattamenti e violenze, piaghe ormai diffusissime nel mondo dei concorsi ippici 
Ne «parla» Paul Schockemohble, noto allevatore tedesco, sorpreso ad usare simili pratiche 

Non si torturano così i cavalli 


Dietro la facciata dorata dei concorsi ippici, si cela 
spesso una realtà sconvolgente che si consuma nel 
silenzio dei circoli privati; le torture cui vengono sot¬ 
toposti i cavalli. Maltrattamenti che possono assu¬ 
mere forme diverse ma mirano tutti a raggiungere lo 
stesso scopo: sufierare in modo artificioso i limiti 
naturali del cavallo per trasformarlo in una infallibi¬ 
le macchina per far soldi. 


ARIANNA OASPARINI 


■N ROMA É un'industria 
sommersa, ma a molti nota e 
da molli volutamente lasciata 
nel limbo. Ed é cosi che dietro 
ai brillanti risultali di un sog¬ 
getto che .sembra «volare» -sugli 
ostacoli si na.scondc a volte un 
passalo fatto di stinchiere 
chiodate, scariche elettriche e 
bastonale sulle zampe. Mezzi 
alti a provocare neH'animale 
che ha la sventura di urtare l’o¬ 
stacolo un tale dolore da por¬ 
tarlo a lomirc prestazioni al li¬ 


mite delle proprie possibilità. 
Si ollicnc cosi una diminuizio- 
nc dei tempi di addestramento 
ed una lievitazione del prezzo 
del cavallo in rapporto agli ar- 
lificiosi rìsullatl ottenuti. In al¬ 
tre parole si realizza una vera c 
propria trulla alle spalle dell'i¬ 
gnoto acquirente che vedrà 
progressivamente diminuire 
(a meno che non decida di in¬ 
fliggergli le stesse sofferenze), 
il livcllb agonistico del .sogget¬ 
to e, quindi, anche il suo Valore 


commerciale. Uno dei princi¬ 
pali dllevalori messi sotto ac¬ 
cusa é il tedesco Pau! Schoc- 
kemohle, classe 1945, da in¬ 
cludere nel novero dei più 
grandi commetcianti-allevato- 
ri di cavalli in Germania e orga- 
nlzzalorc, ogni anno, di una 
famosa «asta miliardaria». 
Schockemohle vanta ire titoli 
europei di salto a ostacoli e 
una impre.ssionanlc collezione 
di Mtloric in Grand ITùt, in pra¬ 
tica non esiste concorso a livel¬ 
lo mondiale al quale non siano 
presenti cavalli provenienti 
dalle suo scuderie. Sorpreso 
da una telecamera mentre era 
intento a «sbarrare» dei cavalli 
e conseguentemente al centro 
di uno scandalo, l'allevatore 
tedesco continua tranquilla¬ 
mente la sua attività. 

Lo abbiamo raggiunto per 
«sentirlo» sulla squallida vicen- 
dachc lo ha visto protagonista. 
Non no parla volentieri, ma 
pian piano si sbottona; «Io so¬ 


no Soprattutto un uomo d'affa¬ 
ri. La mia scuderia conta oggi 
ottocento cavalli, con un ri¬ 
cambio annuo di circa seicen¬ 
to soggetti. Tutti e.semplari di 
qualità. Alcuni per «rendere» 
devono essere sbarrati, lo ri¬ 
tengo che questo sta un meto¬ 
do di addestramento. Del reslo 
un colpo con una canna di 
bambù non arreca alcun dan¬ 
no». 

Signor Schockemohle, nelle 
loto che la ritraevano, lei era 
intento a picchiare i cavalli 
con un grosso baslone, non 
con una canna di bambù. Tra ‘ 
l'altro si trattava di soggetti de¬ 
stinati ad essere presenlati nel¬ 
la sua a.sta per essere venduti. 

È vero che una volta sottopo¬ 
sto ad un simile trattamento, 
un cavallo per fornire gli stessi 
risultati deve continuare ad es¬ 
sere cosi martoriato? 

«SI, è vero. Del resto sono 
delle metodiche perletiamcnic 
legali, basta non servirsene nel 


aria fine, vallate che divideran 
no i forti dai deboli sino a crea 
re distacchi abissali. Ecco per- 
clié Bugno, più ancora di 
Chiappucci, nutre speranze dì 
rivincita. Confida il capitano 
della Gatorade; «II mio distac¬ 
co da Lemond è notevole, 
3'5r non si cancellano con un 
colpo di spugna, ma i Pirenei e 
le Alpi potrebbero dar luogo a 
colpi di scena. Chiaro che do¬ 
vrò attaccare, chiaro che an¬ 
che Breukink, Indurale ed altri 
uomini di classifica avranno il 
compito di mettere alla frusta 
l'americano e se poi Lemond 
sarà nuovamente il vincitore di 
Parigi, tanto di cappello. Al 
momento non è pero il caso di 
alzare bandiera bianca. C’è 
ancora molla strada prima del 
Inuuardo finale e chissà...». 

rarolc scontate quelle di Bu¬ 
gno e al di là dei discorsi e dei 
discorselti di oggi si aggiungo¬ 
no i timori degli osservatori 
che vogliono veder chiaro nel¬ 
le vicende deH'itaUano. Timori, 
dubbi, perplessità derivanti da 


un Giro d'Italia disputato in 
sordina, nettamente al di sotto 
del pronostico. E che a distan¬ 
za di un mese le condizioni di 
Bugno siano migliorate è tutto 
da dimostrare, anzi c’è chi pa¬ 
venta una stagione no per 
Gianni, una stagione in cui il 
monzese sta pagando le fati¬ 
che dello scorso anno, fatiche 
che lo hanno portato al vertice 
delle classllicne mondiali, ma 
che potrebbero aver logoralo il 
fisico e la mente. 

E Chiappucci? Chiappucci 
inse^e ad oltre sei minuti c 
naviga In una situazione peg¬ 
giore di quella di Bugno. An¬ 
che Chiappucci spera di rifarsi, 
di ritrovare le gambe per brilla¬ 
re. ma resta da verificare se al¬ 
le parole conisponderanno i 
fatti, se anche quelli di Claudio 
non sono segnali di stanchez¬ 
za e di appannamento. Insom- 
ma, un Tour che nelle prime 
dieci giornale si é negalo agli 
italiani c se continua cosi an¬ 
dremo col pensiero al ricordo 
delGìmonai 19&5... 


La vittoria sul discreto Wolfe non ha sciolto i dubbi sulla reale consistenza dell'umbro 
La farsa dei giudici che assegnano dai nove arxliecH^untì di nostro campione 

A Rosi manca sempre la lode 


mento invece di otto ore pri¬ 
ma. Di solito viene awantag- 
0ato chi fatica a rientrare nei 
limiti delia cat^oria; in questo 
caso Gianfranco Rosi che, do¬ 
po un durissimo lavoro e digiu¬ 
ni, ha accusalo sulla bilancia 
kg 69,700, contro kg 69,800 di 
Glenn. Wolfe. È noto che il limi¬ 
te del pesi lunioi é di kg 
69.853. Quindi ogni volta Rosi 
ha ventiquattro ore di tempo 
per riprendersi, per tomaie al 
meglio. Altro sconcio é la scel¬ 
ta degli sfidami fatta dagli im¬ 
presari (Renzo Spagnoli e II 
trofficiinte Cedric Kusner di 
New York e «boss» dei pugili 
sudafikani) non dalle sigle; 
IBF in questo caso. La scelta 
cade iiempre su uno sfidante 
non eccessivamenle pericolo¬ 
so con«! si è dimostrato Glenn 
Wolfe polente nel sinistro ma 
rozzo tecnicamente, lento e 
mollo impreciso nei colpi II 
suo passato é misterioso, il 
presente ha il n. 204 nella clas¬ 
sifica del mille del mensile «Bo- 
xing illastrated» di agosto 
1991. Invece Gianfranco Rosi, 
il miglicire degli iuiliani dopo 
Sumbu Kalambay (42”) occu- 



Gianlranco Rosi festeggia dopo la difesa del titolo mondiale 


pa il 57” posto. Sebbene il Rosi 
visto ad Avezzano sia parso il 
migliore degli ultimi tempi, 
rimpiangiamo ugualmente i 
suoi quattro predecessori che 
meritarono la cintura mondia¬ 
le delle «154 libbre» ossia San¬ 
dro Mazzinghi (1963 e 1968): 
Nino Benvenuti (1965); Car¬ 
melo Bossi (1970) e Rock? 
Maltlolì (1977). Questi assi In¬ 
dimenticabili si batterono con 
veri campioni e non con au¬ 
tentici i^llegrìnl. rassegnati 
perditori, modesti sfidanti co¬ 
me Wolfe che si è accontenta¬ 
to di 30 mila dollari contro i 
400 milioni di Rosi. Per il suo 
domani Gianfranco pensa a 


una montagna di soldi (oltre 
un milione di dollari) ailron- 
tando Winnie Pazienza 
(180”), l’Ilalo-americano di¬ 
ventato un medio-junior e re¬ 
cente vincitore del mormone 
Ron Amundsen, e perfino al 
tremendo calilomlano Terry 
Nonis (38”), distruttore dei 
John Mugaty e di Don Curry. 
Inoltre Norris chiuse la carriera 
di Sugar Ray Léonard che non 
ha messo k.o. soltanto perché 
il .supercamplone é sUito il suo 
idolo da ragazzo. Terry Norris, 
per Rosi, potrebbe risultare 
l’ultima amara partita, il temo 
k.o. di una discussa ma non 
trascurabile carriera. 


campo prova di un concorso. 
Ma per (£ vore cambiamo argo¬ 
mento...' . 

Lei organizza ogni anno una 
famosissima asta, nella quale 
Ira l'altro vengono venduti an¬ 
che .soggetti che hanno subito 
questi malirallamcnti. E vero 
che i prezzi di questi escmplan 
•truccati» superano spesso il 
miliardo? 

•Non voglio parlare di que¬ 
ste cose in pubblico. Posso dir¬ 
le che ho venduto alcuni ca¬ 
valli il prezzi ragionevoli ed al¬ 
tri il cifre che superavano il mi¬ 
lione e mezzo di dollari ( circa 
2 iTiiliardi e mezzo di lire, 
ndr)». 

Lei aveva dichiarato di voler¬ 
si ntirare, perché non l'ha fat¬ 
to? 

«Mi erano siale mosse molte 
accuse e questo mi aveva mla- 
slidilo. Ma non vorrei pariamo. 
La verità «• che io sono un per¬ 
sonaggio nolto famoso che al¬ 



leva ed addestra cavalli meglio 
degli allri. Purtroppo c'é tanta 
gente invidiosa a questo mon¬ 
do...». 

E vero che Inghilterra e Italia 
non comprano volentieri ca¬ 
valli lede.schi? Iz: risulla che 
anche in questi paesi usino gli 
stes.si discutibili mezzi nei con¬ 
fronti dei cavalli 

«Non esiste al mondo un 
concorso deve non siano pre¬ 
senti mici cavalli. Ai campio¬ 
nati mondiali di Stoccolma 


l’inglese Nick Skelton ha vinto 
il «bronzo» di squadra con un 
mio soggetto, Grand Slam, e 
dal mio allevamento proveni¬ 
vano anche Jusl Blacky, mon¬ 
tato a piazza di Siena dallo 
stesso Skelton. e Liberty, il ca¬ 
vallo con cui il vostro Valerio 
Sozzi ha gareggiato in Coppa 
delle Nazioni. Comunque 
neanche il vostro Paese é in¬ 
denne da questo tipo di "adde- 
slrarnento"». 

Purtroppo le afiormazioni di 


Gascoigne 
arrestato 
per una rissa 
di strada 


Disavventure gitidizUrie per Paul Gascoigne (nella foto). I 
ventiquattrenne giocatore inglese è state arrestato ieri dalla 
polizia di Ncwciistle |>er aver ingaggiato una b.iruffa con un 
maivivente che aveva aggreditola sorci .a. Sembra che inat¬ 
to sia avvenuto nei pressi di un risloiante il.iìiano e che 
quando la sorella è stata gettata a terra dall’aggressorc il 
centrocampisLi de Ila nazionale inglese >1 sia lanciato contro 
il malfattore. Trattenuto per due ore dalla polizia Gascoigne 
é stato rilasciato dietro cauzione. 



Coppa America 
li Brasile 
di Falcao ko 
con la Colombia 


Atletica 
Len^Burrell 
fa le prove 
per il Gala 


Il Brasile «allonda» nella 
Coppa /imerica di calcio. La 
squadra di Paulo Roberto 
Falcao ha dovuto ingoiare la 
pesantissima sconfitta inflit¬ 
tagli ieri dalla Colombia (2- 
0) che SI è cosi assicurata la 
qualificazione alla fase fina¬ 
le della Coppa America. 
Questo risultalo co.iierma la grave crisi in cui da tempo si di¬ 
batte la squadra carlotto, già ampiamente criticala per il pa¬ 
reggio (1-1) con l'Uiuguay, La situazione attuale vede la 
Colombia ai comando con cinque punti seguita da Uruguay. 
Ecuador e Brasi le a pari merito con tre punti. 

Il primatista mondiale dei 
cento metri, Leroy Burrell, 
prenderfi parte oggi al mee¬ 
ting di atletica di Nizza. L'at¬ 
leta statunitense si cimente¬ 
rà sui 200 metri, distanza 
che lo wKlrà impegnalo an- 
che nei prossimi «mondiali» 
di Tokio Alla manifestazio¬ 
ne, valida come piove, del circuito GP LKAF Mobil, prende¬ 
ranno parte i quattrp assi della stalletta francese quattro per 
cento: Bruno Mane Rose, Jean Charles Trouabal, e Jiiles 
Queneherve. 

Vittoria di Angelo Spelta sul 
catamarano «Frash e Ciean» 
nella tn;nlesima edizione 
della Bar.} motonautica d'al¬ 
tura viareggio-Elastia- Via¬ 
reggio. Con que.sto risullato 
Spella SI inserisce al pnmo 
posto delia classifica del 
campionato europeo con 
1150 punti. Tra le Aìltime» alcuni volti no6 come quello di 
Adriano Panatta su Pati! Picot «tradito» d,} alcune noie mec¬ 
caniche. 

Brilla la stella di Filippo 
Moyersoen nella «10 giorni 
equestre di Predazzo». Il tri¬ 
colore '89 ha volato con il 
suo Eikom nel premio com- 
pretnsorio CI di Flemme 
sttappando la '/ittona.con 
ben sette secondi di distac¬ 
co, ad Arnaldo Bologni su 


Motonautica: 
Spelta vince 
e vola 

verso gli Europei 


Equitazione 
A Predazzo 
domina 
Moyerson 


Istide. Singolare I.} pres azione di óuido Laminici che su un 
campo ostacoli Eippi»uintito dalla pioggia ha dominato la 
categoria «giovani cava li» classificandosi al pnmo, secondo 
e terzo posto rispcttivainenle con Malia Ili, Queen e Mister 
Thomas. 


Quarta vittoria consecutiva 
per Luca Badoerche ieri alla 
guida di una Dailara Alia Ro¬ 
meo si é aggiudicato la nona 
prova del Campionato italia¬ 
no di F.3 al Mugello. Il ven¬ 
tenne trevigiano di è portato 
in testa sin daH’lnlzlo seguito 
da Ciiarcti, Dc.Simonc e Busi 


Formula tre 
L'Alfa Romeo 
di Badoer prima 
al Mugello 


che hanno poi temiin.ito' in quest’oidlne. Villeneuve é uscito 
di pista nelle fasi fi riali della gara mentre era al sesto posto. 


Pallavolo 
World League 
Italia 2 
concede il bis 


Canottaggio 
A Lucerna 
Abbagnale «solo» 
secondi 


Ancora un succcsrto in Giap- 
p>onc per Italia 2 nel secon¬ 
do incontro dell» World Lea¬ 
gue di pallavolo. Dopo la vit¬ 
toria sofferta della gara uno, 
ieri Giani e compagni hanno 
schiacciato i padroni di casa 
_____________ con il secco punteggio di 3 a 

0 (15-12; 15-5; 15-13). Cosi, 
il primo posto nel girone di qualificazione é vicinuaimo. Ba¬ 
sta un'altra vittoria perairivare al primo pasto ed evitare Cu¬ 
ba nella Final Four (26 e 27 luglio al Forum di Milano). Nel 
prossimo week end Italia 2 incontrerà la Carea del Sud. 

La coppia pluridecorata for¬ 
mata da Carmine e Giusep¬ 
pe Abbagliale é attivata «sol¬ 
tanto» al secondo |x>sto nel¬ 
la Regata di Lucerna. I fratel- 
loni di Caslellamare di Sla- 
bia hanno mancata l’appun- 
lamento con la vittoria nella 
gara del «due con». Per gii 
azzurri due belle vi itone nel «quattro di coppia» e neir«otto 
con» (pesi leggeri). 


FEOKRICO ROSSI 


SPORT IN TK' 

Raluno. 0.35 Atletica lepg ira 
e Motonautica. 

Raldue. 18.20 Sportsera, 
20.15 Lo sport. 

Raltre. 15.30 Baseball; 15 55 
Tour de France; 18.4E' Dr.-rby; 
19.50 AUetlca leggera. 

Tmc. 13.15 Sport Nitws, 22 
Crono; 23.20 Coppa America: 
Paraguay-Cile. 

Tele-f-2. 12.30 Campo bave; 
13.30 Euiogolf; 14.30 Wrest- 
ling Spotlight; 15.30 Pallavolo: 
World League. Giappcne-lla- 
lia; 17.30 Sport Paradt; l;J.30 
Campo base; 19.30 W resili ng 
Spiotlight; 20.30 Calcia ìngle- 


Paul Schockemohle vengono 
convalidale da Gianni Valenti- 
ni. presidente del Comitato Fi¬ 
se del Lazio. «L’affare-.'Schoc- 
kemohle - dice, inlatti, Viilen- 
tini - non é un caso isoLito Mi 
meraviglia molto che la Fede¬ 
razione Equestre Intemiizio fia¬ 
le, presieduta dalla pniicipcs- 
sa Anna d'Inghilterra, non ab¬ 
bia preso provvedimenti in 
mento. In Italia ci sona molli 
prolessioni,sli, e tra quesli cilcu- 
ni nomi illustri della nostra 
equitazione, che non lispar- 
miano ai loro soggetti alc un ti¬ 
po di sofferenza. Vere e pro¬ 
prie torture come l’appl.cazio- 
nc dì puntine da disegno nelle 
fasce che avvolgono intorno 
alle zampe, l'uso delle sliii- 
chiere chiodate, le Irizitmi di 
trementina con uno spazzoli¬ 
no d'acciaio o le iniezioni so - 
locutanee di acquaragia. Tu lo 
quc.sto va stroncalo, mii per 
farlo ci vuole buona volo Uà d ì 
parte dei giudici e degli isp<;l- 


TOTIP 


CORSA 


1) Likata Effe 
!!) IborlCEi TU 


2* 

CORSA 


1 ) Lovably 

2) indulto 


3* 

CORSA 


1) Idi Am In Dada 1 

2) L'Innocente X 


4* 

CORSA 


1 ) Ispln Ms 2 

2) Linda Color 1 


5* 

CORSA 


1) Lobo Feroz 

2) Lofly 


6« 

CORSA 


1) labighella 

2) Effe Effe 


Le quote tiaranno rese note 
oggi 


lon e coraiggio per affrontare 
questi personaggi famosi. Biso¬ 
gna «voler» vedere e interveni¬ 
re, lo stesso ho dovuto elieltua- 
re degli apfiostamenli notturni 
per tentare di cogliere in lla- 
granle un concoireiile che sa¬ 
pevo riservava simili tratta¬ 
menti al suo cavallo Alla line 
CI sono riuscito. L'ho sorpreso 
di notte dietro le scuderie 
mentre era intento a sbarrar¬ 
lo». 

Può dirci il nome di questo 
«galantuomo»’ 

Certamente. E stalo regolar¬ 
mente denunciato si tratta di 
Daniele Verga, cava lere di li¬ 
vello intemazionale. Del resto 
alcune sconeticzze sono state 
comme.sse anche nelTullima 
edizione di piazza di Siena, 
sotto gli occhi di tutti molli ca¬ 
valieri facev.ino .saltare e «Icx.- 
care» al loro cavallo lo steccalo 
d'ingresso a' campo È anche 
questo un modo di sbarrare i 
cavalli» 


t 
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Raimondo Vlanello, 
69 anni, sostituisce 
Bartoletti a Pressing 
Per II comico 
è il debutto 
alla guida di una 
trasmissione 
di carattere sportivo 






La grossa novità della stagione è il debutto di Raimondo Vianello 
che presenterà «Pressing» su Italia 1. Il popolare comico promette 
una spruzzata di ironia: «Amo da sempre il calcio. Il mio idolo? Rivera 
Cercherò di smussare le polemiche, non farò il processo a nessuno» 

Soirrìsi e pallone 


FI e coppe: 

? nuova pace 
tra Berlusconi 
k e viale Mazzini 


■■ROMA. Le coppe di calcio 
come la Formula uno. Ra> e FI- 
nivest si spartiranno regolan 
mente le partite del mercoledì 
europeo e i gran premi. Tutto 
come l'anno scorso, nel segno 
di una .pax televisiva» che ha 
dato nella stagione 1990-'91 i 
suoi frutti L’alternanza, intatti- 
.giova aH'auditel. Per il turno 
d'andata delle coppe (18 set¬ 
tembre) già sicura su Italia 1 
Cska Mosca-Roma mentre per 
il ritorno (2 ottobre) soltanto 
Rosemberg-Sampdoria sarà 
■trasmessa dalle reb di Berlu¬ 
sconi Ma c'e polemica sul di¬ 
ritti tv della seconda fase di 
Coppa Campioni per il minac¬ 
ciato monopolio deU'Uela. Fi 
confermati i telecronisti De 
Adamich (Italia l) ePolhonle- 
rl-Foighien (Ral1. 




Una spruzzata di ironia sul calcio in tv. Nella prossi¬ 
ma stagione «Pressing» (Italia 1) sarà condotta da 
Raimondo Vianello A 69 anni, il iropolare comico 
coronerà un suo antico sogno «Amo il calcio da 
sempre, gioco tutte le domeniche con la mia squa¬ 
dra di 3» categona Sono un centromediano metodi¬ 
sta stile anni Trenta Mi ispiro a Rivera e Ancelotti, e 
il mio modulo preferito è il WM del grande Tonno». 


LIONARDO lANNACCI 


M ROMA Signor Vianclio, 
permette un intervista'’ «No 
grazie, scusi. Sia gentile Sa, 
devo fare Jrasloco e non posso 
perdere neppure un minuto, 
se no Sandra si arrabbia» Masi 
tratta di calcio, non di spetta¬ 
colo «A si’ Me lo poteva dire 
prima, in questo caso il discor¬ 
so cambia Aspetti un attimo 
che cambio stanza e telefono, 
cosi mia moglie non ci sen¬ 
te ■ Comincia cosi, con una 
boutade tipica del presentato- 
re-comico piti garbato della te¬ 
levisione italiana. Il filo diletto 
con il nuovo conduttore d! 
Pressing, la risposta di Italia I 
alla Domenica Sportiva di casa 
Rai Una nsposta che - a dire 
la verità - durante il suo primo 
anno di vita è stata piuttosto 


flebile, almeno a giudicare dai 
dati Auditel che hanno pena¬ 
lizzato pia volte io stile di Man¬ 
no Bartoletti. 

Per qui>sto, in casa Fininvest, 
SI e piefento cambiate com¬ 
pletamente registro In archi¬ 
vio I baffetti seriosi di Bartoletti, 
promosso ad altn incanchi (a 
dire la ventà la sua sa tanto di 
promozione-bocciatura), sot¬ 
to con la pungente e amatissi¬ 
ma ironia a bassi regimi di Rai¬ 
mondo Vianello Conlermati 
invece K-iy Sandvik nella parte 
della spalla femminile c Omar 
Sivon in quella di elettrico 
«puntaspilli» La Publitalia, la 
coiicesikDnana di pubblicità 
che SI «cupa anche delie reti 
Fininvest vende già il marchio 
Pressing con Vianello condut¬ 


tore Anche se il presentatore 
non ha ancora firmato, ò que¬ 
sta la prova più concreta del 
passaggio di testimone 
Da casa-Vlanello a Pressing: 
la sua è una scelta coraggio¬ 
sa, un debutto a rischio. Co¬ 
me si proporrà nel ruolo Ine¬ 
dito di conduttore di una 
trasmissione sportiva? 

Come sempre A 69 anni non 
SI può cambiare più di tanto 
uno stile ammesso che io ne 
abbia uno L importante sarà 
condurre Pres-sing sorridendo 
e facendo sorridere Non sono 
un giornalista del settore, un 
'aizzatore*, quindi non tarò il 
processo a nessuno Cercherò 
si smussare tutte le polemiche 
e di nportare la serenità tra i li¬ 
tiganti della domenica 
Come si dice nel gergo calci¬ 
stico, lei ha (aito sMere in 
panchina Bartoletti... 

Non propno Marino è il diret¬ 
tore dei servizi sportivi della Pi- 
ninvest e coordinerà tutti pro¬ 
grammi delle reti lo non sono 
un monologhista o un opinio¬ 
nista del settore, andrò "a 
braccio", come si faceva un 
tempo nel vanetà 
Quando è nata la sua Passio- 
ne per il calcio? , 


Negli anni Cinquanta, quando 
insieme a Tognazzi facevamo 
ilgirodltaliaconle vane com¬ 
pagnie Itineranti Quando si re¬ 
citava nelle grandi città, chie¬ 
devo il permesso di allenarmi 
con I campioni d allora e veni¬ 
vo accontentato Ho palleggia¬ 
to con Charles, Sivon, l^orenzi 
ho fatto gol a Giorgio Ghczzi 
Non esageriamo... 

Bhò, insomma Comunque il 
modulo piefento dalla Sa Mo 
la mia squadrctta di terza cate¬ 
goria (le cui iniziali si ispirano 
ovviamente a Sandra Mondai- 
ni ndr), è il glonoso WM del 
Grande Torino Altroché zona 
o uomo Omeo, che mi sem¬ 
bra una persona intelligente, 
vuole nspolvcrarlo per rlnter 
Fa bene 

E suol campioni preferiti? 

Gianni Rivera, tanto per co¬ 
minciare E stato unico. Ha in¬ 
segnato a tutti - soprattutto a 
fine carriera - che l’importante 
era non correre ma far conere 
la palla E poi il Tardelli del 
mondiale spagnolo e Carletto 
Ancelotti 

Come è cambiato II caldo li- 
spetto al suoi tempi? È peg- 
■oralo mirilo? 

-iC'è una mentalità diversa fi¬ 


glia di questi anni Nessuno è 
tranquillo c'è un esasperazio¬ 
ne eccessiva dentro e fuori d.il 
campo Anche in tv La qiia'ità 
del gioco è peggiore Per fortu¬ 
na il Milan di ^cchi h > ril.iii- 
ciato il calcio -spettacolo Al- 
1 estero non si era m.ii visla 
una nostra squadra imixine 
cosi il gioco d attacco S.io:hi 
è un grande tecnico, indKcuii- 
bilmente 

Il suo amore per II caldo è 
diventato ormai stolli.. 

Tutto vero Nei miei contriti 
con Berlusconi c è semiiit una 
postilla, una deroga Ou.inclo 
ci sono le grandi manifestazio¬ 
ni come 1 mondiali o gli 1 ^ 10 - 
pei, non registro alcuna tn- 
smissione smetto il giorno pu¬ 
ma della partita inaugurile e 
riprendo il giorno dopo la fin i- 
le Per un mese mi eh udo n 
casa con le derrate alimentari 
necessarie, giornali e riviste 
specializzate, mando Sonditi 
al mare e divento teleccilci<>- 
dipendente 

Una curiosità; alla (ine Icjjl 
anni Sessanta la Rai le ofiri 
la conduzioDe della DoiaeiJ- 
ca Sportiva e lei liOntò. Per^ 
chè? 

A dire la verità 10 mi coTsdi'io 


un calciatore con 1 h nbby della 
tv Fui costretto a scegliere tra 
la mia camera televisiva e 
quella di cc ntromediano Sta¬ 
vo per accettare ma la mia 
squadra, la ìaMo eia di Roma 
e la trasmisi ione si girava a Mi¬ 
lano impoisibile conciliare 1 
miei impegni Allora ero nel 
pieno della mia carniera, ero la 
"mente" della mia formazione 
Sareblic stalo assurdo lasciare 
tutto, upper dere le scarpette al 
chiodo 

I dati Auilttel sono il termo¬ 
metro del successo televisi¬ 
vo. Lei li teme? 

Impossibile Sono nato e cre¬ 
sciuto professionalmente 
quando esisteva soltanto una 
rete Riii quindi non c era con¬ 
correnza Negli anni Settanta 
con «Tante scuse» 10 c Sandra 
abbiamo raggiunto 1 23 milioni 
di telespcttaton per serata E 
per noi non è cambiato nulla 
Non siamo alla disperata ricer¬ 
ca di share da favola L impor¬ 
tante è che il programma sia 
b'jono il presentatore può sol¬ 
tanto influire per il 30-40* 
Qualche ve Ita in positivo vo¬ 
glio dire, altre volle ( ah. ah ) 
in negativo Senza allusioni 
particolan iier nessuno, ovvia¬ 
mente 


Moviola 


Sassi lasda 
f dopo 20 anni 
B Ecco Pizzul 



■i ROMA. Moviola addio Do¬ 
po essere stato per quasi ven- 
t'anni il deus ex machina delle 
immagini rallentate, Carlo Sas¬ 
si lascia «Il mio rapporto con 
la Domenica Sportiva è chiuso, 
finito», ha dichiarato non sen¬ 
za qualche ombra di polemica 
Sassi «Si era esaurito un ci¬ 
clo », ha commentato Certo è 
che il siparietto dedicato ai n- 
gori dati e non dati e ai quasi 
gol, perde uno dei suoi prota¬ 
gonisti più conosciuti «Sono 
stati anni beni, ricchi di soddi¬ 
sfazioni ma anche di qualche 
discussione di troppo», ricorda 
il giornalista milanese È rima¬ 
sta famosa, infatti, la polemica 
che coinvolse una decina 
d'anni la Sassi e la Juventus 
Per la precisione la protesta 
venne da Sergio Brio, che di 
chiaro di sentirsi rontinua- 
mcnle preso di mira da Sassi 
nelle immagini proposte II 
giornalista replicò duramente 
e la nsposta ufficiale della Ju¬ 
ventus non SI fece attendere 
per qualche stagione nessun 
giocatore bianconero accettò 
inviti alla Domenica Sportiva 
Al banco di comando della 
moviola siederà quest’anno 
nella nuova basmissionc con 
Minà, Adnano Panatta e Aldo 
Agroppl, una vecchia cono 
scenza Bruno Pizzul 53 anni, 
friulano, già prima voce del 
calcio in tv Per Pizzul si tratta 
di un ritorno, a metà degli anni 
Settanta, infatti, commentò le 
immagini rallentate alla mo¬ 
viola pnma dell’avvento di Sas¬ 
si Pizzul ha battuto in volata 
Carlo Nestt. il giornalista ton 
nese che cura le schede del 
Processo del Lunedi 

, DL/ 


Valzer vorticoso nei programmi delle tre reti: Gianni Minà sostituisce Ciotti alla Domenica 
Sportiva dove arriva anche Panatta; confermato Agroppi, bocciata la Ruta; 90® Minuto a Galeazzi 

Tutti al gnau ballo dì Mamma Rai 


CdÒieìajPbKlP SROd in tv della Rai nella prossima 
jWgiigiwiihi niwtienica Sportiva «• abbandonata la 
coppia Ciotti-Ruta - è stata affidata alla quadrìglia 
Minà-Panatta-Pizzui Agroppi mentre 90® Minuto sa¬ 
rà condotto da «Bisteccone» Galeazzi. Intanto, le 
manovre politiche, figlie della lottizzazione dei par¬ 
titi, colpiscono anche il settore sportivo di «mamma 
Rai»j 


H ROMA Manovre sotterra¬ 
nee e promozioni lna.spettale. 
boccialurc impietose c confer¬ 
me fin troppo scontate Via al 
tele-mercato dello sport in tv 
Sandro Ciotti ntoma alla radio, 
Galeazzi passa dal tennis a 90" 
Minuto, confermalo Biscaidi al 
«Processo del lunedi» Ma que¬ 
sti sono soltanto alcuni <o- 
nandoli» della nuova stagione 
tele-sportiva I991-'92 della 
Rai Le novità sono tante, alcu¬ 
ne scontate, altre clamorose E 
la lottizzazione, con tessere di 
partiu squadernate per apnrc 
tutte te porle, impera Nell me¬ 
dito TCS (la testata sportiva 
autonoma dalle tre reti diretta 
da Maurizio Evangelisti) trova¬ 
no spazio a livello dirigenziale 
il repubblicano Rino leardi, il 
democnstiano Mario Giobbe e 
il socialista Michele Cianma- 
rioli Una fetta di torta per ci- 
scuno è vero che non ha mai 
fatto male a nessuno Speria¬ 
mo non sia indigcsta in questa 
circostanza per I poveritele- 
spcttalon Diamo uno sguardo 
- rete per rete - alla nuova 
gcogralia dc’le trasmissioni 


sportive dell'ente di stato 
Ralunp. Al Gran Bamum 
della Domenica Sportiva (ini¬ 
zio ore 22 15) cambio totale 
della guardia Sandro Ciotti la¬ 
scia per prendere il posto di 
pnma «firriìa» alla radio, ruolo 
lasciato vacante dal pensiona¬ 
to e globoso Enrico Amen 
Scatta quindi l'ora di Gianni 
Minà che messa in naftalina la 
nostalgia per gli anni Sessanta 
e I «tele a tele» con Fidel Ca¬ 
stro, SI dedica anima c corpo 
allo sport Con lui faranno 
compagnia agli aficionados 
del «DS» Bruno Ihzzul alla mo¬ 
viola, il toscanaccio Aldo 
Agroppi (che ha rifiutalo offer¬ 
te sostanziosa di Raldue c 
Tmc) e Adnano Panatta Con¬ 
fermata Mabel Bocchi per il 
basket (accanto a Gianni De- 
clcva), siluratissima Maria Te¬ 
resa Ruta Tito Stagno respon¬ 
sabile dello sport per Raiuno, 
considera la trasmissione «fin 
troppo affollata Al massimo 
sceglieremo un altra presenza 
femminile» La più indiziata è 
Simona Ventun, ora a Tmc La 
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DS SI concluderà a tarda notte 
con un siparietto di musica c 
spettacolo 90" minuto ci sarti 
«bisteccone» Galeazzi per una 
trasmissione che si preannun- 
cia alla «malnciana» Iacopo 
Volpi sarà anchesso un uo- 
mo-Raiuno 

Raldue. Cambiano poco gli 
scenan di questa rete che avrà 


nuovamente Gianfranco De 
Uiurer tis conduttore di Dome¬ 
nica Spimi (ore 20). Al suo 
fianco Italo Cucci che sarà 
nuovamente I opinionista di 
punta Da sistemare Uedholm. 
top set rei sul personaggio del¬ 
lo spettacolo che affiancherà 
De Laiirentis I Gp di formula 
uno, a metà con la Finlnvcst, 


saranno ospitati da questa re¬ 
te Giorgio Martino, abbando¬ 
nate le telecronache, lavorerà 
in esclusiva per Raldue il cui 
staff è composto da «Wanda 
Osins» Franco Lauro (suo il Sa¬ 
lotto del basket), da Mario 
Mattioli e da Funo Focolari 
Marco Franzelli e Claudio lear¬ 
di completano il quadretto 



Telc+2. Nasce la prima pay-tv a caro prezzo con tennis, boxe, basket 

Sport in offerta poco Spedale 


Dopo Tele +1, la pay-tv tutta dedicata ai film, anche 
Tele -I- 2 diventerà una televisione a pagamento per 
un non-stop tutto di spor Costerà 1 5()0 lire al gior¬ 
no Previste molte dirette. Nel suo menù troviamo 
tanto tennis (tutti i tornei del Gran de Slam). la gran¬ 
de boxe, il basket internazionale e i mondiali di rug¬ 
by Il direttore della testala v Rino «computer» Tom- 
masi. 


■i ROMA Volete vedere la fi¬ 
nale di Wimbledon 1 ultimo 
match di «Iron» Tyson oppure 
1 Open di basket comodamen¬ 
te seduti in poltrona davanti al 
vostro ineguagliabile 32 pollici 
ad alta definizione’ Nes.sun 
problema L operazione è 
semplicissima Basta sintoniz¬ 
zare il voslio «mostro» a 1 888 
canali sul canale 38 e ? eie + 2 
VI offrirà il meglio dello sport in 


1»/ Pnna però dovrete pagare 
I abbonamento alla prima 
pay-tv sportiva italiana e dota¬ 
re il vostro apparecchio di un 
decodificatore Tele+ 2 infat¬ 
ti tra bn-ve diventerà una rete 
televisiva a pagamanlo Con 
1 500 ire al giorno - il canone 
non esiste e non vorrete che II 
signor Berlusconi (che ha 
parctieggialo" questa rete nel 
( aragt deU'amico Cecchi Go- 


n) vi offra gratis tutto quel ben 
di Dio - potrete sintonizzarvi 
sul vostro sport prelento 

La pay-tv, infatti è I ultima 
invenzione di Sua Emittenza in 
fallo di televisione Senza I ab¬ 
bonamento Wimbledon di¬ 
venta un sogno un Illusione, 
un regno per pochi eletti Echi 
non avrà il Santo Decodificato¬ 
re nel salotto di casa sarà com¬ 
pletamente fuori moda O. 
molto più semplicemente, si 
dovrà accontentare delle diret¬ 
te tanto rnlicate di Mamma 
Kai 

Solo entrando nella ristrelta 
ed osclus.va cerchia di Te¬ 
le -e 2 si potrà infatti as.sislcre ai 
tornei tennistici del Grande 
Slam (oltre a Wimbledon sono 
in programma gli Usa Open 
gli Intemazionali d Australia c 
il Roland Garros), i grandi in¬ 
contri di boxe, le dirette degli 
incontri più significativi della 


. : ... 


' Da destra a sinistra volti 

nuovi e non dello sport in tv 
Giampiero Galeazzi (90° Minuto), 
Antonella Clerict 
(Domenica Sprint), 

Gianni Mina 
(La Domenica Sportiva) 
e Bntno Pizzul 
In basso, Mike Tyson, 
protagonlstaaTele-t-Z 


Raltre. «Pannocchia» Bi- 
scaidi veleggia con il suo Pro¬ 
cesso verso l'ennesima stagio¬ 
ne di bisticci e polemichetle 
da bar Accanto a lui Silvio 
Sarta al moviolone, Vamale in 
redazione Gianni Cerqueb è 
entrato nel «pool» dei telecro¬ 
nisti. Ivana Vaccan è passala al 
TGS Altn nomi «targati» Raitre i 
rampanti Marco Mazzocchi e 
Fionana Bertelli 
I telecronlati. È stato alle¬ 
stito un gruppo di «voci» del 
calcio che comprende, oltre a 
Bruno Pizzul, Gianni Cciqueli, 
Marco Civoli. Claudio leardi, 
Carlo Nesti, Silvio Sarta Ennio 
Vilanza Sconosciuti, franca¬ 
mente, 1 ciiten delle scelte 
Confermali, infine, Gianni De¬ 
eleva (basket). Mano Poltro- 
meri (auto), Marco Franzelli e 
Augusto Blegi (atletica), Iaco¬ 
po Volpi (volley), De Zan (ci¬ 
clismo) Mano Guemni (bo¬ 
xe), Claudio leardi (ippica) 
Paolo Rosi (rugby), Gianni 
Vasmo e Maunzio Vallone 
(nuoto e schemria) Giampie¬ 
ro Galeazzi (tennis) 

□ t/ 
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stagione del basket (Open e 
coppe), 1 mondiali di rugby le 
partite dei campionati esteri 
(Inghilterra, Germania e Spa¬ 
gna) 

Facile intuire chi sarà il di¬ 
rettore di questa nuova tv a pa¬ 
gamento Rino Tommasi mi¬ 
ster Computer, che farà del 
tennis e della boxe i piatii forti 
da offnre a qualunque ora del 
giorno Luca Corsolini, il bnl- 
lante conduttore di Assist sarà 

I anima «baskettara» della rete 
mentre tutte le rubriche m pro¬ 
gramma lo scorso anno (Su- 
pervolley. Settimana gol 
Obiettivo SCI, La grande boxe 

II grande tennis Usa sport 
Sport parade) saranno con¬ 
fermato Sportime il noti/iano 
di Tele -I- 2 andrà in onda alle 
ore 14 alle 19 20 e alle 23 30 
Avrete tutto in diretta bello 
spettacolare colorato Basterà 
owiamenle, pagare Di/ 


Telemontecario 
A«Galagol» 
la nuova coppia 
Parìetti-Zenga? 


Una riovuk di grido per «Gala- 
gol». la lrd>missionc‘ sportiva di 
punta della domenica sera di 
Tclemontcrearlo Accanto ad 
Alba Parii»tli (nella foto) ci 
sarà quasi sicuramente Walter 
Zenga il portierone dell Inler 
e della nizionale che non è 
nuovo ad esperienze di corduttore televisivo l.a sua compagna 
Roberta 1 cimali sarà inn.legnata in altre trasmissioni della rete 
del Greppo Kerruzzi Alba P metti toma a Telemontecario dopo il 
•prestito» estivo a Raitre pei la sfortunata esjienenza della «Pisci¬ 
na» Confcrmalissimi [.ulpaelli Altalini e Colombo che condur 
ranno la trasmissione dallo .tudio di Roma Non cambierà lo staff 
di «Sport show» il rotocak o contenitore del sabato pomeriggio 
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ANTEPRIME 

D’AUTUNNO 


La General Motors Italia ha fornito 
un voluminoso dossier di anticipazioni 
suDa nuova vettura Opel del segmento C 
Nove motori 4 dlindri e un turbodiesel 


Muore la Kadett, arriva la Astra 
Eaton: «Il top della tecnologia» 




■i Un dossier di 130 psgine. 
accompagnalo da una mole di 
grafiti e di fotografie, è stato 
dUhiso dalla General Motors 
Italia quale •anticipaaione» sul¬ 
la Opel Astra, la nuova vettura 
del segmento C destinata a so- 
stiluiie la Kadett 

Evidentemente alla GM han¬ 
no pensato bene di bruciare I 
tempi, visto che l'Astra sarA 
pnoràta in Austria dalla stampa 
intemazionale specializzata 
alla fine di agosto, giusto due 
glomi dopo le prove della nuo¬ 
va Golf, che la Volkzwagen, 
molto più parca di anticipazio¬ 
ni, ha organizzalo in Germa¬ 
nia. 

La nuova Golf, si sa, è dell'A- 
stra la più diretta concorrente; 
ma concorrenza a parte, 11 ve¬ 
nir meno del riserbo che di so¬ 
lito precede il lancio di una 
nuova automobile sembra di¬ 
mostrare che alla Opel credo¬ 
no motto nel nuovo modello. 
Q credoiw tanto che nella do¬ 
cumentazione - dopo l'avver¬ 
tenza che modelli, equipaggia¬ 
menti e dati tecnici non sono 
definitivi e che le Astra sono 
ancora in attesa di omologa¬ 
zione - riportaito una dlclUa- 
razione molto impegrutiva del 
presldenle della General Mo¬ 
tors Europe. 

Dice, infatti, Robert J. Eaton: 
•La Opel Astra rappresenta la 
massima espressione attuale 
della tecnologia soprattutto in 
materia di sicurezza, comfort e 
funtionalitù. E' un'automobUe ' 
che soddisfa le esigenze delle 
condizioni future del Inrillco, 
offrendo ai clienti eccezionale 
spaziositA, comfort e vIsibllitA, 
nonché uno straordinario si¬ 
stema integrato di sicurezza ed 
una gamma di ' aH e r n a iive ss- < 
cnidìe mai vUttriH questo seg¬ 
mento di mercato. L'Astra. 
inoltre, simbolizza lo alano 
della General Motors per pro¬ 
teggere l'ambiente, con parti- 
colate riferimento alle emissio¬ 
ni nociwe, al riciclaggio dei ma- 
teriali ed ai processi produtti- 
vt». 

Avremo modo di controllare 
e, soprattutto, avranno modo 
di farlo gli automobilisti, dopo 
il debutto delle due nuove vet¬ 
ture medie a melA settembre al 
Salone di Ftancoforte. Per 
adesso vediamo di date un'I¬ 
dea di questa Astra, che sarà 
disponiùlettelle versioni berli- ' 
na a due volumi (3 e S porte). 

' berlltui tre volumi 4 porte e 


Station Wagon S porte. Quat¬ 
tro i livelli di allestimento per le 
berline e altrettanti per le Sta¬ 
tion Wagon. Al top della gam¬ 
ma una versione sportiva. l'A- 
stra GSi due volumi 3 porte, 
che è equipaggiata, per la pri¬ 
ma volta in questo segmento 
di mercato, con un sistema di 
controllo elettronico della tra¬ 
zione. 

A parte, sulla base del dati 
fomiti dal dossier, mettiamo in 
evidenza le differenze tra le 
Astra e le Kadett Qui ricordia¬ 
mo che per le Astra e disponi¬ 
bile (ma non si sa ancora nul¬ 
la di preciso per il mercato ita¬ 
liano) una gamma di 9 motori 
a 4 cilindri equipaggiati con 
convertitore catalidco. Oltre a 
questi c'è un nuovo 1,7 litri tur¬ 
bodiesel con intercooler che 
eroga una potenza di 82 cv. 

In pratica, i motori della 
gamma vatmo dai S7 cv del 
1400 cc non catalizzalo da 160 
km/h (che forse verrA anche 
in Italia, se si valuterA che I di¬ 
stributori di benzina verde non 
sono aiKora sufficienti o che, 
comunque, sarA commercial¬ 
mente conveniente importar¬ 
lo) ai ISO cv del 2 litri che 
equipaggia la sportiva da 217 
kin/h; si tratta di cavalli che da 
noi avranno scarsa possibilitA 
di esprimersi, se davvero verrA 
approvato entro l'anno il nuo¬ 
vo codice con le pesanti san¬ 
zioni previste per chi non ri¬ 
spetta 1 limiti di velocltA. 

Vista in fotogra^ questa 
nuova «tutt'avanti» sì presenta 
molto bene con le sue linee ar- 
rotoitdate che hanno una fun¬ 
zione sia di sicurezza sia di ae¬ 
rodinamica. E a proposito di 
aerodiniunica c'è da dite che i 
prototipi hanno passato 2.000 
ore tMlle gallerie del vento eu¬ 
ropee, compresa quella della 
Plninfarina, e che il coefficien¬ 
te di penetrazione delle Astra è 
di 030. 

Anche gli allestitnenti interni 
sembrano essere di ottima 
qualllA, come è nella tradizio¬ 
ne delle vetture di produzione 
germanica. Le Astra, comun¬ 
que, saranno costruite Inizial¬ 
mente In Belgio, In Germania, 
in Portogallo, in Spugna e in 
Ittghilierra: dalla fine dell'anno 
prossimo saranno prodotte an¬ 
che nell'ex Germania demo¬ 
cratica e in Ungheria, per un 
totale di 800.000 unItA l'anno e 
' diventeranno cosi il modello di 
punta della General Motors in 
Europa. 


Per la fine di agosto, alla vigilia del Sa¬ 
lone di Ftancoforte, la Opel e la Volks¬ 
wagen hanno organizzato per la stam¬ 
pa specializzata le prove delle loro 
nuove vetture della gamma media: l'A- 
stra (che sostituisce la Kadett) e la 
nuova Golf. La G.M. Italia ha giocato 
d’anticipo ed ha diffuso abbondanti 


anticipazioni .sull’auto che, secondo il 
presidente della G.M. Europe, «rappre¬ 
senta la massima e.spressione attuale 
della tecnologia». Come si articola la 
gamma Astra che dispone di 10 motori 
tutti catalizzati (ma forse in Italia ne ar¬ 
riverà uno senza catalizzatore) e quali 
sono le differenze con la Kadett 


miuuioo snuMBAa 



Nella foto a sinistia II modello «base» della nuova Opel Astra: la GL 3 
porte. Nella loto In alto; l’Astra GSi con motore di 2 litri a 16 valvole che 
è al «top» della gamma. Qui sopra: una vista parziale del cruscotto della 
GSi I suol sistemi di controllo sono strutturati In modo da rendere partl- 
colamiente difficile II furto dell'autoradio 


La (xanpatibilità ambientale 


B Dopo essere stata prodotta in 4 
milioni di esemplari, la Opel Kadett 
esce dunque di scena per far posto al- 
l'Astra. Può essere interessante eletKa- 
re le principali differenze tra il vecchio 
e II nuovo modello Opel del segmento 
C, differenze che fanno ddrAstra 
un'auto di livello supetioie rispetto alla 
Kadett 

ONTURE DI SICUREZZA. Sull’A- 
stra sono di tipo attivo. Regolabili ante¬ 
riormente e posteriormente, sono ora 
dotate ai posti anierloti di im sistema di 
tensione che, urrlto alle rampe antlKi- 
volo integrate nei sedili, ne aumenta le 
capacItA di ritenuta. Ne risulta una 
maggiore sicurezza per 1 prtsseggeri. 

BARRE DI PROTEZIONE. Sono di 
acciaio e collocale nelle portieie. Assi¬ 
curano una maggiore proteziorK In ca¬ 
so di impatto laterale. 

Fanucao aria. Le Astra di¬ 
spongono di un sistema di filtraggio, 
pulizia e ricircolo deH'arta che impedi¬ 
sce l’ingresso di polirne e fumi rrell'abl- 
lacolo. E' contemporaneamente assi¬ 
curato un maggior ricambio d'aria. 

CONVERTrroRE CATALITICO. E' 
di serie anche per i modelli con moto¬ 


rizzazione a gasolio. S}llanto irer i po¬ 
chi Paesi europei che tton dispongono 
ancora di una efficiente rete di dirtribu- 
tori di benzina senza piombo è prevista 
una versione 1400 non ortalizzata. Le 
Astra haniKi quindi una migliore com- 
patibilitA ambientale. 

tuaCLAGGIO. Tecniche siredfi- 
che sono state adottate, già in fase di- 
deslgn, per utilizzale materiale riciclato 
e per consentile 11 recupero del mag¬ 
gior numero possibile di parti delia 
macchina quando sarA avviata alla rot¬ 
tamazione. Ne deriva un minore italico 
sull'ambiente. 

DISPLAY MULTI-FUNZIOfilALE. 

E' stato adottato per radio, che-cl; con¬ 
trol, orologio, computer di bordo. Le iit- 
formazloni sono disponibili immedia¬ 
tamente ed è maggiore la protezione 
contro il furto dell'autorarllo. 

TRAZIONE. E' a controllo ekrttroni- 
co (ETC) per la versione GSI IiSV, al 
top della gamma. L'ETC elimina il patti¬ 
namento delle ruote anteriori e assicu¬ 
ra maggiore stabilità in curva. 

FRENI. L'impianto Iniiiantc poten¬ 
zialo assicura maggiore durai,i e pre¬ 
stazioni migliori. Un sbiteina snlibioc- 


caggto ABS dota di serie la versione 
Astra GSi, ma è disponibile a richiesta 
anche per tutte le altre versioni della 
gamma. 

RIODITA’ DCLLASCOCCA. Quel¬ 
la lorsionale è stata Incrementata del 
34 per cento rispetto alla Kadett, con 
conseguente martore comfort e sicu¬ 
rezza neirabltecolor—- - ~ 

AVANTRENO. Ha un Boltotelalo se¬ 
parato. Isolamento acustico e comfort 
di marcia sorto di conseguenza miglio- 
ratL_ 

ClUSI'AUi. Sono a filo della car¬ 
rozzeria e si ha quindi minore rumoro¬ 
sità del vento durrmte la marcia. La 
maggiore superficie vetrata ed I mon¬ 
tanti più soniii assicurano visibilità in 
tutte le direzlonL 

CARROZZERIA. Rispetto alia Ka¬ 
dett è più ampia in altezza, lunghezza e 
larghezza. L'Astra offre quindi una 
maggiore abitabilità interna, un miglio¬ 
re posizionamento dei sedili e sino a 50 
mm di spazio in più per le gambe. 

CARREGGIATA. E’ stata maggiora¬ 
ta sia quella anteriore (più 30 mm) sia 
quella posteriore (più 23 mm)i con 
conseguente miglioramento della ma¬ 


neggevolezza della vettura. Il diametro 
di sterzata è stato contenuto in 10,5 
metri nonostante le maggiori dimensio¬ 
ni della carreggiata. 

CONDmONA’TORE. A partire dal 
prossimo anno, non appena i liquidi re¬ 
frigeranti senu clorofluorocarburi sa¬ 
ranno disponibili nelle quantità neces¬ 
sarie, tutte le Astra saranno disponibili, 
a richiesta, con un impianto di aria - 
condizionata integrato che utilizza i re¬ 
frigeranti R.134 privi di CFC. Ne conse¬ 
gue un minore carico inquinante sul- 
ratirblente . 

SERVOSTERZO. E’ disponibile per 
tutte le versioni ed è di serie su quelle 
con i propulsori di maggiorecilindrata. 

CAMBIO. G’ a cinque rapporti di se¬ 
rie. Oltre che la riduzione del consumi 
è assicurata anche la riduzione delia 
rumorosità, grazie all'adozione di nuo¬ 
vi selettori a basso attrito. Dalla prima¬ 
vera dell'anno prossimo saranno di¬ 
sponibili anche le Astra con cambio 
automatico. 

SPOILER. £' integrato nel tetto dì 
tutte le versioni. Garantisce una nduzio- 
ne del 50 per cento della portanza, per 
una maggiore stabilità nella guida in 
rettilineo. 


In Italia sarà in vendita da ottobre. Novità nella gamma motori 


Per Audi 80 un inedito Tuifcodiesel 


■i Le rtodzle che arrivano da 
Autogerma. impoitatote e di¬ 
stributore In Italia dei marchi 
VoUiswagen e Audi, sono mol¬ 
to scarne ma consentono co¬ 
munque di fare qualche antici¬ 
pazione sulla nuova Audi 80 
che verrA presentata alla stam¬ 
pa speciaùzzata la prima setti¬ 
mana di agosto, per essere poi 
messa in vendita nel nostro 
paese all’inizio di ottobre. 

Caratterizzata dtrila linea ae- 
roditumica ad angoli smussati 
e dal frontale con fanali di pro- 
fonditA inseriti nello spoUer an¬ 
teriore, la nuova Audi 80 di- 
spoirA - fa sapere ^togerma - 
di un bagagliaio di'dimensioni 
più ampie e variabili, rtonchè 
di ijn nuovo telaio con ruote 
maniorefo a 15 poiUcl. 

La gairuna motori compien- 
derA quattro propulsori a ben- 


i A Massimo Chiesa 
1 il 7“ Transitala 


■i C'è voluta tutta la brrtvura 
di Massimo Chiesa - e del team 
Rigo Moto di Milano che ha 
preparato la Yamaha 250 del 
centauro ■ per avete ragione 
degli altri 97 concorrenti al 7» 
Transitalla Marathon, la corsa 
fuoristrada lunga ISOO km in 
anque tappe da Rimini a Cam¬ 
po di Giove (L'Aquila). Assen¬ 
te U «dakartano» E!di Orioli e at¬ 
tardato Fratxo Picco (8), 
Chiesa l’ha spuntala per 37 su 
Fabio Fasola, vincitore dell’e¬ 
dizione '90. Ottima prova di 
Paola Pelizzcrtl, unica donna 
in gara su Kawasaki 125, se- 
corìda rrella sua categoria e 
26* rtella classifica assoluta. 


zina, tutti con convertitore ca¬ 
talitico, e un Inedito Turbodie¬ 
sel di 1.9 litri capace di erogare 
urta potenza di 90 Cv e di sod¬ 
disfare le più severe norme 
Usa in materia di anlinquina- 
mento. Per quanto riguarda i 
motori a benzina, per Ire si 
tratta dei propulsori a quattro 
cilindri di 2.0 litri con potenze 
di 90. 115 e 137 cavalli. Sia il 
I15CvsiailplurtvaIvoleda 137 
Cv sono attorie con trazione in¬ 
tegrale quattro. A completare 
la gamma si aggiurtgerA, come 
motorizzazione di punta, il 
ben noto propulsore V6 di 2.8 
litri la cui potenza massima 
ra^ungei 174Cv. 

Tutto qui. Ma su questa Audi 
80 nuova generazione vi dia¬ 
mo appuntamento a lunedi 11 
agosto, dopo la prova stradale 
in Germania. ORD. 




Moto. Prima giapponese Anno 1992 

n Divertimento 
monta in sella 
alla Yamaha 600 


CARLO BRACCINI 


cii*>za 



Eoo la prima foto ufficiale dela nuova Audi 80 


■■ La prima due ruote giap¬ 
ponese del 1992 è giA pronta. 
Si chiama Diversion (dall’in- 
glese, letteralmente, diverti¬ 
mento) e segna il debutto del¬ 
la Yamaha nel segmento delle 
•moto classiche*, senza care¬ 
natura, senza troppi accessori 
o inutili orpelli, ispirala nel 
look e nelle forme alle proge¬ 
nitrici degli anni Settanta ma 
con tecnologia e soluzioni 
meccaniche all’avanguardia. 
L’obiettivo è quello di olfrire a 
un pubblico, il più vasto ed 


Gilera 503, il ciclomotore diventa moto 


Gilera sforna un cfclomotore che non ha nulla da 
invidiare alle più appetibili motociclette sportive. 
Le sue caratteristiche prestazionali sono eccellenti, 
ma la velocità massima è quella prevista per i ci¬ 
clomotori; 40 km/h. Le dimensioni sono state stu¬ 
diate per accontentare i ragazzi più alti. Elevato il 
prezzo di lire 4.100.000, sebbene coerente con il 
livello tecnico-estetico. 


UOODAMO’ 


■■ Chi si ferma è perduto. Q- 
lera, nota marca motociclisllca 
brianzola, conscia del vecchio 
adagio, sforna novità a ritmo 


serrato. L’ultima è la Gilera 
503, una vera e propria moto¬ 
cicletta di SO cc., die .si fregia 
della stessa Impostazione te¬ 


cnico-estetica del modelli di 
maggior cilindrata. La <503» è 
una «moto» che. secondo la 
Casa, offre prestazioni superio¬ 
ri alla coTtoonenza in lermini 
di spunto, tenuta di strada, sta¬ 
bilità e sicuiezza di guida. 

Il telaio è del tipo «TWin 
Box», bitrave diagonale a culla 
chiusa, realizzalo in acciaio ad 
alta resistenza e con la parte 
posteriore In tubi. Il progetto 
deriva da quello della 125 Cro¬ 
no. Le sospensioni sono an- 
ch'esse di derivazione della 
categoria superiore e presen¬ 
tano al retrotreno un «mono» 
del tipo «Power Drive» con for- 


celione in alluminio pressofu¬ 
si}. L'esi'uraione è di HO mm. 
AH'avanireno è presente una 
fotceCa idtauliCB con steli da 
32 nrm ed escursione di HO 
mm. .Mia Irenatura provvedo¬ 
no due dlKhl con pirrze a dop¬ 
pio pistone, montati su ruote 
da 16" anteriormente e !7" 
posterionnente. I pneumatici 
sono lutieless. 

II molore della >503» è un 
moderni} due tempi con am¬ 
missione lamellare diretta nel 
carter. Il raffreddamento è assi¬ 
curalo dal liquido con relativa 
pompa di circolazione. Accen¬ 
sione c variatore d'anticipo so¬ 


no digitali. La riduzione delle 
vibrazioni è affidata a un con¬ 
tralbero di equilibratura men¬ 
tre la miscelatura olio-benzina 
è affidata a un miscelatore se¬ 
parato. Non martoa l'avvia¬ 
mento elettrico. 

Il cambio coruta di tre rap¬ 
porti ad innesto frontale c, gra¬ 
zie attorie alle caratteristiche di 
erogazione della potenza, do¬ 
vrebbe consentire accelerazio¬ 
ni brillanti. La Cosa sottolinea. 
Inoltre, che il propulsore della 
Gilera 503 si caratterizza per 
una contenuta emissione di 
gas di scarico. L'impostazione 
estetica è quella tipica delle 


Esso: bitume 
«sicuro» per 
le strade 
italiane 



Visibilità perietta, fienili! sicure, maggior tenuta di strada c 
minor rumorei sono i miglioramenti che la Esso promette 
con la nuova •linea» di bitumi modificati «Esso Bilullex». La 
Esso Italiana intende irii itti «lanciare» il nuovo composto po¬ 
limerico di tipo terrnoiil-istico con il quale si può creare un 
manto stradale dotato di migliaia di «cellette» che •garanti¬ 
scono un’elevaUi capacità di drenaggio e un notevole potere 
di assorbimento dei rumori. Sotto il profilo della sicurezza - 
afferma il direttore '«en dite della Esso Itali ana - il Bituflcx ga¬ 
rantisce l'eliminazione, pressoché totale, della nebulizza¬ 
zione (il pericolose^ aquaplaning) e un risparmio in termini 
di costi d'applicazicn»' del 20/30 percento». 

Volkswagen Volkswagim e SMH si sono 

a Cufafrh società «di pro- 

j getto» dotata di 12 miliardi di 

insieme per lire di capitale, con sede le- 

nna rtturstv 8à^ ‘ù Svizzera e consiglio 

lina uijvar amministrazione pariteti¬ 

co. Obiettivo della loint ven- 
“■■■'"“““■““"““"7“ hrre tra la Casa automobili¬ 
stica tedesca e la società svizzera produttrice dei famosi oro¬ 
logi Swatch-è «verificans la possiblUlA tecnica ed ecortomica 
di progettare una paccciki automobile ecologica destinata ai 
centri cittadini, per U momento denominata Swatch Volks¬ 
wagen». La vettura, che tiare in avanzato stadio di progetta¬ 
zione, dovrebbe essere una biposto, con un piccolo baga¬ 
gliaio. e costrare ditta 8 milioni di lire. 

Diesel: nuova Con un anno di anticipo sul- 

AainsHta elafi scadenze comunitarie, la 

a introdurrà sul mercato 

dall 1/1/92 una nurrva gamma di motori 

Sfilza SUDerbollO? ® gennaio 

aaauM »u|ncrwwiiwi <jg| pessimo anno. U noti¬ 
zia, data, nel corso dell'as- 
semblea degli azionisti a 
corso Marconi, Astata tic coriipagnata dal risultati della cam¬ 
pagna per il controllo, vetontario e gratuito, dei gas di scari¬ 
co. Se la corretta maniitsnzlone dei veicoli è detemninante 
per un basso impatto am bientale, l'SO per cento delle 90.000 
vetture controllate tra Milano e Roma - ha fatto sapere Cesa¬ 
re RomlU - era «a puntìiic», il 13% richiedeva solo qualche n- 
tocco e II restante 7% superava i limiti accettabili. Per una 
maggiore diffusione del motori •puliti», a gasolio o a benzina 
senza piombo. Romiti ha però sottoUn^to la necessità di 
abolite il superttoUo sul Diesel e di dispone di agrrtolazioni 
fiscali per l'adozione ckil catalizzatore trivalente sulle vetture 
nuove, che la Fiat saiebire pronta a Immettere sul mercato 
già dal prossimo gennain. Per quanto riguarda II superbollo, 
una proposta di legge in lai settso sarebbe già stala avanzala 
dalla commissione .àmblente della Camera, c godiebbe del¬ 
l'adesione - affemui iiiui itola Ansa - dei principali gruppi 
parlamentari. 


Diesel: nuova 
gamma Fiat 
dairi/1/92 
Senza superbollo? 



Piu ricca Disegni e simboli neri hanno 

la rnllotalniia trasfotmaiC' una rossa ZI (la 

j 'J”'*****"* cabrio Bnrvr uscita di produ- 

delleBmW zlonc da pochi gloml), che 

è entrataa far parte della Art 
** Ai » Qjf, CollecUon della Casa 

~ tedesca, portando cosi a 11 
le vetture Bmw dipinte da ar¬ 
tisti di tutto il mondo, fra i quali Roy Uchtenstein e Andy Wa- 
itiol. La numero I i (nella foto sopra) porla la flinia di A.R. 
Penck, nome d'arte «il tedesco Ralf Wlnkler nato a Dresda 
nel 1939 e «pas-sato» In Rft nel 1980 dopoché - recita la sua 
biografia - la Rdt lo privò della cittadinanza per «le sue idee 
artistiche anticonformiste». Ita ZI d> Pcrrck sarà esposta, con 
le tele dei pittore, in una mostra che si apre giovedì al Pavil- 
lon Bmw d(Monaco di FSiviefa. 



La Diversion segna il debutto Yamaha nelle «moto classiche» 


eterogeneo possibile, una me¬ 
dia cilindrata dall'alto conte¬ 
nuto di versatilità, in netto con¬ 
trasto con recces.sìva specia¬ 
lizzazione delle 600 sporUve 
delle ultime generazioni e, per 
non correre il rìschio di far pas¬ 
sare inosservata la Diversion, 
la Yamaha ha deciso la sua 
presentazione con largo anti¬ 
cipo rispetto ai tradizionali ap¬ 
puntamenti dei Saloni d'au¬ 
tunno. 

Quattro cilindri in linea di 
598 cc la meccanica, con la 


consueta distribuzione a dop¬ 
pio albero comandata da cile¬ 
na centrale e raffredda mirato a 
liquido: il cambio è a sei rap¬ 
porti. Niente carenatura, come 
già detto, ma solo uno snrito 
cupolino con funzioni aerodi¬ 
namiche, cosi M motore rrsto 
in bella evidenza, incnstonalo 
nel classico telaio a doppia 
culla. I freni sono a disco su 
entrambe le ruote (con un ge¬ 
neroso disco singolo da 320 
mm alTavantreno) nvenM' al 
posteriore opera la collaudata 
soluzione Monocross con ino- 


noammortizzatorc e articola¬ 
zione progressiva. 

Sessantunrv cavalli a 8500 gi¬ 
ri sono il biglietto da visita dal¬ 
la XJ 600 S e consentono una 
velocità massima dell'orrtir.c 
del 190 km orari e accelerazio¬ 
ni di tutto riiipetto, sufficienti a 
restituire alla Diversion il aiolo 
di media cilindrata multiuso. 
La nuova media cilindrata Ya¬ 
maha sarà disponible a partire 
dall'ottobic prossimo a un 
prezzo di lire 8.300.000 franco 
concessionario. 


moto da corsa, sottolineata 
dalla carenatura aerodinami¬ 
ca. Accurati studi ergonomici 
hanno altresì dimensionato la 
moto in ragione della elevata 
statura media dei giovani di 
oggi, consentendo foro di po¬ 
tersi collocare comodamente 
in sella. 

La Gilera 503, essendo no¬ 
nostante tutto un ciclomotore, 
consente una velocità massi¬ 
ma di 40 km/h, come prescri¬ 
ve li codice della strada. Il pic¬ 
colo bolide, nei colori nero- 
giallo c lucsia-biànco C In ven¬ 
dita presso I concessionari a ti¬ 
re 4.1 00.000 chiavi in mano. 



Solo 50 cc ma II «corpo» Oi u 'tivera stradale per la Oliera 503 
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